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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE RECA ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/34/UE DpEL
PARLAMENTO EURGPEQ E DEL CONSIGLIO DEL 26 GIUGNDO 2013, RELATIVA Al BILANCI
D’ESERCIZIO, Al BILANCI CONSOLIDATI E ALLE RELATIVE RELAZIONI DI TALUNE TIPOLOGIE DI
IMPRESE, RECANTE MODIFICA DELLA DIRETTIVA 2066/43/CE DEL PARLAMENTO EUROFPEO E DEL
CONSIGLIO E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 78/660/CEE E 83/349/CEE DEL CONSIGLIO, PER
LA PARTE RELATIVA Al CONTI ANNUALI ED Al CONTI CONSOLIDAT] DELLE BANCHE E DEGLI ALTRI
ISTITUTI FINANZIARI NONCHE IN MATERIA DI PUBBLICITA DEI DOCUMENTI CONTABILI DELLE
SUCCURSALI, STABILITE IN UNO STATO MEMBRO, DI ENTI CREDITIZI ED ISTITUTI FINANZIARI CON
SEDE SOCIALE FUORI DI TALE STATO MEMBRO, E CHE ABROGA E SOSTITUISCE IL DECRETO

LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 87.

La direttiva 2013/34/UE abroga le precedenti direttive del Consiglio in materia di conti annuali
e consolidati, ne ripropone in parte molti dei contenuti e, nel contempo, reca innovazioni
all’ordinamento comntabile europeo, al quale gli Stati membri dovranno conformare i propri entro il

termine di recepimento del 20 luglio 2015.

Il presente schema di decreto legislativo abroga e sostituisce il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 87 (di seguito d.1gs. 87/92) :;” Attuazione delia direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai conti
annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, e della direttiva n.
89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicita dei documenti contabili delle succursali,
stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede sociale fuori di tale
Stato membro™ e ne modifica e integra il contenuto con le disposizioni di attuazione della direttiva
n. 2013/34/EU.

La necessitd di emanare un nuovo testo legislativo in materia di conti annuali e consolidati
delle banche e degli altri istituti finanziari, trova quindi motivazione:

— nell’abrogazicne delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio da parte della
direttiva 2013/34/EU e nella necessita di adeguare l2 normativa di settore ai principi generali
tecati da tale atto;

- dalla riforma intervenuta con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, che ha riordinato
la disciplina dei soggetti operanti nel setiore dell’intermediazione finanziaria, ora ripartiti in

tre categorie assoggettate a diversi regimi in materia di informativa di bilancio.



Si & quindi ritenuto di recepire la direttiva 2013/34/UE con due distinti decreti legislativi, di
contestuale adozione, stante il differente ambito di applicazione. Infatti, il decreto in esame tratta
degli obblighi di bilancio per i confidi minori e gli operatori di microcredito di cui, rispettivamente,
agh articoli 112 e 111 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e per i soggetti autorizzati a erogare
finanziamenti nei confronti del pubblico, iscritti in un apposito albo di cui all’art. 106 del decreto
legislativo n. 385 del 1993 e vigilati dalla Banca d'Ttalia, tenuti ad applicare i principi contabili
[AS/IFRS in forza del Regolamento CE 1606/2002, limitatamente agli obblighi di consolidamento
(abrogando e sostituendo il decreto legislativo 27 gemnnaio 1992, n. 87); con il secondo, invece,
saranno disciplinati gli obblighi di bilancio per le societa di capitali e gli altri soggetti, individuati

dalla legge, che adottano per quanto compatibile la medesima disciplina.

11 presente decreto, pertanto, disciplina i bilanci degli intermediari finanziari che redigono i
bilanci sulla base delle previsioni della Direttiva n. 86/635/CEE) (di seguito, intermediari non
[FRS).

Inoltre, in continuita con il d.Igs. 87/92, lo schema di decreto legislativo disciplina i casi in cui
un intermediario bancario o finanziario vigilato dalla Banca d’ltalia & tenuto a redigere il bilancio
consolidato sulla base dei principi contabili internazionali emanati dallo [ASB e adottati dalla
Commissione europea (di seguito, principi contabili IFRS). L’inserimento nello schema di legge
delegata di un numero limitato di disposizioni, riferite essenzialmente agli obblighi di
consolidamento, per gli intermediari bancari ¢ finanziari tenuti a redigere il bilancio secondo gli
IFRS {di seguito intermediari IFRS) & in linea con quanto previsto dalla comunicazione della
Comunissione Europea riguardante ’interrelazione tra le direttive contabili e i principi contabili
internazionali [FRS (1).

L’aver distinto in due differenti Capi le disposizioni applicabili agli intermediari non IFRS
(che riguardanc la disciplina completa del bilancic individuale e consolidato) 2 a quelli IFRS ha
reso necessario abrogare e sostituire il d.lgs. §7/92.

Infatti, a seguito dell’introduzione degli IFRS nel nostro ordinamento, la maggior parte delle
norme contenute nel d.lgs. §7/92 non erano pitt applicabili agli intermediari IFRS, mentre le stesse

eranc applicabili nella loro totalita per gli intermediari non IFRS.

' Cfr. comunicazione della Commissione delle Comunita Europee del novembre 2003 contenente “Osservazioni
riguardanti taluni articoli del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio
2002, relativo ailapplicazione di principi contabili internazionali, della g direttiva 78/660/CEE del Consiglio del
25 luglio 1978 relativa ai conti annuali di taluni tipi di societd ¢ della settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio del 13
giugno 1983 relativa ai conti consolidati”.
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Lo schema di provvedimento riconosce alla Banca ¢’Italia, in continuitd con quanto gia
previsto dall’articolo 5 del d.lgs. 87/92 ¢ dall’articolo 9, comma 1 del decreto legislativo n. 38 del
2005 (di seguito d.lgs. 38/05), il potere di emanare disposizioni relativamente alle forme tecniche,
su base individuale e su base consolidata, dei bilanci ¢ delle situazioni dei conti destinate al
pubblico nonché alle modalita e ai termini della pubblicazione delle situazioni dei conti, prevedendo
opportune forme di coordinamento con la Consob.

Lo schema di decreto & redatto in base ai criteri generall di delega previsti dall’articolo 32
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generall sulla partecipazione dell'Ttalia alla
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea, richiamati
dall’articolo 1, comma 1, della legge 7 ottobre 2014, n. 154 ( legge di delegazione europea 2013 —
secondo semestre), recante delega al Govemno per il recepimento delle direttive europee e

Y'attuazione di altri atti dell'Unione europea.
*kkEE

In ordine alle singole disposizioni si osserva quanto segue.

Capo I
Disposizioni generali

Articolo 1 (Definizioni)

La disposiziope contiene I'ambito di applicazione dello schema di decreto legislativo,
distinguendo tra intermediari finanziari che non adottano i principi contabili IFRS, cui si applica il
Capo Il dello schema di legge, e intermediari bancari e finanziari che adottano tali principi contabili
cui si applica if Capo I11. Gli intermediari non IFRS sono definiti nel presente articolo e sono gli
“operatori del microcredito” € 1 “confidi minori”, mentre gli intermediari IFRS sono definiti per
rinvio all’art. 2, lett. ¢) del d.lgs. 38/03, che contiene la lista degli intermediari bancari e finanziari
tenuti a redigere il bilancio secondo quanto previsto dai principi contabili IFRS.

L’ambito di applicazione degli intermediari non IFRS ¢é stato modificato per tenere conto
delle innovazioni introdotte nel settore finanziario dal decreto legislativo n. 141 del 2010 che ha
ricrdinato {a disciplina dei soggetti operanti in tale seriore. (Gli intermediari finanziari sono ora
ripartiti in tre differenti categorie:

a)  soggetti autorizzati a erogare finanziamenti nei confronti del pubblice, iscritti in un
apposito albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 (di seguito, TUB)
e vigilati dalla Banca d'ltalia;

b)  confidi minori di cui all’art. 112 TUB e operatori di microcredito di cui all’art. 111
TUB ai quali si applica una slf»eciﬁca attivita di controllo da parte di organismi di
categoria, vigilati a loro volta dalla Banca d'ltalia;
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c)  altr soggetti quali le holding di partecipazione finanziaria, gli intermediari finanziari
che non operano nei confronti del pubblico e altri operatori finanziari (ad esempio, le
merchant banks), che non sono iseritti in alcun albo o elenco e non sono sottoposti ad
alcuna forma di controllo.

In linea con tale evoluzione normativa, I"ambito d’applicazione dello schema di decreto
legislativo per gli intermediari non IFRS viene limitato solo ai soggetti di cui al punto b), mentre
gli altri soggetti di cui al punto ¢) redigono il bilancio sulla base delle regole previste dal codice
civile e dal decreto legislativo n. 127 del 1991 (di seguito d.Igs. 127/91). I soggetti di cui al punto a)
redigono il bilancic secondo i principi contabili JFRS,

L’articolo, inoltre riprende alcune definizioni di carattere generale contenute nella direttiva n.
2013/34/UE (impresa collegata) e negli IFRS (strumento finanziario, strumento finanziario derivato,
fair value, parte correlata).

In patticolare, coerentemente con la previsione comnunitaria, la nozione di “impresa collegata”
ricomprende, le partecipazioni non di controllo in misura pari o superiore al 20 per cento.

In continuita con il d.lgs. 87/92, ai fini della nozione di “partecipazione”, si ¢ confermato un
valore percentuale pit basso (10 per cento) rispetto alla soglia massima ammessa dalla direttiva n.
2013/34/UE (20 per cento) in modo da evitare la sovrapposizione con la nozione di “impresa
collegata”.

La nozione di “controllo” & invece declinata in modo coerente con la disciplina contabile
applicata. Gli intermediari IFRS fanno riferimento alla nozione di controllo come definita nei
principi contabili IFRS mentre gli intermediari non IFRS, in linea di continuita con il d.Igs. 87/92,
adottano la definizione di controllo inclusa nel TUB.

Capo 11
Disposizieni applicabili agli intermediari non IFRS

Articolo 2 (Redazione dei bilanci)

La disposizione, in continuitd con 1’art. 2 del d.1gs. 87/92, attua I'articolo 4, paragrafi 1, 2, 3,
4 e 5, della direttiva n. 2013/34/UE.

L’ultimo comma prevede 'obbligo per gli intermediari non IFRS di derogare alle disposizioni
del decreto pei casi eccezionali in cui il rispetto di queste risulti incompatibile con la
rappresentazione "veritiera e corretta”. Tale comma riproduce la formula adottata nell' articolo
2423 comma 5 del codice civile.

Articolo 3 (Patrimoni destinati)

La disposizicne, uln continuitd con ’art. 2-bis del d.lgs. 87/92, prevede che per ciascun
patrimonio destinato costituito ai sensi dell'articolo 2447-bis, comma 1, lettera a) del codice civile,
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vada allegato al bilancio dell'impresa e al bilancio consolidato un separato rendiconto redatto
secondo le disposizioni contenute nello schema di decreto legislativo e negli atti di cui all'articolo
43 dello stesso schema.

Articelo 4 (Stato patrimoniale e conto economice)

La disposizione, in continuita con I’art. 6 del d.igs. 87/92, attua I’articolo 9, paragrafi 2 ¢ 5
della direttiva n. 2013/34/UE.

Al fine di favorire la confrontabilita dei bilanci, il primo comma stabilisce che gli atti di cui
all'articolo 43 possono consentire agli intermediari non IFRS I’aggiunta di nuove voci, ma soltanto
a condizione che il loro contenuto non sia riconducibile ad alcuna delle voci gia previste.

11 secondo comma assicura ’immediato confronto tra le voci del bilancio relativo all’esercizio
chiuso e quelle del bilancio dell’esercizio precedente.

Articolo 5 (Criteri per 1a redazione dei conti del bilancio) -

La disposizione, in continuita con P’art. 7 del d.1gs. 87/92, attua gli articoli 4, paragrafo 4; 6,
paragrafo 1, lettere a), b), c), d), €), ), g) ¢ b; € 9, paragrafo 1 della direttiva n. 2013/34/UE.

La comparabilitd dei bilanci degli intermediari non IFRS costituisce uno degli obiettivi
fondamentali della direttiva n. 86/635/CEE ed & stata sottolineata dalla legge di delega per il suo
recepimento. Nel perseguire tale obiettivo & stata adottata una soluzione tendente a soddisfare
’esigenza di omogeneizzare il pill possibile le modalita di rappresentazione in bilancio dei fatti
aziendali.

In continuita con il d.1gs. 87/92, coerentemente con quanto stabilito dall’articoio 43 sono stati
fissati alcuni principi generali di redazione del bilancio ¢ si ¢ demandato alla Banca d’Italia il
compito della successiva regolamentazione della materia.

1l comma 4, in particolare, prevede che la Banca d’italia disciplini le modalita &i applicazicne
del principio della prevalenza della sostanza sulla forma e che, nel definire le modalita e i tempi di
rappresentazione dei fatti aziendali nei conti del bilancio, privilegi, ove possibile, il momento del
regolamento delle operazioni su quello della contrattazione. Il principio della prevalenza della
sostanza sulla forma discende dall’articolo 6, paragrafo 1, lettera h) della direttiva n. 2013/34/UE e
da specifiche disposizioni della direttiva n. 86/635/CEE quali, ad esempio, quelle che riguardano le
operazioni pronti contro tefmine e le operazioni in compartecipazione; il principio della data di
regolamento & enucleabile dalle disposizioni della direttiva n. 86/635/CEE che stabiliscono che il
bilancio debba rappresentare, fra I’altro, la situazione finanziaria dell’ente.

11 quinto comma disciplina le eccezioni al divieto di compensazione tra elementi deli’attivo e
del passivo e tra componenti di costo e di ricavo. La direttiva n. 86/635/CEE, a differenza della
direttiva n. 2013/34/UE, prevede espressamente una serie di compensazioni che possono essere
classificate in due categorie: a) le compensazioni volte a migliorare il grado di trasparenza dei
bilanci bancari e finanziari attraverso un quadro informativo di pitt immediata percezicne (ad
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esempio, proventi/perdite da operazioni su titoli e su valute); b) le compensazioni rese necessarie da
ragioni di carattere tecnico connesse con la tipicita delle operazioni (ad eserapio, differenze di
conversione derivanti dalle operazioni in valuta).

Articolo 6 (Centabilizzazione degli elementi dell'atiivo)

La disposizione, in continuita con I’art. 8 del d.Igs, 87/92, attua gli articoli 2, punti 6 e 7; 6,
paragrafo 1, lettera i); 12, paragrafi 8 e 9; e 17, paragrafo 1, lettera a) punto vi) della direttiva n.
2013/34/UE.

il primo comma deil’articolo stabilisce che i crediii derivanti da contratti di finanziamento
vanno contabilizzati per ’importo erogato.

Nel secondo comma viene affermato il principio che gli elementi dell’attivo diversi dai crediti
devono essere contabilizzati al costo di acquisto o a quello di produzione, Le due nozioni di costo
sono definite in modo coerente con quanto previsto dal codice civile.

Si noti che il costo non costituisce solo un metodo di valutazione di bilancio ma, anzitutto, il
criterio base di registrazione dei fatti aziendali.

Il terzo comma da riconosciments giuridico alla prassi generalmente seguita di calcolare il
costo delle rimanenze dei beni fungibili, compresi i valori mobiliari, sulla base del metodo della
media ponderata oppure dei metodi LIFO e FIFO o di un metodo che rifletta la miglior prassi
generalmente accettata (quali, ad esempio, il cd. LIFO “a scatti annuali”). Nella definizione delle
categorie omogenee si deve tener conio anche della destinazione dei suddetti elementi a1 sensi
dell’articolo 8; cid significa, ad esempio, che un determinato titolo pud appartenete a due distinte
categorie a seconda che costituisca o meno un immobilizzo finanziario.

Articole 7 (Rettifiche di valore e fondi per rischi ed oneri)

La disposizione, in continuita con ’art. 9 del d.igs. 87/92, attua gli articoli 2, punto 8 ¢ 12,
paragrafo 12, commi 1, 2 ¢ 3 della direttiva n. 2013/34/UE.

Nel primo comma viene affermato il principio che la svalutazione ¢ ’ammortamento degli
clementi dell’attivo devono essere operati rettificando direttamente il loro valore.

L'obbligo di svalutare in via diretta il valore delle attivitd comporta che nel passivo dello stato
patrimoniale non possano essere iscritti fondi rettificativi di elementi dell'attivo.

Articole 8 (Immmobilizzazioni)



La disposizione, in continuitd con 1’art. 10 del d.lgs. 87/92, attua l’articolo 12, paragrafo 4
della direttiva n. 2013/34/UE, U’Allegato 3, punti B, C.i ¢ C.ii della direttiva n. 2013/34/UE ¢
Iarticolo 35, paragrafi | € 2, della direttiva n. 86/635/CEE.

Le immobilizzazioni vengono articolate in tre categorie:
a) immobilizzazioni materiali;
b)  immobilizzazioni immateriali;
¢) immobilizzazioni finanziarie.
Tali categorie comprendono elementi destinati a essere utilizzati durevolmente dall’impresa e
sono assoggettate a specifici criteri di valutazione stabiliti negli artt. 14, 15 e 16. Rispetto al testo

del d.lgs. 87/92 sono eliminati i costi di ricerca dalle immobilizzazioni immateriali (non pit previsti
dalla direttiva n. 2013/34/UE) ed ¢ spostata nelle definizioni la nozione di partecipazione.

Articolo 9 (Fondo per rischi finanziari generali)

La disposizione, in continuita con U'art. 11 del d.lgs. 87/92, attua l'articolo 38 della direttiva n.
86/635/CEE che riconosce agli Stati membri che non ammettono la prassi delle riserve occulte la
facolta di consentire la costituzione in bilancic di un “fondo per rischi bancari generali” che,
essendo destinato alla generale copertura dei rischi propri delle operazioni bancarie, & del tutto
assimilabile a una riserva disponibile.

Pertanto gli intermediari non IFRS possono procedere alla costituzione del “fondo per rischi

finanziari generali” a condizione che lo stesso sia destinato alla copertura dei rischi connessi con
operazioni assimilabili a quelle bancarie.

Articolo 10 (Ratei e risconti)

La disposizione, in continuita con ’art. 12 del d.1gs. 87/92, attua quanto previsto nell’ Allegato
3, Attivo, punto E e Patrimonio netto e passivita, Punto D della direttiva n. 2013/34/UE.

La norma demanda alla Banca d’Italia il compito di individuare i casi in cui ¢ appropriato
portare i ratei e i risconti direttamente in aumento o in diminuzione degli elementi dell’attivo o del
passivo ai guali essi si riferiscono.

Articolo 11 (Interessi)

La disposizione, in continuitd con P’art. 13 del d.igs. 87/92, attua gli articoli 12 ¢ 25 delia
direttiva n. 86/635/CEE.



Il primo comma stabilisce che i proventi e gli oneri assimilati agli interessi devono essere
contabilizzati “pro rata temporis™.

Il secondo comma indica quali proventi ed oneri debbano, in particolare, essere assimilati agli
interessi, quali ad esempio: la differenza tra il costo di acquisto e il valore superiore di rimborso dei
titoli di debito che costituiscono immobilizzazioni finanziarie; le riduzioni e gli aumenti di costo
rivenienti dalla assunzione di debiti, rispettivamente, sopra o sotto la pari; le commissioni e le
provvigioni calcolate in funzione dell'importc o della durata del credito o del debito cui si
riferiscono, Rientrano in questa categoria le commissioni ¢ le provvigioni che vanno considerate nel
calcolo del tasso d’interesse effettivo ai fini dei principi contabik [FRS.

Le operazioni di copertura indicate alla lettera e) della lista consistono nelle operazioni (quali
i contratti a termine, gli “swaps”, i “futures” e le opzioni acquistate) che gli intermediari non IFRS
potrebbero porre in essere per trasferire i rischi di mercato (di tasso di interesse, di cambio ecc.) cui
sono esposti portafogli di attivitd e/o passivitd finanziarie oppure specifiche attivitd o passivita
finanziarie.

Articolo 12 (Profiiti e perdite da operazioni finanziarie)

La disposizione, in continuita con {art. 14 del d.1gs. 87/92, attua I’articolo 32 della direttiva n.
86/835/CEE.

Tale disposizione fissa le modalitd per la determinazione e la rappresentazione in bilancio
dell’utile (o della perdita) relativo dell’attivita di negoziazione svolta in proprio dagli intermediari
non [FRS su titoli (che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie), valute, metalli preziosi e
altrd strumenti finanziari.

In deroga al divieto di compensazione di partite, viene stabilito che I'utile (o la perdita) di tale
attivita deve rappresentare il saldo complessivo dei profitti e delle perdite delle operazioni
finanziarie.

Tale saldo include anche i risultati delle valuiazioni delle suddette operazioni, effettuate ai
sensi degli artt. 18 e 19. Questa prescrizione implica che non viene richiesta la separata evidenza
dell'utile (perdita) da negoziazione ¢ delle minus/plusvalenze da valutazione.

L’impostazione adottata risponde all’obiettive di fornire al lettore del bilancio
un’informazione immediata ¢ complessiva sul risuitato dell’attivitd di negoziazione svolta
dall’intermediario.

Articolo 13 (Criteri di valutazione. Principi generali)

La disposizione, in continuitd con "art. 15 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 2, punti 6 & 7; 4,
paragrafo 4; 6, paragrafo 1, lettere a), b), ¢), d), f) e i); 12, paragrafi 5,6, 7 (commi 1 e€2),¢e8; 17,
paragrafo 1, lettere a) punio vi) ¢ b) della direttiva n. 2013/34/UE.



I primo e secondo comma riproducono nella sostanza i principi generali contenuti
nell’articolo 2423-bis del codice civile,

Coerentemente con quanto previsto dal d.Igs. 87/92 e in considerazione dell’operativita deghi
intermediari non IFRS & previsto I’obbligo di valutare in modo coerente le attivita e le passivita (in
bilancio e “fuori bilancio”) tra loro collegate. Il principio della coerenza valutativa si applica
pertanto sia alle “operazioni di copertura” sia alle operazioni economicamente connesse
(attivitd/passivitd a pronti e a termine che concorrono a determinare la “posizione in titoli” o la
“posizione in cambi”).

Articoli 14 e 15 (Immobilizzazioni immateriali e materiali)

Le disposizioni, in continuita con gli artt. 16 e 17 del d.1gs. 87/92, attuano gli articoli 2, punti
6 e 7; 6, paragrafo 1, lettera i); 12, paragrafi 5, 6, 8 e 11; 17, paragrafo 1 lettera a) punto vi ¢ lettera
b) della direttiva n. 2013/34/UE.

La formulazione adottata € coerente con quella contenuta nell’articolo 2426 del codice civile.

In particolare per quanto attiene all’utilizzo dell’avverbio “sistematicamente”, vedasi le
considerazioni svolte nella originaria relazione di accompagnamento ali’art. 9 del d.1gs. 127/91.

Articolo 16 (Immobilizzazioni finanziarie)

La disposizione, in continuitd con 1’art. 18 del d.Igs. 87/92, attua gli articoli 2, punti 6 ¢ 7; 6,
paragrafo 1, lettera i); 12, paragrafi 3, 6 ¢ 8; 17, paragrafo 1, lettera a) punto vi ¢ lettera b) della
direttiva n. 2013/34/UE e P"articolo 35, paragrafo 3, punto b) della direttiva n. 86/835/CEE.

Il criterio di valutazione delle immobilizzazioni finanziarie si articola in una facolta,
concernente la valutazione del rischio di mercato, ¢ in un obbligo, concemente la valutazione del
rischio di insolvenza.

Agli intermediari non IFRS viene riconosciuta la facoltd di svalutare le immobilizzazioni
finanziarie per dare a esse un valore inferiore che pud essere determinato tenendo conto, per i titoli
quotati in mercati regolamentati, delle relative quotazioni e, per ghi altri, dell’andamento del
mercato. E” una facolta e non un obbligo, perché, trattandosi di valori mobiliari destinati a rimanere
stabilmente nel portafoglio dell'ente che redige il bilancio, I’eventuale minusvalenza non & destinata
ad essere immediatamente “realizzata” sul mercato. Inoltre va lasciato alla discrezionalita tecnica di
chi redige il bilancio valutarese tale minusvalenza verra riassorbita nel corso della vita del titolo da
un recupero del suo valore di mercato. Per valori mobiliari s’intendono anche i contratti a termine
su strumenti finanziari collegati a titoli, tassi di interesse e valute, ivi compresi quelli aventi a
oggetto indici su tali titoli, tassi di interesse e valute.

Con 'uso della locuzione “mercati regolamentati” si & inteso fare riferimento alla definizione
fornita all’articolo 1 del decreto legislativo n. 58 del 1998 (di seguito TUF).



E' stato invece imposto l'obbligo di svalutare le immobilizzazioni finanziarie diverse dalle
partecipazioni nel caso di deterioramento duraturo della situazione di solvibilitad dell’emittente
nonché della capacita di rimborso del debito da parte del Paese di residenza di questi. Rispetto ai
crediti (cfr. successivo articolo 18) 1’obbligo di svalutare sussiste solo quando il deterioramento
delle condizioni economico-patrimoniali dell'emittente il titolo e del suo Paese di residenza viene
ritenuto "duraturo”. Per le partecipazioni I’obbligo di svalutazione & previsto nel caso di perdite di
valore ritenute durature.

Articolo 17 (Partecipazioni rilevanti)

La disposizione, in continuitd con P’art. 19 del d.1gs. 87/92, attua gli articoli 9, paragrafo 7, e
27 della direttiva n. 2013/34/UE.

In alternativa al criterio della valutazione stabilito nel precedente articolo 16, agli intermediari
non IFRS ¢ attribuita la facoltd di valutare le partecipazioni in imprese controllate e collegaté

{partecipazioni rilevanti) secondo il metodoe ¢.d. del “patrimenio netto”.

L'impresa che per la prima volta applica il metodo del patrimonio netto meodifica il valore
contabile della partecipazione per adeguarlo alla frazione di patrimonio netto della partecipata
corrispondente alla quota di interessenza. L’eventuale differenza positiva, per la parte riferibile a
beni ammortizzabili e all’avviamento, viene ammortizzata secondo le pertinenti disposizioni del
decreto.

Se la differenza & di segno negativo, essa & iscritta (per la parte non attribuibile a elementi
dell’attivo o del passivo della partecipata) in una riserva non distribuibile ovvero nei fondi per rischi
¢ oneri diversi, qualora ii minor costo rispetto al patrimonio netio sconli la previsione di future
perdite della partecipata.

Il valore della partecipazione cosi determinato deve essere annualmente aumentato o
diminuito, in proporzione alla quota di capitale posseduto, della variazione intervenuta nel
patrimonio netto della partecipata. L’eccedenza degli incrementi rispetto ai dividendi percepiti o
assegnati va imputata in una riserva non distribuibile.

Articelo 18 (Attivita che non costituiscono immebilizzazioni)

La disposizione, in continuitd con Part. 20 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 2, punto 6; 6,
paragrafo 1, lettera i); 12, paragrafo 7; e 17, paragrafo 1, lettera b) della direttiva n. 2013/34/UE ¢
’articolo 36 della direttiva n. 86/635/CEE.

Nel definire i criteri di valutazione deile attivita diverse dalle immobilizzazioni si € ritenuto
opportuno disciplinare in modo specifico attivita rilevanti de! bilancio degli intermediari non IFRS,
quali in particolare i crediti.

a) titoli che non costituiscone immeobilizzazioni finanziarie

10



Le regole di valutazione dei titoli quotati si differenziano da quelle stabilite per i titoli non
quotati, in relazione allo specifico ruolo informativo riconosciuto alle quotazioni dei valori
mobiliari espresse dal mercato.

In particolare per la valutazione dei titoli quotati & attribuita agli intermediari non IFRS la
facolta di scegliere tra due criteri di valutazione: quelio del minore tra costo e mercato e quelio del

valore di mercato (quest’ultimo criterio & riconosciuto dall’articolo 36, paragrafo 2, della direttiva
86/635/CEE.

Per i titoli non quotati I’obbligo di svalutare sussiste quando il valore contabile supera un
valore che va determinato, in mancanza di prezzi di mercato, sulla base sia dell’andamento generale
del mercato finanziario sia della specifica situazione di solvibilita dell’emittente il titolo.
Quest’ultima va valutata secondo 1 medesimi criteri previsti per 1 crediti. L'assenza di prezzi di
mercato ha inoltre indotto a escludere la facolta di rivalutare i titoli non quotati.

b) ecrediti

I crediti e le garanzie rilasciate rappresentano un “prodotto finanziario”, la cui “qualita”
condiziona la stabilitd e la redditivitd degli intermediari non IFRS. La corretta valutazione in
bilancio di tale aggregato costituisce un fondamentale presupposto, fra 1’altro, di trasparenza verso
il pubblico.

Alla luce di tali considerazioni si & sentita I'esigenza di definire per i crediti un criterio di
valutazione pil analitico di quello previsto per la valutazione degli elementi dell’attivo circolante
dalla direttiva n. 2013/34/UE.

I crediti sono oggetto di svalutazioni da determinarsi in base: a) alia situazione di solvibilita
del debitore, intesa come capacita di far fronte alle obbligazioni contrattuali; b) a situazioni di
difficolta nel servizio del debito da parte del Paese di residenza del debitore.

Entrambe le svalutazioni possono essere determinate tenendo anche conto di eventuali
quotazioni di mercato ove esistenti.

Mentre le svalutazioni di cui alla lettera a) si fondano sull’apprezzamento analitico della
situazicne di solvibilitd dei singoli affidati, le svaiutazioni connesse con il c.d. “rischio paese”
riguardano un portafoglio di crediti (I’insieme dei crediti verso soggetti residenti nel medesimo
Paese) e pertanto possono essere anche effettuate in modo forfettario.

Analoghe svalutazioni forfettarie sono ammesse nella valutazione di categorie omogenee di
crediti che risentano di un andamento economico negativo. Il requisito dell’omogeneitd pud
riguardare, ad esempio, il settore merceologico di appartenenza delle imprese finanziate, la loro
localizzazione geografica ecc.

1l valore di presumibile realizzo dei crediti deve essere determinato tenendo conto anche del
fatiore tempo.

Poiché il rischio creditizio viene assunto anche in relazione a operazioni che non comportano

I'erogazione di fondi (ad esempio, garanzie rilasciate e altri impegni C}Lcomportano ’assunzione di
rischi di credito), nel comma 6 viene stabilito che a queste operazioni si devono applicare i
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medesimi criteri di valutazione previsti per crediti. Il rilascio di garanzie finanziarie (reali o
personali) costituisce un’attivita rilevante per i confidi minori.

Articolo 19 (Operazioni in valuta)

La disposizione, in continuita con L’art. 21 del d.lgs. 87/92, attua I’articolo 39 della direttiva n.
86/635/CEE.

Il comma 1 stabilisce che le attivitd e le passivitd in valuta, diverse da quelle relative a
operazioni fuori bilancio, sono valutate al tasso di cambio “a pronti” corrente alla fine
dell’esercizio. Soltanto per le immobilizzazioni che non risultano “coperte” da operazioni in valuta
di segno opposto & possibile adottare un criterio di valutazione basato sul cambio “storico”.

Il comma 2 distingue le operazioni fuori bilancio tra quelle *a pronti” non ancora regolate
finanziariamente € quelle “a termine”. Mentre alle prime ¢ applicato il cambio “a pronti” corrente,
per le seconde deve essere adottato, per omogeneita, il cambio "a termine" corrente per scadenze
temporali corrispondenti a quelle delle operazioni oggetto di valutazione.

II terzo comma stabilisce che la differenza di conversione derivante dal processo di
valutazione dell’insieme delle attivita e delle passivita in valuta, “a pronti” e “a termine”, sia iscritta
nel conto economico trai proventi (o tra le perdite) da operazioni finanziarie.

Articeli 20 e 21 (Nota infegrativa)

Le disposizioni, in continuita con gli artt. 22 ¢ 23 del d.lgs. 87/92, attuano gli articoli 16,
paragrafo 1, lett. a), e); 17, paragrafo 1, lett. c), d, e), g), h), 1), }), 1), n), 0), p), @), 1); € 28 paragrafo
3, della direttiva n, 2013/34/UE e gli articoli 40 ¢ 41 della direttiva n. 86/635/CEE.

Rispetto a quanto previsto dal d.lgs. 87/92, le informazioni da includere in nota integrativa
sono state integrate tenendo conto di quanto previste dalla dirertiva n. 2013/34/UE includendovi, fra
Ialtro, la natura e I'effetio finanziario, patrimoniale ed economico dei fatti di rilievo intervenuti
dopo la chiusura dell’esercizio e la proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite.

A fini di chiarezza espositiva e di confrontabilitd dei bilanci le informazioni richieste dal
decreto o previste dalla Banca d’[talia in base ai poteri di cui all’articolo 43 saranno organizzate in
apposite sezioni riguardanti singoli aspetti della gestione aziendale. In particolare, le informazioni
in nota integrativa relative alle voci dello stato patrimoniale e del conto economico saranno
presentate secondo "ordine in cui le relative voci saranno indicate nello stato patrimoniale e nel
conto economico.

Articolo 22 {Obblighi di redazione del bilancio conrolidato)



La disposizione, in continuita con ’art. 24 del d.lgs. 87/92, attua [’articolo 2, paragrafo 10
della direttiva n. 2013/34/UE e ’articolo 42 della direttiva n. 86/635/CEE.

L’obbligo di redigere il bilancio consolidato & imposto sia agli intermediari non TFRS che
controllano, direttamente o indirettamente, in via di diritto o di fatto, altre imprese sia agli
intermediari non IFRS sottoposti a “direzione unitaria” (la nezione di controllo e quella di direzione
unitaria sono definite, rispettivamente, negli articoli 1 e 23).

Articolo 23 (Direzione unitaria)

La disposizioné, in continuitd con l"art. 26 del d.lgs. 87/92, attua Iarticolo 22, paragrafi 7, 8,
9 della direttiva n. 2013/34/UE e I’articolo 43, paragrafo 2, punto ¢) della direttiva n. 86/635/CEE.

Nel comma 1 vengono disciplinati i casi in cui le imprese operano secondo una direzione
unitaria {c.d. gruppo orizzontale) che si fonda su situazioni oggettive giuridicamente rilevanti
(contratto stipulato, clausola statutaria) o di faito {organi di amministrazione composti in
maggioranza dalle stesse persone).

Nel comma 2 sono trattate, le situazioni in cui la direzione unitaria si abbia in assenza delle
condizioni appena indicate. Come precisato nella relazione illustrativa del d.Igs. §7/92, considerata
la difficolta di fissare analiticamente i requisiti che dovrebbero caratterizzare tali situazioni, si &
ritenuto opportuno prevedere, in via generale, che la direzione unitaria ricorre quando le politiche
aziendali di due o pili intermediari non IFRS siano coordinate da un unico soggetto controllante che
non risulti ricompreso nell’ambito di applicazione del decreto. Questa impostazione esclude
pertanto che dalla sola situazione di controllo da parte di tale soggetto possa essere fatta discendere

eccanicamente, in assenza di un effettivo coordinamento gestionale, una situazione di direzione
unitaria.

Articolo 24 (Esonero dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato)

La disposizione, in continuita con Iart. 27 del d.lgs. 87/92, attua articolo 23, paragrafi 3, 4
della diretiiva ni. 2013/34/UE e articolo 43, paragrafo 2, l<it. b) della direttiva n. 86/055/CEE.

La norma fissa le condizioni di esonero di un intermediario non IFRS controllante costituito
in [talia che sia a sua volta controllato da una banca insediata in un altro stato membro dell’Unione
europea.

Tale esonero & subordinato al verificarsi di una serie di condizioni la cui finalita ¢ quella di
accertare, da un lato, che non vi sia un interesse specifico degli altri azionisti dell’intermediario non
IFRS esonerato alla redazione del bilancio consolidato, dall’altro che 1’esonero non comporti una
riduzione dell’informativa di bilancio nazionale.

Queste  considerazioni giust&ﬁcano il fatto che l'escmero non € mai ammesso se
’intermediario non [FRS esonerato hta emesso titoli quotati in borsa.
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Nel comma 3 sono citati casi di esonero dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato
quando le imprese controllate, individualmente ¢ nel loro insieme, sono irrilevanti ai fini di una
rappresentazione veritiera e corretta del bilancio, oppure sono escluse dal perimetro di
consolidamento ai sensi dell’articolo 26.

Come consentito dall’articolo 43, par. 2, lett, b) della direttiva n. 86/635/CEE, I’esonero ¢
stato inoltre limitato ai soli casi in cui I’impresa controllante comunitaria sia una banca.

Articole 25 (Imprese incluse nel consolidamento)

La disposizione, in continuitd con 1’art. 28 del d.1gs. 87/92, attua ’articolo 22, paragrafi 6, 7 ¢
8 della direttiva n. 2013/34/UE.

Il perimetro del gruppo viene delimitato sulla base dei rapporti di controllo ¢ di direzione
unitaria esistenti, senza considerare I’attivitd economica svolta dalle imprese da includere nel
bilancio consolidato.

Articolo 26 {Casi di esclusione dal consolidamento)

La disposizione, in continuita con Vart. 29 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 2, punto 16; 6,
paragrafo 1, lettera j); 23, paragrafi 9 e 10; e 28, paragrafo 2, letiera a), della direttiva n.
2013/34/UE e l'articolo 43, paragrafo 2, lettera d) deila direttiva n. 86/635/CEE.

La facolta di esclusione connessa con 1’esistenza di gravi e perduranti ostacoli ail’esercizio
dei diritti sul patrimonio ¢ sulla gestione dell’impresa controllata ¢ coerente con la principale
finalitd del bilancio consolidato che ¢ quella di rappresentare I’insieme delle imprese controllate
come un unico soggetto economico. Alla medesima logica risponde il caso di cui alla lettera d), nel
quale il possesso delle azioni di un’altra impresa non & finalizzato a realizzare un’integrazione
economica di gruppo, ma ¢ temporaneo. I casi di cui alle lettere a) e ¢) costituiscono invece
facilitazioni operative giustificate, rispettivamente, dallo scarso rilievo informativo che pud avere
I’inclusione nel consolidamento di una impresa di dimensioni minime rispetto a quelle complessive
del gruppo e, in casi eccezionali, dall’esigenza di salvaguardare il principio di economicita ¢ di
tempestivitd nel reperimento e nel trattamento delle informazioni necessarie per la redazione del
bilancio consolidato.

Articolo 27 (Criteri di redazione del bilancio consolidato, Regole Generali)

La disposizione, in continuita con [*art. 30 del d.1gs. 87/92, attua gli articoli 4, paragrafo 4 ¢ 6,
lettera b) della direttiva n. 2013/34/UE.

Nel primo comma viene stabilito che i criteri di redazione del bilancio consolidato scno
uguali a quelli del pilancio d’esercizio, fatti salvi gli adeguamenti richiesti dal consolidamento.
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Articolo 28 (Consolidamento integrale)

La disposizione, in continuita conl art. 31 del d.1gs. 87/92, attua articolo 24, paragraﬁ 2es
della direttiva n. 2013/34/UE.

E’ stabilito che I'inclusione delle imprese contrcllate ne! consolidamento avviene con il ¢.d.
“metodo integrale”.

Articolo 29 (Consolidamento delle partecipazioni)

La disposizione, in continuitd con I’art. 32 dvl d.lgs. 87/92, attua larticolo 24, paragrafo 3
della direttiva n. 2013/34/UE e 'articolo 39, paragrafo 6, della direttiva n. 86/635/CEE.

La norma disciplina il procedimento di calcole ¢ di attribuzione delle differenze risultanti

dalla compensazione tra il valore della pariecipazione ¢ la corrispondente quota di patrimonio netto
dell’impresa controllata.

In particolare, ¢ stabilito che: a) la compensazione tra partecipazione e patrimonio netto pud
essere operata anche sulla base dei valori esistenti alla data di acquisizione della partecipazione; b)
’eventuale differenza deve essere imputata, ove possibile, agli elementi dell’attivo e del passivo
della partecipata che 1'hanno generata; c) la parte residua della differenza se positiva, va
contabilizzata nello stato patrimoniale consolidato nella voce avviamento e trattata secondo le
regole previsie per I'avviamento, salvo che debba essere in futto o in parte imputaiz a conto
economico; se negativa e dovuta aila previsione di un’evoluzione sfavorevole dei futuri esercizi, va
accantonata nel “fondo di consolidamento per rischi ¢ oneri futuri”, altrimenti deve essere iscritta in
una specifica voce delio stato patrimoniale.

Articolo 30 (Azicni o quote di terzi)

La disposizione, in continuita con P’art. 33 del d.1gs. 87/92, atiua Iarticolo 24, paragrafi 4 ¢ 6,
della direttiva n. 2013/34/UE.

L’ammontare dei diritti spettanti a terzi azionisti nel patrimonio netto delle imprese incluse
nel consolidamento esprime, se rapportato al patrimonio netto consolidate, una misura del
contributo patrimoniale fornito dai soggetti esterni al gruppo alla struttura partecipativa del
medesimo. Considerato che si tratta di un’informazione rilevante, & previsto che la quota del

patrimonio netto consolidato e del risultato economico consolidato imputabile ad azionisti di
minoranza venga evidenziata in una specifica voce.

icoio 31 (Rapporti reciproci)
P
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La disposizione, in continuitd con ’art. 34 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 6, paragrafo 1,
lettera j) e 24, paragrafo 7 della direttiva n. 2013/34/UE.

La semplice aggregazione dei dati relativi alle imprese incluse nel consolidamento non ¢
sufficiente per realizzare I’obiettivo del bilancio consolidato, che é quello di rappresentare la
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica di tali enti come se fossero un’unica impresa. A
tal fine & necessario eliminare tutti i rapporti reciproci, di debito-credito e di conto economico, ivi
incluso il risultato delle negoziazioni intragruppo, tra le quali rientrano in particolare le
compravendite di titoli, di valute ¢ di altri strumenti finanziari. Questi rapporti, nella logica del
bilancio consclidato, sono “interni™ all’unico soggetto economico e pertanto non devono essere
rappresentati.

Nel comma 2 viene consentito di non procedere alle suddette eliminazioni qualora 1’importo
delle medesime sia irrilevante.

Articolo 32 (Consolidamento proporzionale)

La disposizione, in continuitd con I’art. 35 del d.lgs. 87/92, attua l'articolo 26 della direttiva n.
2013/34/UE.

t comma 1 stabilisce che nel bilancio consolidato devono essere inclusi, oltre alle imprese
controllate o sottoposte a direzione unitaria, anche quelle controllate congiuntamente con altre
imprese. Questa inclusione ¢ subordinata alla condizione che la partecipazione posseduta sia
almeno pari al 20 per cento dei diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria della partecipata,
L’introduzione di questo requisito mira ad evitare che gli intermediari non IFRS sostengano I’onere
elaborativo del consolidamento quando questo, in ragiene di un’esigua percentuale di
partecipazione {inferiore al 20 per cento), produrrebbe sulla rappresentazione del gruppo risultaii
non difformi da quelli conseguibili con I’applicazione del metodo ¢.d. del patrimonio netto.

Nel comma 2 viene disposto che, in questo caso, 'inclusione nel bilancio consolidato degli
elementi dell’attivo, del passivo e delle operazioni fuori bilancio nonché dei proventi e degli oneri
della partecipata venga attuata con il ¢.d. metodo proporzionale.

Nel comma 3 viene precisato che si applicano i medesimi casi di esclusione dal
consolidamento previsti per le imprese controllate dall’articolo 26.

Articolo 33 (Partecipazioni non consolidate)

La disposizione, in continuita con I’art. 36 del d.1gs. 87/92, attua I’articolo 27 della direttiva n.
- 2013/34/UE.

Nel presente articolo viene disciplinato il trattamento da riservare, ai fini del bilancio
consolidato, alle partecipazioni in imprese che non vengono consolidate integralmente o
proporzionalmente.

Nel comma 1 viene imposto "obbligo di valutare le partecipazioni in imprese collegate con il
criterio del patrimonio netto. A differenza di quanto previsto per il bilancio d’esercizio, perd, la
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frazione dell’utile della partecipata che supera i dividendi pud essere iscritta nel conto economico
consolidato. Tale iscrizione, infatti, ha una valenza meramente informativa e non comporta rischi di
distribuzione di utili non realizzati,

Nel comma 2 il suddetto obbligo viene esteso aile partecipazioni in imprese, controilate in via
esclusiva o congiuntamente, non incluse nel consolidamento ai sensi dell’articolo 26.

Nel comma 3 viene prevista la possibilitd di non applicare il metodo del patrimonio netto per
partecipazioni di importi irrilevanti, che potranno pertanto essere valutate al costo.

Articolo 34 (Data di riferimento del bilancio consolidate)

La disposizione, in continuita con P’art. 37 del d.lgs. §7/92, attua I’articolo 24, paragrafo 8
della direitiva n. 2013/34/UE.

L’esigenza di comparabilita tra il bilancio di esercizio dell’intermediario non IFRS tenuto a
redigere il bilancio consolidato ai sensi degli articoli 22 e 23 ¢ il bilancio consolidato esige che la
data di riferimento dei due documenti coincida. Nel comma 1 viene pertanto stabilita tale regola.
Tuttavia, se la maggior parte delle imprese incluse nel consolidamento o le pil importanti tra esse
chiudono I'esercizio ad una data diversa, per facilitare la redazione del bilancio consolidato, viene
consentito di fare riferimento a quest’ultima data.

Articolo 35 (Valutazioni)

La disposizione, in continuita con l'art. 38 del d.lgs. 87/92, attua ’articolo 24, paragrafi 10,
11 e 12 della direttiva n. 2013/34/UE.

Nel comma 1 viene affermato il principic che i critesi di valutazione applicati nel bilancio
consolidato devono coincidere con quelli applicati nzl bilancio d’esercizio dell’intermediario non
[FRS tenuto a redigere il bilancio consolidato. Tale principio, come quello relativo alla data di
riferimento del bilancio, & coerente con 1’obiettivo di favorire la comparazione dei due documenti.
Tuttavia, poiché questa regola pud risultare eccessivamente rigida, viene consentito di ricorrere ad
altri criteri tra quelli previsti dal decreto, sempre che di tale scelta venga data motivazione nella
nota integrativa.

Nel comma 2 viene stabilito, per motivi di omogeneita valutativa, 1’obbligo di procedere a
nuove valutazioni, se un’impresa inclusa nel consolidamento ha applicato nel proprio bilancio
d’esercizio criteri diversi da quelli adottati per il bilancio consolidato. Questo obbligo € derogabile
in due circostanze: a) se la difformita tra 1 due criteri di valutazione € irrilevante rispetto ai risultati
che vengono conseguitl; b) in casi eccezionali.

Articolo 36 (Contenuto della nota integrativa)
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La disposizione, in continuita con Part. 40 del d.lgs. §7/92, attua gli articoli 16, paragrafo 1
lett. a), e); 17, paragrafo 1, lett. ¢), d), e}, g), p), ), r); 24, paragrafo 9; 28, paragrafi 1, 2 lett. a), b)
¢) d) e 3 della direttiva n. 2013/34/UE e Darticolo 43, paragrafo 2 lett. h), della direttiva n.
86/635/CEE.

I criteri generali di redazione della nota integrativa del bilancio consolidato sono disciplinati
dalle medesime norme che regolanc quella del bilancio d’esercizio. Nel comma 1 (lettera a), b) € ¢))
sono indicati alcuni criteri - presenti nella direttiva n. 2013/34/UE - da utilizzare per includere in
modo adeguato il contenuto delle informazioni della nota integrativa individuale nella nota
integrativa consolidata, tenendo conto delle peculiarit dei bilanci consolidati.

Il contenuto minimale della nota consolidata prevede, in aggiunta alle informagzioni richieste
per il bilancio d’esercizio, dati analitici riguardanti le imprese ricomprese nel perimetro del gruppo,
classificate in base al metodo di consolidamento applicato.

Nel comma 4 & imposto 1’obbligo di fornire le informazioni necessarie a rendere significativo
il confronto tra il bilancio consolidato e quello relativo all’esercizio precedente, quando nella
composizione del gruppo si & verificata una variazione notevole. E’ consentito di adempiere al
suddetto obbligo anche mediante la redazione di uno stato patrimoniale e di un conto economico
consolidati adattati, riferiti all’esercizio precedente.

Nel comma 5 viene disciplinato un caso di potenziale conflitto di interessi tra esigenze del
pubblico ed esigenze di riservatezza delle imprese. In particolare, gli intermediari non IFRS
possono non indicare nella nota integrativa le informazioni concernenti una o piii imprese incluse
nel bilancio consolidato quando cid potrebbe comportare grave pregiudizio a una delle suddette
imprese.

Articolo 37 (Contenuto delle relazioni sulla gestione)

La disposizione, in continuita con ’art. 3 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 19 e 29, paragrafi
1, 2 e 3 della direttiva n. 2013/34/UE.

E’ previsto in particolare che le relazioni sulla gestione siano redatte secondo quanto stabilito,

oltre che dalle norme del decreto, dagli atti emanati dalla Banca d’Italia in base ai poteri di cui
all’articolo 43 del decreto stesso.

Capo II Disposizioni applicabili agli intermediari IFRS
Le disposizioni di cui agli articoli 38, 39 e 40 - in ossequio a quanto previsto sia dalla

comunicazione della Commissione europea del novembre 2003 riguardante I'interrelazione tra le
direttive contabili e i principi contabili internazionali IAS/IFRS sia dalla Circolare della Banca
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d'talia n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” (%) -
individuano gli intermediari IFRS che sono tenuti a redigere il bilancio consolidato.

Articolo 38 (Obblighi di redazicne del bilancio consolidato)

La disposizione attia gli articoli 2 punto 10 della direttiva n. 2013/34/UE e 42 della direttiva
n. 86/635/CEE.

L’obblige di redigere il bilancio consolidato & imposto agli intermediari IFRS che controllano
un gruppo bancario, di SIM o finanziario oppure banche, SIM o societa finanziarie non appartenenti
a gruppi o altre imprese, che non siano controllati da intermediari tenuti a redigere il bilancio
consolidato. Tale obbligo si applica anche quande tali soggetti non assumono la qualifica di
capogruppo ai sensi dell’articolo 61 delle disposizioni di cui a1 TUB o al TUF.

La nozione di controllo ¢ quella definita dai principi contabili IFRS.

Articelo 39 (Birezione unitaria)

I casi di direzione unitaria disciplinati sono quelli di cui all’articolo 23.

Articolo 40 (Esonero dali’obbligo di redazione del bilancio consolidato)

La disposizione attua l'articolo 23, paragrafi 3 e 4 della direttiva n. 2013/34/UE e ’articolo
43, paragrafo 2, lett. b) della direttiva n. 86/635/CEE.

La norma fissa le stesse condizioni di esonero previste per gli intermediari non IFRS
nell’articolo 24.

Come consentito dall’articolo 43, paragrafo 2, lett. b) della direttiva n. 86/635/CEE, I’esonero
& stato inoltre limitato ai soli casi in cui 'impresa controllante comunitaria sia una banca.

Articolo 41 (Contenuto delle relazioni snila gestione)

La disposizione, in continuita con Uart. 3 del d.Igs. 87/92, attua gli articoli 19 e 29, paragrafi
1, 2 e 3 della direttiva n. 2013/34/UE.

E’ previsto in particolare che le relazioni sulla gestione siano redatte seconde quanto stabilito,
oltre che dalle norme dello schema di decreto legislativo, dagli atti emanati dalla Banca d’Ttalia in
base ai poteri di cui all’articolo 43.

2 Tale Circolare prevede che “le banche italiane e le societd £finanziarie

capcgruppc del gruppi bancari redigonc ©per giascun esercizic il bilancio
dell’impresa e, ove ne ricorranc i presupposti ai sensi del decreto 87/92, il
bilancio consclidato in conformitd dei principi contabili internazionali di gui
all’art. 1 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 (di seguito “principi
contabili internazionali” e “decreto IAS”) & secondo le disposizioni contenute
nella presente Circolare”.
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Articolo 42 (Pubblicita)

La disposizione, in continuitd con 1’art. 41 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 2, 3 e 4 della
direttiva n. 89/117/CEE.

Il comma 1 sancisce I’applicazione del principio del mutuo riconoscimento in materia di
bilanci d’esercizio alle succursali di banche e societd finanziarie costituite in altri Stati membri della
Unione europea. Tali succursali sono infafti tenute alla pubblicazione del bilancio d’esercizio della
propria casa madre e, qualora ne sia obbligatoria la redazione, del bilancio consclidato. I suddetti
bilanci sono ovviamente compilati ¢ sottoposti a revisione contabile secondo i criteri previsti dalla
legislazione dello Stato membro in cui la casa madre ha sede.

1l comma 2 stabilisce che alle succursali di banche e societd finanziarie extracomunitarie &
applicabile la regolamentazione di cui al comma precedente quando risultano verificate le due
seguenti condizioni: a) il bilancio della casa madre sia redatto in conformitd della direttiva
86/635/CEE o in base a criteri equivalenti; b) sussistanc condizioni di reciprocitd tra il Paese
ospitaite ¢ il Pagse d’origine. Negli altri casi le suddeiie succursali sono tenute alla pubblicazione di
un bilancio separato oppure del bilancio della propria casa madre corredato di eventuali
informazioni supplementari. Le forme tecniche del bilancio separato e le informazioni
supplementari sono stabilite dagli atti emanati dalla Banca d'ltalia in base ai poteri di cui all’articolo
43,

La liberta di scelta lasciata agli Stati membri in merito alla definizione dei criteri su cui basare
"accertamento delle condizioni di equivalenza informativa ¢ di reciprocita potrebbe comportare
squilibri concorrenziali a favore dei Paesi che assumono [’atteggiamento piti permissivo. Tenuto
conto di cio, ’articolo 5 della direttiva n. 89/117/CEE ha conferito al Comitato di Contatto presso la
Commissione eurcpea il compito di favorire un’applicazicne armonizzata di tali criteri.

Il comma 3 stabilisce che I'obbligo di pubblicazione dei bilanci, delle relazioni e delle
informazioni supplementari deve essere ottemperato da almeno una delle succursali insediate in
[talia. Le restanti succursali sono tenute a comunicare soltanto 1’ufficio del registro delle imprese
presso il quale ¢ stato effettuato il deposito dei suddetti documenti.

Il comma 4 stabilisce che tali documenti devono essere tradotti in lingua italiana e che
'autenticitd della traduzione deve essere confermata dal soggetto che rappresenta la succursale
mediante un’apposita dichiarazione scritta da pubblicare insieme al bilancio,

Articolo 43 (Poteri delle Autorita)

In continuitd con quanto previsto dall’articolo 5 del d.1gs. 87/92 e dall’articolo 9, comma 1 del
d.lgs. 38/05 , Ia disposizione conferma i poteri normativi della Banca d’Italia in materia di forme
tecniche dei bilanci e dei rendiconti di patrimoni destinati degli intermediari non IFRS e degli
intermediari IFRS.

Per gli intermediari IFRS e per i rendiconti redatd ai sensi dell’articolo 8 comma 1-bis del
d.lgs. 38/05, tali poteri sono esercitati nel rispetto dei principi contabili IFRS,
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Per le societd finanziarie iscritte nell’albo di cui all’articolo 106 del TUB, per le societa di
intermediazione mobiliare ¢ per le societa di gestione del risparmio di cui al TUF, & previsto che le
istruzioni riguardanti le forme tecniche dei bilanci vengano emanate dalla Banca dTialia,
rispettivamente d’intesa con e sentita la CONSOB.

Articolo 44 (Sanzioni amministrative pecuniarie)

.a norma, in continuita con 'art. 45 del d.lgs. 87/92 e con [articolo 9, comma 1 del d.lgs.
38/05, prevede con riferimento agli intermediari IFRS [Papplicazione delle sanzioni per la
violazione delle disposizioni emanate nell’esercizio dei poteri di cui all'articolo 43 dello schema di
decreto legislativo (con esclusione di quanto previsto dall’articolo 45 in materia di situazioni e
bilanci richiesti da specifiche disposizioni, nonché dall’articolo 41 relativo ai contenvto deila
relazione sulla gestione. L applicazione delle sanzioni &, invece, esclusa — in continuita con il d.1gs.
87/92 ~ per gli intermediari non IFRS, non sottoposti ad alcuna forma di controllo o di vigilanza da
parte della Banca d'Italia.

L’irrogazione delle sanzioni & prevista non solo nei confronti degli esponenti aziendali, ma
anche degli intermediari I[FRS, in linea con ’evoluzione della disciplina sanzionatoria del TUB.

I procedimento per 1’applicazione delle sanzioni, in continuitd con il d.lgs. §7/92, & quello
previsto dall’articolo 145 del TUB.

Capo VI Disposizioni finali

Articolo 45 (Situazioni e bilanei richiesti da specifiche disposizioni)

Al fine di assicurare "omogeneita e la confrontabilita delle diverse informative pubbliche,
infrannuali e annuali, che agli intermediari vengono richieste ai sensi di specifiche disposizioni di
legge (ad esempio, situazioni infrannuali e bilanci consolidati richiesti dalla Consob), si € fissato il
principio che tali informative devono essere redatte secondo le regole del presente decreta e degli
atti di cui all’articolo 43,

Articolo 46 (Dispesizioni di chiusura)

La norma consente di completare la disciplina comtenuta nel decreto, per le parti non
espressamente previste.

La necessita della deroga all’articolo 44 del d.lgs. 127/91 deriva dal faito che la previsione
normativa di detto articolo & tale da escludere 1’ applicabilita di tutte le norme dello stesso d.lgs. agli
intermediari [FRS e non IFRS.

1l rinvio ad altre norme del sistema va fatto tenendo in ogrji caso presenti la portata normativa,
specifica € complessiva del presente schema di decreto legislativo nonche i principi e le prescrizioni
della direttiva n. 86/63S/CEE, e i principi contabili IFRS.

21



Articolo 47 (Esercizio di prima applicazione)

Le disposizioni del Capo II del presente decreto e gli atti della Banca d’Italia di cui
all’articolo 43 riferiti agli intermediari non IFRS si applicano a partire dai bilanci (dell’impresa €
consolidato) relativi al primo esercizio successivo a quello chiuso o in corso al 31.12.2015.

Articolo 48 (Disposizioni transitorie)

La disposizione prevede che agli intermediari finanziari iscritti nell'elenco generale di cui
all'articolo 106 e nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 ¢ ai confidi iscritti nella sezione di cui
all'articolo 155, comma 4, del TUB che possono continuare a operare in forza del regime transitorio
previsto nel decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 si applichi la disciplina di bilancio vigente al
momento dell’entrata in vigore del presente schema di decreto legislativo, comungue non oltre
I’esercizio finanziario chiuso o in corso al 31 dicembre 2015. La medesima disciplina transitoria si
applicherebbe, sempre limitatamente all’esercizio finanziario chiuso o in corso al 31 dicembre
2015, agli intermediari non IFRS che avviassero la propria attivitd in corso di 2015. Tali
disposizioni consentono di disciplinare in continuitd con la previgente regolamentazione i bilanci
degli operatori durante il regime transitorio loro applicabile.

Articolo 49 (Disposizioni finanziarie)
L’articolo prevede la neutralita delle disposizioni del decreto ai fini degli effetti sulla finanza

pubblica. Trattandosi di disposizioni di natura ordinamentale e procedurale, esse non comportano
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio pubblico.
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Tabella di concordanza ex art. 31, comma 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, ‘ |

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE RECA ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/34/UE
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26 GIUGNO 2013, RELATIVA Al BILANCI
D’ESERCIZIO, AI BILANCI CONSOLIDATI E ALLE RELATIVE RELAZIONI DI TALUNE TIPOLOGIE
D! IMPRESE, RECANTE MODIFICA DELLA BIRETTIVA 2006/43/CE DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 78/660/CEE & 83/349/CEE
DEL CONSIGLIO, PER LA PARTE RELATIVA Al CONTI ANNUALI ED AI CONTI CONSOLIDATI
DELLE BANCHE E DEGLI ALTRI ISTITUTI FINANZIARI NONCHE IN MATERIA DI PUBBLICITA DEI
DOCUMENTI CONTABILI DELLE SUCCURSALI, STABILITE IN UNO STATO MEMBRO, DI ENTI
CREDITIZI ED ISTITUTI FINANZIARI CON SEDE SOCIALE FUOR! DI TALE STATO MEMBRO, E

CHE ABROGA E SOSTITUISCE IL PECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 87.

Nota introduttiva:

La direttiva 2013/34/UE abroga le precedenti direttive del Consiglio in materia di conti
annuali e consolidati, ne ripropone in parte molti dei contenuti e, nel contempo, reca
innovazioni all’ordinamento contabile europeo, al quale gli Stati membri dovranno

conformare i propri entro il termine di recepimento del 20 luglio 2015.

Lo schema di decreto legislativo a cui fa riferimento la seguente tabella di concordanza
sostituisce ed abroga il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, emanato in attuazione della
direttiva n. 89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicita dei documenti contabili
delle succursali, stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede
sociale fuori di tale Stato membro e della direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed
ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, che contiene rinvii ai contenuti
delle previgenti diretfive in materia contabile (direttiva 78/660/CEE e 83/349/CEE del
Consiglio).

La necessitd di emanare un nuovo testo legislativo in materia di conti annuali e

consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, trova quindi motivazione:

— nell’abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio da parte della
direttiva 2013/34/EU e nella necessitd di adeguare la normativa di settore ai prineipi

generali recati da tale Fatto;



&

~ dalla riforma intervenuta con il decreto legislative n. 141 del 2010, che ha riordinato la
disciplina dei soggetti operanti nel settore dell’intermediazione finanziaria, ora ripartiti in
tre categorie assoggettate a diversi regimi in materia di informativa di bilancio:

o soggetti autorizzati a erogare finanziamenti nei confronti del pubblico, iscritti in un
apposito albo di cut all’art. 106 del decreto legisiativo n. 385 del 1993 e vigilati dalla
Banca dTtalia, tenuti ad applicare i principi contabili IAS/IFRS in forza del
Regolamento CE 1606/2002, il cui ulteriore ambite di applicazione € descritto dal
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n.38. Per tali soggetti, come per gh altri
intermediari bancari e finanziari che redigono bilanci IAS/IFRS, lo schema di decreto
contiene disposizioni riferite essenzialmente agli obblighi di consolidamento, in linea
con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione Europea riguardante

Yinterrelazione tra le direttive contabili ¢ { principi contabill internazionali IFRS';

o confidi minori € operatori di microcredito di cui, rispettivamente, agli articoli 112 e
111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, ai quali si applica una specifica attivita di
controllo da parte di organismi di categoria vigilati a loro volta dalla Banca d'ltalia,
che sono destinatari, per la redazione sia del bilancio di esercizio sia di quello
consolidato, delle specifiche disposizioni recate dallo schema di decreto in oggetto;

o altri soggetti quali le holding di partecinazione finanziaria, gli intermediari finanziari
che non operano nei confronti del pubblico e altri operatori finanziari (ad esempio, le |
merchant banks), che non sono iscritti in alcun albo o elenco e non sono sottoposti ad
alcuna forma di controllo e che redigono il bilancio sulla base delle regole previste dal

Codice Civile ¢ dal decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127.

La seguente tabella di concordanza illustra, pertanto, la corrispondenza che i singoli

articolo delio schema di decreto legislativo hanno con le direttive:

- 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni
di talune tipologie di imprese;
- 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri

istituti finanziari;

! Cfr. comunicazione della Commissione delle Comunita Europee del novembre 2003 contenente “Osservazion
riguardanti taluni articoli del regolamento (CE} n. 1606/2002 dei Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
luglio 2002, relativo alFapplicazione di principi contabili internazionali, della quarta direttiva 78/660/CEE del
Consigli¢ del 25 luglio 1978 relativa ai conti annuali di taluni tipi di societa e della settima direttiva 83/349/CEE
del Consiglio del 13 giugno 1983 relativa ai conti consolidati”.
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ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.LR.)

(all.“A” alla Direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013)

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE RECA ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/34/UE
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26 GIUGNO 2013, RELATIVA Al BILANCI
D’ESERCIZIO, AI BILANCI CONSOLIDATI E ALLE RELATIVE RELAZIONI DI TALUNE TIPOLOGIE
DI IMPRESE, RECANTE MODIFICA DELLA DIRETTIVA 2006/43/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO
E DEL CONSIGLIO E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 78/660/CEE £ 83/349/CEE DEL
CONSIGLIO, PER LA PARTE RELATIVA AI CONTI ANNUALI ED Al CONTI CONSOLIDATI DELLE
BANCHE E DEGLI ALTRI ISTITUTI FINANZIARI NONCHE IN MATERIA DI PUBBLICITA DEI
DOCUMENTI CONTABILI DELLE SUCCURSALI, STABILITE IN UNO STATO MEMBRO, DI ENTI
CREDITIZI ED ISTITUTI FINANZIARI CON SEDE SOCIALE FUORI DI TALE STATO MEMBRO, E

CHE ABROGA E SOSTITUISCE IL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 87.

Referente: Dott. Nicola Mango — Dipartimento del Tesoro — Direzione IV — Ufficio IV (Tel.
0647613178)

| SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell 'intervento di regolamentazione j

A) la rappresentazione del problema da risolvere e delle criticita constatate, anche con
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed

economiche considerate.

I1 Governo, tramite uno o piu decreti legislativi, ¢ autorizzato a recepire la direttiva
2013/34/UE ai sensi di quanto previsto dalla legge 7 ottobre 2014, n. 154, in particolare
dall'articolo 1, commi 1 e 3, e dall’allegato B ( legge di delegazione europea 2013 — secondo
semestre), recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione
di altri atti dell'Unione europea.

Le esigenze sociali ed economiche sottese all’intervento legislativo e le problematiche
che esso si prefigge di risolvere consistono nelle medesime che hanno indotto la
Commissione europea a sottoporre al Consiglio ed al Parlamento europeo la proposta di
direttiva, successivamente modificata in corso di negoziato e approvata dai due co-legislatori
europei. Trattasi, in particolare di esigenze connesse alla riduzione e semplificazione degli
oneri amministrativi, con particolare riferimento alle piccole imprese, al miglioramento della

chiarezza e della comparabilitd dei bilanci, con particolare riferimento alle categorie di

1



imprese per le quali queste considerazioni sono particolarmente importanti a causa di una pil

intensa attivita transfrontaliera e del maggior numero di parti interessate.

Lo schema di decreto legislativo a cui questa relazione fa riferimento attua la direttiva

2013/34/UE innovando la legislazione nazionale di settore per gli intermediari finanziari.

Il provvedimento in oggetto, infatti, sostituisce ed abroga il decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 87, emanato in attuazione della direttiva n. 89/117/CEE, relativa agli
obblighi in materia di pubblicita dei documenti contabili delle succursali, stabilite in uno Stato
membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede sociale fuori di tale Stato membro e
della direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e
degli altri istituti finanziari, che contiene rinvii ai contenuti delle previgenti direttive in
materia contabile (direttiva 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio) che la direttiva
2013/34/UE ha abrogato, in parte riproponendone alcuni dei contenuti e, nel contempo,
recando innovazioni all’ordinamento contabile europeo, al quale gli Stati membri dovranno

conformare i propri entro il termine di recepimento del 20 luglio 2015.

La necessitda di emanare un nuovo testo legislativo in materia di conti annuali e

consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, trova quindi motivazione:

1) nell’abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio da parte della
direttiva 2013/34/EU e nella necessita di adeguare la normativa di settore ai principi -
generali recati da tale atto;

2) dalla riforma intervenuta con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, che ha
riordinato la disciplina dei soggetti operanti nel settore dell’intermediazione finanziaria,
ora ripartiti in tre categorie assoggettate a diversi regimi in materia di informativa di

bilancio:

a) soggetti autorizzati a erogare finanziamenti nei confronti del pubblico, iscritti in un
apposito albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e vigilati dalla
Banca d'Ttalia, tenuti ad applicare i principi contabili IAS/IFRS in forza del
Regolamento CE 1606/2002, il cui ulteriore ambito di applicazione & descritto dal
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n.38. Per tali soggetti, come per gli altri
intermediari bancari e finanziari che redigono bilanci IAS/IFRS, lo sghema di decreto

contiene disposizioni riferite essenzialmente agli obblighi di consolidamento, in linea



con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione Europea riguardante
I’interrelazione tra le direttive contabili e i principi contabili internazionali IFRS;

b) confidi minori e operatori di microcredito di cui, rispettivamente, agli articoli 112 e
111 del decreto legislativo n. 385 del 1993, ai quali si applica una specifica attivita di
controllo da parte di organismi di categoria vigilati a loro volta dalla Banca d'ltalia,
che sono destinatari, per la redazione sia del bilancio di esercizio sia di quello
consolidato, delle specifiche disposizioni recate dallo schema di decreto in oggetto;

¢) altri soggetti quali le holding di partecipazione finanziaria, gli intermediari finanziari
che non operano nei confronti del pubblico e altri operatori finanziari (ad esempio, le
merchant banks), che non sono iscritti in alcun albo o elenco e non sono sottoposti ad
alcuna forma di controllo e che redigono il bilancio sulla base delle regole previste dal

Codice Civile e dal decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127.

I contenuti dello schema di decreto, opportunamente articolato in Capi che
disciplinano le diverse tipologie di operatori, consentono quindi di fare chiarezza sulle norme
destinate agli “Intermediari IFRS” e a quelli “non IFRS” (per i quali & regolata I’intera
disciplina di bilancio), superando le esistenti incertezze legate agli ambiti applicativi che il
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, (concepito ben prima dell’introduzione degli IFRS,
avvenuta con il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38) e destinate, con ogni probabilita,
ad aumentare in conseguenza degli ulteriori interventi innovatori apportati al settore

dell’intermediazione finanziaria da parte del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141.

B) P’indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periode) perseguiti con

I'intervento normativo;

Con I’emanazione del decreto legislativo si intende innovare 1’ordinamento contabile
di riferimento per i1 soggetti di cui alle lettere a) e b) elencati nella sezione precedente, in
conformité agli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione europea e agli atti legislativi
di riferimento (Reg. CE 1606/2002 relativo all'applicazione di principi contabili internazionali
recante, direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci di esercizio e consolidati, direttiva
89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicita dei documenti contabili delle
succursali, stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed jstituti finanziari con sede sociale

fuori di tale Stato membro e della direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed ai conti



consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari), tenendo conto della classificazione
funzionale degli intermediari finanziari operata a livello nazionale a seguito delle innovazioni
apportate al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (TUB), dal decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 141.

11 bilancio, per 1 soggetti ricompresi nell’ambito di applicazione dello schema di
provvedimento, oltre che le funzioni caratteristiche ad esso imputabili (e.g. conoscitiva dei
fatti gestionali, informativa nei confronti di una pluralita di soggetti, interni ed esterni, aventi
differenti interessi), ricopre una particolare importanza connessa alle attivita da essi svolte,
meritevoli sia di particolare tutela e sia di stringenti forme di controllo pubblico, stante i

profili di interesse Costituzionale che sono ad essi riconducibili.

Pertanto la codificazione di un regime di informativa economico-finanziaria diverso e
adeguato alle differenti tipologie di intermediari finanziari ha la finalita di consentire alla
Banca d’Italia, quale preposta autorita, lo svolgimento di un’efficace attivita di vigilanza, in
modo che dai bilanci, opportunamente redatti sulla base delle caratteristiche della diversa
operativita che li contraddistingue, possano tempestivamente emergere fatti di rilievo e
eventuali situazioni di squilibrio, in modo tale da prevenire situazioni di particolare difficolta

e loro aggravamento.

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di
raggiungimento degli obiettivi indicati ¢ di monitorare Pattuazione delP’intervento

nell’ambito della VIR;

L’intervento normativo ha carattere ordinamentale, fissa regole puntuali, principi
generali e criteri applicabili all’informativa economico-finanziaria degli intermediari che ne

sono destinatari, lasciando agli operatori I’effettiva implementazione degli stessi.

Il grado di raggiungimento degli obiettivi dell’intervento normativo, a causa della
natura di quest’ultimo, non pud quindi essere oggetto di una puntuale valutazione futura in
quanto 1 benefici consisteranno nel contribuire a garantire, nell’ambito della complessiva
normativa di riferimento e delle funzioni svolte dalle diverse Autorita di vigilanza, la stabilita

del settore finanziario.



D) I'indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali

effetti dell'intervento regolatorio.

I destinatari delle disposizioni contenute nello schema di provvedimento legislativo sono:

1) Tra i soggetti che utilizzano i principi contabili internazionali per la redazione del
bilancio (nello schema di provvedimento denominati come “intermediari [FRS”): le
banche (661), gli Istituti di Moneta Elettronica — IMEL (4), gli Istituti di pagamento
(33), le Societa di intermediazione Mobiliare — SIM (83), Societa di Gestione del
Risparmio — SGR (143), le societa finanziarie (173).

Al soggetti in precedenza elencati e quantificati si aggiungeranno, inoltre, alcuni di
quelli iscritti nell’ancora vigente elenco di cui all’articolo 106 del TUB (intermediari
che esercitano nei confronti del pubblico in via professionale 1'attivita di concessione
di finanziamenti, di assunzione di partecipazioni, di intermediazione in cambi, cosi
come definite dal Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 17 febbraio
2009, n. 29). In seguito all’istituzione di un albo unico degli intermediari finanziari
che esercitano nei confronti del pubblico l'attivita di concessione di finanziamenti
sotto qualsiasi forma, gli intermediari che risultino ora iscritti nell'elenco generale di
cui all'articolo 106 o nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del Decreto
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, potranno infatti continuare a operare per un
periodo di 12 mesi successivi al completamento degli adempimenti richiesti per
I'attuazione della riforma apportata dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141.
Allo spirare del periodo transitorio tali soggetti, attualmente ammontanti a 488,
dovranno o trasformarsi in soggetti che possono iscriversi nel nuovo albo e, quindi,
soggiacere all’applicazione degli IFRS, oppure cessare la propria attivitad. Non ¢ di
conseguenza al momento stimabile il numero di quelli che opteranno per una
trasformazione.

2) I soggetti che nello schema di provvedimento sono denominati “Intermediari non
IFRS”, tra cui sono compresi i 463 Confidi attualmente operanti e gli operatori del
microcredito. Con riferimento a questi ultimi non & possibile stimare il numero di
operatori destinatari delle nuove regole, considerato che a oggi non ¢ stato completato
il quadro regolamentare connesso con le innovazioni apportate al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385 (TUB), dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 e non
¢ conseguentemente possibile fare richiesta di iscrizione all’elenco degli operatori di
cui all’articolo 111 del TUB.

SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervento

]

Una consultazione plﬁbblica & stata svolta mediante pubblicazione, sul sito internet del



Dipartimento del Tesoro, di uno schema di decreto legislativo, unitamente a quello rivolto a
disciplinare gli obblighi di bilancio per le societa comprese nell’ambito di applicazione del
codice civile (bilancio individuale) e decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127 (bilancio

consolidato).
Sono stati ricevuti 26 contributi, cosi ripartiti:

- dodici da associazioni rappresentative delle imprese, della professione contabile, dei

soggetti portatori di interesse verso la disciplina di bilancio e del mondo accademico;

- quattordici, a titolo individuale, da professionisti del settore o privati cittadini.

SEZIONE 3 - Valutazione dell ’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero) J

Non ¢& stata presa in considerazione 1’opzione di non intervento poiché I’intervento
normativo attua una direttiva europea, in conformitd ai criteri di delega stabiliti dal
Parlamento italiano con la legge di delegazione europea 2014 - secondo semestre (legge 7
ottobre 2014, n. 154).

Il recepimento della direttiva € obbligatorio ai sensi della delega contenuta nell’art. 1,
comma 1, della legge anzidetta. L’opzione zero non ¢ pertanto configurabile in relazione allo

schema di decreto legislativo in esame.

L’opzione di non intervento, nel merito, ¢ stata esclusa dal Legislatore europeo che ha
ritenuto necessario intervenire con una direttiva: peraltro, qualora la direttiva non fosse
recepita, la Repubblica Italiana violerebbe quanto previsto dai Trattati e si esporrebbe ad una

procedura di infrazione dinanzi la Corte di Giustizia da parte della Commissione europea.

[ SEZIONE 4 - Opzioni alternative all intervento regolatorio. [

a»

Per quanto esposto nella “sezione 3” non sono state prese in considerazione, in quanto

non percorribili, opzioni alternative a quella dell’intervento normativo.

SEZIONE 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri

. amministrativi e dell ‘impatto sulle PMI
E




A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a
breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantificati, anche con
riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attivita delle pubbliche
amministrazioni, evidenziando i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di

informazione;

In merito ai vantaggi delle opzioni scelte nell’ambito della stesura del provvedimento,

si rimanda alle considerazioni esposte nella “Sezione 1” alle lettere A) e B).

Per quanto riguarda, infine, I’incidenza sull’organizzazione e 1’attivita delle pubbliche
amministrazioni, si fa presente che I’intervento normativo non determina, neppure
indirettamente, oneﬁ a carico della finanza pubblica, in quanto non contiene disposizioni di
natura finanziaria ma solo ordinamentale, riguardanti ambito di applicazione e modalita di
espletamento degli obblighi di redazione dei bilanci annuali e consolidati dei soggetti elencati

nella sezione 1 alla lettera D).

B) lindividuazione e la stima degli effetti deli’opzione prescelta sulle micro, piccole e
medie imprese;

L’intervento non prevede una disciplina specifica per le micro, piccole e medie
imprese in quanto, come in precedenza specificato in maniera dettagliata, ha quale ambito di

applicazione i soggetti operanti nel settore dell’intermediazione finanziaria.

C) Pindicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi,
introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende
qualunque adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione,

conservazione e produzione di informazioni e documenti alla pubblica amministrazione;

Il provvedimento legislativo non comporta I’introduzione di nuovi obblighi ed oneri
informativi quanto, piuttosto, la rimodulazione di alcuni dei contenuti dei documenti e dei
prospetti che compongono il bilancio, sulla base dei nuovi principi introdotti e

dell’abrogazione di alcuni gia vigenti.

D) le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio, di
cui comungue occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed

aspetti economici e finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull'attuazione

7



dell'opzione regolatoria prescelta; disponibilita di adeguate risorse amministrative e
gestionali; tecnologie utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da

considerare per quanto concerne I'attuazione della norma prescelta, ecc.).

Non si ravvisano fattori prevedibili che potrebbero condizionare o impedire

1’attuazione delle nuove norme.

SEZIONE 6 — Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla
competitivita del Paese

D’intervento normativo pud incidere positivamente sul corretto funzionamento dei
mercati e sulla competitivita del Paese.

Una migliore informativa economico-finanziaria da parte degli intermediari finanziari
pud contribuire alla loro piu efficiente operativitd e allo svolgimento delle funzioni di
vigilanza della Banca d’Italia: il combinato di tali fattori contribuisce alla stabilita
complessiva del settore e ad una migliore allocazione dei capitali, da cui discendono

condizioni piu favorevoli per il funzionamento concorrenziale dei mercati.

rSEZIONE 7 - Modalita attuative dell’intervento di regolamentazione

La sezione descrive:

A) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio;

La Banca d’Italia ¢ il soggetto preposto a vigilare sui soggetti destinatari

dell’intervento erogatorio e a verificarne i conseguenti adempimenti.

B) le azioni per la pubblicita e per I'informazione dell'intervento (con esclusione delle

forme di pubblicita legale degli atti gia previste dall’ordinamento);

La realizzazione di una consultazioni pubbliche ha permesso un’ampia pubblicita del

provvedimento in esame.

C) strumenti e modalita per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio;



Dalle motivazioni esposte alla lettera C) della “sezione 17, deriva I’impossibilita di
prevedere strumenti € modalitd atti a condurre un monitoraggio diretto degli effetti

dell’intervento normativo al fine di verificarne e quantificarne gli effetti.

D) i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento regolatorio;

La direttiva 2013/34/UE prevede un riesame da parte della Commissione europea. In
base ai provvedimenti che verranno assunti in sede europea e alle eventuali modifiche che
verranno apportate alla direttiva 2013/34/UE, si procedera ad una revisione della normativa
italiana di settore, ivi compresa quella di settore, rivolta agli intermediari finanziari, oggetto

dello schema di decreto.

E) gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’intervento regolatorio e

considerare ai fini della VIR.

Le valutazioni ¢ gli elementi forniti alla lettera C) della “sezione 1” e alla lettera C) della
“sezione 77 costituiscono le motivazioni a fondamento della richiesta di esonero dalla VIR

per il provvedimento legislativo in oggetto.

o s o ofe s sk o sk ok ok ok

Sezione aggiuntiva per iniziative normative di recepimento di direttive europee

l SEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea W

Le disposizioni del provvedimento normativo non prevedono un livello di regolazione
(cosi come definito ai sensi dell’articolo 14, commi 24-bis, 24-ter e 24-quater, della legge 28
novembre 2005, n. 246, come richiamato, dall’articolo 32, comma 1, lettera c), della legge 24
dicembre 2012, n. 234) superiore a quello minimo contenuto nelle direttive 2013/34/UE,
89/117/CEE e 86/635/CEE.



ANALISI TECNICO-NORMATIVA

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE RECA ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/34/UE DEL
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26 GIUGNO 2013, RELATIVA Al BILANCI
DYESERCIZIO, Al BILANCI CONSOLIDATE E ALLE RELATIVE RELAZION]I DI TALUNE TIPOLOGIE DI
IMPRESE, RECANTE MODIFICA DELLA DIRETTIVA 2006/43/CE DEL PARLAMENTO EUROPEQ E DEL
CONSIGLIO E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 78/660/CEE E 83/349/CEE DEL CONSIGLIO, PER
LA PARTE RELATIVA Al CONTI ANNUALI ED Al CONTI CONSOLIDATI DELLE BANCHE E DEGLI ALUTRI
ISTITUTI FINANZIARI NONCHE IN MATERIA DI PUBBLICITA DE! DOCUMENT! CONTABILI DELLE
SUCCURSALL, STABILITE IN UNO STATO MEMBRO, DI ENTI CREDITIZI ED ISTITUTI FINANZIARI CON
SEDE SOCIALE FUORI DI TALE STATO MEMBRO, E CHE ABROGA E SOSTITUISCE L. DECRETO

LEGISLATIVO 27 GENNALO 1992, N 87.

PARTE L. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normative. Coerenza con if programma di governo.

Lo schema di decreto legislativo rientra nell’ambito del provvedimenti normativi necessari
al recepimento della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 giugno
2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di alune tipologie
di imprese. La delega legislativa per Uattuazione della direttiva & stata conferita al Governo con la
legge di delegazione europea 2013 — secondo semestre — legge 7 ottobre 2014, n. 154, pubblicata
nelta G.U. 28 ottobre 2014, n. 251.

Lo schema di decreto legislativo in esame attua la direttiva 2013/34/UE innovando la
legislazione nazionale di settore per gli intermediart finanziari, sostituendo ed abrogando il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87. La necessita di emanare un nuovo testo legislativo in materia di

conti annuali e consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari trova motivazione;
1) nella necessita di adeguare la normativa di settore ai principi generali recati da tale atto;

2} nel nuovo assetto dei soggetti abilitati a svolgere attivita di intermediazione a seguito della
riforma intervenuta con il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, che ha riordinato la
disciplina dei soggetti operanti nel settore, ora ripartiti in tre categorie assoggettate a diversi

regimi in materia di informativa di bilancio:
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aj soggetti autorizzati a erogare finanziamenti nei confronti del pubblico, iscritti in un
apposito albo di cul all’art. 106 del decreto legislativo n. 3835 del 1993 ¢ vigilati dalla
Banca d'halia;

b} confidi minori e operatori di microcredito di cui, rispettivamente, agli articoli 112 ¢ 111
del decreto legislativo n, 3835 del 1993, ai quali si applica una specifica attivitd di

controllo da parte di organismi di categoria vigilati a loro volta dalla Banca d'ltalia;

¢} altri soggetii quali le holding di partecipazione finanziaria, gl intermediari finanziari che
non operano nei confronti del pubblico e altri operatori finanziari (ad esempio, le
merchant banks). che non sono iscritti in alcun albo o clenco ¢ non sono sottoposti ad
alcuna forma di controllo e che redigono il bilancio sulla base delle regole previste dal

Codice Civile ¢ dal decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127,

(li obiettivi perseguiti dall’intervento normativo sono coerenti con quelli del programma di
Governo, la cui azione ¢ incentrata a semplificare, in particolare, ["ambiernte regolamentare ¢
normativo entro cul operano soggetti di piceole dimensioni. Lo schema di decreto legislativo
delinea una disciplina di bilancio adeguata per ghi operatori del microcredito ¢ per i confidi minori,
tale da coniugare le esigenze di vigilanza con quelle di semplificazione. al fine di contribuire ad un

pit efficients svolgimento della loro attivita.

2y Analisi del quadro normative nazionale.

Il quadro normativo nazionale di riferimento si compone dei seguenti provvedimenti

legislativi ¢ regolamentari attualmente in vigore:

i. Codice Civile:

f“’

Decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, recante norme per la determinazione dei criteri

generali cui devono essere uniformati 1 fondi comuni di mvestimento;

3. Decreto legislative 27 gennaio 1992, n. 87, emanato in attuazione della direttiva .
89/117/CEE. relativa agli obblighi in materia di pubblicitd dei documenti contabili delle
succursali, stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziar! con sede

sociale fuort di tale Stato membro e della direttiva n. 86/635/CFE.

4. Decreto legislativo 26 maggio 1997, n.173, recante attuazione della direttiva 91/674/CEE

in materia di conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione;
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Decreto legislativo 28 febbraio 2003, n. 38. recante esercizio delle opzioni previste
dallarticolo § del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili

internazionali;

6. Decreto legislativo 29 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/CE
del Parlamento curopeo ¢ del Consiglio del 17 maggio 2006 relativa alle revisioni legali

det conti annuali e del conti consolidati,

3} Incidenza delle norme proposte sulle leggi ¢ i regolamenti vigenti.

Lo schema di decreto legislativo in esame abroga ¢ sostituisce il decreto legislativo 27

gennaio 1992, n. 8§7.

4y Analisi della computibilita dellintervento con i principi costituzionali.
Non si rilevano profill di incompatibilita con i principi costituzionali.

3y Analisi delle compatibilita dell’intervento con le competenze ¢ le funzioni delle regioni

ordinarie ¢ a statuto speciale nonché degli enti locali,

Non si rilevano profili di incompatibilita con le competenze ¢ le funzioni delle regioni
ordinarie ¢ a statuto speciale nonché degli enti locali, in quanto. ai sensi dell’art. 117, secondo
comma. lettera e), della Costituzione, lo Stato ha legislazione esclusiva in materia di tutela del

risparmio ¢ mercati finanziari.

6) Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza

sanciti dollarticolo 118, primo comma, della Costituzione.

Non si rilevano profili di incompatibilitd con i principi di sussidiarietd, differenziazione ed

adeguatezza sanciti dallarticolo 118. primo comma, della Costituzione,

Ty Verifica dell’assenza di rilegificazioni ¢ della piena atilizzazione delle possibilita di

delegificazione e degli strumenti di semplificazione normutiva.



Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate. Lo schema di decreto legislativo ha
ad oggetto materte non suscettibili di delegificazione, né di applicazione di strumenti di

semplificazione normativa.

8) Verifica dellesistenza di progetti di legpe vertenti su materin analoga all’esame del
J & i1

Parfumento ¢ relative stato dell iter,

Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento.

9y Indicazioni defle linee prevalenti della giwrisprudenza ovvere defla pendenza di gindizi di

costituzionalita sul medesimo 0 analogo oggetto,

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti

giudizi di costituzionalith sul medesimo o analogo oggetto,

PARTE Il CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE
10) Analisi della compatibilitia dellinfervento con Pordinamento comunitario.

Lo schema di decreto legislativo rientra nell’ambito delle disposizioni di attuazione delia
direttiva 2013/34/UE, relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati ¢ alle relative relazioni di
talune tipologie di imprese. recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo ¢

del Consiglio ¢ abrogazione delle direttive 78/660/CEE ¢ 83/349/CEE del Consiglio.

Al sensi dell’articolo 33 della direttiva, gli Stati membri adottano e pubblicano entro i1 20
luglio 2013 e disposizioni legislative. regolamentart ¢ amministrative necessarie per conformarsi

aila direttiva e le applicano a decorrere dal 1° gennaio 2016,

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul

medesimo v analoge oggetto.
Non sono aperte procedure di infrazione a carico della Repubblica Italiana.

12) Analisi defla compatibifita dellintervento con gli obblighi internazionali,



[l provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilita con gli obblighi

internazionall,

13y Indicazioni delie linee prevaiemti della giurisprudenza ovvero delle pendenza di giudizi

innanzi alla Corte di Giustizia defle Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetio.

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza

di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita Europee sul medesimo o analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti delln giurispradenza ovvero della pendenza di giudizi

innanzi alta Corte Enropea dei Diritti delluomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte curopea dei diritti dell’uomo sul medesimo

o analogo oggetto.

13y Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da

parte di altri Stati membri dell'Unione Europea.

Trattandosi di recepimento di una direttiva UE, tutti gli Stati membri sono tenuti a damne

attuazione. Le differenze possono riguardare sole alcune modalitd di adeguamento agli obblighi.

PARTE HIL ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1} Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della lore necessita, della

coerenza con guelle gia in uso.

1 testo non introduce nuove definizioni normative.

2y Verifica della correftezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare

riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.

[ riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti.

3}y Ricorso alla tecnica della novella legistativa per introdurre modificazioni ed integrazioni g

disposizioni vigenti,



Nom st @ fatto ricorso alla teenica della novella normativa,

4y Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dellatto normative ¢ loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normative,

Non vi sono abrogazioni implicite nel testo normativo.

3y Individuazione di disposizioni dellatto normative aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di
norme precedentemente abrogate o di interprefazione autentica o derogatorie rispetto alla
aormativa vigente,

i provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate ¢ di interpretazione autentica o derogatorie
rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o
correttivo,

L unica delega per I'attuazione della direttiva 2013/34/UE & quella contenuta nella fegge 7

ottobre 2014, n. 154 (legge di delegazione europea 2013 - secondo semestre).

7y Indicazione degli eventunli atti successivi attuativiy verifica della congruenza dei termini
previsti per la foro adozione.

E prevista I'emanazione, da parte della Banca d’ltalia, di disposizioni di vigilanza relative
alle forme tecniche, su base individuale e su base consolidata, dei bilanci e delle situazioni dei conti
destinate al pubblico nonché alle modalita e ai termini della pubblicazione delle situazioni dei conti.
Tali disposizioni sono oggetto di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

La norma ripropone quanto gid contenuto nel decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87,

oggetto di abrogazione dallo schema di decreto in esame.

8 Verifica defla piens wiilizzazione ¢ dell’aggiornamento di dati e di riferimenti stavistici
attinenti afla muateria oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata

indicazione netla relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Sono stati ytilizzati dati informativi raccolti dalla Banca d’lalia.



RELAZIONE TECNICA
{Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.)

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE RECA ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013/34/UE DEL
PARLAMENTO EUROPEQ E DEL CONSIGLIO DEL 26 GIUGNDS 2013, RELATIVA Al BILANCI
D’ESERCIZIO, Al BILANCI CONSOLIDATI £ ALLE RELATIVE RELAZIONI DI TALUNE TIPOLOGIE DI
IMPRESE, RECANTE MODIFICA DELLA DIRETTIVA 2086/43/CE DEL PARLAMENTO EUROPEQ E DEL
CONSIGLIO E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 78/660/CEE E 83/349/CEE pEL CONSIGLIO, PER
LA PARTE RELATIVA Al CONTI ANNUALI ED Al CONTI CONSOLIDATI DELLE BANCHE E DEGLI ALTRI
ISTITUTI FINANZIARI NONCHE IN MATERIA DI PUBBLICITA DEI DOCUMENTI CONTABILI DELLE
SUCCURSALI, STABILITE IN UNO STATO MEMBRO, DI ENTI CREDITIZI ED ISTITUTI FINANZIARI CON
SEBE SOCIALE FUOR! DI TALE STATO MEMBRO, E CHE ABROGA E SOSTITUISCE IL DECRETC

LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 87.

La direttiva 2013/34/UE abroga le precedenti direttive del Consiglio in materia di conti annuali
e consolidati, ne ripropone in parte molti dei contenuti e, nel contempo, reca innovazioni
all’ordinamento contabile europeo, al quale gli Stati membrn dovranno conformare i propri entro il

termine di recepimento del 20 luglio 2015.

Il presente schema di decreto legislativo abroga e sostituisce il decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 87 (di seguito d.lgs. 87/92) : “Attuazione della direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai conti
annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, ¢ della direttiva n.
89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicitd dei documenti contabili delle succursali,
stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede sociale fuorl di tale
Stato membro” e ne modifica e integra il contenuto con le disposizioni di attuazione della direttiva
n. 2013/34/EU.

Descrizione dell’ articolato e degli eventuali impatti sugli equilibri di finanza pubblica:

Tutte le disposizioni dello schema di decreto legislativo in esame hanno natura meramente
procedurale o ordinamentale e, pertanto, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Alla presente relazione tecnica non & pertanto allegato il prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari ai fini del saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa
delle amministrazioni pubbliche e dell'indebitaments netto del conto conselidato delle pubbliche
amministrazioni. Per le stesse motivazioni, non € indicato ’effetto che le disposizioni producono su

precedenti autorizzazioni di spesa.



11 decreto consta di quarantotto articoli,

Capo 1
Disposizioni generali

Articcle 1 (Definizioni)

La disposizione contiene I’ambito di applicazione dello schema di legge delegata,
distinguendo tra intermediari finanziari che non adotiano i principi contabili IFRS cui si applica il
Capo II dello schema di legge e intermediari bancari e finanziari che adottano tali principi contabili
cui si applica il Capo IIl. Gli intermediari non IFRS sono definiti nel presente articolo e sono gli
“operatori del microcredito” e “confidi minori”, mentre gli intermediari IFRS sono definiti per
rinvio all’art. 2, lett. c) del d.1gs. 38/03, che contiene la lista degli intermediari bancari e finanziari
tenuti a redigere il bilancio secondo quanto previsto dai principi contabili IFRS.

Trattasi di disposizioni di caratiere ordinameniale che non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Capo I
Disposizioni applicabili agli intermediari non IFRS

Articolo 2 (Redazione dei bilanci)

La disposizione, in continuitd con I’art. 2 del d.lgs. 87/92, attua le disposizioni in materia di
principi generali per la redazione del bilancio contenuti nell’articolo 4, paragrafi 1,2, 3,4 ¢ 5, della
direttiva n. 2013/34/UE. E previsto l'obbligo per gli intermediari non IFRS di derogare alle
disposizioni del decreto nei casi eccezionali in cui il rispetto di queste risulti incompatibile con la
rappresentazione "veritiera e corretta”. Tale comma riproduce la formula adottata nell’ articolo
2423, comma 4 del codice civile.

Trartasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comporianc nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 3 (Patrimoni destinati)

La disposizione, in continuita con I’art. 2-bis del d.lgs. 87/92, prevede che per ciascun
patrimonio destinato costituito ai sensi dell'articolo 2447-bis, primo comma, lettera a) del codice
civile, vada allegato al bilancio dell'impresa e al bilancio consolidato un separato rendiconto redatto
secondo le disposizioni contenute nello schema di legge delegata e negli atti di cui all'articolo 43
dello schema di legge.

[y



Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 4 (Stato patrimoniale e conto econemico)

La disposizione, in continuita con ["art. 6 del d.Igs. 87/92, attua ’articolo 9, della direttiva n.
2013/34/UE circa i contenuti dello stato patrimoniale e del conto economico.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 5 {Criteri per 1a redazione dei conti del bilancio)

L’articolo reca disposizioni generali per la redazione dei bilanci. In continuit con il d.lgs.
87/92, coerentemente con quanto stabilito  dall’articolo 43, sono stati fissati alcuni principt
generali di redazione del bilancio e si & demandato alla Banca d’Italia il compito della  successiva
regolamentazione della materia tramite proprie disposizioni.

Tratiasi 4i disposizioni di caratiere ordinamentale che non comporiano nuovi o maggiori

oneri u carico della finanza pubblica.

Articolo 6 (Contabilizzazione degli elementi dell'attiveo)

La disposizioni reca disposizioni specifiche relative a singole voci dello stato patrimeniale.

Trantusi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comporiano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 7 (Rettifiche di valore e fondi per rischi ed oneri)

L’articolo contiene disposizioni circa gli obblighi di valutazione e le modalita con cui essa ¢
effettuata,
Tratasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 8 (Immebilizzazioni)

L’articolo reca disposizioni specifiche circa lee immobilizzazioni, articolate nelle categorie

2% <L k13

“immobilizzazioni materiali”, “immobilizzazioni immateriali”, “immobilizzazioni finanziarie”.

3
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Trattasi di dispesizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi 0 maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 9 (Fondo per rischi finanziari generali)

L’articolo attua l'articolo 38 della direttiva n. 86/635/CEE che riconosce agli Stati membri
che non ammettone  la prassi delle riserve occulte la facolta di consentire 1a costituzione in
bilancio di un “fondo per rischi bancari generali” che, essendo destinato alla generale copertura det
rischi propri delle operazioni bancarie, & del tutto assimilabile a una riserva disponibile.

Trattasi di disposizioni di caraltere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carice della finanza pubblica.

Articolo 10 (Ratei e risconti)

L’articolo disposizione, in contimuita con Part. 12 del d.lgs. 87/92, attua quanto previsto
nell’Allegato 3, Attivo, punto E e Patrimonio netio e passivita, Punto D della direttiva n.
2013/34/UE, in merito ai risconti ed ai ratel,

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 11 (Interessi)

L’articolo, in continuitd con ’art. 13 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 12 ¢ 29 della direttiva
n. 86/635/CEE, recando disposizioni circa i proventi e gli oneri assimilati agli interessi e gli oneri
che debbano essere assimilati agli interessi.

Trantasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 12 (Profitti o perdite da operazioni fizanziarie)

L’articolo, in continuitd con I'art. 14 del d.igs. 87/92, atiua 1'articolo 32 della direttiva n.
86/835/CEE, fissando le modalita per la determinazione ¢ la rappresentazione in bilancio dell’utile
(o della perdita) relativo dell’attivita di negoziazione svolta in proprio dagli intermediari non IFRS
su titoli (che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie), valute, metalli preziosi e altrd
strumenti finanziari.

Tratasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.



Articolo 13 (Criteri di valutazione. Principi generali)

La disposizione, in continuita con I’art. 15 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 2 punti 6 ¢ 7; 4,
paragrafo 4; 6, paragrafo 1, lettere a), b), ¢), d), f) e 1); 12, paragrafi 5, 6, 7, comma 1, 2, e 8; 17,
paragrafo 1 lettera a) punto vi) e b) della direttiva n. 2013/34/UE, riproducendo nella sostanza i
principi geperali contenuti nell’articolo 2423-bis del codice civile ¢ declinando il principio della
coerenza valutativa. '

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articoli 14 e 15 (Immobilizzazioni immateriali e materiali)

Gli articoli, in continuita con gli artt. 16 ¢ 17 del d.1gs. 87/92, attuano gli articoli 2 punti 6 € 7;

6, paragrafo 1, lettera i); 12 paragrafi 5, 6, 8 e 11; 17, paragrafo 1 lettera a) punto vi e lettera b)

ila direttiva n. 2013/34/UE, recano disposizioni circa criteri valutativi e procedure di

ammortamento delle immobilizzazioni immateriali ¢ materiali, con una formulazione coerente con
quella contenuta nell’articolo 2426 del codice civile.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinumentale che non comporiano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Artt. 16 (Immobilizzazioni finanziarie)

L’articolo, in continuita con 'art. 18 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 2 punti 6 ¢ 7; 6,
paragrafo 1, lettera i); 12, paragrafi 5, 6 e 8; 17, paragrafo 1, lettera a) punto vi ¢ lettera b) della
direttiva n. 2013/34/UE e Darticolo 35, paragrafo 3, punto b) della direttiva n. 86/835/CEE. Il
criterio di valutazione delle immobilizzazioni finanziarie si articola in una facolta, concernente la
valutazione del rischio di mercato, ¢ in un obbligo, concernente la valutazione del rischio di
insolvenza.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Artt. 17 (Partecipazioni rilevanti)

La disposizione, in continuitd con I’art. 19 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 9, paragrafo 7, e
27 della direttiva n. 2013/34/UE, stabilendo che in alternativa al criterio della valutazione stabilito
nell’articolo 16, agli intermediari non IFRS & atiribuita la facolta di valutare le partecipazioni in
imprese controllate e collegate (partecipazioni rilevanti) secondo il metodo c.d. del “patrimonio
netto™.

L



Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportanc nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Arxticole 18 (Attivita che non costituiscono immobilizzazioai)

L’articolo, in continuita con 1’art. 20 del d.Igs. 87/92, attua gli articoli 2, punto 6; 6, paragrafo
1, lettera i), 12, paragrafo 7, e 17, paragrafo 1, lettera b) della direttiva n. 2013/34/UE e ’articolo 36
della direttiva n. 86/635/CEE, definendo i criteri di valutazione delle attivitd diverse dalle
immobilizzazioni si & ritenuto opportuno disciplinare in modo specifico attivitd rilevanti del
bilancio degli intermediari non IFRS, quali in particolare i crediti.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

onert a carico della finanza pubblica.

Articelo 19 (Operazioni in valuta)

L’articolo, in continuitd con I'art. 21 del d.lgs. 87/92, attua ’articolo 39 della direttiva n.
86/635/CEE e reca disposizioni circa le attivita e le passivita in valuta, diverse da quelle relative a
operazioni fuori bilancio, distinguendo le operazioni fucri bilancio tra quelle “a pronti” non ancora
regolate finanziariamente e quelle “a termine”.

Trartasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Artt. 20 e 21 (Neta integrativa)

Le disposizioni, in continuita con gli artt. 22 e 23 del d.lgs. 87/92, attuano gli articoli 16,
paragrafo 1, lett. a), e); 17, paragrafo 1, lett. ¢), d, e}, g), h), i), i), 1), n), 0), p), @), r), e 28 paragrafo
3, della direttiva n. 2013/34/UE e gli articoli 40 e 41 della direttiva n. 86/635/CEE, elencando le
informazioni da includere in nota integrativa . A fini di chiarezza espositiva e di confrontabilita dei
bilanci le informazioni richieste dal decreto o previste dalla Banca d’Italia in base ai poteri di cui
all’articolo 43 saranno organizzate in apposite sezioni riguardanti singoli aspetti della gestione
aziendale.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 22 (Obblighi di redazione del bilancis consolidato)

L’articolo, in continuita con I'art. 24 del d.lgs. 87/92, attua [’articolo 2, paragrafo 10 della
direttiva n. 2013/34/UE e l’articolo 42 della direttiva n. 86/635/CEE} definendo I’obbligo di
redigere il bilancio consolidato sia per gli intermediari non IFRS che controllano, direttamente e
indirettamente, in via di diritto o di fatto, altre imprese sia per gli intermediari non IFRS sottoposti a
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“direzione unitaria” {la nozione di controllo e quetla di direzione unitaria sono definite,
rispettivamente, negli articoli 1 e 23).
Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi 0 maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 23 (Divezione unitaria)

L’ articolo, in continuita con ’art. 26 del d.lgs. 87/92, attua Particolo 22, paragrafi 7, 8, 9 della
direttiva n. 2013/34/UE e Particolo 43, paragrafo 2, punto ¢) della direttiva n. 86/635/CEE circa gli
obblighi di consclidamento, disciplinando i casi in cui le imprese operano secondo una direzione
unitaria (c.d. gruppo orizzontale) che si fonda su situazioni oggettive giuridicamente rilevanti
(contratto stipulato, clausola statutaria) o di fatto (organi di amministrazione composti in
maggioranza dalle stesse persone).

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamenicle che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 24 (Esonero dall’obbligo di redazione del bilancio consolidato)

L’articolo, in continuita con I’art. 27 del d.lgs. 87/92, attna articolo 23, paragrafi 3, 4 della
direttiva n. 2013/34/UE e ’articolo 43, paragrafo 2, lett. b) della direttiva n. 86/635/CEE elencando
e disciplinando i casi di esonero dagli obblighi di consolidamento.

Tranasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportanc nuovi 0 maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 25 (Imprese incluse nel consolidamento)

L’articolo, in continuita con Part. 28 del d.lgs. 87/92, attua D’articolo 22 paragrafi 6, 7 ¢ 8
della direttiva n. 2013/34/UE reca disposizioni circa il perimetro del gruppo, che viene delimitato
sulla base dei rapporti di controllo e di direzione unitaria esistenti, senza considerare ’attivitd
economica svolta dalle imprese da includere nel bilancio consplidato.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 26 (Casi di esclusione dal consolidamento)

L’articolo, in continuita con 1’art. 29 del d.1gs. 87/92, attva gli articoli 2 punto 16; 6, paragrafo
1, lettera j); 23 paragrafi 9 e 10 e 28, paragrafo 2, ietiera ), della direttiva n. 2013/34/UE e l'articolo
43, paragrafo 2, lettera d) della direttiva n. 86/635/CEE relativi ai casi in cul le imprese possono
essere escluse dal perimetro di consolidamento.



Traitasi di dispasizioni di carattere ordinameniale che non comportans nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 27 (Criteri di redazione del bilancio consolidato. Regole Generali)

La disposizione, in continuita con ’art. 30 del d.lgs. 87/92, attua gli 4, paragrafo 4 e 6, lettera
b) della direttiva n. 2013/34/UE circa i criteri generali da adottarsi per la redazione del bilancio
consclidato.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinameniale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 28 (Censoclidamento integrale)

L’articolo, in continuita con I'art. 31 del d.igs. 87/92, attna 1’articolo 24, paragrafi 2 e 5 della
direttiva n. 2013/34/UE, stabilendo che Vinclusione delle imprese controllate nel consolidamento
avviene con il c.d. metodo integrale.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportanc nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 29 (Consolidamento delle partecipazioni)

L’articolo, in continuitd con I’art. 32 del d.lgs. 87/92, attua l'articolo 24, paragrafo 3 della
direttiva n. 2013/34/UE e Darticolo 39, paragrafo 6, della direttiva n. 86/635/CEE, recando la
disciplinando il procedimento di calcolo e di atiribuzione delle differenze risuitanti dalla
compensazione tra il valore della partecipazione e la corrispondente quota di patrimonio netto
dell’impresa controllata.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico delia finanza pubblica.

Articolo 30 (Azioni o quote di terzi)

L’articolo, in continuita con ’art. 33 del d.Igs. 87/92, attua I’articolo 24, paragrafi 4 ¢ 6, della
direttiva n. 2013/34/UE. La disposizione regola gli aspetti circa |’ammontare dei diritti spettanti a
terzi azionisti nel patrimonio netto delle imprese incluse nel consolidamento.

Trattasi di disposizioni di carat}ere ordinamentale che non comportane nuevi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.



Articolo 31 (Rapporti reciproci)

L’articolo, in continuita con I’art. 34 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 6, paragrafo 1, lettera j)
e 24, paragrafo 6 della direttiva n. 2013/34/UE. E disciplinata 1’aggregazione dei dati relativi alle
imprese incluse nel consolidamento al fine di realizzare 1’cbiettivo del bilancio consolidate, che &
quello di rappresentare la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica di tali enti come se
fossero un'unica impresa.

Tratiasi di disposizioni di carattere ordinamentale chenon comportano nuovi 0 maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 32 {Consclidamento proporzionale)

L’articolo, in continuitd con I’art. 35 del d.lgs. 87/92, attua l'articolo 26 della direttiva n.
2013/34/UE relativo al consolidamento proporzionale.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale chenon comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 33 (Partecipazioni non conselidate)

L’articolo, in continuitd con ’art. 36 del d.)gs. 87/92, attua Varticolo 27 della diretiiva n.
2013/34/UE relativo alla contabilizzazione di imprese collegate con il metodo del patrimonio netto.
Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale chenon comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 34 (Data di riferimento del bilancio consolidato)

L’articolo, in continuitd con ’art. 37 del d.lgs. 87/92, attua ’articolo 24, paragrafo 8 della

direttiva n. 2013/34/UE, stabilendo che la date del bilancio dell’intermediario non IFRS tenuto a
redigere il bilancio consolidato e quella del bilancio consolidato coincidano.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale chenon comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finunza pubblica.

Articole 35 (Valutazioni)

La disposizione, in continuitd con I’art. 38 del d.igs. 87/92, attua Particolo 24, paragrafi 10,
11 e 12 della direttiva n. 2013/34/UE, relativo ai criteri di valutazione. Sono affermati i principii
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secondo cul i criteri di valutazione applicati nel bilancic consolidato devono coincidere con quelli
applicati nel bilancio d’esercizio dell'intermediario non IFRS tenuto a redigere il bilancio
consolidato.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comporiano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articelo 36 (Contenuto della nota integrativa)

L’articolo, in continuita con ’art. 40 del d.lgs. 87/92, attua gli articoli 16 paragrafo 1 lett. a);
17, paragrafo 1, lett. c), d), e), g), p), Q), r); 24 paragrafo 9; 28 paragrafi 1, 2 lett. a), by c) d) e 3
della direitiva n. 2013/34/UE e I’articolo 43, paragrafo 2 lett. h), della direttiva n. 86/635/CEE. La
disposizione reca i contenuti della nota integrativa e indicazioni circa i criteri da seguire perl a sua
redazione.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinomentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 37 (Contenuto delle relazioni sulla gestione)

L’articolo, in continuitd con ’art. 3 del d.Igs. 87/92, attua gli articoli 19 ¢ 29 paragrafi1,2¢ 3
della direttiva n. 2013/34/UE relativi al contenuto della relazione sulla gestione.

Trartasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano ruovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Capo 111
Disposizioni applicabili agli intermediari IFRS

Le disposizioni di cui agli articoli 38, 39 e 40 - in ossequio a quanto previsto sia dalla
comunicazione della Commissione Europea del novembre 2003 riguardante I’interrelazione tra le
direttive contabili e i principi contabili internazionali IAS/IFRS sia dalla Circolare della Banca
d'Ttalia n. 262 del 22 dicembre 2005 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”
individuano gli intermediari IFRS che sono tenutii a redigere il bilancio consolidato.

Axticolo 38 (Obblighi di redazione del bilancic conselidats)

L’articolo attua gli articoli 2 punto 10 della direttiva n. 2013/34/UE e 42 della direttiva n.
86/635/CEE, definendo I'obbligo di redigere il bilancio consolidato agli intermediari ITFRS che
controllano un gruppo bancario, di SIM o finanziario oppure banche, SIM o societa finanziarie non
appartenenti a gruppi o altre imprese, che non siano controllati da intermediari tenuti a redigere il
bilancio consolidato. Tale obbligo si applica anche quando tali soggetti non assumono la qualifica
di ca’pog:ruppo ai sensi dell’articolo 61 delle disposizioni di cui al TUB o al TUF.
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Trantasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano miovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 39 (Direzione unitaria)

L’articolo rimanda all’art. 23 per definire i casi di direzione unitaria.
Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Arxticolo 40 (Esonero dall’obblige di redazione del bilancio consolidato)

L’articolo attua 'articolo 23, paragrafi 3 e 4 della direttiva n. 2013/34/UE e D’articolo 43,
paragrafo 2, lett. b) della direttiva n. 86/635/CEE, relativi alle esenzioni dall’obbligo di

consolidamento. La norma fissa le stesse condizioni di esonero previste per gli intermediari non
IFRS nell’art. 24.

Trartasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano ruovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articelo 41 (Contenuto delle relazioni sulla gestione)

L’articolo, in continuitd con P’art. 3 del d.Igs. 87/92, attua gli articoli 19 e 29 paragrafi 1,2 e 3
della direttiva n. 2013/34/UE, relativi al contenuto della relazione sulla gestione.
Tranasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica,

Articelo 42 (Pubblicita)

La disposizione, in continuita con U'art. 41 del d.Igs. 87/92, attua gli articoli 2, 3 ¢ 4 della
direttiva n. 89/117/CEE. E sancito il principio del mutuo riconoscimento in materia di bilanci
d’esercizio alle succursali di banche e societd finanziarie costituite in altri Stati membri della
Unione europea. '

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano rnuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 43 (Poteri delle Autorita)
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In continuita con quanto previsto dal precedente articolo 5 del d.lgs. 87/92 e dall’articolo 9,
comma 1 del d.lgs. 38/05 ora abrogati, la disposizione conferma 1 poteri normativi della Banca
d’Halia in materia di forme tecniche dei bilanci e dei rendiconti di patrimoni destinati degli
intermediari non IFRS e degli intermediari IFRS.

Trattusi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 44 (Sanzioni amministrative pecuniarie)
La norma, in continuita con I’art. 45 del d.lgs. 87/92 ¢ con I’articolo 9, comma 1 del d.lgs.
38/05 ora abrogati, prevede con riferimento agli intermediari IFRS ’applicazione delle sanzioni per

la violazione delle disposizioni emanate nell’esercizio dei poteri di cui all'articolo 43 ¢ 48.
Tratiasi di dispesizioni di carattere ordingmeninle che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Capo V1
Dispesizioni finali

Articolo 45 (Situazioni e bilanci richiesti da specifiche disposizioni)

L’articolo, al fine di assicurare I'omogeneita e la confrontabilita delle diverse informative
pubbliche, infrannuali e annuali, fissa il principio che tali informative devono essere redatte
secondo le regole del presente decreto e degli atti di cui all’articolo 43.

Trartasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articols 46 {Disposizioni di chiusara)
La norma consente di completare la disciplina comenuta nel decreto, per le parti non
espressamente previste.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articole 47 {Xsercizio di prima applicazione)
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L’articolo prevede che le disposizioni del decreto e gli atti della Banca d’Italia di cui
all’articolo 43 si applicano a partire dai bilanci {dell’impresa ¢ consolidato) relativi al primo
esercizio successivo a quello chiuso o in corso al 31 dicembre 2015.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 48 (Disposizioni transitorie)

L’articolo dispone 1’abrogazione del decrets legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, prevedendo una dercga ed un periodo
transitorio per gl intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale di cui ail'articolo 106 e
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 e ai confidi iscritzd nella sezione di cui all'articolo 155,
comma 4, del TUB che possono continuare a operare in forza del regime transitorio previsto nel
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141.

Trattasi di disposizioni di carattere ordinamentale che non comportanc nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 49 (Disposizioni finanziarie) I’articolo dispone la neutralita, ai fini della finanza pubblica,
dell’attuazione di quanto previsto dal decreto in esame.
Trattasi di disposizioni di carattere vrdinamentale che non comportano nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica.
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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO CHE RECA ATTUAZIONE DELLA
DIRETTIVA 2013/34/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 26
GIUGNO 2013, RELATIVA Al BILANCI D’ESERCIZIO, AT BILANCI CONSOLIDATI E
ALLE RELATIVE RELAZIONI DI TALUNE TIPCLOGIE DI IMPRESE, RECANTE
MODIFICA DELLA DIRETTIVA 2006/43/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO E ABROGAZIONE DELLE DIRETTIVE 78/660/CEE E 83/349/CEE DEL
CONSIGLIO, PER LA PARTE RELATIVA Al CONTI ANNUALI ED AI CONTI
CONSOLIDATI DELLE BANCHE E DEGLI ALTRI ISTITUTI FINANZIARI NONCHE IN
MATERIA DI PUBBLICITA DEI DOCUMENTI CONTARILI DELLE SUCCURSALI,
STABILITE IN UNO STATO MEMBRO, DI ENTI CREDITIZI ED ISTITUTI
FINANZIARI CON SEDE SOCIALE FUORI Di TALE STATO MEMBRO, E CHE
ABROGA E SOSTITUISCE IL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, N. 87.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117, secondo comma, della Costituzicns;

Vista la direttiva 2013/34/UE del 26 giugno 2013, del Parlamento europeo e de] Consiglio relativa
ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese,
recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ¢ abrogazione
delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) del 19 luglic 2002 n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo all'applicazione di principi contabili internazionali;

Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee ¢ l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2013 -
secondo semestre ¢, in particolare, l'atticolo 1, commi 1 e 3, e I"allegato B;

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'ltalia alla
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea;

Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, recante esercizio delle opzioni previste
dall'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili internazionali;

Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante il testo unico delle disposizioni in
materia di intermediazione finanziaria;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, recante attuazione della direttiva 86/635/CEE,
relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, e della
direttiva 89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicita dei documenti contabili delle
succursali, stabilite in uno Stato membro, di enti creditizi ed istituti finanziari con sede sociale fuori
di tale Stato membro;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, recante attuazione delle direttive 78/660/CEE e
83/349/CEE in materia societaria, relative ai conti annuali e consolidati;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del
.................. 2015;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adettata nella riunione del ............ 2015;



Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell’economia ¢ delle
finanze, di concerto con i Ministri degli affasi esteri e della cooperazione internazionale, della
giustizia e dello sviluppo economico;

EMANA
il seguente decreto legislativo:

CAPO1
Disposizioni generali

ART. 1
(Definizioni)

1. Ai fini del presente decreto, si definiscono:

a) “operatori del microcredito”: gli operatori del microcredito iscritti nell’elenco di cui
all'articolo 111 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

b) “Confidi minori™ i confidi iscritti nell'elenco di cui allarticolo 112-bis del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385;

¢) “intermediari IFRS”: i soggetti indicati nell’articolo 2, comma 1, lettera c), nel decreto
legislativo 28 febbraio 2005, n. 38;

d) “intermediari non IFRS™ gli opératori del microcredito e i confidi minori;
¢) “intermediari”: gli intermediari IFRS e gli intermediari non IFRS;

) “controllo™: ai fini del Capo 11 il controllo ricorre nelle ipotesi previste dall'articolo 23, del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Al fini del Capo III per la nozione di controllo
si fa riferimento ai principi contabili internazionali adottati dall’Unione europea;

g) “impresa collegata™ ai fini del Capo Il per impresa collegata si intende un'impresa in cui
un'altra impresa detiene una partecipazione e sulla cui gestione ¢ politica finanziaria esercita
un'influenza notevole. Si presume che un'impresa eserciti un'influenza notevole su un'altra
impresa quando detiene il 20 per cento o piu dei diritti di voto degli azionisti o soci di tale
aitra impresa;

h} “partecipazioni”: ai fini del Capo Il per partecipazioni si intendono i diritti, rappresentati o
meno da titoli, nel capitale di altre imprese i quali, realizzando una situazione di legame
durevole con esse, sono destinati a sviluppare 1'attivita del partecipante. Si ha partecipazione
quando un soggetto & titolare di almeno un decimo dei diritti di voto esercitabili
nell'assemblea ordinaria.

. Per le definizioni di “strumento finanziario”, “strumento finanziario derivate”, “fair value” e

“parte correlata” si fa riferimento ai principi contabili internazionali adotiati dall’Unione
guropea.

CAPO I
Disposizioni applicabili agli intermediari non IFRS

SEZIONE 1

Disposizioni comuni



ART.2
(Redazione dei bilanci)
(Articoli 4, paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5, della direttiva 2013/34/UE)

1. Gl amministratori o altro organo specificamente deputato a norma di legge o di statuto redigono
per ciascun esercizio il bilancio dellimpresa e, ove mne ricorrano i presupposti ai sensi
dell’articolo 22, il bilancio consolidato.

2. 1l bilancio dellimpresa e il bilencio consclidato sonc costituiti dallo stato patrimoniale, dal
conto economico e dalla nota integrativa,

3. Il bilancio dell'impresa e il bilancio consolidato sono redatti con chiarezza e rappresentano in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, la situazione finanziaria e il risultato
economico dell'esercizio.

4. Se le informazioni richieste da disposizioni del presente decreto e dagli atti di cui all'articolo 43
non sono sufficienti a dare una rappresentazione veritiera ¢ corretta, nella nota integrativa sono
fornite informazioni complementari necessarie allo scopo.

5. Se, ir casi eccezionali, l'applicazione di una disposizione degli articoli seguenti ¢ incompatibile
con la rappresentazione veritiera e corretta, la disposizione non deve essere applicata. Nella nota
integrativa sono spiegati i motivi della deroga e la sua inflyenza sulla rappresentazione della
situazione patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico. Nel bilancio dell'impresa
gli eventuali utili derivanti dalla deroga sono iscritti in una riserva non distribuibile se non in
misura corrispondente al valore recuperato.

ART. 3

(Patrimoni destinati)

ey

. Per ciascun patrimonio destinato costituito ai sensi dell'articolo 2447-bis, primo comma, lettera
a), del codice civile, va allegato al bilancio dell'impresa e al bilancio consolidato un separato
rendiconto redatto secondo le disposizioni contenute nel presente decreto e negli atti di cui
all'articolo 43.

SEZIONE I
Bilancio dell'impresa

ART. 4
(Stato patrimoniale e conlo economico)
(Articolo 9, paragrafi 2 e 5, delia direttiva 2013/34/UE)

1. Gli intermediari non IFRS redigono gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico
secondo le disposizioni del presente decreto e degli atti di cui all'articolo 43. Tali atti possono
prevedere totali parziali e consentire l'aggiunta di nuove voci, purché il contenuto di queste
ultime non sia riconducibile ad alcuna delle voci gia previste.

2. Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico ¢ indicato l'importo della voce
corrispondente dell'esercizio precedente. Gli atti di cui all'articolo 43 possono prevedere, se le
voci non sono comparabili I'adattamento delle voci relative all'esercizio precedente. In ogni caso,
la non comparabilita e l'eventuale adattamento o I'impossibilita di questo sono segnalati e
commentati nella nota integrativa.




ART.S
(Criteri per la redazione dei conti del bilancio)

(Articoli 4, paragrafo 4, 6, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), €), /), &) ed b), paragrafo 2 e 9,
paragrafo 1, della direttiva 2013/34/UE)

. Le voci, le sottovoci e i relativi dettagli informativi previsti dagli schemi di stato patrimoniale e

di conto sconomico costituiscono i conti del bilancio, che sono redatti dagli intermediari non
IFRS secondo le disposizioni del presente decreto e ghi atti di cui all'articolo 43.

. Le modalita di tenuta del sistema contabile adottate dagli intermediari non IFRS devono

consentire il raccordo con i conti del bilancio.

. 1 criteri per la redazione dei conti del bilancio non possono essere modificati da un esercizio

all'altro. In casi eccezionali sono ammesse deroghe a tale principio, purché nella nota integrativa
siano spiegati i motivi della deroga ¢ la sua influenza sulla rappresentazione della situazione
patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico.

. Gl atti di cui all’articolo 43 disciplinano le modalita di applicazione del principio della

prevalenza della sostanza sulla forma e possono stabilire che i conti del bilancio siano redatti
privilegiando, ove possibile, il momento del regolamento delle operazioni su quello della
contrattazione.

. Sono vietati compensi di partite. Fanno eccezione a tale principio i casi espressamente previsti

dal presente decreto e quelli disciplinati dagli atti di cui all'articolo 43 quando la compensazione
sia un aspetto caratteristico dell'operazione oppure si tratti di operazioni di copertura.

. La simazione dei conti alla data di apertura dellesercizio corrisponde a quella confluita nel

bilancio approvato relativo all'esercizio precedente.

. 1 bilancio & redatto in unita euro, senza cifre decimali, ad eccezione della nota integrativa che pud

essere redatta in migliaia di euro. Gli atti di cui all'articolo 43 possono impomre che la pota
integrativa sia redatta in mighala di ewo. E ammessa la tenuta di una contabilitd
plurimonetaria.

. La rilevazione dei proventi e degli oneri avviene nel rispetto del principio di competenza,

indipendentemente dalla data dellincasso e del pagamento, e del principio di prudenza. E
privilegiato quest'ultimo principio, purché non vi sia formazione di riserve non esplicite.

ART. 6
(Contabilizzazione degli elementi dell attivo)

(Articoli 2, punti 6 e 7, 6, paragrafo 1, lettera i), 12, paragrafi 8 ¢ 9, 17, paragrafo 1, lettera a),
punto vi), della direttiva 2013/34/UE)

1. I crediti derivanti da contratti di finanziamento sono contabilizzati per I’importo erogato.

2. Gli elementi dell’attivo diversi dai crediti sono contabilizzati al costo di acquisto o di produzione

maggiorato delle spese incrementative. II costo di acquisto & rappresentato da qualsiasi
corrispettivo, inclusi i costi accessori. Il costo di produzione comprende tutti 1 costi direttamente
imputabili al prodotto; pud comprendere anche aitri costi, per la quota ragionevolmente
imputabile al prodotto, relativi al periodo di fabbricaziore e fino al momento dal quale il bene
pud essere utilizzato. Con gli stessi criteri possono essere aggiunti gli oneri relativi al
finanziamente della fabbricazione, interna o presso terzi; in tal caso la loro iscrizione nell’attivo
¢ segnalata nella nota integrativa. I costi di distribuzione restano esclusi.
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. 11 costo degli elementi fungibili, inclusi i valori mobiliari, appartenenti alla medesima categoria,
definita anche in base alla destinazione di tali elementi ai sensi dell’articolo 8, pud essere
calcolato anche sulla base di valori medi ponderati o secondo i metodi “ultimo entrato, primo
uscito” “primo entrato, primo uscito” o un metodo che rifletta la miglior prassi generalmente
accettata. Nella nota integrativa ¢ indicato il valore corrente dei titoli.

ART.7
(Rettifiche di valore e fondi per rischi e oneri)
(Articoli 2, punto 8, 12, paragrafo 12, conama 1, 2 ¢ 3, della direttiva 2013/34/UE)

. La svalutazione e 'ammortamento di elementi defl'aitivo sono effettuati con unpa rettifica in
diminuzione del valore di tali elementi.

. 1 fondi per rischi ed oneri sono destinati soltanto a coprire perdite, oneri o debiti di natura
determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali tuttavia alla data di chiusura dell'esercizio
sono indeterminati o I'ammontare o la data di sopravvenienza. I suddetti fondi non possono avere
la funzione di rettificare valori dell'attivo e non possono superare l'importo necessario alla
copertura dei rischi a fronte dei quali sono stati costituiti.

ART. 8
(Immobilizzuzioni)

(Allegato 3, pumii B, C.i e C.ii, articolo 12, paragrafo 4, della direttiva 2013/34/UE e articolo 33,
paragrafi 1 e 2, della direttiva 86/635/CEE)

. Sono considerati immobilizzazioni materiali:

a) 1 terreni, 1 fabbricati, gl impianti tecnici, le attrezzature di qualsiasi tipo, gli acconti versati
per l'acquisto o la costruzione di tali beni e le immobilizzazioni in corso di completamento. [
terreni e i fabbricati includono tutti i diritti reali di godimento su immobili e 1 diritti a questi
assimilabili ai sensi della legislazione del Paese dove il bene & ubicato;

b) gli altri beni materiali destinati ad essere utilizzati durevolmente dall'impresa.

. Sono considerati immobilizzazioni immateriali se iscritti nei conti dell'attivo:

a) icosti di impianto e di ampliamento e i costi di sviluppo, quando abbiano utilitd pluriennale;
b) l'avviamento, se acquisito a titolo oneroso;

c) i diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le concessioni, le licenze, i
marchi, 1 diritti e 1 beni simili e i relativi acconti versati;

d} gli altri costi pluriennali.

. 1 costi pluriennali di cui alle lettere a), b) e d) del comma 2 possono essere iscritti nei conti

dell'aitivo solo con il consenso deli’organo di controllo, ove costituito.

. Sono considerate immobilizzazioni finanziarie le partecipazioni, incluse quelle in imprese

rientranti nel consolidamento, come definite dall'articolo 1; i titoli e gli altri valori mobiliari sono
considerati immobilizzazioni finanziarie solo se destinati ad essere utilizzati durevolmente
dall'impresa.
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ART.9
(Fondo per rischi finanziari generali)
(Articolo 38 della direttiva 86/635/CEE)

E ammessa la costituzione di un fondo per rischi finanziari generali destinato alla copertura dei
rischi propri delle operazioni finanziarie. 1l saldo delle dotazioni e dei prelievi riguardanti tale
fondo ¢ iscritto in apposita voce di conto economico.

ART. 10
(Ratei ¢ risconti)
(Allegato 3, Attivo, punio E, e Patrimonio netfo e passivitd, punto D, della direttiva 2013/34/UE)

[ ratei e i risconti sono separatamente indicati nello stato patrimoniale in apposite sottovoci
dell’attivo e del passivo.

. E ammessa la rettifica diretta, in aumento o in diminuzione, dei conti dell’attivo e del passivo ai

quali i ratei e i risconti si riferiscono, quando cié sia considerato tecnicamente appropriato daglhi
atti di cui all’articolo 43. Le rettifiche di rilevanza apprezzabile somo illustrate nella nota
integrativa.

ART. 11
(Interessi)
(drticoli 12 e 29 della direttiva 86/635/CEE)

. Sono contabilizzati secondo il principio di competenza gli interessi e i proventi e gli oneri

assimilati relativi a titoli, crediti e debiti, anche se indicizzati o subordinati.

. I proventi e gli oneri assimilati agli interessi comprendono in particolare:

a) la differenza tra il costo di acquisto ¢ il valore superiore di rimborso dei titoli di debito che
costituiscono immobilizzazioni finanziarie;

b) la differenza tra il costo di acquisto e il valore inferiore di rimborso dei titoli di debito che
costituiscono immobilizzazioni finanziarie; tale differenza & portata in riduzione degli
interessi prodotti dai titoli;

c) le riduzioni e gli aumenti di costo rivenienti dalla assunzione di debiti, rispettivamente, sopra
o sotto la pari;

d) le commissioni e le provvigioni calcolate in funzione dell'importo o della durata del credito o
del debito cut st riferiscono;

e) iproventi e gli oneri relativi ad operazioni "fuori bilancio" destinate alla copertura di attivita o
di passivita;

f) i proventi e gli oneri relativi ai riporti € alle operazioni pronti contro termine, che prevedano
l'obbligo per il cessionario di rivendita a termine delle attivita oggetto della transazione; tali
proventi ed oneri sono calcolati tenendo conto sia della differenza fra il prezzo a pronti e il

prezzo a termine sia dei frutti prodotti, nel periodo di durata dell'operazione, dalle suddette
attivita.



ART. 12
(Profitti e perdite da operazioni finanziarie)
(Articolo 32 della direttiva 86/635/CEE)
1. Sono contabilizzati come profitti o come perdite da operazioni finanziarie:

a) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni, in bilancio e “fuori bilancio”, su titoli che
non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, inclusi i risultati delle valutazioni di tali titoli
effettuate a norma dell’articolo 18;

b) il saldo tra i profitti e le perdite delle operazioni, in bilancio e “fuori bilancio”, su valute,
inclusi i risultati delle valutazioni di tali operazioni effettuate a norma dell’articolo 19;

c) il saldo 1ra i profitii e le perdite delle operazioni, in bilancio e “fuori bilancio”, su metalli
preziosi e su altri strumenti finanziari, inclusi i risultati delle valutazioni di tali valori
effettuate a norma dell’articolo 18.

ART. 13
(Principi generali)

(4riicoli 2, punti 6 e 7, 4, paragrafo 4, 6, paragrafi 1, leitere a), b), ¢}, @), ) ed i), 12, paragrafi 3,
6, 7. commi l e 2, e 8, 17, paragrafo 1, lettere a), punto vi), e b), della direttiva 2013/34/UE)

1. Le valutazioni sono effettuate conformemente ai seguenti principi:
a) 1 criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’aitro;

b) le valutazioni sono fatte secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attivita;
in particolare:

1) st possono indicare esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, -
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto;

2) si tiene conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti
dopo la chiusura di questo;

3) sono tilevate tutte le rettifiche di valore sia che Iesereizio chiuda in perdita sia che chinda
in utile;

¢) le ativita ¢ le passivita in bilancio e “fuori bilaneio” sono valutate separatamente; tuttavia, le
attivita e le passivita tra loro collegate sono valutate in modo coerente.

2. In casi eccezionali sono ammesse deroghe al principio di cui al comma 1, lettera a), purché nella
nota integrativa siano spiegati i motivi della deroga e la sua influenza sulla rappresentazione
della situazione patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico.

ART. 14
(Immobilizzazioni immateriali)

(Articoli 2, punii 6 e 7, 6, paragrafo 1, letterai), 12, paragrafi 5, 6, 8e 11, e 17, paragrafo 1,
lettere a), punto vi, e b), delic direttiva 2013/34/UE)

1. Le immobilizzazioni immateriali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio in
relazione alla loro vita utile.

2. In casi eccezionali in cui la vita utile dell’avviamento ¢ dei costi di svilijppo non puod essere
stimata attendibilmente, essi sono ammortizzati entro un termine massimo di dieci anni per
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I’avviamento & di cinque anni per i costi di sviluppo. Nella nota integrativa ¢ fornita una
spiegazione del periodo di ammortamento dell’avviamento.

. 11 costo delle immobilizzazioni immateriali rappresentate dai costi di impianto e di ampliamento

e dagli altri costi pluriennali di cui all’articolo 8, comma 2, lettera d), ¢ ammortizzato entro un
periodo non superiore a cinque anni.

. Fino a che I"ammortamento dei costi di impianto e di ampliamento, dei costi di sviluppo e degli

altri costi pluriennali di cul all’articolo 8, comma 2, lettera d), non & completato possono essere
distribuiti dividendi solo se residuano riserve disponibili sufficienti a coprire I'ammontare dei
costi non ammortizzat.

. Le immobilizzazioni immateriali che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente

di valore inferiore al costo o al valore determinato a norma del commi precedenti sono iscritte a
tale minor valore.

. Il minor valore non pud essere mantenuto nej successivi bilanci se sono venuti meno i motivi

della rettifica effettuata. Questa disposizione non si applica a rettifiche di valore relative
all’avviamento.

ART. 15

(Immobilizzazioni materiali)

{Articoli 2, punti 6 e 7, 6, paragrafo 1, lettera i), 12, paragrafi 5, 6 ¢ 8, 17, paragrafo 1, lettere a),

L.

1.

punto vi, e b}, della direttiva 2013/34/UE)

Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione & limitata nel tempo viene
sistematicamente ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro vita utile. Eventuali
modifiche dei criteri di ammortamento ¢ dei coefficienti applicati sono motivate nella nota
integrativa.

. Le immobilizzazioni materiali che, alia data di chiusura deli’esercizio, risultino durevolmente di

valore inferiore al costo o al valore determinato a norma del comma 1 sono iscritte a tale minor
valore; questo non pud essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi
della rettifica effettuata.

ART. 16

(Immobilizzazioni finanziarie)

(Articoli 2, punti 6 e 7, 6, paragrafo 1, lettera i), 12, paragrafi 5, 6 e 8, 17, paragrafo 1, lettere a)

punto vi, e b), della direttiva 2013/34/UE e articolo 35, paragrafo 3, leitera b), della direttiva
86/635/CEE)

Le immobilizzazioni finanziarie sono valutate al costo di acquisto, Tuttavia, esse possono essere

svalutate per dare loro un valore inferiore da determinarsi tenendo anche conto:

a) per le immobilizzazioni rappresentate da titoli quotati in mercati regolamentati, delle relative
quotazioni;

b) per le altre immobilizzazioni, dell’andamento del mercato.

. La svalutazione delle immobilizzazioni finanziarie diverse dalle partecipazioni & obbligatoria nel

caso di deterioramento duraturo della situazione di solvibilita dell’emittente nonché della
capacitd di rimborso del debito da parte del Paese di residenza di questi. Per le partecipazioni
I"obbligo di svalutazione sussiste quando la perditz di Valore sia ritenuta durevole. Per le
partecipazioni rilevanti di cui all’articolo 17 che risultino iscritte per un valore superiore a quello
derivante dali’applicazione del criterio di valutazione previsto dall’articolo suddetto o, se non vi



sia 'obbligo di redigere il bilancio consolidato, al valore corrispondente alla frazione di
patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata, la differenza & motivata
nella nota integrativa.

. Ai valori mobiliari, quotati e non quotati in mercati regolamentati, che rappresentano operazioni
“fuori bilancio” diverse da quelie su valute si applicanc i criteri di valutazione indicati nei
commi 1 € 2, se tali valori costituiscono immobilizzazioni finanziarie.

4. Le svalutazioni effettuate ai sensi dei commi 1, 2 ¢ 3 non possono essere mantenute, s€ sono

venuti meno i motivi che le hanno originate.

ART. 17
(Partecipazioni rilevanti)
(Articoli 9, paragrafo 7, e 27 della direttiva 2013/34/UE)

. In alternativa a quanto disposto dall’articolo 16, le parecipazioni in imprese controllate e
collegate possono essere valutate, con riferimento a una o a pit tra dette imprese, secondo il
metodo indicato nel presente articolo.

. Le partecipazioni di cui al comma 1 possono essere valutate in base al valore della frazione,
corrispondente alla quota di partecipazione, di patrimonio netto della partecipata, rettificato
annualmente secondo quanto disposto nel comma 5.

. Se al momento della prima applicazione del metodo il valore della partecipazione determinato ai
sensi dell’articolo 16 & superiore alla corrispondente frazione del patrimonio netto della
partecipata, la differenza, per la parte attribuibile a beri ammortizzabili o all’avviamento, viene
ammortizzata secondo le disposizioni del presente decreto. Se il valore della partecipazione &
inferiore alla cormrispondente frazione del patrimonio della partecipata, la differenza &
contabilizzata, per la parte non attribuibile a elementi dell’attivo o del passivo della partecipata,
in una riserva non distribuibile oppure, quando sia dovuta alla previsione di un’evoluzione
sfavorevole dei futuni nisultati economici della partecipata, nei fondi per rischi ed oneri. Nella
nota integrativa € indicato 1’importo della differenza.

. La differenza di cui al comma 3 ¢ calcolata con riferimento ai valori esistenti al momento della
prima applicazione del metodo. Tale differenza pud anche essere determinata secondo i valori
gsistenti alla data di acquisizione della partecipazione oppure, se all’acquisizione si & proceduto
in pil riprese, alla data in cui le azioni o quote sono diventate una partecipazione ai sensi
dell’articolo 1. Per il calcolo della differenza gli elementi deil’attivo e del passivo e le operazioni
“fuoni bilancio” della partecipata che sono stati valutati secondo criteri non uniformi a quelli
seguitl dalia partecipante possono essere valutati nuovamente. Se non si procede a nuove
valutazioni, nella nota integrativa ¢ fatta menzione di tale circostanza.

. Al valore della partecipazione risultante dall’ultimo bilancio approvato & sommata o detratta, se
non gia contabilizzata, la variazione in aumento o in diminuzione, intervenuta nell’esercizio, del
valore del patrimonio netto della partecipata corrispondente alla quota di partecipazione e sono
detratti i dividendi ad essa corrispondenti. Se la variazione ¢ in aumento e supera i dividendi
riscossi o esigibili, ’eccedenza viene iscritta in una riserva non distribuibile senza interessare il
conto economico. "

. Per I"applicazione del metodo sono effettuate le eliminazioni di cui all’articolo 31, comma 1,
lettera c), se ne sono noti o accessibili gli elementi. Si applicano anche le disposizioni
dell’articolo 31, comma 2.
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. Se le imprese partecipate ai sensi del comma 1 sono tenute a redigere il bilancio consolidato, le
disposizioni del presente articolo riguardanti il patrimonio netto si applicano al patrimonio netto
consolidato.

ART. 18
(Attivita che non costituiscono immobilizzazioni)

(Articoli 2, punto 6, 6, paragrafo 1, lettera i), 12, paragrafo 7, e 17, paragrafo 1, lettera b), della
direttiva 2013/34/UE e articolo 36 della direttiva 86/635/CEE)

. I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanzizrie e che sono gquotati in mercati
regolamentati sono valutati secondo uno dei due seguenti criteri:

a) al minor valore tra il costo di acquisto ¢ il valore di mercato;
b) al valore di mercato; l'importo delle rivalutazioni & indicato nella nota integrativa.

. I titoli che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie ¢ che non sono quotati in mercati
regolamentati sono valutati al costo di acquisto. Tuttavia, essi sono oggetto di svalutazioni per
dare loro un valore inferiore al costo, da calcolarsi tenendo conto dell'andamento del mercato e
delle perdite di valore determinate secondo il criterio di valutazione dei commi 4 ¢ 5.

. Ai valori mobiliari, quotati e non quotati in mercati regolamentati, che rappresentano operazioni
"fuori bilancio” diverse da quelle su valute si applicano i eriteri di valutazione indicati nei commi
1 e 2, se tali valori non costituiscono immobilizzazioni finanziarie.

. I crediti sono valutati considerando il fattore temporale e il valore presumibile di realizzazione
da calcolare, tenendo anche conto di quotazioni di mercato ove esistentl, in base:

a) alla situazione di solvibilita dei debitori;

b) alla situazione di difficolta nel servizio del debito da parte dei Paesi di residenza dei debitori.

. Nel calcolo del valore presumibile di realizzazione di cui al comma 4 pud inoltre tenersi conto di

andamenti economici negativi riguardanti categorie omogenee di crediti. Le relative svalutazioni
possono essere determinate, come guelle di cui aila letteia b) del comma 4, anche in modo
forfettario; il loro importo & indicato nella nota integrativa.

. I criteri di valutazione indicati nei commi 4 ¢ 5 si applicanc anche alle garanzie rilasciate e agli
impegni che comportano I'assunzione di rischi di eredito.

. Per la valutazione di attivitd diverse da quelle indicate nei commi precedenti e che non

costituiscono immobilizzazioni si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nel
presente articolo.

L. e

. Le svalutazioni effettuate ai sensi del presente articolo non possono essere mantenute, se sono

venuti meno i motivi che le hanno originate.

ART. 19
(Operazioni in valuta)
(Articolo 39 della direitiva 86/635/CEE)

. Le attivita e le passivitid denominate in valuta sono valutate al tasso di cambio a pronti corrente

alla data di chiusura dell’esercizio. Le immobilizzazioni finanziarie, materiali e immateriali che
non sono coperte né gljll)almente né specificamente sul mercato a pronti o su quello a termine
possono essere valutate al tasso di cambio corrente alla data del loro acquisto.

. Le operazioni in vaiuta “fuori bilancio” sono valuiaie:



a) al tasso di cambio a pronti corrente alla data di chiusura dell’esercizio, se si tratta di
operazioni a pronti non ancora regolate;

b) al tasso di cambio a termine corrente alla suddetta data per scadenze corrispondenti a quelle
delle operazioni oggetto di valutazione, se si tratta di operazioni a termine.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11, comma 2, letiera e), la differenza tra il valore
corrente, determinato ai sensi dei commi 1 e 2, degli elementi dell’attivo e del passivo e delle
operazioni “fuori bilancio” e il valore contabile degli stessi elementi e operazioni € inclusa nel
conto economico a norma dell’articolo 12, comma 1, lettera b).

ART. 20
(Criteri generali)

1. La nota integrativa contiene le informazioni stabilite dal presente decreto e dagli atti di cui
all'articolo 43.

2. Gl intermediari non IFRS possono fomire nella nota integrativa altre informazioni ad
integrazione di quelle di cui al comma 1.

3. Lanota integrativa & suddivisa in sezioni che illustrano singoli aspetti della gestione aziendale,

ART. 21
{Contenuto della note integrativa)

(Articoli 16, paragrafo 1, lettere a) ed e); 17, paragrafo 1, lettere ¢} d), e), @), k), i), J), 1), n) o), p),
q) edr), e 28, paragrafo 3, della direttiva 2013/34/UE e articoli 40 e 41 della direttiva
86/635/CEE)

1. Oltre a quanto stabilito da altre disposizioni del presente decreto, ia nota integrativa indica:
a) le politiche contabili adottate;

b) il nome e la sede legale di ciascuna delle imprese nelle quali l'intermediario possiede,
direttamente o tramite una persona che agisce a nome proprio, ma per conto
dell'intermediario, una partecipazione, precisando la frazione del capitale posseduto, 'importo
del patrimonio netto e dell'utile o della perdita dell'ultimo esercizio dell'impresa interessata
per la quale € stato approvato il bilancio; lindicazione del patrimonio netto e dell'utile o della
perdita pud anche essere omessa, qualora l'impresa interessata non pubblichi il suo stato
patrimoniale e non sia controllata dall'intermediario di cui trattas;

¢} l'ammontare dei compensi spettanti agli amminisratori e ai sindaci nonché 1 crediti erogati e
le garanzie prestate in loro favore, cumulativamente per ciascuna categoria, precisando il
tasso d'interesse, le principali condizioni e gli importi eventualmente rimborsati, cancellati o
oggetto di rinuncia, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di
qualsiasi tipo prestate, precisando il totale per ciascuna categoria;

d) il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria;

e) il numero e il valore nominale di ciascuna categoria di azioni o quote dell'ente e il numero ¢ il
valore nominale delle nuove azioni o quote sottoscritte durante 'esercizio;

) le azioni di godimento, le obbligazioni convertibili in azioni, i warrants, le opzioni e i titoli o
valori simili emessi dall'intermediario, specificande i1 loro numero e i diritti che essi
atiribuiscono;

g} 1 crediti in sofferenza e quelli per interessi di mora;
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h) per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati:
1) il loro fair value;
2) informazioni sulla loro entita ¢ sulla loro natura;

i) per le immobilizzazioni finanziarie iscritte a un valore superiore a quello derivante
dall’applicazione del criterio di valutazione previsto dall’articolo 16, comma 1, lettere a) e b),
con esclusione delle partecipazioni in societd controllate e collegate e delle partecipazioni a
controllo congiunto:

1) il valore contabile e il valore derivante dall’applicazione del criterio di valutazione previsto
dall’articolo 16, comma 1, lettere a) e b), delle singole attivitd o di appropriati
raggruppamenti di tali attivita;

2) i motivi per i quali il valore contabile non ¢ stato ridotto, inclusa la natura degli elementi
sostanziali sui quali si basa il convincimento che tale valore possa essere recuperato

1) le operazioni con parti correlate di importo rilevante, non concluse a normali condizioni di
mercato, la natura del rapporto, e ogni altra informazione relativa a tali operazioni necessaria
per la comprensione del bilancio, nonché gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione
patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico della societa;

m) la natura e l'obiettivo commerciale di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale, con
indicazione del loro effetto patrimoniale, finanziario ed economico, a condizione che i rischi e
i benefici da essi derivanti siano significativi ¢ l'indicazione degli stessi sia necessaria per
valutare la situazione patrimoniale e finanziaria e ii risuitaio economico della societd;

n) la natura e ’effetto patrimoniale, finanziario ed economico dei fatti di rilievo avvenuti dopo la
chiusura dell'esercizio;

o) il nome e la sede legale dell’impresa controllante che redige il bilancio consolidato in cui
I'impresa ¢ inclusa in quanto impresa controllata, nonché il luogo in cui & disponibile Ia copia
del bilancio consolidato,

p) la proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite.

. E consentito omettere le informazioni di cui al comma 1, lettera b), quando esse possano arrecare

grave pregiudizio a una delle imprese ivi indicate. Di tale omissione é fatia menzione nella nota
integrativa.

SEZIONE 111
Bilancio consolidato

ART. 22
(Obblighi di redazione)
(Articolo 42 della direttiva 86/635/CEE e articolo 2, paragrafo 10, della direttiva 2013/34/UE)

1. Sono tenuti alla redazione del bilancio consolidato gli intermediari non IFRS che controllano

‘altre imprese € che non siano a loro volta controllati da un’impresa tenuta a redigere il bilancio
consolidato ai sensi del presente comma e delf’articolo 38.

2. Sono altresi tenuti alla redazione del bilancio consolidato gli intermediari non IFRS sottoposti

alla direzione unitaria di cui all’articolo 23.

3. Le imprese controllate incluse nel consolidamento a norma dell’articolo 25, le imprese sottoposte

®

a controllo congiunto ai sensi dell’articolo 32 e le imprese partecipate di cui all’articolo 33 sono
tenute a trasmettere tempestivamente all’intermediario tenuto a redigere il bilancio consolidato le
informazioni richieste ai fini della redazione del bilancio consolidato.
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ART. 23
(Direzione unitaria)

(Articolo 22, paragrafi 7, 8 e 9, della direttiva 2013/34/UE ¢ articolo 43, paragrafo 2, lettera e),
della direttiva n. 86/635/CEE)

1. Gli intermediari non IFRS non controllati da un*impresa tenuta a redigere il bilancio consolidato
ai sensi degli articoli 22, comma 1, e 38 sono tenuti a redigere il bilancio consolidato quando,
anche in assenza di legami partecipativi, operino secondo una direzione unitaria in virtii di un
contratto o di una clausola dei rispettivi statuti oppure quando i loro organi di amministrazione
siano composti in maggioranza dalle medesime persone.

2. Sono altresi tenuti a redigere un bilancio consolidato gli intermediari non IFRS diretti in maniera
unitaria da uno dei seguenti soggetti controllanti:

a) un'impresa o un ente, costituito in Halia, diverso da un intermediario;

b} un'impresa o un ente costituito in un altro Pagse, salvo che non ricorrano le condizioni di
esonero di cui agli articoli 24 e 40;

c) una persona fisica.

3. Fra gli intermediari non IFRS che operano secondo una direzione unitaria ai sensi del comma 1 o
del comma 2 ¢ fenuto alla redazione del bilancio consolidato quello che, in base ai dati
dell'ultimo bilancio consolidato approvato o, se non redatto, dell'ultimo bilancio d’esercizio
approvato, presenta 'ammontare maggiore del totale dell'attivo, inclusi gli impegni a erogare
fondi e le garanzie rilasciate.

4. Gli intermediari non IFRS tenuti a redigere un bilancio consolidato ai sensi dell’articolo 22 che
operino anche secondo una direzione unitaria ai sensi del comma 1 o del comma 2 del presente
articolo sonc tenuti alla redazione del bilancio consolidato esclusivamente in base al comma 3.
Restano salve le disposiziont riguardanti gli enti ¢ le societa che abbiano emesse titeli quotati in
borsa.

ART. 24
(Esonero dall 'obbligo di redazione del bilancio consolidato)

(Ariicolo 23, paragrafi 3 e 4, della direttiva 2013/34/UE e articolo 43, paragrafo 2, lettera b), della
direttiva 86/635/CEE)

1. Non ¢ tenuto alla redazione del bilancio consolidato ’intermediario non IFRS controllante
{intermediario esentato), costituito in Italia € controllato da una banca soggetta al diritto di un
altro Stato membro dell’Unione europea, quando ricorranc tutte le seguenti condizioni:

a) I'intermediario esentato non ha emesso titoli quotati in borsa;

b) ia banca estera controllanie dispone di almeno il 90 per cento dei diritti di voto esercitabili
nell’assemblea ordinaria dell’intermediario esentato purché gli altri azionisti o soci abbiano
approvato I’esonero;

c) l'intermediario esentato e tutte le sue imprese controllate da includere nel consolidamento ai
sensi dell'articolo 25 sono ricomprese nel bilancio consolidato della banca estera controllante;

d} il bilancio consolidato e la relaziore sulla gestione consclidata sono redatti dalla banca estera
controllante e revisionati secondo il diritto dello Stato membro in cui esso & costituito,
conformemente alla direttiva 86/635/CEE o ai principi contabili internazionali adottati a
norma del regolamento (CE) n. 1606/2002. 11 bilancio consolidato, la relazione sulla gestione
¢ la relazione di revisione sono pubblicati in lingua italiana o nella lingua comunemente
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utilizzata negli ambienti della finanza internazionale secondo le modalita indicate all’articolo
42. La conformita della traduzione alla versione in lingua originale ¢ certificata dal consiglio
di amministrazione dell’intermediario esentato.

L’intermediario esentato indica nella nota integrativa al proprio bilancio d’esercizio il nome ¢ la
sede della banca estera controllante che redige il bilancio consolidato e il motivo dell’esonero.

Non sono altresi tenuti alla redazione del bilancio consolidato gli intermediari non IFRS:

a) che controllano solo imprese che, individualmente e nel loro insieme, sono irrilevanti aj fini
indicati nel comuma 3 dell'articolo 2;

b) che conirollano solo imprese che possono essere escluse dal comsolidamente ai sensi
dell’articolo 26.

ART.25
(Imprese incluse nel consolidamento)
(Articolo 22, paragrafi 6, 7 e 8, della direttiva 2013/34/UE)

Sono inclusi nel consolidamento Fintermediario non IFRS controllante o le imprese che operano
secondo una direzione unitaria e le imprese controllate, ovunque costituite.

ART. 26

(Casi di esclusione dal consolidamento)

(Articoli 2, punto 16, 6, paragrafo 1, lettera j), e 23, paragrafi 9 e 10, e 28, paragrafo 2, lettera a),

[
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della direttiva 2013/34/UE e articolo 43, paragrafo 2, lettera d), della direttiva 86/635/CEE)

. Possono essere escluse dal consolidamento le imprese controllate quando ricorra almeno una

delle seguenti condizioni:

a) la loro inclusione sarebbe irrilevante per i fini indicati nell’articolo 2, comma 3, sempre che il
complesso delle esclusioni non contrasti con tali fini;

b) Pesercizio effettivo dei diritti dell’intermediario non IFRS tenuto a redigere il bilancio
consolidato ai sensi dell’articolo 22 & soggetto a gravi e durature restrizioni;

¢) in casi eccezionali, non & possibile ottenere tempestivamente o senza spese sproporzionate le
necessarie informazioni;

d) le loro azioni o quote sono possedute esclusivamente atlo scopo della successiva alienazione.

Se una o pil imprese controllate sono escluse dal consolidamento in base al presente articolo,
’intermediario non IFRS tenuto a redigere il bilancio consolidato indica nella nota integrativa il
motiva dell’esclusione.

ART. 27
(Regole generali)
(Articoli 6, lettera b), e 4, paragrafo 4, della direttiva 2013/34/UE)

. Il bilancio comsolidato & redatto dagli intermediari non IFRS in base alle disposizioni del

presente articolo, di quelle contenute negli articoli dal 28 al 34 e agli atti di cui all'articolo 43. Si
applicano gli articoli da 4 a 12, salvi gli adeguamenti necessari per il consolidamento dei conti.

. I criteri di redazione del bilancio consolidato non possono essere modificati da un esercizio

all'altro. In casi eccezionali sono ammesse deroghe a tale principio, purché nella nota integrativa
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siano spiegati i motivi della deroga e la sua influenza sulla rappresentazione della situazione
patrimoniale, di quella finanziaria e del risultato economico.

Ii bilancio consolidato pud essere redatto in migliaia di euro. Gli atti di cui all'articolo 43
possono imporre che il bilancio consolidato sia redatto in migliaia di euro.

ART. 28
(Consolidamento inzegrale)
(Articolo 24, paragrafi 2 e 5, della direttiva 2013/34/UE)

. Gli elementi dell'attivo e del passivo e le operazioni «firori bilancio» nonché i proventi e gli oneri

delle imprese incluse nel consolidamento sono ripresi integralmente nel bilancio consolidato,
salve quanto disposto dagli articoli 29 e 31.

ART.29
(Consolidamento delle partecipazioni}

(Articolo 24, paragrafo 3, della direstiva 2013/34/UE ¢ ariicolo 39, paragrafo 6, della direttiva
86/635/CEE)

. Le partecipazioni nelle imprese controllate incluse nel consolidamento sono compensate con la

corrispondente  frazione del patrimonio netio di tali imprese. Le azioni o le quote
dell'intermediario tenuto a redigere il bilancio consolidato possedute dalla stessa impresa o dalle
imprese controllate incluse nel consolidamento non formano oggetio di compensazione e sono
trattate come azioni o quote proprie.

La compensazione di cul al comma 1 & attuata sulla base dei valori riferiti alla data in cui
I'impresa controllata ¢ inclusa per la prima volta nel consolidamento o alla data di acquisizione
della partecipazione in tale impresa oppure, se all'acquisizione si ¢ procequto in pils riprese, alia
data in cui 'impresa ¢ divenuta controllata.

. Se la compensazione di cui al comma 1 determina una differenza, questa & imputata nel bilancio

consolidato, ove possibile, agli elementi dell'attivo e del passivo dell'impresa controllata.

. La differenza che residua dopo l'applicazione del comma 3, se negativa, & iscritta nello stato

patrimoniale consolidato in una voce specifica. Tuttavia, tale differenza, quando sia dovuta alla
previsione di un'evoluzione sfavorevole dei futuri risultati economici dell'impresa controllata, &
registrata in una sottovoce dei fondi per rischi ed oneri denominata "fondo di consolidamento per
rischi ¢ oneri futuri”, che viene trasferito al conto economico consolidato al momento ¢ nella
misura in cui tale previsione si realizzi. Se la differenza & positiva, viene contabilizzata nello
stato patrimoniale consolidato in una voce specifica denominata “avviamento”, salvo che debba
essere in tutto o in parte imputata a comto economico. L'importo iscritto nellattivo é
ammortizzato secondo quanto previsto dall'articolo 14, commi 1 e 2.

. Le voci indicate nel comma 4, i criteri utilizzati per ia loro determinazione e le variazioni

significative rispetto al bilancio consolidato dell'esercizio precedente sono adeguatamente
illustrati nella nota integrativa.

Le differenze derivanti dalla conversione, al tasso di cambio corrente alla data di riferimento del
bilancio consolidato, del patrimonio netto delle imprese controllate incluse rel consolidamento
sono ricomprese nelle riserve consolidate. Gli atti di cui all'articolo 43 possono consentire che i
proventi € gli oneri delle imprese suddette siano convertiti a tassi di cambio medi.



(%)

ART. 30
(Azioni o quote di terzi)
(Articolo 24, paragraf: 4 e 6, della direttiva 2013/34/UE)

. L’ammontare del patrimonio netto consolidato attribuibile ad azioni o quote di terzi ¢ iscritto

nello stato patrimoniale consolidato in una voce denominata "patrimonio di pertinenza di
terzi”.

. L'ammontare del risultato economico consolidato attribuibile ad azioni o quote di terzi € iscritto

nel conto economico consolidato in una voce denominata "utile (perdita) di esercizio di
pertinenza di terzi".

ART. 31
(Rapporti reciproci)
(Articoli 24, paragrafo 7, e 6, paragrajo 1, lzttera j), della direttiva 2013/34/UE)

. Seno eliminati dal bilancio consolidato:

a) i rapporti attivi e passivi ¢ le operazioni "fuori bilancio" fra le imprese incluse nel
consolidamento;

b)i proventi e gli oneri relativi ad operazioni effettuate fra le imprese incluse nel
consolidamento;

¢) i profitti e le perdite risultanti da operazioni di negoziazione effettuate fra le imprese incluse
nel consolidamento ¢ riguardanti, nel caso di beni diversi dai titoli, dalle valute e da altri
strumenti finanziari, valori compresi nel patrimonio.

. Le eliminazioni indicate nel comma 1 possono essere omesse se di importo irrilevante.

ART. 32
(Consolidamento proporzionale)
(Articolo 26 della direttiva 2013/34/UE)

. Oltre a quanto previsto dall'articolo 25, sono incluse nel consolidamento anche le imprese sulle

quali il intermediario non IFRS tenuto a redigere il bilancio consolidato ai sensi dell’articolo 22
o imprese da questo controllate hanno il controllo congiuntamente con altre imprese e in base ad
accordi con esse, purché la partecipazione posseduta dal soggetto tenuto a redigere il bilancio
consolidato ¢ dalle imprese da questo controllate non sia inferiore a un quinto dei diritti di voto
esercitabili nell'assemblea ordinaria.

. Gli elementi dell'attivo e del passivo ¢ le operazioni "fuori bilancio" nonché i proventi e gli oneri

dell'impresa sottoposta a controllo congiunto sono ripresi nel bilancio consolidate secondo il
criterio della proporzione con la partecipazione in essa posseduta.

. Si applicanoc 1 casi di esclusione dal consolidamento previsti nell’articolo 26.
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ART.33
(Partecipazioni non consolidate)
(Articolo 27 della direttiva 2013/34/UE)

. Alle partecipazioni in imprese collegate & attribuito un valore determinato a norma dell'articolo
17. Tuttavia, la frazione, corrispondente alla quota di partecipazione, dell'utile d'esercizio della
partecipata & iscritta in apposita voce del conto economico consolidato.

. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle partecipazioni in imprese confrollate ¢ alle
imprese sottoposte a controllo congiunto che sono escluse dal consolidamento ai sensi
dell’articolo 26.

. Quando l'entita della partecipazione é irrilevante per i fini indicati nell'articolo 2, comma 3, i
commi 1 e 2 del presente articolo possono non essere applicati. Di ¢id l'intermediario tenuto a
redigere il bilancio consolidato ai sensi dell’articolo 22 indica il motivo nella nota integrativa.

ART. 34
(Data di riferimenio del bilancio consolidalo)
(Articolo 24, paragrafo 8, della direttiva 2013/34/UE)

. La data di riferimento del bilancio consolidato coincide con quella del bilancio d'esercizio
dell'intermediario tenuto a redigere il bilancie consolidato ai sensi dellarticolo 22. Tuttavia, la
data di riferimento pud anche essere quella dei bilanci della maggior parte delie imprese incluse
nel consolidamento o delle piu importanti di esse. L'uso di questa facoltd & indicato e
debitamente motivato nella nota integrativa.

. Se la data di riferimento del bilancio di un'impresa inclusa nel consolidamento € diversa da
quella del bilancio consolidato, questa impresa ¢ consolidata in base a un bilancio annuale
intermedio riferito alla medesima data del bilancio consolidato e redatto secondo le disposizioni
della sezione I del presente capo.

ART. 35
(Valutazioni)
(Articolo 24, paragrafi 10, 11 e 12, della direttiva n. 2013/34/UE)

. Ieriteri di valutazione sono quelli utilizzati nel bilancio d'esercizio dell’intermediario che redige
il bilancio consolidato. Possono tuttavia essere utilizzati, dandone motivazione nella nota
integrativa, altri criteri, purché ammessi dal presente decreto.

2. Se un'impresa inclusa nel consolidamento ha adottato criteri di valutazione diversi da quelli

utilizzati per il bilancio consolidato ai sensi del comma 1, si procede a una nuova valutazione
degli elementi dell'attivo e del passivo ¢ delle operazioni "fuori bilancio” di questa impresa, a
meno che la difformita sia irrilevante. In casi eccezionali sono ammesse deroghe a questo
principio, purché tali deroghe siano indicate ¢ debitamente motivate nella nota integrativa.

ART. 36
(Contenuto della nota integrativa)

(drticoli 16, paragrafo 1, lettere a) ed ¢); 17, paragrafo 1, lettere ¢), d), e}, 2), p), g}, r); 24,
paragrafo 8; 28, paragrafi I, 2, lettere a), b) ¢} d), e 3 della direttiva 0013/34/UE e l'articolo 43,
paragrafe 2, lettera k), della direttiva 86/635/CEE)
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. Si applicano gli articoli 20 e 21, lettere a), b), ¢}, d), g), b), i), 1), m) ed n) tenendo conto degli

adeguamenti indispensabili risultanti datle peculiarita dei bilanci consolidati rispetto ai bilanci
d’esercizio, tra cui quanto segue:

a) pellindicare le operazioni fra parti correlate, non sonc incluse le operazioni fra parti correlate
comprese in un consclidamento che sono eliminate in sede di consolidamento;

b) nell'indicare il numero di dipendenti occupati in media durante l'esercizio, & indicato a parte il
numero di dipendenti occupati in media da imprese che sono oggetto del consolidamento
proporzionale; €;

¢) nell'indicare l'importo dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci nonché dei
crediti erogati e le garanzie prestate in loro favore, cumulativamente per ciascuna categoria,
sono indicati soltanto gli importi concessi dall'intermediario controllante e dalle sue
controllate ai membri di detti organi dell'intermediario controllante.

. Oitre a quanto stabilito da altre disposizioni del presente decreto, la nota integrativa indica:

a) l'elenco delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo integrale ai sensi dell'articolo
28;

b) 'elenco delle imprese incluse nel consolidamento con il metodo proporzionale ai sensi
dell'articolo 32;

c) l'elenco delle partecipazioni alle quali & applicato il metodo di cw all'articolo 33;

d) l'elenco delle altre imprese controllate, collegate o sottoposte al controllo congiunto.

. Gli elenchi previsti nel comma 2 indicano per ciascuna impresa:

a) la denominazione e la sede;

b) le quote possedute, direttamente o per il tramite di societd fiduciaria o per interposta persona,
dall'impresa capogruppo e da ciascuna delle imprese controllate;

c) se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell'assemblea ordinaria;

d) la ragione della inclusione nell'elenco, se gid non risulti dalle indicazioni richieste dalle lettere
b)ec).

. Qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione delle imprese incluse nel

consolidamento, sono fornite le informazioni che rendono significativo il confronto fra lo stato
patrimoniale ¢ il conto economico dell'esercizic e quelli dell'ssercizio precedente. Le suddette
informazioni possono essere fornite anche mediante adattamento dello stato patrimoniale e del
conto economico dell'esercizio precedente.

. E consentito omettere le informazioni di cui ai commi 2 ¢ 3, guando esse possano arrecare grave

pregiudizio a una delle imprese ivi indicate. Di tale omissione & fatta menzione nella nota
integrativa.
ART. 37

(Contenuto delle relazioni sulla gestione)
(Articoli 19 e 29, paragrafi 1, 2 e 3, delia direttiva 2013/34/UE)

. 1t bilancio dellimpresa e il bilancio consolidato sono corredati da una relazione degli

amministratori  contenente un'‘analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione
dell'impresa o dell'insieme delle imprese incluse )nel consolidamento e dell'andamento e del
risultato della gestione, nonché una descrizione det principali rischi e incertezze cui l'impresa o
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le imprese incluse nel consolidamento sono esposte. Le relazioni sono redatte secondo quanto
stabilito dagli atti di cui all'articolo 43.

. L'analisi di cui al comma 1 & coerente con l'entita e la complessita degli affari dell'impresa o

dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento e contiene, nella misura necessaria alla
comprensione della situazione dell'impresa o dellinsieme delle imprese incluse nel
consolidamento e dell'andamento e del risultato della loro gestione, gli indicatori di risultato
finanziari e, se del caso, quelli non finanziari pertinenti alle attivita specifiche delle imprese,
comprese le informazioni attinenti all'ambiente ¢ al personale. L'analisi contiene, ove opportuno,
riferimenti agli importi riportati nel bilancio dell'impresa o nel bilancio consolidato e chiarimenti
aggiuntivi su di essi.

. Dalle relazioni di cui al comma 1 risultano in ogni caso:

a) le attivita di ricerca e di sviluppo;

b) se si tratta della relazione al bilancio dell'impresa, il numero e il valore nominale sia delle
azioni © quote proptie sia delle azioni o quote dell'impresa controllante detenute in
portafoglio, di quelle acquistate e di quelle alienate nel corso dell'esercizio, le corrispondenti
quote di capitale sottoscritio, i motivi degli acquisti e delle alienazioni e i corrispettivi;

¢c) se si tratta della relazione al bilancio consolidato, le medesime informazioni di cui alla lettera
b) riferite sia alle azioni o quote proprie delle imprese incluse nel consolidamento sia alle
aziorni o quote dell'impresa capogruppo detenute, acquistate o alienate da alire imprese incluse
nel consolidamento;

d) l'evoluzione prevedibile della gestione;

¢) se si tratta della relazione al bilancio dell'impresa, 1 rapporti verso le imprese del gruppo,
distinguendo fra imprese controllate, imprese controllanti e imprese sottoposte al controllo di
queste ultime, nonché 1 rapporti verso le imprese collegate;

) se si tratia della relazione al bilancio dell'impresa, in relazione all'uso da parte dell'impresa di
strumenti finanziari e se rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria
e del risultato economico dell'esercizio:

1) gli obiettivi ¢ le politiche dell'impresa in materia di gestione del rischio finanziario,
compresa la politica di copertura per ciascuna principale categoria di operazioni previste;

2) l'esposizione dell'impresa al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di liquidita e
al rischio di variazione dei flussi finanziari;

@) se si tratta della relazione al bilancio consolidato, le medesime informazioni di cui alla lettera
f), riferite alle imprese incluse nel consolidamento.

. Le disposizioni delle lettere b) e ¢) del comma 3 si applicano anche alle azioni ¢ quote detenute,

acquistate o alienate per il tramite di societa fiduciaria o per interposta persona.

. La relazione sulla gestione consolidata e la relazione sulla gestione dell'impresa possono essere

presentate in un unico documento, dando maggiore rilievo, ove opportuno, alle questioni che
sono rilevanti per il complesso delle imprese incluse nel consolidamento.

CAPO I
Disposizioni applicabili agli intermediari IFRS

SEZIONE I
Bilancio consolidaro
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ART.38
(Obblighi di redazione)
(Articolo 42 della direttiva 86/635/CEE e articolo 2, paragrafo 10, della direttiva 2013/34/UE)

. Sono tenuti alla redazione del bilancio consolidato:

a) gli intermediari IFRS che controllano un gruppo bancario, di SIM o finanziario e che non
siano a loro volta controllati da intermediari tenuti a redigere il bilancio consolidato ai sensi
del presente articolo;

b) gli intermediari IFRS, diversi da quelli di cui alla lettera a), che controllano banche, SIM o
societd finanziarie non appartenenti a gruppi e che non siano a loro volta controllati da
intermediari tenuti a redigere il bilancio consolidato ai sensi del presente articolo;

¢) gli intermediari IFRS, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che controllano altre imprese
e che non siano a loro volta controllati da iniermediari tenuti a redigere il bilancio consolidato
ai sensi del presente articolo.

. Le imprese controllate incluse nel consolidamento, le imprese sottoposte a controllo congiunto ¢

le imprese collegate sono tenute a trasmettere tempestivamente all'intermediario tenuto a
redigere il bilancio consolidato le informazioni richieste ai fini della redazione del bilancio
consolidato.

ART. 39
(Direzione unitaria)

(Articoli 22, paragrafi 7, 8, 9, della diretiiva 2013/34/UE e articolo 43, paragrafo 2, leftera e),
delia direttiva 86/635/CEE)

. Gli intermediari IFRS non controllati da un intermediario IFRS tenuto a redigere il bilancio

consolidato ai sensi dell'articolo 38 sono tenuti a redigere il bilancio consolidato quando, anche
in assenza di legami partecipativi, operino secondo una direzione unitaria in virtd di un contratto
o di una clausola dei rispettivi statuti oppure quando i loro organi di amministrazione siano
composti in maggioranza dalle medesime persone.

. Sono altresi tenuti a redigere un bilancio consolidato gli intermediari IFRS diretti in maniera

unitaria da uno dei seguenti soggetti controllanti:
a) un'tmpresa o un ente, costituito in Italia, diverso da un intermediario IFRS;

b) un'impresa o un ente costituito in un altro Paese, salvo che non ricorrano le condizioni di
esonero di cui all'articolo 40;

¢) una persona fisica.

. Fra gli intermediari IFRS che operano secondo una direzione unitaria ai sensi del comma 1 o del

comma 2 ¢ tenuto alla redazione del bilancio consolidato quello che, in base ai dati dell'ultimo
bilancio consolidato approvato, o se non redatto, dell’nltimo bilancio d'esercizio approvato,

presenta l'ammontare maggiore del totale dell'attivo, inclusi gli impegni a erogare fondi e le
garanzie rilasciate.

. Gli intermediari IFRS tenuti a redigere un bilancio consolidato ai sensi dell’articolo 38 che

operino anche secondo una direzione unitaria ai sensi del comma 1 o del comma 2 del presente
articolo sono tenuti alla redazione del bilancio consolidato esclusivamente in base al comma 3.

Restano salve lejdisposizioni riguardanti gli enti e le societd che abbiano emesso titoli quotati in
borsa.
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ART. 40
(Esonero dall 'obbligo di redazione del bilancio consolidato)

(Articolo 23, paragrafi 3 e 4, della direttiva 2013/34/UE e articolo 43, paragrafo 2, lettera b), della
direttiva 86/635/CEE)

1. Non & tenuto alla redazione del bilancio consolidato Pintermediaric IFRS controllante
(intermediario esentato), costituito in Italia e controliato da una banca soggetta al diritto di un
altro Stato membro, quando ricorrano tutte le seguenti condizioni:

a) Iintermediario esentato non ha emesso titoli quotati in mercati regolamentati;

b) la banca estera controllante dispone di almeno il 90 per cento dei diritti di voto esercitabili
nell’assemblea ordinaria dell’intermediario esentato, purché gli altri azionisti o soci abbiano
approvato I’esonero;

¢) I'intermediario esentato e tutie le sue imprese controllate da includere nel consolidamento
sono ricomprese nel bilancio consolidato della banca estera controllante;

d} il bilancio consolidato e la relazione sulle gestione sono redatti dalla banca controllante e
revisionaii secondo il diritto dello Stato membro in cui esso & costituito, conformemente alla
direttiva 86/635/CEE o ai principi contabili internazionali adottati a norma del regolamento
(CE) n. 1606/2002. 11 bilancio consolidato, la relazione sulla gestione e la relazione di

. revisione sono pubblicati in lingua italiana o nella lingua comunemente utilizzata negli
ambienti della finanza internazionale secondo le modalita indicate all’articolo 42. La
conformitd della traduzione alla versione in lingua originale ¢ certificata dal consiglio di
amministrazione dell intermediario esentato.

2. L’intermediario esentato indica nella nota integrativa al proprio bilancio d’esercizio il nome e la
sede della banca controllante che redige il bilancio consclidato e il motivo dell’esonero.

SEZIONE II
Relazioni sulla gestione

ART. 41
(Contenuto delle relazioni sulla gestione)
(Articoli 19 e 29, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 2013/34/UE)

I. 11 bilancio dellimpresa e il bilancio consolidato scno corredati di una relazione degli
amministratori contenente un'analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione
dell'impresa o dell'insieme delle imprese inciuse nel consolidamento e dell'andamentc e del
risultato della gestione, nonché una descrizione dei principali rischi e incertezze cui l'impresa o
le imprese incluse nel consclidamento sono esposte. Le relazioni sono redatte secondo quanto
stabilito dagli atti di cui all'articolo 43.

2. L'analist di cui al comma 1 € coerente con l'entitd e la complessita degli affari dell'impresa o
dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento e contiene, nella misura necessaria alla
comprensione della situazione dell'impresa o dell'insieme delle imprese incluse nel
consolidamento e dell'andamento ¢ del risultato della loro gestione, gli indicatori di risultato
finanziari e, se del caso, quelli non finanziarl pertinenti alle attivita specifiche delle imprese,
comprese le informazioni attinenti all'ambiente e al personale. L'analisi contiene, ove opportuno,
riferimenti agli importi riportati nel bilancio deil'impresa o nef bilancio consolidato e chiarimenti
aggiuntivi su di essi.

3.’ Dalle relazioni di cui al comma 1 risultano in ogni caso:
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a) le attivita di ricerca e di sviluppo,

b) se si tratta della relazione al bilancio dell'impresa, il numero ¢ il valore nominale sia delle
azioni o quote proprie sia delle azioni o quote dell'impresa controllante detenute in
portafoglio, di quelle acquistate e di quelle alienate nel corso dell'esercizio, le corrispondenti
quote di capitale sottoscritto, 1 motivi degli acquisti e delle alienazioni e i corrispettivi;

¢) se si tratta della relazione al bilancio conselidato, le medesime informazioni di cui alla lettera
b) riferite sia alle azioni o quote proprie delle imprese incluse nel consolidamento sia alle
azioni o quote dell'impresa capogruppo defenute, acquistate o alienate da altre imprese incluse
nel consolidamento;

d) I'evoluzione prevedibile della gestione;

€) se si tratta della relazione al bilancio dell'impresa, i rapporti verso le imprese del gruppo,
distinguendo fra imprese controllate, imprese controllanti e imprese sottoposte al controllo di
queste ultime, nonché 1 rapporti verso le imprese collegate;

) sc si tratta della relazione al bilancio dell'impresa, in relazione all'uso da parte dell'impresa di
strumenti finanziari e se rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e finanziaria
¢ del risultato economico dell'esercizio:

1) gli obiettivi ¢ le politiche dellimpresa in materia di gestione del rischio finanziario,
compresa la politica di copertura per ciascuna principale categoria di operazioni previste;
2) l'esposizione dell'impresa al rischio di prezzo, al rischio di credito, al rischio di liquidita e
al rischio di variazione dei flussi finanziari;
g) se si tratta della relazione al bilancio consolidato, le medesime informazioni di cui alla lettera
f), riferite alle imprese incluse nel consolidamento.

. Le disposizioni delle lettere b) e c) del comma 3 si applicano anche alle azioni o quoie detenute,

acquistate o alienate per il tramite di socicta fiduciaria o per interposta persona.

. La relazione sulla gestione consolidata e la relazione sulla gestione dell'impresa possono essere

presentate in un unico documento, dando maggiore rilievo, ove opportuno, alle questioni che
sono rilevanti per il complesso delle imprese incluse nel consolidamento.

CAPOIV
Documenti contabili delle succursali di banche e societd finanziarie di altri Poesi

ART. 42
(Pubblicita)
(Articoli 2, 3 e 4 della direttiva 89/117/CEE)

. Le succursali di banche e societa finanziarie costituite in altri Stati membri pubblicano copia del

bilancio d'esercizio e, ove redatto, del bilancio consolidato della propria casa madre, entrambi
compilati e controllati secondo le modalita previste dalla legislazione del Paese in cui la casa
madre ha sede. I suddetti bilanci sono corredati delle relazioni di gestione e di controllo.

. Le succursali di banche e societd finanziarie costituite in Stati extracomunitari, salva la

estensione della disposizione del comma 1 quando il bilancio della propria casa madre sia redatto
conformemente alia direttiva 86/635/CEE, o in modo equivalente e sussistano condizioni di
reciprocita, sono tenute a pubblicare un bilancio separato oppure il bilancio della casa madre e
informazioni supplementari se ci0 sia previsto dagli atit di cui all'articolo 43. I suddetti bilanci
sono corredati delle relazioni di gestione e di controllo. Gli atti di cui all'articolo 43 determinano



(9% ]

le forme tecniche del bilancio separato e le informazioni supplementari nonché i criteri per la
verifica dell'equivalenza dei bilanci.

. I bilanci, le relazioni e le informazioni supplementari di cui ai commi precedenti sono pubblicati

da almeno una delle succursali insediate in Halia; le alue succursali danno comunicazione del
registro delle imprese presso il quale viene effettuato il deposito dei suddetti documenti. Si
applicano, anche in deroga all'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, le
disposizioni del codice civile e quelle contenute in altre norme di legge riguardanti la pubblicita
del bilancio ¢ delle relazioni.

. I bilanci, le relazioni e le informazioni supplementari di cui ai commi precedenti sono tradotti in

lingua italiana. La conformita della traduzione alla versione in lingua originale ¢ certificata, con
apposita dichiarazione scritta da pubblicare insieme al bilancio, dal soggetto che rappresenta la
succursale.

CAPOV
Poteri delle autorita e sanzioni

ART. 43
(Poteri delle Autorita)

. Gli intermediari si attengono alle disposizioni che la Banca d'ltalia adotta relativamente alle

forme tecniche, su base individuale e su base consolidata, dei bilanci e delle situazioni dei conti
destinate al pubblico, nonché alle modalita e ai termini della pubblicazione delle situazioni dei
contl,

. Le disposizioni di cui al comma 1 sono adottate anche in relazione:

a) ai rendiconti dei patrimoni destinati di cui all’articolo 3;

b) ai rendiconti dei patrimoni destinati di cul all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio 2005, n. 38, costituiti dagli intermediari IFRS;

¢) ai rendiconti dei patrimoni destinati di cui all’articolo 8, comma 1-bis, del decreto legislativo
28 febbraio 2005, n. 38;

d) alle relazioni sulla gestione di cui agli articoli 37 € 41.

. Le disposizioni di cui al comma 1 relative agli intermediari IFRS e ai rendiconti di cui al comma

2, lettera ¢}, sono adottate nel rispetto dei principi contabili internazionali.

. Le disposizioni di cui al comma 1 sonc adottate aitresi per le modifiche, le integrazioni e gli

aggiornamenti delle forme tecniche stabilite dal presente decreto nonché per 'adeguamento della
disciplina nazionale all'evolversi della disciplina, dei principi e degli orientamenti comunitari.

. Nel caso di societa finanziarie iseritte nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1°

settembre 1993, n. 385, le disposizioni della Banca d’Italia di cui al presente articolo sono
adottate d’intesa con la Consob. Nel caso di societd di intermediazione mobiliare di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera ¢), ¢ di societa di gestione del risparmio di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera 0), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le 1struz10n1 della Banca

- d'Ttalia sono adottate sentita la Consob.

Le disposizioni adottate nell'esercizio dei poteri previsti dal presente articolo sono pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. '
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ART. 44

(Sanzioni amministrative pecuniarie)

. Agli intermediari IFRS che violano le disposizioni adottate nell’esercizic dei poteri di cui

all’articolo 43 si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 6.000 ad euro 150.000.
Le disposizioni del presente comma non si applicano alle ipotesi previste dall’articolo 45.

Per I’inosservanza delle disposizioni richiamate dal comma 1, ai soggetii che svolgono, per gli
intermediari IFRS funzioni di amministrazione, direzione e controllo ¢ al dirigente preposto alla
redazione dei documenti contabili societari di cui all’articolo 154-bis del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 38, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 4.000 ad euro
120.000, quando I'inosservanza & conseguenza della grave violazione di doveri propri o
dell’organo di appartenenza.

Alla procedura sanzionatoria e ai criteri per la determinazione delle sanzioni di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni dei capi V e VI del titolo VI del decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385.

CAPO V1
Disposizioni finali

ART. 45

(Situazioni e bilanci richiesti da specifiche disposizioni)

. Le disposizioni del presente decreto ¢ le disposizioni di cui all'articolo 43 si applicano anche alle

situazioni dei conti infrannuali e ai bilanci consolidati la cui redazione & prevista da specifiche
disposizioni di legge.

ART. 46

(Disposizioni di chiusura)

. Per quanto non diversamente disposto dal presente decreto e dagli atti di cui all'articolo 43 si

applicano, anche in deroga all'articolo 44 del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 127, le
disposizioni del codice civile e le altre disposizioni di legge.

ART. 47

{Esercizio di prima applicazione)

. Le disposizioni del Capo II del presente decreto e gli atti di cui all'articolo 43 relativi agli

intermediari non IFRS si applicano per la prima volta al bilancio dell'impresa e al bilancio
consolidato relativi al primo esercizio successivo a quello chiuso o in corso al 31 dicembre 2015,
Nei suddetti bilanci la disposizione dell'articolo 4, comma 2, primo periodo, pud non essere
applicata.

ART. 48

(Disposizioni transitorie e jinali)

. 11 decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, & abrogato a decorrere dalla data di entrata in

vigore del presente decreto legislativo, fatto salvo quanto disposto dal comma 2,

. Nei confronti dei soggetti che possono continuare a operare ai sensi dell’articolo 10, comma 1, o

dell’articolo 10, comma 4, lettera ), del decreto legislativo 13 agesto 2010, n. 141, e degli
intermediari non IFRS, ai fini del bilancio dell’impresa e del bilancio consolidato relativi



all’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2015, continuano ad applicarsi le pertinenti
disposizioni del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, del decreto legislativo 28 febbraio
2005, n. 38, e degli atti emanati nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.

ART. 49.
(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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INTRODUCTION

The Fourth Council Directive 78/660/EEC on annual accounts and the Seventh
Council Directive 83/349/EEC on consolidated accounts (hereafter the "Accounting
Directives” or "Directives”)’ deal with the annual and consolidated financial
statements of limited liability companies in Europe. During the past 30 years,
amendments to the Accounting Directives® have added many requirements, such as
new disclosures and valuation rules, including detailed provisions on fair value
accounting. Less attention has been paid to considering whether existing
requirements could be simplified or removed. Whilst every amendment may have
been justified in its own right, these additions have led to increased complexity and
regulatory burden for companies.

Since listed companies became subject to the IAS regulation in 2005%, SMEs have
become de facto the main users of the Accounting Directives. Small and medium-
sized companies, which are the backbone of the European economy and the main
contributors to the creation of employment in the EU, have especially felt the impact
of these new requirements. The Commission is committed to release the growth
potential of these companies by reducing the administrative burden by 25% by
2012*. The Commission's approach is outlined in the Europe 2020 Strategy5 which
aims to make the EU a smarter, more sustainable and inclusive economy, as well as
in the Single Market Act®.

Developments in the business environment and users’ needs have resulted in
situations where the reporting requirements of the Accounting Directives no longer
effectively match users’ needs. These needs differ depending on the size or other
features of companies, whereas the Directives tend to address this in an uneven and
complex manner. Yet, any financial statement must remain useful and

understandable to the intended users. The acknowledgment of the distinct needs of

See Annex 1 "Legal environment in the EU". The Accounting Directives comprise the following
legisiation: Fourth Council Directive of 25 July 1978 based on Article 54 (3) (g) of the Treaty on the
annual accounts of certain types of companies (78/660/EEC), available at
http://eur-lex.europa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:01978L.0660-2007010 1:EN:NOT;
Seventh Council Directive of 13 June 1983 based on the Article 54 (3) (g) of the Treaty on consolidated
accounts (83/349/EEC), available at
http://eur-lex.europa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:019831.0349-20070101;EN:NOT

For previous amendments to the 4" Directive, see
http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/legal_framework/annual_accounts_text en.htm.

For previous amendments to the 7" Directive, see
http://ec.europa.ev/internal_market/accounting/legal_framework/consolidated_accounts text en.htm
See http://eur-

lex.eutopa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2002R 1606:200804 10:EN:PDF

The Commission introduced in 2006 a distinction between administrative costs and administrative
burdens: the latter designate costs specifically linked to information that businesses would not collect
and provide in the absence of a legal obligation. For more information see
http://ec.europa.eu/governance/better_regulation/admin_costs_en.htm

More details about the Europe 2020 strategy are available at
http://ec.europa.eu/europe2020/index_en.htm

See Communication of April 2011 from the Commission to the Council, the European Parliament, The
European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions: “Single Market 4ct —
Twelve levers to boost growth and strengthen confidence, 'Working together to create new growth™,
available at http://ec.europa.ew/internal_market/smact/d rc:s/201 10413-communication_en.pdf#fpage=2
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2.

2.1.

the SME group as well as the segments within that group have been clearly
addressed through the "think small first” principle enshrined in the Small Business
Act (SBA) of June 2008’. Applying this principle should lead to differentiated and
simpler reporting requirements for smaller companies and to a new structure of the
Directives.

The revision of the Accounting Directives is part of the Commission's Simplification
Rolling Programme and Administrative Burden Reduction initiatives for 2011. This
impact assessment presents the Commission's initiative to modernise and simplify
the financial reporting requirements so as to make them less burdensome whilst
ensuring they remain fit to users' needs. The work has been guided by the "think
small first" principle.

PROCEDURAL ISSUES AND CONSULTATION OF INTERESTED PARTIES

Policy context

Under the Europe 2020 Strategy, the single market should be deepened by
streamlining single market rules and harmonising where rules differ between
Member States. The Industrial Competitiveness side of the strategy encourages
"fitness checks" of existing legislation to identify the potential for reducing the
cumulative effects of legislation so as to cut costs for European business. Work is
also needed to improve access to the single market for small businesses and
to develop entrepreneurship, in part by simplifying company law.

Moreover, the Commission's Smart Regulation strategy® is aimed at designing and
delivering regulation of the highest quality, respecting the principles of subsidiarity
and proportionality, whilst ensuring that administrative burdens are proportionate to
the benefits they bring. The Commission’s political will to recognise the central role
of SMEs in the EU economy is also reflected in the "Small Business Act", which has
the objectives of improving the overall approach to entrepreneurship and anchoring
the “think small first” principle in policy-making from regulation to public service. In
this respect, the Single Market Act stresses the need to reduce the regulatory burden,

See Communication of 25 June 2008 from the Commission to the Council, the European Parliament,
the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions on “Think Small
First, a Small Business Act for Europe”, COM(2008) 394 final, available at http://eur-
lex.curopa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2008:0394:FIN:en:PDF and
http://ec.europa.ew/enterprise/entrepreneurship/docs/sba/report_think small first.pdf. See also
hitp://ec.europa.ev/enterprise/entrepreneurship/think _small_first.htm

See Communication of 8 October 2010 from the Commission to the Council, the European Parliament,
the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions on "Smart Regulation
in the European Union", COM(2010)543. In order to improve existing legislation the Commission has
inter alia put in place the Action Programme for Reducing Administrative Burdens, COM (2007)23,
which is on track to exceed its target of cutting red tape by 25% by 2012 (see Press Release [P/10/1670
of 7 December 2010 "Good progress in cutting red tape” available at
http://ec.euroua.eu/emerprise/polici:s/better—regulation/administrative—burdens/index en.htm
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in particular for SMEs, at both European and national levels, and calls for a
simplification of the Accounting Directives®.

The Commission issued a Communication putting forward several ideas for
simplifying the current accounting requirements for SMEs in July 2007'°, and
followed this up by proposing a number of targeted simplification measures which
were adopted by the co-legislators in June 2009."! In May 2008, the European
Parliament welcomed the objectives of reducing administrative burdens and enabling
SME's to compete more effectively'?, encouraging the Commission "to continue its
activities with regard to the simplification of company law, accounting and auditing
for SMEs via the relevant legislative acts, in particular the Fourth and Seventh

Company Law Directives""?.

Most of the suggestions presented in the Communication were then taken up by the
High Level Group of Independent Stakeholders on Administrative Burdens in its
Opinion of July 2008'. In view of strong stakeholder support for further
simplification for SMEs, the review of the Accounting Directives began. Later in the
same year the Euro?ean Parliament reiterated its support for a simplification
initiative in this field".

The Commission published on 26 February 2009 a proposal for exempting micro
companies'® from the scope of the Fourth Directive. This proposal received strong

The Single Market Act flags as a key action in section 2.11 the simplification of the Accounting

Directives as regards financial information obligations and reduction of the administrative burden, .

particularly for SMEs.

For more details see "European Commission: Simplifying the business environment for companies",
available at http://ec.europa.ev/internal_market/company/simplification/index_en.htm

See Directive 2009/49/EC of the European Parliament and of the Council of 18 June 2009 amending
Council Directives 78/660/EEC and 83/349/EEC as regards certain disclosure requirements for
medium-sized companies and the obligation to draw up consolidated accounts (Text with EEA
relevance), available at http://eur-

lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32009L 0049:EN:NOT

See resolution of the European Parliament of 21 May 2008 (A6-0101/2008) on a simplified business
environment for companies in the areas of company law, accounting and auditing (2007/2254(INT)),
available at http://www.europarl.europa.eu/sides/setDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P§-TA-2008-
0220+0+DOC+XML+VO/EN

See resolution of the European Parliament of 24 April 2008 on International Financial Reporting
Standards (IFRS) and the Governance of the International Accounting Standards Board (IASB)
(2006/2248(INT)), available at http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=
/EPHTEXT+TA+P6-TA-2008-0183+0+DOC+XML+VO/EN

For more details see hitp://ec.europa.eu/enterprise/admin-burdens-reduction/highlevelgroup_en.htm

On 18 December 2008, the European Parliament adopted a non-legislative Resolution stating that the
Accounting Directives are “often very burdensome for small and medium-sized companies, and in
particular for micro-entities". In the same Resolution the Commission was asked "fo continue its efforts
to review the Fourth and Seventh Company Law Directives".

See Proposal for a Directive of the European Parliament and of the Council amending Council Directive
78/660/EEC on the annual accounts of certain types of companies as regards micro-entities,
COM/2009/0083, available at

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/L exUriServ.do?uri=CELEX:52009PC0083:EN:NQT. The proposal
defines Micro-Entities as companies which on their balance sheet dates do not exceed the limits of two
of the three fo]lowing criteria: balance sheet total: EUR 500.000, net turnover: EUR 1.000.000 and
average numer of employees during the financial year: 10.

EN



EN

2.2.

support in the European Parliament'”. Negotiations in the Council were still ongoing
at the time of drafting this Impact Assessment. Proposals examined in this document
should be seen as complementary to the 2009 proposal concerning micro-entities.

Consultation of Interested Parties

Since 2008 the Commission has continued to thoroughly consult with all interested
parties. In particular, the following specific initiatives were undertaken:

o The setting up of an informal ad-hoc SME reflection group composed of 10
experts with diverse experience.'®

e The conduct of two public consultations, respectively on the Review of the Fourth
and Seventh Company Law Directives (February-April 2009) and on the
International Financial Reporting Standard for Small and Medium-Sized Entities
(November 2009 — March 2010). Both consultations were followed by
stakeholders' meetings to consider and further discuss the results.

¢ Several targeted meetings with stakeholders, including national standard setters,
representatives of small and medium-sized businesses, banks, investors and
accountants across EU.

e Consultations with the EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group)
Working Group on SMEs and the Accounting Regulatory Committee (ARC) ad
hoc Working Group on SMEs.

e A study into the effects on administrative burden from changes to Accounting
Directives conducted in 2010 by the Centre for Strategy and Evaluation Services
(CSES)". The European Business Test Panel (EBTP)®, a panel of enterprises set
up by the Commission, was used to survey enterprises in the EU.

e A study on "Accounting requirements for SMEs, conducted by CNA Interpreta
until 2011. The goals were (i) to provide an overview of existing accounting
requirements and the perceived needs for accounting information from SMEs in
Europe in the non-financial business economy from both the users' and preparers'
point of view; and (ii) to come forward with concrete proposals on possible future
accounting requirements for SMEs in the non-financial business economy™'.

These consultations indicated support from stakeholders for burden reduction
measures, especially for the smallest companies, as well as a need to modernise the

20
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Full text of the resolution adopted by the European Parliament is available at
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=T A &reference=P7-TA-2010-
0052&language=EN&ring=A7-2010-0011

The group, set up in the end of 2008 to prepare the review of the Accounting Directives, met five times
between December 2008 and February 2009.

Full text of the CSES study on " 4th Company Law Directive and IFRS for SMEs" (hereinafter "CSES
Study") is available at

http://ec.europa.eu/internal _market/accounting/docs/studies/2010 cses_4th _company_law directve en.
pdf

hitp://ec.europa.eu/yourvoice/ebtp/index_en.htm
hitp;//fec.europa.ev/enterprise/policies/sme/business-environment/accounting/

EN
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2.3.

3.

3.1.

European accounting framework. More details on consultations are provided in
Annex 2. Diverging views were expressed with regard to a number of policy ideas,
especially about the potential adoption of the IFRS for SMEs (see Annex 3). The
outcome of these consultations has been taken into account in this Report.

Finally, an Impact Assessment Steering Group gathering all relevant Directorates
General was set up and convened on three occasions?.

Recommendations of the Impact Assessment Board

The opinion of 11 March 2011 of the Impact Assessment Board of the European
Commission ** on an earlier version of this impact assessment was that the report
provided adequate evidence to demonstrate the potential of a burden reduction
initiative in the area of accounting, although certain issues had to be explained in.a
more transparent and balanced fashion so as to inform decisions about its finer
details. Firstly, the impact assessment had to more carefully assess and explain the
negative or uncertain impacts of its options, in terms of: the value of regulated
accounts information, transition costs, demand for accountancy-related services and
cost of statistical data collection. Secondly, the impact assessment had to specify
which Member States are likely to be most affected, referring to the take-up of
existing derogations under the baseline scenario and later using this and other
evidence to give some indication about Member States where SMEs are most likely
to see practical benefits or costs. Thirdly, the impact assessment had to more fully
record the differences in stakeholder views. Finally, the impact assessment had to
clarify the political context and intervention logic by explaining at an early stage
both how this initiative relates to the related pending proposal on micro-entities and
what is considered to be essential information in the context of accounts.

The present document has been updated to take account of the above-mentioned
comments, especially in Sections 3, 5, 6 and in Annex 6.

PROBLEM DEFINITION

Financial statements consist of a Balance Sheet, which presents a company's assets
and liabilities at the end of an accounting period, and the Profit and Loss account
which presents the income and expenditure for the accounting period. Financial
statements also include Notes that provide more detail on certain items presented in
the Balance Sheet and Profit and Loss account.

The purpose, use and benefits of financial statements
The Directives oblige limited liability companies as defined in Article 1 of the Fourth

Directive and certain other companies to prepare financial statements. Financial
statements assist investors in making informed decisions on the allocation of capital.

The Impact Assessment Steering Group (IASG) included members from the Secretariat General, Legal
Service as well as the following DGs: Economic and Financial Affairs; Enterprise and Industry;
Eurostat; Taxation and Customs Union; Employment and Social Affairs; Trade; Health and Consumers.
The group met on 31¥ May, 14" December 2010 and 17" January 2011.

Please refer to the following site: hitp:/ec.europa.ew/internal_market/accounting/index_en.htm for the
full text of the opinion of the Impact Assessment Board.
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They convey information to those stakeholders that otherwise do not have access to
the financial information of a company. Such stakeholders include shareholders,
creditors such as banks for whom the financial statements may provide evidence on
the ability of a borrower to service debt, and also other parties interested in the
financial performance and position of a company such as tax authorities, clients,
suppliers and other business partners, factoring companies, credit rating agencies,
employees and the public at large. Other public bodies, for example statistical
offices, may use financial statements as a source of data for micro and macro
economic purposes.

Absent a 'think small first” approach when designing the Directives, no common
sense has been developed so far in the EU as to whether there should be limits to the
level of accounting obligations to be required from the smaller companies. The
Directives themselves contribute to require many items, disregarding the size of
companies. Exemptions to these requirements are offered in a number of areas for
small companies, but are optional for the Member States. Nothing in the Directives
prevents that small companies follow the same regime as that of larger companies.

Based on literature and own analysis (see Annex 4), a clear distinction tends to
appear depending on the size of companies. The Commission Services consider that
micro / small companies on the one hand, and medium-sized / large companies on
the other hand, have different problems that need to be addressed. Therefore the
analysis that follows will categorize according to these size groups®. This is
important to consider, as given the limited resources of especially small companies,
the challenge is to match the reporting requirements with the information needs of
users. Some users who do not incur the cost of providing information may want to
see information of only marginal value i.e. information which is "nice to have"?.
However the information needs of users differ, especially in relation to the size of a
company.

See article 2 of Directive 78/660/EEC.
See e.g. Knutson and Wichmann, 1984
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The thresholds for the different categories of companies used in this impact
assessment, using the current definitions in the Accounting Directives and the
proposed definition for micro-companies of 2009, are as follows (at least two out of
three criteria must be met):

Table 1 - Thresholds for the different categories of companies.

Category
Micro Small Medium
Threshold
balance sheet total < € 500,000 <€4,400,000 <€ 17,500,000
Net turnover <€1,000,000 <€ 8,800,000 <€ 35,000,000
Average number of employees <10 <50 <150

during the financial year

Source: The Fourth Directive 1978, Communication from the Commission on a simplified business
environment for companies in the areas of company law, accounting and auditing 2007. Proposal of 2009 for a
Directive on micro-entities — 2009/0035 (COD)

Depending on the purpose of EU g)olicies, the Union may use definitions that differ
to a certain extent from the above®.

In addition, given that, in other economically comparable jurisdictions and key
trading partners of the EU, financial reporting requirements for small companies are
generally less demanding than those imposed currently by the Accounting
Directives”, it seems appropriate to also examine whether the current EU accounting
regime for the smallest companies is unnecessarily complex.

% For instance, the Commission promotes definitions of micro, small and medium-sized enterprises that

are defined only for certain matters, such as State aid, implementation of the Structural Funds or
Community programmes, particularly the Framework Programme on Research and Technological
Development. These are given by the Commission Recommendation 2003/361/EC of 6 May 2003
concerning the definition of micro, small and medium-sized enterprises [Official Journal L 124 of
20.05.2003]. Under this frame, a medium-sized enterprise is defined as an enterprise which employs
fewer than 250 persons and whose annual turnover does not exceed EUR 50 million or whose annual
balance-sheet total does not exceed EUR 43 million. A small enterprise is defined as an enterprise
which employs fewer than 50 persons and whose annual turnover and/or annual balance sheet total does
not exceed EUR 10 million. And a microenterprise is defined as an enterprise which employs fewer
than 10 persons and whose annual turnover and/or annual balance sheet total does not exceed EUR 2
million. See also http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/facts-figures-analysis/sme-
definition/index_en.htm

See Annex 1 for further analysis.
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Figure 1 below provides an overview of the problems:

Fig.1 — Overview of key issues
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(*) 'Gold plating' is an expression used in the present impact assessment to describe
the introduction by the Member States of accounting legislations that go beyond the
EU requirements. Whether a Member State may make use or not of an option offered
by EU legislation, including an option to exempt companies from an accounting
obligation is not meant to be considered as 'gold plating'.
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3.2

Preparers of financial statements: on the costs side

An expert group report™® identified that on average, a business with fewer than ten
employees has to face an administrative burden” (measured per employee) that is
roughly twice as high as the burden of a business with more than ten but less than
twenty employees and about three times as high as the burden of businesses with
more than twenty but less than fifty employees. For bigger companies, the burden per
employee is only one fifth or less of that of small enterprises. This is typically
because a substantial part of the administrative cost is fixed.

In simple terms: where a big enterprise spends one Euro per employee to comply
with a regulatory duty a medium-sized enterprise might have to spend around four
Euros and a small business up to ten Euros. This is illustrated by Figure 2 below.

Fig. 2 - Administrative burden by company size
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Source: European Commission. 2007. Report of the Expert Group. Models to reduce the disproportionate regulatory
burden on SMEs, p. 17.

3.2.1.

It appears that the relative burden tends to stabilize above 50 employees, which is
one of the dividing lines between small and medium-sized companies in the
Directive.

Rules not tailored to small companies

National measurements carried out in the years until 2006 and the results of the
stakeholder consultation identified company law, including the fields of accounting

See Report of the Expert Group, Models to reduce the disproportionate regulatory burden on SMEs,
European Commission, 2007, pp. 16-17, available at
http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/support measures/regmod/regmod en.pdf

Costs incurred only because of a legal obligation to provide information (without real business need to
provide that information) constitute administrative burden. Such burden may arise not only from
accounting, but also from other regulations such as tax, customs, social laws, etc. T

11
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3.2.2.

and auditing, as one of the most burdensome areas of EU law® for smaller
companies.

Recent studies®! indicate that, given the numerous disclosure requirements currently
in the Directives, the notes are laborious to comply with and preparing these
represents the most time consuming part of the process especially for smaller
companies. The notes are descriptive, require additional analysis and contain
information that, most of the time, cannot be easily obtained from the accounting
software. It is estimated that for small companies up to 50% of time spent on
preparing financial statements is devoted to the preparation of notes. Even though the
Member States are permitted to allow small companies to file abbreviated financial
statements (a balance sheet with any notes pertaining thereto), the Directives require
these same companies to prepare more detailed financial statements for their
shareholders. The option offered to Member States to allow small and medium-sized
companies to prepare abridged accounts does not prevent them from preparing fully
fledged notes.

There is currently no general principle of materiality in the Directives. Materiality is
a concept that would allow companies to dispense with separately presenting trivial
or non-significant items in financial statements. Presenting non-material information
entails unnecessary burden, and can lead to unnecessarily long and detailed financial
statements.

Requirements with limited usefulness

The Directives require an Annual report from all companies, but allow the Member
States to exempt small companies provided certain conditions are met*2.

Also, the Directives have a general requirement that the financial statements should
be audited, whatever the size of the company. However, the Member States can
exempt small companies. A number of Member States have chosen to not implement
that option, leading to more than 170,000 small company statutory audits each year,
at an annual cost of €0.5bn>. This has been identified as a burden by the High Level
Group of Independent Stakeholders on Administrative Burdens, and is questioned in
the Commission Green Paper on Audit of 13 October 2010%*.

31
32
33
34

13 priority areas for better regulation have been selected by the European Commission based on a 2006
pilot study, including Annual accounts/company law, see http://ec.europa.eu/enterprise/policies/better-
regulation/administrative-burdens/prioritv-areas/index_en.htm. This has been used by the High Level
Group of Independent Stakeholders on Administrative Burdens as a reference, see
http://ec.curopa.eu/enterprise/policies/better-regulation/administrative-burdens/high-level-
group/index_en.htm. See also EU Project on Baseline Measurement and Reduction of Administrative
Costs, by Consortium (Capgemini, Deloitte, Ramboll), hereafter "Consortium", available at
http://ec.europa.ew/enterprise/policies/better-regulation/documents/ab_studies 2009 en.htm#h2-1 under
heading Annual Accounts / Company Law

See in particular CSES 2010 and Consortium 2009

See Article 46 of Directive 78/660/EEC

Ibid

http://ec.europa.eu/internal market/consultations/docs/2010/audit/ _L'een paper_audit en.pdf, section 7.
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Requirvements differ widely between Member States

Currently there are around 80 significant options in the Fourth Directive on annual
financial statements for Member States to choose, and about 40 options in the
Seventh Directive on consolidated financial statements. Each option is utilized by at
least one Member State.

Options generally relate to presentation, recognition, measurement and disclosure in
financial statements. They often allow for totally different valuation rules, such as
fair value or historical cost, or FIFO ("first in, first out") and LIFO ("last in, first
out") method for stocks which results in financial statements that are not fully
comparable. Furthermore options around presentation allow for different layouts to
present accounting information. Differences can also be of more fundamental nature,
such as whether the financial statements should reflect the economic reality of
transactions rather than comply with their legal form®. More explanations on the
"substance over form" principle are given in section 3.3.3 below.

This poses a problem for those companies that have subsidiaries in different Member
States, as financial statements prepared under local accounting rules have to be
reworked to produce consistent financial information suitable for the parent company
to include in its consolidated financial statements. This also represents a non
negligible hurdle to companies looking to expand their business cross border.

According to Eurobarometer’®, 19.9% of large and 8.2% of medium-sized
enterprises have a foreign subsidiary, which contrasts with respectively 5.8% and
3.6% for small and micro enterprises. Additionally almost every third large (27.3%)
and every fifth medium-sized (19.5%) company is a subsidiary itself, while these
figures drop to 8.8% and 4.1% for small and micro ones respectively.

Whilst the Directives currently contain some simplified measures for smaller
companies the Member States can set lower thresholds than those provided for in the
Directives when defining small or medium-sized companies locally. As a result,
companies that would be considered as small under the Directives are considered as
medium-sized or even large companies under national law in many of Member
States. These companies face more regulatory burden than that foreseen at EU level.
Only eight Member States have transposed or are about to transpose the maximum
amounts of turnover, balance sheet and headcount allowed for in the Directives®’.
Other Member States may use slightly to significantly lower amounts. This also
affects competition between companies in the EU as the disclosure of sensitive
business information can differ from one Member State to another for companies of
the same size.

Options offered by the Directives to the Member States represent therefore an issue
for many companies across the EU.

See Article 4(6) of Directive 78/660/EEC.
Eurobarometer 2007, Observatory of European SMEs. Analytical report, pp. 56 and 100.
See Commission survey at http://ec.eurooa.el!/intemal market/accounting/docs/2010-options_en.pdf
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3.3.

3.3.1

3.3.2.

3.3.3.

Users of the financial statements: on the benefit side
Unnecessary information

The literature and analysis support the comments from stakeholders that the financial
statements often contain information that is of little relevance. This is especially the
case with the standard disclosures required by the Directives®®, most of which are not
used by banks or other stakeholders — banks often ask for other information instead.
Feedback from stakeholders and expert groups® suggests that a number of these
notes have only little informative value to stakeholders. This is also supported by

literature on the SME user needs*’. In short, for smaller companies the costs of

preparing sophisticated and complex statutory financial reporting usually outweighs
the benefits for the users.

In addition, absent a general principle of materiality in the Directives, as seen above,
the chances of unnecessary information being produced are higher.

Key information hidden in notes due to numerous or complex disclosures

For the users of smaller company financial statements, over-sophisticated and
complex reporting requirements are less useful than simple and clear ones.
Discussions with stakeholders suggest that the current complexity of financial
statements can make them meaningless for small entrepreneurs. They often cannot
understand the content of the financial statements without the advice of an analyst or
accountant. Thus the usability of the financial statements for micro and small
companies is reduced both for owners and for business partners. This lends support
to the idea that small companies' accounting requirements should be simplified.

Lack of comparability, key information missing due to high number of options and
non harmonized principles

Because of the many options currently available to the Member States in the
Directives, national accounting legislations are inconsistent in a number of areas
across Europe. Non-harmonised principles can result in similar transactions being

accounted for very differently across the EU. Both issues increase the lack of

comparability of financial reporting across the Member States and hence can prevent
optimal cross border investment decisions by the users.

Depending on the option retained, this may entail in addition key information to be
missing in the financial statements.

For example, the "substance over form" principle is currently an option. This means
that the Directives allow transactions to be accounted for according to their

38

39

40

For example, small companies can be required to disclose particulars of share capital, which would
already be in the public domain, having been filed at the Companies' Register. A further example: small
companies can also be required to disclose details of deferred tax assets and liabilities, when the whole
concept of deferred tax is not generally understood by the users of small company financial statements.
Namely the EFRAG SME Working Group, http://www.efrag org/we/detail.asp?id=67, and the ah hoc
Working Group on SMEs established within the framework of the Accounting Regulatory Committee
(ARC) :

See in particular Eierle et al, 2009
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3.4.

3.4.1

3.4.2.

commercial substance (or economic reality) or alternatively according to their legal
form. This can lead to quite different presentations of similar transactions from one
company to another. Leasing transactions are a good example of where the legal
form and commercial substance of a transaction can differ quite markedly. Take the
example of a lease of a machine over its useful life: the legal transaction is a
commitment to make a series of periodic payments to the lessor over the life of the
lease. The commercial substance is tantamount to the purchase of the machine using
long-term finance. Accounting for the substance of such a transaction would mean
recognising the machine as an asset in the balance sheet and the future payments as a
liability. In contrast, accounting for the legal form would only see the periodic lease
payments being charged as expenses in the profit and loss account - the lease would
not be reflected in the balance sheet.

Drivers
Directives

When the Accounting Directives were developed they were focused mainly on the

needs of large and listed companies. Some regard was given to needs of the users of

SMEs financial statements — though clearly not enough — as at the time the prevailing
idea was that SMEs were not fundamentally different from large companies and
should therefore follow similar financial reporting requirements.

Varied rules as a result of Member States' transposition

Since the Directives offer options, leeway in defining company sizes or layouts, etc.,
the transposition by the Member States result in a very varied accounting landscape
within Europe.

The analysis of the implementation of these options4i shows clearly that many
Member States do not fully apply them. Moreover, they have often chosen lower
thresholds than those in the Directives when defining the size of small and medium-
sized companies locally.

The table below provides an analysis of how key aspects of the Directives regarding
simplification have been implemented. Key aspects include the definitions of small
or medium-sized companies, and the use of key exemptions offered to the Member
States such as on notes, annual report or statutory audit.

41

See! Commission survey at http://ec.curopa.ev/internal_market/accounting/docs/2010-options en.pdf
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Table 2 — Analysis of the use of main simplification options by the Member States

TRANSPOSITION OF THRESHOLDS NOTES ANNUAL REPORT AUDIT
SMALL
MEDIUM-SIZED COMPANIES SMALL SMALL SMALL
COMPANIES Member States. COMPANIES COMPANIES COMPANIES
Member State where the Member States Member States SMALL Member States
where medium- | thresholds are where the which have made | MEDIUM SIZE COMPANIES SMALL where an audit Is
sized companies | lower than half thresholds are no or only COMPANIES Member States COMPANIES required only for
are not defined, or those of the below maximum, | modetate use of | Member States | wherethereis no | Member States certaln types of
defined with much | Directive, or where| but higher than ions on i fo | wherean auditis | companies (i.e.
lower thresholds | small companies | half those in the | notes offered by | disclosure of the | prepare an annual| required for any |public limited, non.
than the Directive | are not defined Directive the Directive {*) full set of notes report small micro}
AT _Austria A
BE lgil N A A
BG Bulgaria A A
CY Cyprus A A A A A
CZ Czech Republic A A A
DE Germany
DK D rk A("™ A
EE i Y A A A A ALY
EL Greece A A A A A
"ES_Spain A Iy
£l _Finland A A A A ()
FR_France A A A A A
HU Hungary A A A"
IE_lreland A A A
IT__Italy A
LT Lithuania A A A
LU L burg
LV Latvia A A A
MT_Malta A A(™)
NL _Netheriand
PL _Poland A A A A A A
PT _Portugal A A A A A
_RO_F i A A A A A
SE_Sweden A A A A A (™)
“8K_Slovakia A A A A A
SL_Slovenia A A
UK United Kingd A
Source: survey on Member States published by the European Commission in 2011 A: policy tends to increase burden

(*) Member States which have made use of less than half of the exemptions offered on notes by Article 44 of Directive 78/660/EC
(**) whereas an audit is required for small companies, micro-companies are exempted based on thresholds locally defined

Asked about the reasons for not making full use of the options available in the
Accounting Directives, Member States put forward the differences in economic,
cultural, accounting traditions, the varied legal systems, as well as the influence of
taxation and statistical systems. It is pointed out that the financial statements may
serve different purposes in Member States, which explains why some options are not
used. Many countries apply lower thresholds levels as they consider the Directive's

maximum levels are too high for their economies®.

3.4.3. 'Gold plating'

The term 'Gold plating' describes requirements imposed on companies by the
Member States beyond the requirements imposed by EU legislation, as defined in
section 3.1. Not using an option offered by the Directives should not be regarded as
'gold plating'. 'Gold plating' in the area of accounting is estimated to give rise to 1.6%
of the total administrative burden faced by companies in the EU®.

3.4.4.  Other local reporting requirements

EU limited liability companies also face other local financial reporting requirements
in addition to those stemming from the Accounting Directives, such as tax and

Consultation of 2009 on the Review of the Accounting Directive, p8.
s See Consortium, 2009, p 324-328.
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3.5.

statistical reporting. This has been flagged by respondents to public consultations as
a source of considerable burden on companies.

In a recent Commission survey, |7 Member States stated that in their jurisdiction tax
valuation and measurement rules cannot be fully used in company financial
statements, or vice versa. This means that companies have to prepare additional
statements, or reconciliation statements in addition to their financial statements to
satisfy the information needs of tax or other authorities. Indeed, 9 Member States
require customized reports for tax purposes. Tax laws sometimes use recognition and
valuation methods that are different from those used in general purpose financial
statements. For example, Member States often allow for accelerated depreciation of
certain assets in taxation in order to promote investment. Timing differences on the
recognition of certain types of income and expenditure can also give rise to deferred
tax assets and liabilities in the financial statements.

In 11 Member States, special statements need to be sent to the statistical authorities
and in 9 Member States there are also other governmental institutions that can
demand specific reports from companies.

Many respondents to the Commission consultations called for a "one-stop-shop”
reporting environment where one set of financial statements could satisfy all the
reporting needs of especially micro-entities, but also small companies. While the
review of the Accounting Directives can facilitate the creation of a single reporting
environment this can only be actually established at Member State level due mainly
to differences in reporting requirements coming from other fields of non-harmonised
legislation (such as tax).

Impact of the micro economic problems on the macro level

The problems discussed above may have an impact not only at a micro economic but
also on a macro economic level. Companies, in particular SMEs, have indicated that
the increased complexity and the widening scope of accounting requirements have
led to extensive costs and/or use of resources.

Unnecessary and disproportionate administrative burden imposed on small
companies obviously hamper economic activity. This is especially true for start-up
businesses and small enterprises with limited administrative and financial resources
which are sensitive to excessive administrative obligations. This results in a lower
number of start-ups and less economic activity in the EU.

High levels of administrative burden can be an impediment to growth and increased
levels of employment in existing companies. Resources consumed by administrative
work are resources diverted away from the core business, especially for small
companies. Disincentives to growth means unutilized economic potential within the
EU in terms of job creation, innovation and it also means competitive disadvantage
vis-a-vis third countries.

Differing accounting regulations pose a barrier to cross-border activity. For a
company, to have subsidiaries in different Member States, it must be able to deal
with different accounting regimes and reconcile the figures calculated on different
bases to produce meaningful consolidated financial information.
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For investors, a lack of comparability in financial reporting makes cross-border
investments more difficult and risky. As a result, the allocation of capital in the EU is
potentially sub-optimal and the full potential of a single market may not be exploited.

3.6. How large is the problem?

According to the latest available data there are around 7.3 million companies within
the scope of the 4™ Directive on annual financial statements and around 150,000
within the scope of the 7" Directive on consolidated financial statements. There are
also around 7,400 companies that follow IFRS.

Table 3 - Number of companies in the scope of the 4th and 7th Directive and the IAS Regulation

Directive Micro Small Medium-sized Large Total
4" Directive on Annual Financial statements* 5,936,774 1,117,214 245431 45,301 7,344,720
7" Directive on Consolidated financial
statements** 86,748 33,657 12,365 14,095 146,865
IAS Regulation ~]50%##* < 1,100**** > 6,115+%%% 7,365%**
Source:
* CSES 2010
*k Consortium 2009
*kk European Commission. 2008. Report from the Commission to the Council and the European Parliament on

the operation of Regulation (EC) No 1606/2002 of 19 July 2002 on the application of international accounting
standards. p. 5'

*kx%  Commission estimation based on EC.2008 (mumber of companies) and ICAEW 2007* p. 35 (turnover data)

All these companies face administrative burden as a result of obligations imposed by
the Accounting Directives. The information required for the preparation of a small /
medium-sized company's balance sheet and profit and loss account can, to a large
extent, be taken directly from the in-house accounting system. The notes, which
often require professional accountant's involvement, need more time to produce and
constitute a major cost element, representing around 50% of the cost of preparing
financial statements for micro and small companies and 30% for medium and large
companies45 .

Any company would incur some of these costs anyhow, for internal use or to provide
the necesary information to its shareholders, business partners and other interested
parties on its financial performance and position: these are Business As Usual costs
("BAU"). Costs incurred only because of a legal obligation to provide information
(without real business need to provide that information) constitute administrative
burden. As presented in the table below administrative burden as a percentage of
total administrative cost is highest for smaller companies. The numbers below relate
to cost incurred in addition to the regular bookkeeping cost.

Table 4 - Annual administrative cost and burden per company from the Accounting Directives

u See htip://ec.europa.eu/internal _market/accounting/docs/studies/2007-eu_implementation_of ifrs.pdf

45 See CSES study, p. 39
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Directive Micro Small M:g::lm- Large Average

Administrative cost
(€/company) 1,558 2,799 16,660 61,878 2,756

Administrative burden
(€/company) 1,169 1,555 4,290 0 1,363

Administrative burden (% of
administrative costs) 75% 56% 26% - 49%

Note: regular bookkeeping costs are not included

Source: Consortium 2009

As shown in the table below, the estimated total cost related to the requirements
coming from the Accounting Directives stands at €19.4bn annually, half of which
constitutes an administrative burden. Around 65% of the total costs and 90% of the
total burden are incurred by micro and small companies.

Table 5 - Total annual administrative cost and burden from the Accounting Directives (€bn)

Directive Micro Small Medium-sized Large Total*
Administrative cost (€bn) 9.3 3.1 4.1 2.8 194
Administrative burden (€bn) 6.9 . 1.7 1.1 0.0 9.8
Administrative burden (% total) 71% 18% 11% - 100%

Note: regular bookkeeping costs are not included
* Total contains additional cost/burden of €0.09bn that could not be split into segments

Source: Consortium 2009 (cost/burden per company), CSES 2010 (population)

The proposal for a Directive in 2009 on micro-entities*® already strives to ease the
burden on micro-companies. The main focus should now be on small, medium-sized
and large entities.

3.7. Subsidiarity and propertionality

Financial reporting in the EU has been regulated by the Accounting Directives for
the last 30 years. As seen above, many of the problems we describe find their origin
in the Accounting Directives and their transposition at Member State level.

According to the subsidiarity principle the EU should act only where it can provide
better results than intervention at Member State level. In addition, the preferred
options identified in this document should be limited to what is necessary in order to

4 Proposal for a Directive of the European Parliament and of the Council amending Council Directive

78/660/EEC on the annual accounts of certain types of companies as regards micro-entities,
COM/20095/0083
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attain the objectives laid down in Section 4, and comply with the principle of
proportionality, including where maximum harmonisation is envisaged.

It seems that due to their increased level of cross-border activity and relatively low
number of stakeholders, small companies would need basic EU level requirements,
however less burdensome than under the current Directives. In order to ensure that
small companies in the EU do benefit from simplified regimes under a "think small
first" approach, there is a need to ensure that companies of similar sizes are treated
equally across the EU, and that Member States do not require more than necessary
i.e. "gold plate". This can be best achieved through EU law, whilst any necessary
latitude can be given to the Member States within pre-defined limits. Regarding
medium-sized and large companies, financial reporting needs to be further
harmonized and made more comparable at EU level as their activities and
stakeholders are more often EU wide. EU instruments appear to be more suitable in
achieving such a goal than individual action by the Member States. However
Member States should have a degree of leeway to add to EU requirements for this
type of company.

Table 6 - Desired level of regulation by company size

Small Medium-sized Large
external stakeholders few many many
Cross-border activity limited Moderate / active active
EU level regulation basic minimum minimum harmonisation

harmonisation

Member State level regulation limited moderate advanced

Source: Commission Services analysis

OBJECTIVES

In line with the overarching objective of improving the business environment for EU
companies, the review of the Accounting Directives aims at (1) reducing the
administrative burden on companies that are relatively small in size to free up
resources for growth and employment creation; (2) increasing the effectiveness,
relevance and understandability of financial reporting; and (3) protecting the needs of
users. The improvements should facilitate the functioning of the EU Single Market
by encouraging cross-border business activities.

In order to achieve the three specific objectives listed above, the review intends to:
o Simplify and eliminate burdensome requirements for small companies. Many
requirements are not particularly necessary for the users of the financial

statements of these companies or do not meet the cost / benefit test;

e Make requirements proportionate to the size of the company. In practical terms, in
the context of the review, an 'additive’ approach should be implemented (stjrting
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with the requirements for small companies, then adding requirements for medium
and large companies) rather than the currently applied 'subtractive' approach
(starting with the requirements of large companies then eliminating requirements
for medium-sized and small companies);

o Increase the clarity and comparability of financial statements. The current level of
complexity is partly the result of a very high number of Member State options in
the Directives;

e Maintain the information value of financial statements so that they remain useful
to users.

The hierarchy of objectives is summarised in the chart below:

Fig. 3 — Overview of objectives

Improve the business environment for Objectives level

EU companies, mainly smaller

companies, and develop their
potential to grow and create
employment

Simplification and Proportionate Increased clarity and 1 Retain

elimination of excessive to the size of comparability necessary
requirements company ~ (small, accounting
(mainly: small) medium-sized and large) information

Source: Commission Services analysis

POLICY OPTIONS

In order to meet the objectives set out in Section 4 the Commission services have
identified and considered a number of policy options.

The financial information needs of different users may vary significantly and there is
no single solution to all information needs i.e. no “one size fits all”. Moreover, the
limited administrative resources of small and medium-sized companies cannot
accommodate all the needs of potential users. Deciding on the most relevant
information needs and defining to what extent they should be served is therefore
always a matter of policy judgement. Especially in the case of small and medium-
sized companies, a balance needs to be struck on how to sufficiently serve the most
relevant needs of users and at the same time efficiently use the limited resources (i.e.
reduce the administrative burden) of these companies.

Proposals examined in this section should be seen as complementary to the 2009
proposal concerning micro-entities.
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5.1.

5.1.1.

The possible policy options are discussed in detail in two sub-chapters below which
consider, first, the broad policy options and the choice of legal instrument to be
used (section 5.1.) and, second, a choice of specific policy options in the context of
the review of the Accounting Directives (section 5.2.). Nine specific policy options
are examined in a comprehensive way in Annex 6.

Broad policy options
No change to the requirements of the Accounting Directives (baseline scenario)

In the baseline scenario no action would be taken and all EU limited liability
companies would continue to follow unchanged accounting rules based on the
Directives with the exception of micro entities. For this category of companies the
Commission published on 26 February 2009 a proposal for exemption from the
scope of the Fourth Directive. The negotiation of this proposal by the co-legislators
was still ongoing at the time of drafting this Impact Assessment.

Consultations have revealed that many stakeholders seem to be broadly content with
the current framework which has, on the whole, functioned well over the years.
However they do see room for simplification, especially to benefit the smallest
companies. A public consultation carried out in 2009*” showed that users and public
authorities seemed most satisfied with the current rules, whilst preparers were the
most dissatisfied.

From discussions with Member States it is clear that some Member States do not see
a need for fundamental changes to the Accounting Directives. They are satisfied with
the current system while others have recently modernised their own accounting
rulebook. For instance, in 2009, Germany introduced a new accounting law
(BilMoG) that reduced the number of options and provided additional simplification
for small companies compared to the previous framework*®. Other countries have all
but reached the limits of simplification possible under the current Directives. For
example, the Danish accounting law introduced back in 2001 created a building
block model that focuses on small businesses*’. The UK FRSSE is also an example
of modern accounting designed for small companies, and has been in force since
1997°°, The 2009 Commission consultation has also highlighted that the relative
stability of EU accounting law is seen as an advantage.

However, there are flaws of the current regime, as presented in Chapter 3 above,
which the baseline scenario will not address effectively. First of all, the current
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See Summary report on the responses received to the Consultation paper on the review of the
Accounting Directives, p.7, available at

http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/docs/200910 accounting review consultation_report e
n.pdf

On overview of the main changes introduced by the German Accounting Law Modernization Act
(BilMoG) approved by the German parliament on 26 March 2009 is available at
http://www.ey.com/Publication/vwLUAssets/Broschuere BilMoG_englisch/SFILE/Broschuere BilMo
G_englisch.pdf. Full text is available at

http://www.bgbl.de/Xaver/start.xav?startbk=Bundesanzeiger BGBI&bk=Bundesanzeiger BGBI&start
=//*%5B@attr_id=%27bgbl109s1102.pdf%27%35D

See http.//www.eogs.dk/graphics/Regnskab/Regnskabsidv_en.html

See http://www.frc.org.ulc/asb/technical/frsse.cfin
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5.1.2.

administrative costs stemming from the Directives for European companies are
around €19.4bn annually. Half of this amount is a burden that impinges primarily on
the smallest companies. It is not expected that market and national regulatory
developments would achieve a substantial decrease in administrative burden without
a change. The proposal for a Directive of 2009 already strives to ease the
administrative burden on micro-companies. There has been so far no proposal
regarding small companies, whereas they incur 18% of the burden.

The discrepancy between preparers' and users' needs would remain together with the
resulting administrative burden. This option would not make improvements to the
clarity of the Accounting Directives, nor the comparability of financial statements
prepared following national laws based on the Directives.

The smallest companies in the EU would continue to needlessly spend resources
complying with some excessive reporting requirements. Furthermore, all companies
within the scope of the Directives would still be obliged to comply with some less
pertinent requirements stemming partly from EU requirements and partly from
requirements added by the Member States. At present there are around 120
significant Member State options in the Directives that hamper the intra-EU
comparability of financial statements — these would remain.

For an analysis of how effectively this option may achieve the objectives and how it
compares with the other options, please refer to the table in section 5.1.6.

Better use of existing options in the Accounting Directives by Member States

Not all possible reductions of administrative burden would require changes to the
Accounting Directives. Even if no legislative changes were made, the Commission
could nevertheless call on Member States to utilise all the simplification options
already available in the Directives. Many options target small and medium-sized
companies and could in theory produce burden reduction in those Member States
which have not fully made use of them'.

A recent Commission survey” on the use of the options in the Accounting Directives '

by the Member States reveals that:

o All options are used at least once, but each Member State uses a different set of
options;

o The thresholds for exempting small and/or medium-sized companies from certain
requirements may not always be transposed. When transposed, they are often set
by the Member States at a lower level than that possible under the Directives™.
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A recent analysis in Sweden shows, for instance, that a full use of all options and threshold levels would
reduce the administrative burden by 20%, see SOU,2008, Enklare redovisning. SOU 2008:67, p.176,
available at fittp://www.regeringen.se/content/1/c6/10/76/85/4f21026a.pdf

See Commission survey at http://ec.europa.ew/internal_market/accounting/docs/2010-options_en.pdf
Medium-sized companies: maximum allowed levels are transposed by only 9 Member States and 14
Member States do not use the exemption for medium-sized companies at all; small companies:
maximum allowed levels are transprsed by only 8 Member States and 2 Member States do not use the

exemption for small companies at al.
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A wider use of the existing options in the Accounting Directives could be
encouraged via a range of policy tools. Encouraging the use of current options by a
non-binding instrument would avoid the time delay associated with the normal
legislative procedure. However, there is no guarantee when, if ever, any
recommendations would have effect on the accounting requirements set by the
Member States, as Member States could simply ignore such recommendations.

At the same time, it must be noted that the characteristics of national economies, as
well as the ‘accounting and business cultures are different. The 2009 Consultation
also identified that reasons for not taking advantage of options include differences in
economies, culture, accounting traditions and legal systems, as well as the influence
of taxation and statistical systems®*. The options in the Directive were introduced
precisely because there were different accounting legacies in Member States, and the
Fourth Directive was one of the longest to negotiate. Without changes to the
Directives, it may be very difficult to convince Member States to give up their
options and pursue a standardised approach towards the use of all options and
maximum threshold levels. The estimate by a consultant of the potential savings
from the full use of permitted thresholds and exemptions amount to at least €0.7bn
for small to large companies (See Annex 5).

In addition to the requirements of the Accounting Directives, Member States can
impose national rules ("gold plating") that further increases the burden on the
smallest companies. These additional requirements are estimated to amount to a
further €0.3bn of burden per year for all companies. For an analysis of how this
option compares with the objectives and the other options please refer to the table in
section 5.1.6.

Revision and modernisation of selected requirements currently in the Accounting
Directives

This approach would recognise the fact that the Directives have served as a solid
foundation for financial reporting rules in the EU for three decades. At the same
time, it would provide an opportunity to revisit the relevance of certain sections,
based on recommendations from stakeholders. Notably, the current requirements
could be reconsidered in terms of company size (proportionality) based on the needs
of users.

Stakeholders have commended the partial harmonisation in financial reporting
brought about in the EU by the Directives. At the same time, they broadly agree that
a degree of simplification is necessary, especially for small companies. A "bottom-
up" approach was also broadly supported in the 2009 public consultation. Support
was highest amongst preparers, accountants and auditors (around 85%) and was
above 60% in all other groups™.

The opinion of banks as a major source of financing is particularly important. This
stakeholder group requires a significant amount of information from companies and
it has the power to ask for additional information to what is made available publicly.

54
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Summary Report of 2009 on the responses received to the Consultation paper on the review of the
Accounting Difectives, p8
Ibid., p. 6 of the Summary Report
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The CSES study™ reveals that of the external stakeholders of companies, banks are
the most likely to require more information in addition to what is contained in
statutory accounts. In general terms, the banks and national banking associations
interviewed for the study were of the opinion that the Directives have worked well
for the last 30 years — they could be completed and modernised but not simplified.

In the same study, the accounting associations and accounting firms interviewed are
of the view that many of the requirements in reporting are driven by tax or statistical
authorities and it is likely that much of the information will be collected anyway.
Accounting associations surveyed in the context of the study are, however,
supportive of simplification and modernisation as long as the value of the financial
information provided is not reduced.

In the context of a partial revision, the requirements for small companies could be
reconsidered with a view to relaxing some of them to achieve administrative burden
reduction.

This option would provide a possibility to strike a better balance between general
principles and detailed provisions. The general underlying principles could be
included in a dedicated section in the Directive. Additional principles, such as
"materiality" and "substance over form", could be added®’. Lesser used Member
State options could be removed in order to obtain a shorter, more comparable and
simpler EU accounting framework. One example could be a reduction in the number
of layouts for the balance sheet and the profit and loss account.

The downside to this approach compared with the previous options is that it would
take some time to negotiate (via the ordinary legislative procedure) and that the
outcome of these negotiations would be uncertain.

The estimated potential for annual savings from this partial revision option is €1.7bn.
This excludes the impact the proposal for a Directive of 2009 may have on micro
companies. There would be one-off transition costs arising mainly from changes to
layouts and disclosure requirements. These transition costs would, in our estimation,
be shared among the firms concerned, software developers and accounting
professionals. How exactly they are shared would depend on the environment in
which the company operates. Based on estimations in the CSES study the
Commission Services conclude that the one-off transition costs could not exceed a
single year's savings®® and in all likelihood they would in reality chip off only a
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See footnote 20

“Substance over form” and “materiality” were the most commonly cited principles by respondents to a
public consultation — See Summary Report on the Responses Received to the Consultation Paper on the
Review of the Accounting Directives, 2009, p6.

The CSES study quantified one-off set-up costs arising from the need to change systems for the
simplification of accounts layout and to make other changes to implement some new disclosure
requirements. There is not always an exact correspondence between the measures proposed in the study
and the proposal presented in this impact assessment. However, where there is a slight mismatch, one
can use the study as a proxy to assess the impact on transition costs of the main options examined in the
present document. To give an idea about the relationship between the set-up costs and the first year's
annually savings in the study, a small company would save EUR 738.9 on the simplification of layout
and alleviating disclosure requirements as described in the study while it would spend on a one-off
basis EUR 448.9 on setting up these changes (this is 61% of its first year savings).
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5.14.

fraction of the first year's savings. It is also possible that the one-off transition costs
arising from the update of EU legislation in the field of accounting would be bundled
with more general needs for professional training and software update.

For an analysis of how this option compares with the objectives and the other options
please refer to the table in section 5.1.6.

Create a wholly new EU accounting framework and adopt the “International
Financial Reporting Standards for SMEs" for mandatory use within the EU

Another option would be to implement the IFRS for SMEs (see Annex 3) at a
European level for all companies except micros. This would allow replacing the
current Accounting Directives by a less extensive legislative framework. Some form
of approval mechanism and endorsement procedure would need to be established at
EU level, possibly similar to the one currently used for the endorsement of IFRS.

With regard to the benefits of using the IFRS for SMEs, many respondents to the
2009 public consultation® commented that its use would allow intra European and
international comparison of financial statements, and that could lead inter alia to
easier access to finance, reductions in the cost of capital, increased trade, and
increased levels of cross-border merger and acquisition activity. International groups
that would be eligible to use it could see compliance costs fall and an increase in
information usefulness from dispensing with different local reporting regimes. There
have been mixed reactions to the IFRS for SMEs among the Member States'
authorities but several of them are entirely against its endorsement for use in the EU,
especially those that have recently reformed their domestic legislation or have a close
link between taxation and accounting.

Others opined that the IFRS for SMEs would be too complex and costly for small
businesses, whist being too simple for the largest businesses eligible to use it. The
cost of changing accounting systems and re-training staff was also raised as an issue.
In countries where there is presently close alignment of tax and accounting some
were concerned that adopting the IFRS for SMEs could increase compliance burdens
rather than reduce them. For enterprises that are active only locally it was pointed out
that there is little need for the international comparability that the IFRS for SMEs
could bring.

The table below provides an overview of the estimated implementation costs of
introducing the IFRS for SMEs as a European accounting standard. The estimates

59

A consultation on IFRS for SMEs carried out in 2009 shows that respondents from 13 Member States
would generally favour a widespread use of IFRS for SMEs in the EU, whilst respondents from 9 other
Member States would not. Supporters argned that the Standard is best suited for Large and Medium-
sized companies, for international groups and subsidiaries of companies reporting under full IFRS as
well as for companies active internationally, listed on non-regulated markets, seeking foreign financing
or "non publicly accountable" (as defined in the IFRS for SMEs) due to enhanced ability to invest and
trade cross borders. Opponents stressed the complexity of the Standard, and underlined the cost of
changing accounting rules. See web page:
http://ec.europa.ev/internal_market/consultations/2009/ifrs_for sme en.htm. A summary report of the
public consultation is available at http://ec.europa.eu/internal market/accounting/docs/ifrs/2010-05-

31_ifrs sme consultation summary_en.pdf. Full text of the minutes of a subsequent stakeholders event
is also available at http://ec.europa.euw/internal_market/accounting/docs/ifis/2010-05-25-ifrs-
sme%20meeting minutes en.pdf
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come from a study recently completed by CSES. Introducing IFRS for SMEs for all
companies except micro-companies would induce additional costs in the region of
€0.16bn.

Table 7 - Additional cost due to introduction of IFRS for SMEs

Small e inm-
(excluding . Large Total
. sized

micros)
Annual additional cost per
company (€) 116 97 145 n/a
Set up cost per company
© 147 228 166 n/a
Total additional annual
cost for entire population
(€ million) 130m 24m 6m 160m

Source: CSES 2010

The main advantage of introducing the Standard would be the creation of a
harmonised system of financial reporting. This was also the main advantage of
introducing IFRS for the consolidated financial statements of listed companies in
2005. Introducing the IFRS for SMEs would certainly address the objectives of
clarity and comparability, whilst maintaining the necessary information value of
financial statements.

However, it would not serve the objectives of simplification and reduction of
administrative burden as seen above. Furthermore, the IFRS for SMEs is a new
standard (released in July 2009) and its implementation worldwide is still going on
and to be assessed. The opinion of stakeholders towards the IFRS for SMEs is also
mixed with, as said above, many public authorities in the EU strongly opposed to it.
Overall, we can conclude that there is no sufficient support nor evidence for
introducing the IFRS for SMEs at EU level as an alternative to the Accounting
Directives. '

It does seem likely that certain Member States will adopt the IFRS for SMEs, in an
amended form due to inconsistencies between the requirements of the Directives and
the Standard, insofar the Directives and the IFRS for SMEs would be inconsistent
(current inconsistencies are listed in Annex 3). However the requirements of the
Directive would still have to be followed.

For an analysis of how effectively this option may achieve the objectives and how it
compares with the other options, please refer to the table in section 5.1.6.

Repeal the Directives and let the Member States put in place whatever basic
accounting regime they choose for unlisted companies

In this scenario, no administrative burden would be placed on companies at the EU
level as there would be no EU-wide financial reporting requirements. This scenario
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would theoretically reduce the compliance costs stemming from EU legislation for
companies down to zero.

However, the raison d'étre for the Accounting Directives is to establish the
requirement for limited liability companies to prepare financial statements and set
minimum requirements in order to improve the EU-wide comparability of financial
statements. This, in turn, should lead to a better functioning of the Single Market
and, more concretely, to an increased confidence in financial statements and reports,
to better access to finance, reductions in the cost of capital and increased levels of
cross-border trade, merger and acquisition activity. Medium-sized and large
companies have more external stakeholders and cross-border activities, hence the
benefits described above are more pronounced in their case.

This option would allow in theory to reduce the burden down to a minimum, as the
Member States would be given full latitude to achieve this. As a result, the potential
for administrative burden reduction amounts in theory to the total burden identified
in Table 5, i.e. €9.8 bn including micro-companies, or €2.8bn excluding micro-
companies. The discussions with Member States and the experience as regards the
use of the current simplification options has shown however that if the EU
accounting requirements were to be abolished, a large majority of the Member States
would retain the current or similar accounting requirements for limited liability
companies. Consequently, the theoretical administrative burden savings would not be
achieved but only replaced with similar burdens at Member State level for small to
large companies. With the possibility of different Member States' requirements
substituting the ones currently in the Directives, there would be less harmonisation
and comparability - without a significant reduction in the overall reporting burden.
Furthermore, when responding to a question in the 2009 public consultation about
the future role of the Directives, all respondents were in favour of retaining these®.

For an analysis of how effectively this option may achieve the objectives and how it
compares with the other options, please refer to the table in section 5.1.6.

Summary Report of 2009 on the responses received to the Consultation paper on the review of the
Accounting Directives, p. 25.
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5.1.6. Comparison of broad policy options
Table 8 - Comparison of the broad policy options 1 > 5

Option Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred Potential impact on

targeted to and comparability information option (yes /no  administrative

the size of the elimination of (smal/medium/l value of financial /N/A)? burden (EUR)

company excessive arge) statements

requirements (relevance of "-" = lower burden
(small) information) "+" = increased
burden
1. Baseline 0 0 0 0 N/A 0
2. Better use of + + 0 0 No -€0.7bn
current options
3. Revision of
selected + ++ ++ + Yes -€1.7bn
requirements
4.Mandatory
use of IFRS for
- - + + + €0.

SMEs (except No €0.16 bn
micro)
S. Repeal
current ? ? - - No -€2.8bn
Directives

"+ favourable, “++* highly favourable"-" unfavourable, "--" highly unfaveurable; "0" neutrak

applicable

“?" unknown; “N/AY not

Source: Commission Services analysis.

Having compared the five broad policy options above, the preferred option is the
third one - proposing a revision of selected requirements currently in the Accounting
Directives.

Now that this option has been selected one needs to consider whether a Directive is
still the preferred legal instrument to achieve the objectives of the review. There
would be the possibility of bringing together the Fourth Council Directive on annual
financial statements and the Seventh Council Directive on consolidated financial
statements into a single instrument as the basis for the EU’s financial reporting
framework. The revised Directive would create an opportunity to make textual
improvements and to rearrange the current provisions into a more rational order. It
would also provide an opportunity for maximum harmonisation to achieve specific
policy objectives, where necessary.

An alternative approach could be to transform the Directives into a Regulation. The
main advantage of such solution would be that a Regulation is directly applicable and
does not have to be transposed into national law. On the other hand, the Member
States would need some discretion at national level to tailor the financial reporting
obligations to local needs. There is a very strong likelihood that the far-reaching
changes that a uniform approach would require could not get the necessary support
from the Member States.

On balance, the most suitable choice appears to be a revised Directive merging and
repealing the existing Fourth and Seventh Council Directives.
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5.2

5.2.1.

Detailed options — within the context of the review of the Accounting Directive

In the context of a review of the existing Directives which is the preferred option
above, the Commission services have identified and analysed policy options in
Annex 6. These are listed below:

Options with an overall reach

(1)  Harmonising the definitions of the size of companies under the Directive;
and/or

(2)  Increasing the company size thresholds; and/or

(3) Mandating the preparation of financial statements under an electronic format
such as XBRL;

Options with an overall reach (mutually exclusive)

Either

(4)  Harmonising and clarifying certain basic principles; and/or

(5)  Reducing the number of options available to Member States;

or

(6)  Developing a European Accounting Standard;

Options specific to small companies (mutually exclusive)

@) Simplifying layouts or requiring only key financial data instead of a fixed
balance sheet and profit and loss account structure (mainly for small
companies); or

(8)  Reducing the information given in notes by small companies and ensuring
harmonisation across the EU ("mini-regime");

Options specific to medium-sized / large companies

) Introducing a compulsory cash flow statement for certain categories of
company.

We examine further below two key options that would mainly contribute to reduce
the administrative burden on companies chosen from the above.

Ease the administrative burden on small companies (by creating a “mini regime”)
i.e. optionn®§8

As described in Section 3 small companies currently endure a disproportionately
large burden compared with larger companies. In particular, preparing notes is the
most time consuming part of the process for smaller companies. A balance has to be
found between the essential information needs of the users of financial statements of
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smaller companies, and the need to reduce the burden when preparing annual
financial statements.

To this end, a "mini-regime" could be established for small companies which would
restrict their financial statements to a simple profit and loss account, a simple balance
sheet and a limited number of disclosures. To avoid gold-plating, the requirements
would follow the principle of maximum harmonisation to which the Member States
would not be allowed to add requirements at national level. Hence, micro-companies
would in any event benefit from this 'mini-regime' at a minimum.

The main sources of burden reduction for small companies would be:

e A reduction in the amount of information to be disclosed in the notes to the
financial statements® in the areas of (i) accounting policies, (ii) financial
commitments, (iii) related party transactions, (iv) secured debt and (v) post
balance sheet events. These notes would represent a significant lessening of the
current disclosure regime and would bring substantive burden reductions for small
companies. At the same time what is considered to be the key information that the
stakeholders of small companies need, would be kept or even increased in some
Member States;

e The abolition of the requirement to audit small company financial statements and
related options to exempt;

¢ No requirement to prepare consolidated accounts for small groups;
e “Maximum harmonisation” of the relevant requirements.

Regarding notes, accounting experts and stakeholders see the above as the minimum
information that is useful for the users of financial statements. Banks, especially,
value the disclosure of guarantees and commitments.

The limitation of disclosures will reduce the burden mainly in the Member States that
have made only moderate use of exemptions, as described in Section 3.4.2: Cyprus,
Czech Republic, Greece, Spain, Finland, France, Ireland, Poland, Romania, Sweden
and Slovakia. However a detailed analysis on the extent to which small companies
are currently exempt of the above obligations (see Annex 6, Option 8) indicates that
small companies would nevertheless be subject to new obligations in many Member
States, especially regarding the disclosure of guarantees and commitments, related
parties, and post balance sheet events. This would entail additional costs of €227m
for these companies, mainly in Austria, Germany, Hungary, Ireland, Italy, Lithuania,
Luxemburg, the Netherlands, Latvia, Malta, Slovakia, Slovenia, Sweden and the
United Kingdom.

Regarding statutory audits, whether an audit is required or not will depend on each
Member State's policies, as the proposal would not foresee full harmonisation in this
area. The most significant potential impact of removing the statutory audit

In occasion of the 2009 public consultation, the majority of stakeholders supported the idea of reducing
the number of disclosures requested for small companies. Only 4 respondents called for keeping the
current rules. See p.21 of the summary report. l
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requirement should be concentrated in the Member States which currently require a
statutory audit for all or mostly all small companies (Cyprus, Finland and Sweden),
and in the Member States where the threshold defining small companies and the
audit exemptions are very low, as shown in Section 3.4.2 (Bulgaria, Czech Republic,
Denmark®, Estonia, France, Hungary63 , Lithuania, Latvia, Malta®, Poland,
Portugal, Slovakia).

From the comparison of options in Annex 6, we have determined that Option 9
would best ensure that the objectives are met, with potential high acceptability, as
shown in the table below:

Table 9 - Analysis of an option to reduce the information in notes with harmonisation for small

companies
Option Size of the Requirements Simplification Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the size of and comparability  information option (yes /
mainly the company elimination of (small /  value of no/N/A)?
affected excessive medium / financial
requirements  large) statements
(small) (relevance of
information)
Reduce the
information
given in notes
by small
companies and Small ++ ++ + - Yes
ensure
harmonisation
across the EU
(mini-regime)
"+ favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

It is estimated that the potential for administrative burden reduction of this proposal
would reach €1.5bn attributable to: relaxation of disclosures (€1.0bn); potential

relaxation of statutory audit (€0.5bn); and relaxation of consolidation obligations
(€0.04bn).

It is estimated that the above "mini regime" would also have an impact on micro-
companies; as the simplifications suggested above overlap to a certain extent with
the simplifications foreseen through the 2009 proposal for a Directive Overall, the
burden reduction observed by micro companies will either come from the "mini
regime" above, or from the 2009 proposal when the corresponding legislative texts
are adopted and one or more options therein used by Member States. Assuming a
Member State would not take advantage of the options offered by legislation
stemming from the 2009 proposal, the "mini regime" would bring about to micro
companies at least the same type of simplification as that offered to small companies
through the "mini-regime". The Commission Services estimate that the "mini-

In Denmark, only micro-companies with less than 12 employees, a turnover below DKK3,000,000
(=€400,000) and/or a total balance sheet below DKK 1,500,000 (=€200,000) are exempted from audit.

In Hungary, the exemption from statutory audit applies only to small companies with less than 50
employees whose net turnover do not exceed HUF 100,000,000 (=€360,000).

In Malta, micro companies only — balance sheet lower than €46,587, Turnover lower than €93,175
and/or less than 2 employees — are exempted from audit.
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3.2.2.

regime" could achieve a maximum of two thirds of the savings foreseen in the impact
assessment for micro-companies on the basis of the 2009 proposal, absent a "micro-
regime" at Member State level.

Increase of the thresholds for small and medium-sized companies, i.e. option n° 2

Article 53 (2) of the Fourth Council Directive calls for a review of size thresholds in
the Directive every five years. The last revision of the thresholds defining small and
medium-sized companies took place in 2006%°. In the context of the review of the
Directives and in line with the objective to reduce administrative burden it is
therefore time to consider an increase. '

An increase of monetary thresholds by around 14%, leading to the figures below,
would represent roughly the increase due to inflation from 2007 till 2012. Two out of
the three criteria would have to be met for any company to fall within a particular
size category (small or medium-sized):

Table 10 - Suggested level for thresholds after a revision

Small companies Medium-sized companies

Balance  sheet  total <€ 5,000,000 . <€20,000,000

(EUR)

Net turnover (EUR) <€10,000,000 <€ 40,000,000

Average number of
employees during the <50 <250
financial year

Source: Commission Services.

The average number of employees during the financial year measured, which has
worked well over the years, would not change.

Table 11 - Analysis of an option to increase company size thresholds

Option Size of the Requirements Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies  targeted to the size of and comparability information option (yes /
mainly the company elimination of (small/medium/large) value of no/N/A)?
affected excessive financial

requirements statements
(small) (relevance of
information)
. Small,

Revise the Medium, T+ + 0 - Yes

thresholds
Large

"+ favourable, "-++" highly favourable"-" unfavourable, "-* highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.
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Thresholds defining SMEs are available at
httD://ec.europa.eu/intem%_l market/accounting/sme_accounting/thresholds en.htm
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As a result of this threshold increase the Commission services have estimated that
around 62,000 medium-sized companies would shift to the small category, resulting
in a total administrative burden reduction potential of this proposal of €0.2bn. This
calculation has been made under the assumption that large companies shifting to the
medium-size category would benefit from only marginal savings, therefore not
estimated.

The table below provides an overview of the analysis of possible options (summary
from Annex 6).

Table 12 - Overview of options under a review of the Directives

Option Size of the Requirements Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to and comparability information option (yes /
mainly the size of the elimination of (small / medium value of financial no/N/A)?
affected company excessive /large) statements

requirements (relevance of
(small) information)

1. Harmonising Small,
company size Medium, ++ ++ + - Yes
definition Large

2.  Increasing Small,
the company Medium, ++ +H 0 - Yes
size thresholds Large

3. Mandating Micro, Small,
an electronic  Medium, 0 0 ++ + No
format/XBRL  Large

4, Harmeonising Small, i
and clarifying Medium, 0 0 ++ +4 Yes
basic principles  Large

5. Reducing the

number of Small,

options Medium, 0 + ++ 0 Yes
available to Large

Member States

6. Developing a  Small,
EU accounting Medium, ? + ++ 2 No
Standard Large

7.  Simplified
layouts or only
key  financial
data

Small ++ ++ - - No

8. Reducing the

information

given in notes

by small  Small + ++ + - Yes
companies and

harmonisation

across the EU

9. Introducing a
cash flow
statement

Medium,

Large + N/A + + Ne

"+ favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "~" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: ComrTission Services analysis.
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6. ANALYSIS OF IMPACTS

6.1. Overview of the preferred options

Table 13 - Summary of the preferred options

Companies will have to prepare a profit and loss account and a balance sheet
following the accounting principles laid down in the Directives.

Scope Preferred Options
Small Companies .
~ 1,1 miltion

~15 % of all companies

Micro-Companies®
~ 5,9 million

~81% of all companies

Medium/Large Companies .
~0.3 million .
~4%

Source: Commission Services analysis.
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Limited, but fully harmonised disclosures in the notes to the financial statements.
Introduction of general principles of "materiality” and "substance over form".
Reduction in the number of Member State options.

There would be no requirement for audit in the Directive

There could be a maximum harmonisation aiming to avoid the preparation of
consolidated financial statements.

Micro companies will at least benefit from the same regime as small companies.
If the proposal tabled by the Commission in February 2009 is adopted by the co-
legislators then it is expected that the latter would take the form of options to

depart from the regime applicable to small companies. The Member States could
tailor their own "micro regime" on that basis.

Tntroduction of general principles of "materiality" and "substance over form".

Reduction in the number of Member State options, resulting in a better
comparability of the financial statements within this category of companies.

This summary does not take into account the impacts of the proposal for a Directive on Micro-Entities

tabled by the Commission in February 2009.
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6.2. Expected primary impact of the preferred policy options

In general terms, the initiative should reduce the administrative burden of financial
reporting for all companies. In line with the objectives of the review, the impact is
likely to be greatest for smaller companies, as the review Directive would require
them to only present and disclose the most relevant and useful information. The key
needs of financial statements' users would continue to be met, but information of
lesser importance, and which is burdensome to prepare would no longer be provided.

Table 14 - Analysis of the primary impacts of the preferred options
Primary impacts of the preferred policy options

Reduction of administrative burden. The burden reduction potential of the review Directive amounts to EUR 1.7 bn. The main
beneficiaries of the burden reduction would be small companies (around EUR 1.5 bn per
year). Medium-sized companies would altogether save EUR 0.2 bn per year. The comparison
of this potential with the overall burden identified in Table 5, is as follows:

(€ bn) Small Medium Large
Overall burden 1.7 1.1 -
Reduction 1.5 0.2 -

This calculation does not take account of a significant level of burden reduction that would
come from savings realised by micro companies as a result of the mini-regime explored in
Section 5.2.1. This is because a large portion of these savings could be equally considered as
being achieved through the 2009 proposal, to which the policy choices in this document are
considered to be complementary, and which effects have been assessed in a separate Impact
Assessment®’,

Impact on the information available Smal] companies: Creditor protection would be kept or even strengthened due notably to the
to external stakeholders, investors fact that disclosures of "Guarantees and commitments, contingencies, arrangements" and
and creditor protection. "Related party transactions" would become mandatory for this category of company.

Medium-sized and large companjes: Slightly positive impact due to an improved
comparability of the financial statements.

Impact on the single market and For all other categories of company the impact would be positive due especially to the

level playing field. maximum harmonisation of company size thresholds, a significant reduction in the number
of Member State options and maximum harmonisation of reporting requirements for smal}
companies.

Impact on collection of statistical For all categories of company the maximum harmonisation of thresholds could make the

data. collection of statistical data more difficult from small companies. In the 11 Member States

where the statistical authorities require customised statements there should be no impact on
the collection of statistical data. In one Member State where the statistical authorities have
the power to require additional information beyond the financial statements some adjustment
(cost) would be involved if the statistical offices find that some crucial financial information
is missing from the less burdensome statements. In the Member States where all
governmental institutions use the same financial statements, if some crucial financial
information would be missing for statistical purposes, it would have to be requested from
some companies separately.

At the same time, the maximum harmonisation of thresholds would allow the collection of
data for companies that are objectively the same size across the EU, thereby improving
comparability.

Impact on collection of information No discernible impact - tax authorities would retain the power to decide how income / profits

for taxation. for tax purposes should be computed and measured and what should be the associated
reporting requirements. The power to carry out verifications of financial information would
not be disturbed. In certain countries a modification of legislation may become necessary.

6 Commission Staff Working Document Accompanying the Proposal for a Directive of the European

Parliament and of the Council amending Council Directive 78/660/EEC on the annual accounts of
certain types of companies as regards micro-entities - Impact assessment. SEC(2009) 206, http://eur-
lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=SEC:2009:0206:FIN:EN:PDF
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Impact on accountants and auditors. Some decrease in the demand for external accountants and auditors' services due to reduced

requiremnents, including for small accounting and audit firms. However, it is estimated that
the impact of the proposal on fees and jobs at accounting firms should be limited .

Source: Commission Services analysis

6.3.

6.3.1.

Other impacts:
Economic Impacts

e SMEs are the main focus of this initiative. They should benefit from a significant
reduction in administrative burden which, in turn, should free up resources for
productive purposes. Cutting "red tape" gives further encouragement to
entrepreneurial citizens to start-up in business. In addition, burden reductions
applicable to limited liability companies may to a certain extent also similarly
relieve other types of companies in member States where the regime for the latter
overlaps with the regime for limited liability companies.

68

Overall, it is expected that a substitution of consulting on accounting issues to other services will take
place. This is because when statutory audits are lifted due to new exemptions or the increase in
thresholds, anecdotal evidence shows that either companies will continue to voluntarily have an audit,
or they will use the savings on statutory audit to get new services from the same accounting firms. Only
in a minority of cases will companies not recycle at least part of the savings with an external
accountancy firm. We provide below more material to support this assertion.

Currently, the Directives require an audit for all companies, but enable the Member States to exempt
small companies. Table 2 in Section 3.4.2 provide an overview per Member State. Savings of €0.5bn
for small companies would follow in the first place from simpler audits along with simpler accounting
regime supported by this proposal. Resources spent on the statutory audit of a small company would be
reduced by around 15% as a result of this simplification (CSES 2010, p41). As for the remaining 85%,
savings would depend on how the Member States will implement the policies of this proposal in terms
of audit exemption, and whether the thresholds defining small companies will be harmonised in the EU
as a result of the adoption of a revised Directive as contemplated in this report.

For the Member States that will exempt their small companies of an audit, surveys performed in the UK
(Directors' Views on Accounting and Auditing Requirements for SMEs by Dr Jill Collis, 2008 /
Directors' Views on the Exemption from the Statutory Audit" Jill Collis October 2003 URN 03/1342
available at  http://www.bis.gov.uk/policies/business-law/research/audit-accounting-and-reporting-
research) tend to demonstrate that the impact on accounting firms would be limited. The surveys show
that first, some companies will continue to voluntarily have an audit for various reasons (32% of small
companies surveyed in 2006 — Collis/BERR, 2008). Second, for companies discontinuing the audit, the
relationship with the external accountant or auditor will continue, as it is "apparent that amongst the
companies having the accounts audited the external accountant is also the auditor” (Marriott, N., Collis,
J. and Marriott, P. - 2006 - Qualitative review of the accounting and auditing needs of small and
medium-sized companies and their stakeholders,

http://www.frc.org. uk/documents/pagemanager/poba/Case%20studies%20report.pdf). This is even truer
as the company is smaller. In France, where stricter independence rules prevent an auditor from
providing non-audit services to audit clients, an auditor would be allowed to offer other services than an
audit as soon as the audit firm/he/she is no longer the auditor. In the UK, "more than half of the
companies whose directors had discontinued the audit since 2003 (54%) reported no difference in their
total accountancy fees. The reasons for this offer scope for further investigation, but case study
evidence from previous research suggests the amount saved may have been offset by a re-apportioning
of the fees for accounts preparation or the provision of additional services" (Collis/BERR, 2008). Such
services may be for instance to assist companies on their funding, their structure, their organization and
internal control, their systems, taxes, acquisitions, etc. The external accountant may also be in a position
to offer new services if and when a Member State would implement "one stop shop" solutions, as it is
foreseeable that in such case, external accountants would generally be the one to assist the companies
preparing electronic filings etc.
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6.3.2.

6.3.3.

s Competitiveness, trade and investment flows: for larger companies, fewer
options lead to increased comparability of the financial statements and a better
focus on information that is really useful in decision-making. This will result in
better investment decisions and a better allocation of capital, thus facilitating
cross-border investment, trade and competition.

o Operating costs of business/Small and Medium Enterprises: simplification and
burden reduction is likely to lower the operating cost of EU SMEs.

¢ Public authorities: the revision will not have budgetary consequences for public
authorities.

o Third countries and international relations: A reduction of administrative
burden on the smallest companies should benefit EU small companies in terms of
competitiveness vis-a-vis companies from other jurisdictions with lighter regimes
(e.g. USA). In addition, better comparability and clarity of the financial statements
of EU companies could make the EU more attractive to foreign capital and
entreprencurs.

¢ Macroeconomic environment: the proposal is likely to contribute to economic
growth by freeing firms' resources for productive use.

Social Impacts

¢ Employment and labour markets: by freeing up resources available to
companies, it is expected that the initiative would contribute, at least marginally,
to the creation of jobs in the EU. Simplified accounting requirements should foster
a business climate that encourages company formation and entrepreneurship.
Some of the savings at company level will stem from a reduction of fees paid to
accountancy firms or external accountants, but the impact on accountants' jobs
due to this transfer of resources is expected to be neutral or only marginally
negative, as explained in section 6.2.

» Standards and rights related to job quality: the proposal should not
significantly reduce the information that is useful to employees.

Environmental Impacts

No measurable environmental impacts are expected. Shorter financial statements
would diminish printing needs.

MONITORING AND EVALUATION

The revision of the Accounting Directives represents a major initiative to reduce the
administrative burden stemming from excessive accounting requirements, and to
further align the accounting rules to the real needs of users and preparers. In light of
the policy objectives set out in Section 4, the following arrangements are proposed in
order to set up an appropriate monitoring and evaluation framework.
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7.1.

7.2.

Monitoring

The Commission will monitor the implementation of the review Directive in
cooperation with the Member States throughout the implementation period which is
expected to last possibly until mid 2014. In compliance with the principle of
subsidiarity, the relevant information should be gathered primarily by the Member
States. They appear to be best positioned to do this as they shall have relevant
necessary information at their disposal (data collected from national statistical
authorities, social data etc.). The Accounting Regulatory Committee (ARC) could
serve as effective fora for information sharing. Monitoring activities should be based
on a thorough assessment of a number of indicators such as the number of companies
in existence, the number of start ups, relevant changes in the number of foreign
subsidiaries established in the EU Member States.

During this time, implementation workshops will also be organised by the
Commission in order to share best practices and clarify questions that might arise in
the course of the implementation period.

Evaluation

On the basis of the data collected, and three years after the expiration of the
implementation deadline, the Commission will consider the need to produce an ex-
post evaluation report.

The evaluation of effects and functioning of the revised Directive will include an ex-
post assessment as regards the key objectives of overall reduction of administrative
burden and better alignment of the accounting rules with the needs of users and
preparers of the financial reports. Consideration will also be given to the quality and
accessibility of relevant financial information to stakeholders. Possible indicators in
this respect could include inter alia the analysis of actual changes experienced by
small companies as a consequence of the implementation of the revised Directive
and a qualitative analysis of the reporting practices of the small companies including
the reports required by stakeholders, especially the providers of finance.

Such an evaluation will be carried out by the Commission services in cooperation
with the Member States, on the basis of all the relevant information collected in the
framework of the monitoring activities described above. Further information could
also be directly gathered by the Commission by surveying members of the ARC.
Consultations could be carried out via other already existing platforms such as the
European Business Test Panel (EBTP)®. All the above listed options could allow
data collection at limited cost at EU level, as they would make broad use of existing
structures and would not require the setting up of new instruments. The possibility of
contracting an external study on the implementation and effects of the review
Directive will be considered.

The results and feedback from monitoring and evaluation will be considered with a
view to propose further amendments where appropriate.
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See http://ec.europa.cu/yourvoice/ebip/index en.htm
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ANNEX 1
Legal environment in the EU and in the main trading partners of the EU

The Accounting Directives, together with IAS Regulation, are the main legal instruments to
form the EU aquis in accounting.

(1)  Accounting Directives

In the fields of accounting and auditing, the Company Law Directives establish minimum
requirements for the annual financial statements of mainly limited-liability companies (Fourth
Directive)’and group financial statements (Seventh Directive)’!. A separate Directive lays
down the requirements for the audit of annual and consolidated financial statements’~.

The purpose of general financial statements is to inform stakeholders (investors, creditors,
employees and other interested parties) about the financial position of a company. The Fourth
Directive was adopted in 1978 in order to create a harmonised set of requirements for the
external financial reporting of limited liability companies in the EU. In 1983, the Seventh
Directive was adopted and added a common set of requirements for consolidated financial
reporting.

The Fourth Directive aims at harmonising Member States' provisions concerning the
presentation and content of annual financial statements and annual reports, the valuation
methods used and their publication and audit in respect of companies with limited liability.
The Seventh Directive harmonises national laws on consolidated financial statements.

The Accounting Directives mainly follow a principles-based approach, but also provide for
detailed rules in many accounting areas. They represent "minimum harmonisation" beyond
which Member States can develop additional requirements (i.e. gold plating). They currently
contain around 120 significant options at Member State level, many of which are aimed at
reducing the reporting requirements for small and medium-sized companies. The Directives
have been amended several times, but they have not been subject to a fundamental revision
since their inception.

The Accounting Directives have established, since 1978, the minimum framework for
financial reporting of limited liability companies in the EU. These Directives have served as
the basis for general purpose financial reporting in the European Union for about three
decades. It is generally agreed that they have led to an improved financial reporting
environment in the EU and that has been in the interest of preparers’ as well as users™,

™ Fourth Council Directive of 25 July 1978 based on Article 54 (3) (g) of the Treaty on the annual

accounts of certain types of companies (78/660/EEC)
hitp;//eur-lex.curopa.cu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:019781,0660-20070101:EN:NOT
Seventh Council Directive of 13 June 1983 based on the Article 54 (3) (g) of the Treaty on consolidated
accounts (83/349/EEC),
http;//eur-lex.europa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:019831.0349-20070101:EN:NOT
Directive 2006/43/EC of the European Parliament and of the Council of 17 May 2006 on statutory
audits of annual accounts and consolidated accounts, amending Council Directives 78/660/EEC and
83/349/EEC and repealing Council Directive 84/253/EEC (Text with EEA relevance),
http://eur-lex.europa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:02006L.0043-2008032 1 :-EN:NOT
Defined as company / management preparing the financial information.

Defined as stakeholders relying on the financial information, such as for examqle investors, providers
of financing, employees.
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The structure of the Accounting Directives dates back from 1970's, with primarily large
companies in mind. Since then, the business environment, accounting practices and user needs
have changed significantly.

(2)  International Financial Reporting Standards (IFRS)

A fundamental change in the EU financial reporting environment took place in 2005 when
International Accounting Standards (IAS/IFRS) became mandatory for listed companies and
those companies with listed debt securities”. Consequently, the Accounting Directives were
modified to accommodate the use of IFRS for listed companies. Through the adoption of the
IAS Regulation N° 1606/2002 EU-listed companies have to present consolidated financial
statements according to IFRS, and consequently, IFRS has become the most relevant
framework for listed companies.

The International Financial Reporting Standards (IAS/IFRS) are set by the International
Accounting Standards Board (IASB), which is an independent private standard setting body
based in London. IFRS is a comprehensive set of financial reporting standards designed for
listed companies. IFRS can be complex, given the sophisticated needs of the users of listed
companies' financial statements, and is not an ideal basis for financial reporting for smaller
non-listed companies. The IFRS for SMEs was developed to address the needs of smaller
non-listed entities (see Annex 3 for more detail).

(3)  Practices in the main trading partners of the European Union

In other economically comparable jurisdictions and key trading partners of the European
Union (EU), financial reporting requirements for small companies are generally less
demanding than the requirements of the Accounting Directives. The comparison is of
relevanc;z with regard to EU's relative competitiveness and the goals of the Europe 2020
strategy .

In the US, only companies listed on stock exchanges regulated by the U.S. Securities and
Exchange Commission (SEC) are required to prepare and publish their financial statements
under US Generally Accepted Accounting Principles (GAAP), with the exception of third
country issuers that can also report under IFRS. For unlisted companies there is generally no
legal obligation to prepare or publish financial statements. They must only prepare tax returns
following the tax accounting rules, or they may choose to prepare financial statements on a
voluntary basis to their stakeholders. If financial statements are prepared, companies may
utilise simplifications available for private (not listed) companies, depart from some standards
or follow standards other than US GAAP. It is estimated that around 30% of private
companies do not release any financial information to external users.

In Japan, small incorporated comparnies prepare financial statements under Japanese GAAP
for taxation purposes. In Canada, in addition to tax reporting, all incorporated companies must
prepare financial statements for their shareholders. There are simplified options for small
companies and no requirement to file them in a public register.

» Regulation (EC) No 1606/2002 of the European parliament and of the Council of 19 July 2002 on the

application of international accounting standards, available at
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32002R 1 606:EN.NOT
See http://ec.europa.eu/growthandjobs/pdf/european-dimension-200712-annual-progress-
report/200712-annual-report-integrated-guidelines _en.pdf}
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ANNEX 2
Summary of consultation activities

(1)  Informal ad-hoc SME reflection group

In the end of 2008, the Commission set up an informal ad-hoc SME Reflection Group to
prepare the review of the Accounting Directives. The Reflection Group was composed of 10
qualified experts with diverse but highly relevant profiles. This group met five times between
December 2008 and February 2009. The task of the Group was to reflect on the kind of issues
that would be relevant in the context of the review in order to help the Commission to identify
the issues relevant for the public consultation.

(2) Public Consultation on the Review of the Accounting Directives and a
stakeholders' meeting

In compliance with the better regulation principles, the Commission held from 25 February
2009 to 30 April 2009 a public consultation on the simplification of accounting rules in the
scope of the Accounting Directives’’. A stakeholders' meeting was organised on 12 June 2009
to consider the results. This Stakeholders consultation raised a number of issues relating to the
modernisation and simplification of the Accounting Directives. The Commission's legal
proposal is based on an analysis of the comments received on the consultation paper’®. On the
basis of responses to the Stakeholders consultation a number of preliminary ideas were
rejected.

(3)  Public Consultation on the International Financial Reporting Standard for Small
and Medium-Sized Entities (IFRS for SMEs) and a stakeholders' meeting

See Annex 3 for further details.
(4)  Series of targeted stakeholder consultations — meetings with stakeholders

In 2009 and 2010 the Commission services carried out a series of consultations with
stakeholders including national standard setters, representatives of small and medium-sized
businesses, banks, investors and accountants across EU. The objective of the consultations
was to hear the views of the stakeholders on the IFRS for SMEs, on the reporting needs of
SMEs and on other issues of relevance to the EU SME accounting framework.

(5) EFRAG Working Group on SMEs

The European Financial reporting Advisory Group (EFRAG)” established in 2009 a Working
Group on SMEs. The role of the group is to support EFRAG on issues related to the 4th and
7th directives, IFRS for SMEs and on other accounting matters related to small and medium
sized companies. It also provides EFRAG with publication-ready reports etc. on selected
issues.

77
K]

Available at http://ec.europa.cu/internal_market/consultations/2009/company_law_dir en.htm
Available at
http://ec.europa.ew/internal_market/accounting/docs/200910 accounting review_consultation_report e

n.pdf }
See http://www.efrag.org/homepageasp

I

42



EN

The group consists of 12 members with technical expertise in financial reporting from a
variety of international backgrounds. Members have been selected to ensure balanced
representation of different backgrounds including preparers, auditors, academics, standard
setters, credit providers and other users of financial statements from small and medium sized
companiesso.

The group met several times in 2009 and 2010. The group considered a number of questions
related to the revision work. In 2009 it gave its contribution on issues including the general
orientation of the overhaul, user needs and problems, objectives of the revision, general and
detailed comments and suggestions on proposals put forward and indications on impacts and
effects on administrative burden. In 2010 the Group conducted a comprehensive analysis of
differences between IFRS for SMEs®'.

(6) Study on the effects on administrative burden from changes to Accounting
Directives

In December 2009, the Commission contracted a study with the Centre for Strategy and
Evaluation Services (CSES) to provide information to assist the review of the 4th Company

Law Directive in connection with its simplification and also the potential implementation of
IFRS for SMEs.

In line with the preliminary proposals on the basis of the first public consultation, the first
objective of this assignment was to evaluate the potential change in administrative burden
associated with simplifying the balance sheet and profit and loss account layouts and
requiring the preparation of a cash flow statement. Hence the study separately assessed the
savings from simplification / reduction measures and also the increased costs of imposing a
cash flow statement.

CSES was also asked to assess costs associated with various disclosures currently required
and evaluate the potential burden reduction a reduced level of disclosures would bring.

Furthermore, CSES was asked to quantify implementation costs of the IFRS for SMEs and the
annual costs of reporting according to IFRS for SMEs.

Costs associated with the changes were defined as those internal to the company such as

bookkeeping time and accounting system upgrades and external costs such as professional
accountant's time.

The output® from the study has served as background for Commission Services work on the
proposal for changes to the Directives. It has also been used as an input to this Impact
Assessment.

%0 For more details on the EFRAG SME Working group and list of Members, see

http://www.efrag. org/we/detail.asp?id=67

Full text of the EFRAG Compatibility Analysis, "IFRS for SMEs and the EU Accounting Directives”, is
available at http://www.efrag.org/mews/detail.asp?id=548

Full text of the study available at

hitp://ec.europa.gu/internal _market/accounting/docs/studies/2010 cses 4th company law directve en.
pdf
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ANNEX 3
The International Financial Reporting Standard for Small and Medium-Sized
Entities (IFRS for SMEs)

Currently IFRS® must be followed when preparing the consolidated financial
statements of listed companies. 18 Member States permit or require the use of I[FRS in
preparing annual financial statements for certain types of companies, and all 27 Member
States permit or require the consolidated financial statements of unlisted companies to
be prepared in accordance with IFRS*.

In July 2009 the TASB finalized the IFRS for SMEs*as best practice accounting
reporting for unlisted companies. The IFRS for SMEs is an accounting standard
designed to be used by any entity that does not have public accountability. It was
published by the IASB in its final form in July 2009. It is a 230-page standard tailored to
the needs and capabilities of smaller businesses. Many of the principles in IFRS for
recognising and measuring assets, liabilities, income, and expenses have been
simplified; topics in IFRS that are not relevant to SMEs have been omitted; and the
number of required disclosures has been significantly reduced.

It is a "stand-alone" standard with the exception of one "fallback” option to IFRS; that is
an option to use IAS 39% to recognise and measure all financial instrument transactions,
but theg disclosure must be in accordance with the IFRS for SMEs, not IAS 32% or
IFRS 7%°.

Inconsistencies with the Directives

After an extensive analysis®’, EFRAG has concluded that there are six differences
between the IFRS for SMEs and the extant Directives. These comprise the following:

(1)  Disclosure of extraordinary items is prohibited by the IFRS for SMEs, and
allowed by the Directives;

(2)  There are different measurement criteria on certain financial instruments;

(3)  For goodwill where useful life cannot be estimated, the indicative amortisation
period is 10 years under IFRS for SMEs, versus 5 years under the Directives;

8 The International Financial Reporting Standards (IFRS) are prepéred by the International

Accounting Standards Board and adopted in the EU following comitology procedures.

See http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/docs/ias/ias-use~of-options2G10_en.pdf

The IFRS for SMEs was designed with a hypothetical company of 50 employees in mind.
Therefore it would be better suited for Medium/Large unlisted companies rather than
Micro/Small companies. In accordance with this, those Member States that are interested in
using it (e.g. UK) do not plan to use it for small companies

International Accounting Standard 39 — Financial Instruments: Recognition and Measurement
International Accounting Standard 32 — Financial Instruments: Presentation

International Financial Reporting Standard 7 — Financial Instruments: Disclosures

See letter to European Commission of 28 May 2010 on compatibility of the IFRS for SMEs and
the EU Accounting Directives available at
http://www.efrag.org/files/EFRAG%20public%20ietters/IFRS%20for%20SMEs%20compatibilit
y%20analysis/The%20L etter.pdf

84
85

86
87
88
89

44

EN



EN

(4)  IFRS for SMEs require any negative goodwill to be immediately recognised in
the profit and loss account, whereas under the Directives this can only happen if
certain conditions are met;

(5) IFRS for SMEs require unpaid called-up capital to be presented as an offset to
equity and not as an asset, whereas the Directives require unpaid called-up
capital to be presented as an asset;

(6)  The reversal of a goodwill impairment is prohibited by the IFRS for SMEs,
whilst the Directives require a reversal whenever the reasons giving rise to the
goodwill impairment have ceased to apply.

Public Consultation conducted by the European Commission

After its issuance in July 2009, the IFRS for SMEs was widely discussed amongst
stakeholders (including Member States, accountants, auditors and preparers). The
European Commission conducted a public consultation that run from November 2009
until March 2010.

Our consultations have shown that there is a clear cut divergence of views of EU
companies about a possible adoption of IFRS for SMEs. Many companies support an
adoption, but many others do not. For some companies, including multinationals with
subsidiaries in different countries, companies that are part of a group, and companies
seeking international finance, IFRS or the IFRS for SMEs are a preferred reporting
standard, the latter being seen as easier standard to comply with than full IFRS. Similar
conclusions are drawn from the study evaluating application of IFRS in the EU®°, which
notes that SMEs have more problems with IFRS and would prefer to follow IFRS
"light" if the application of IFRS was to be generalised.

Some of the respondents expressed the view that the IFRS for SMEs would allow
international comparison of financial statements and that this may lead inter alia to
increased access to finance, reductions in the cost of capital, increased trade, and
increased levels of cross-border merger and acquisition activity. International groups
that would be eligible to use it could see compliance costs fall and increased information
usefulness from dispensing with different local reporting regimes.

Others commentators questioned whether the Standard was simple enough for small
businesses or whether it represented an over simplification for the largest businesses
eligible to use it. The cost of changing accounting systems and re-training staff was
raised as an issue also, as was the effect on tax liabilities in making the transition from
local GAAP to the Standard. Some commentators, especially from countries where there
is presently close alignment of tax and accounting, questioned whether adopting the
IFRS for SMEs would increase compliance burdens by duplicating reporting
requirements as it would be less aligned to tax provisions than national accounting rules.
In compliance with the better regulation principles and given the potential significance
of the IFRS for SMEs for the European accounting framework, the Commission held a

%0 See Ineum. 2008. Evaluation of the Application of IFRS in the 2006 Financial Statements of EU

Companies. p. 15,
htip://ec.europa.eu/internal market/accounting/docs/studies/2009-report_en.pdf
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public consultation on IFRS for SMEs from 17 November 2009 until 12 March 2010.
The objective of the consultation was to gain an understanding of EU stakeholders'
views on the Standard and its role in the European accounting framework. A
stakeholders' meeting was organised on 25 May 2010 to consider the results®’

Summary of stakeholders’ events in the Member States

Moreover, the Commission services carried out a series of meetings with stakeholders in
the course of 2009 and 2010, attending a number of events organised across the EU. A
detailed list of the meetings is provided in the table below. These events saw the
participation of key stakeholders including public authorities, national and international
standard setters, academics, representatives of small and medium size businesses, banks,
investors, preparers and accountants established in several Member States. The
Commission services were consequently given the opportunity to gather their views on
issues related to, inter alia, the IFRS for SMEs and its role in the European accounting
framework, the reporting needs of SMEs as well as other general issues of relevance to
the EU SME accounting framework and the revision of the Accounting Directives. The
outcome of the discussions highlighted a number of arguments in favour and against the
adoption of IFRS for SMEs in the EU accounting framework, as well as some more
general remarks concerning the revision of the Accounting Directives.

As regards the potential benefits linked to the adoption of IFRS for SMEs, the main
aspects mentioned by the stakeholders included: greater international comparability
(especially in case of international subsidiaries); easier access to finance; easier
consolidations for groups operating cross-border; smoother transitions to different
frameworks where companies grow or become listed; enhanced efficiency in
management, competitiveness and allocation of capital.

However, some potential drawbacks were also identified. In particular, some
stakeholders stated that international comparability would not be a significant issue for
all SMEs, since only some of them are internationally active; IFRS for SMEs might
constitute an additional administrative burden for the smallest companies not necessarily
enhancing the quality of the information provided; the prohibition on capitalisation of
interest and development costs may have material effects on some balance sheets;
accountants without knowledge of IFRS may find it difficult to deal with the standard;
and more time and studies would be needed to properly assess its applicability.

Further general remarks concerning the revision of the Accounting Directives included
the need to bring legislation in line with international developments in order to meet
new standards of transparency and relevance; the need for further reflection on the scope
of application and on some specific definitions (i.e. public accountability); the need for
increased cooperation between different authorities (tax, accounting, statistics, etc); the
inclusion of cash flow statements, which was widely supported especially for large
companies; and the creation of a potential EU-wide electronic publication platform.

o For complete results of the public consultation, see

http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/docs/ifrs/2010-05-

31 _ifrs_sme consultation_summary_en.pdf. Full text of the minutes of the stakeholders event is
also available at http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/docs/ifrs/2010-05-25-ifrs-
sme%20meeting _minutes en.pdf
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Wide support was also expressed for the think small first principle and for the bottom-
up approach. With regards to possible implementation, a number of different views were
expressed such as granting a "company" option, a "Member State" option, and a
potential exemption for micro companies, a tier-based approach, or a 2-3 years' phase-in

period.

Meetings held by the European Commission with stakeholders on IFRS for SMEs

Date

7 -8.10.2009

20.10.2009

26.11.2009

01.12.2009

9.12.2009

9.12.2009

10.12.2009

10.12.2009

17.12.2009

12.1.2010

25.02.2010

5.3.2010

12.3.2010

15.03.2010

Member State/country/city

Geneva, Switzerland

Brussels, Belgium

London, UK
Frankfurt, Germany
Dublin, Ireland

Bucharest, Romania

Prague, Czech Republic

Rome, Ttaly
Brussels, Belgium
Brussels, Belgium
Riga, Latvia
Lisbon, Portugal
Warsaw, Poland

Finland, Helsinki

Organiser

UNCTAD/ISAR ~ United Nations Conference on Trade and
Development — Intergovernmental Working Group of Experts on
International Standards of Accounting and Reporting

UEAPME - European Association of Craft, Small and Medium-
sized Enterprises

ICAEW - Institute of Chartered Accountants in England and Wales
DRSC - Accounting Standards Committee of Germany
[CAI - Chartered Accountants freland

ACCA - Association of Chartered Certified Accountants
ACCA - Association of Chartered Certified Accountants
OIC - Ttalian National Standard Setter

Regional Representation of Basse-Normandie to the EU
ACCA - Association of Chartered Certified Accountants
EU Representation

EU Representation

EU Representation

EU Representation
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ANNEX 4
Problems differ across different company sizes

The ownership of companies, as well as the users of financial statements differ significantly
according to the size of companies. We explain below on this basis why it appears relevant to
differentiate the approach between micro/small companies on the one hand, and medium-
sized/large on the other.

Ownership structure

About 30% of companies under the Accounting Directives are owner-managed companies”.
This information is also corroborated by Eurobarometer” data:

Ownership structure of EU enterprises (all legal forms)

Med-ium-

Type of ownership Micro Smal! sized Large All sizes
Shareholders - company is listed on a stock market™ 5% 11% 16% 27% 6%
Family or entrepreneurs (more than one owner) 44% 52% 48% 33% 45%
One owner 40% 22% 11% 6% 38%
Other firms or business associates 9% 14% 18% 27% 10%
Venture capital firms or business angels 1% 1% 4% 3% 1%

Source: Eurobarometer. 2009. Access to finance. Annex p.28%; Commission own calculations

Around 85% of micro companies and 75% of small companies are owned either by a single
entrepreneur, or a family or small group of owners. In the case of medium-sized and large
companies there is a significant decrease in single-owner companies and an increase in the
spread of shareholdings. In all size groups the majority of shareholders have direct access to
financial information (single owners, family and entrepreneurs, other firms, venture capital
firms).

At the other end of the spectrum are large companies that issue shares to the general public.
An individual investor in such a company usually has no powers to obtain information
available to management and must rely on the public financial statements. Investors need
information upon which to judge the performance of the company and its management.
Looking at the Eurobarometer data above, a clear correlation between size and dispersed
shareholding emerges - the number of micro and small companies with dispersed
shareholdings is 5% and 11%, growing to 16% and 27% for medium-sized and large
companies.

Users of financial statements

92
93

CSES 2008, p. 16 - http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/docs/studies/micro_entity_en.pdf
Eurobarometer. 2009. Access to finance. Annex p.28, Report available at
http://ec.europa.euw/enterprise/policies/finance/files/survey_access to_findnce analvtical report_en.pdf.
Annex lavailable at

http://ec.europa.ey/enterprise/policies/finance/files/survey_access to finance annex part a en.pdf
Annex 2 available at

http://ec.europa.ew/enterprise/policies/finance/files/survey_access to finance annex part b en.pdf
Most SMEs in this caption are not necessarily listed on a regulated market, and most of those which are
listed in a regulated market have no subsidiaries and hence do not prepare consolidated accounts. As a
result, most SMEs in this caption are not subject to the IAS Regulation (EC) No 1606/2002 of the
European Parliament and the Council.

http://ec.europa.eu/public_opinion/flash/fl 271 annex_en.pdf
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There is a clear and uniform pattern that the users of financial statements differ with the size
of company:

For micro companies, the owner-manager structure is the most prevalent. There are few
other stakeholders due to limited influence of the company on its surrounding
environment. A Eurobarometer survey” found that 78% of micro companies considered
banks as their main source of finance, followed by leasing companies (22%) and public
institutions (10%). Private investors constituted only 7% and venture capital companies 2%
of all answers”. On the basis of information from stakeholders, also supported by
statistical information, Eurobarometer’® estimates that only 7% of all micro companies in
the EU (regardless of their legal form) are involved in export. Moreover, 95% of
companies with less than 10 employees do not have any foreign subsidiaries.

Generally, stakeholders of small companies are limited and differ significantly from those
of big corporations. These companies are in most cases owner-managed - or there is a close
relationship between the owners and the managers. Therefore statutory financial statements
do not have the same relevance for the shareholders in reviewing the company's
performance. Investors in small companies are often limited in number, often directly
involved in running the company and with direct access/insight into the company's
accounts. The source of financing is not the stock market but own resources, credit from
banks or other financial institutions.

Large and medium-sized companies have significantly larger group of stakeholders
interested in monitoring their performance. Due to their size these companies have a bigger
impact in their environment and (in addition to shareholders) they have a bigger number of
other stakeholders. These include for example employees, public authorities, clients,
business partners, other companies / competitors, and public at large. These stakeholders,
have generally, less often, direct access to management data. Financial statements tend to
be the main (or only) source of financial information.

As a result, different users of financial statements have different needs according to the size of
companies.

96
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93

Eurobarometer in 2005 conducted a survey on EU15 SMEs access to finance. The population studied
comprises all legal forms of companies, i.e. not only limited liability companies covered by the
Directives. However due to lack of more precise studies the results of this survey may be indicative of
general sentiment in the SME group that should not differ significantly for limited liability companies.
The percentages do not add up to 100% as it was possible to select more than one source of financing.
See EUROSTAT 74/2007, Statistics in focus: Export of business services, available at
http://epp.eurostat.ec.eurgpa.eu/cache/ATY OFFPUB/KS-SF-O7—074/EN/KS-SF-07-074-]%N.PDF
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Balance between costs and users’ needs

The figure below illustrates evolution of the cost / benefit balance of current requirement in
relation to company size.

Fig. 4 - Cost / benefit analysis of reporting requirement by company size.

Benefits
exceed
Costs

Costs
exceed
benefits

/ |

e

o Micro Small Medium Largg
Manager = owner Dispersed shareholding
Few stakeholders: Many stakeholders:
mainty banks and shareholders,
tax employees, etc.

Size of reporting companies / no of stakeholders

* - Costs are presented as percentage of total cost of company

** . Benefits as percentage of total information about a company that is gained from published financial statements
Source: Commission Services analysis

Looking at the issue from an agency theory viewpoint, literature indicates that as regards
smaller companies, agency relationships differ compared to large companies and the
stewardship function is largely absent in small companies. Instead, the financial statements
appear to play an agency role between the owner-manager and the bank®®. The main users of
financial statements are usually found to be the owners themselves'®”, tax authorities and
banks'®'. Tt is also suggested that there is an obvious demand for differentiated reporting
requirements associated with business size and structure'® and also that the needs of the
smallest companies are best served by a system developed by national regulators, taking into
account their specific economic environment.'®

The other main stakeholders are the tax authorities, lenders and business partners. Usually
these stakeholders have the powers to obtain direct access to financial information, and they

» E.g. Collis and Jarvis 2000
100 E.g. Abdel-khalik 1983; Carlsberg et al 1985 and McCahey 1986
ol E.g. Page 1984; Pratten 1998; Collis and Jarvis 2000

102 Holmes, Kent and Downey 1991

103 Evans et al 2005
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do not rely on the published financial statements'™*. As regards the stakeholders, the
following general characteristics can be identified:

Users of small company financial statements are few and most of them have power to
demand customized financial statements (e.g. tax authorities, banks) while owners are
interested in much more detailed information for managerial purposes than that presented
in the financial reports. Such information is delivered by the enterprise's accounting
system. At one end of the spectrum there is a special group of companies whose manager
is also the (only) owner. In this case the manager has a direct access to financial
information about the company and would not need general purpose financial statements.

Tax authorities are mostly interested in calculation of taxable income according to tax law
which often uses different valuation, measurement and recognition rules to those used in
the financial statements.

Creditors/banks are interested in calculation of recoverable amount of assets as collateral to
granted credit — a recent survey of German banks'® showed for example that figures
produced by more sophisticated (and complex) accounting methods are not helpful. On the
contrary, for example when analyzing financial statements banks tend to eliminate
"intangible assets" and "deferred tax assets" from the total recoverable assets. Banks also
often rely on other sources of information, such as cash flow projections because statutory
financial reporting is not forward looking and timely enough. Representatives of banks
have mentioned that for example the transactions on the bank accounts are often of more
relevance as a source of information than the statutory financial statements.

104

105

E.g. Deaconu et al 2009: "the significant users [...] are the shareholders-managers, and to a little
extent the financial creditors. Their needs can be satisfied through internal information, less formalised
if it is about managers and through information upon request if it is about the other external financing
bodies. All these converge on supporting the simplification of the content and of the reporting manner
of the accounting information [...]."

DRSC, UR. 2008. Financial Reporting from the Perspective of Banks as a major User Group of
Financial Statements. p.27,

http://www.standardsetter.de/drsc/docs/press_releases/080917 ASCG_Surveyontheexpectationsofbank
s.pdf
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ANNEX S
Estimation of administrative burden reduction through fuil use of existing exemptions

Based on the report "EU project on baseline measurement and reduction of administrative
costs" by Consortium'®, the following table presents estimates of the burden reduction
potential if the Member States were making full use of some of the exemptions offered by the
Fourth Directive :

Estimation of administrative burden reduction through full use of existing exemptions.

Estimated administrative burden reduction (€)

Art Exemption Micro Small Medium Total
-sized

11 Small companies definition, abridged balance

sheet. 91,063,909 21,918,777 0 112,982,686
27 Medium companies definition, simplified Profit

and Loss account fayout. 39,214,746 14,640,465 2,389,720 56,244,931
44 Abridged notes for small entities. 25,546,254 9,341,882 0 34,888,136
45 Certain simplification of disclosures in the

notes. : 67,810,872 25,182,240 6,352,388 99,345,501
46.3 Exemption for small companies to prepare

annual report. 117,272,759 24,762,992 0 142,035,751
46.4 Certain simplifications for medium companies

in the annual report. 56,614,015 17,515,488 3,988,270 78,117,773
47.2 Simplifications of publication requirement for
47.3 small and medium companies. 124,656,708 80,801,230 3,306,574 208,764,512
51.2 Exemption for small companies from audit. 1,303,097,224 495,819,610 0 1,798,916,834
57 Exemptions for certain subsidiary undertakings nla n/a n/a 824,236,589
Total 1,825,276,487 689,982,684 16,036,952  3,355,532,712

Note: Art. 57 - Exemptions for certain subsidiary undertakings: the breakdown of the total per size of companies is not available. Should this
amount be considered, savings available to small and medium-sized companies would be higher than those reported in this Tmpact
Assessment.
Please also note that the numbers presented above (with exception of Article 51.2), take into account only estimation for the Member States
that did not transpose the relevant articles at all, and do not address transpositions that impose additional restrictions to the full use of
exemptions.

Source: Consortium study 2009, Commission Services analysis.

Were all of these exemptions to be used by the Member States, the administrative burden for
all companies could be reduced (according to the calculation of the Consortium) by as much
as €3.3bn, with audit exemption for micro and small companies contributing the bulk of the
sum. If only small and medium-sized companies are considered, the savings would amount to
at least €0.7bn.

106 See EU Project on Baseline Measurement and Reduction of Administrative Costs, by Consortium

(Capgemini, Deloitte, Ramhboll), available at http://ec.europa.ev/enterprise/policies/better~
regulation/documents/files/abs_development reduction_recommendations en.pdf
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ANNEX 6
Policy options in the frame of a review of the Accounting Directives

This Annex which corresponds to section 5.2 in the body of the document identifies, analyses
and compares detailed policy options that could constitute the substance of a European level
action. The extent to which options have been examined in this Annex is limited due to the
policy choices favoured in section 5.1 that have led to consider a review of the existing
Accounting Directives as the preferred overall option. For the same reasons, the Baseline
scenario is not examined again in this Annex.

The issues raised in the Problem Definition section can be examined in the light of the
folowing statements:

e While small companies suffer most from the administrative burden of the current
reporting requirements, it also seems that the users of these companies' financial statements
have the least need for sophisticated accounting and extensive disclosures. Also, even
though the Member States may allow small companies to file abbreviated financial
statements (a balance sheet with any notes pertaining thereto), the Directives require these
same companies to continue to prepare detailed financial statements for their shareholders.
The option offered to Member States to allow small and medium-sized companies to
prepare abridged accounts does not prevent from preparing fully fledged notes. All these
requirements tend to come in addition to local reporting requirements (tax returns,
statistics). " '

e Medium-sized and Large companies require more sophisticated accounting regimes due
to the greater complexity of their operations and because their main stakeholders often
have less direct access to management information. The clarity and comparability of
information is key whereas the Accounting Directives allow for many different accounting
treatments because of the numerous options offered to the Member States. The information
presented by smaller companies could be streamlined, but nevertheless it should be based
upon a framework of accounting principles common to small, medium and large
companies.

e The categorization of companies by size varies from one Member State to another. Hence
companies of similar sizes within the EU can be considered as large, medium or even small
depending on the Member State where it is located. This is made possible as the
Accounting Directives provide for upper limit thresholds (based upon headcount, balance
sheet assets and turnover) that Member States can transpose with lower figures.

The objectives of the revision of the Directives are that small companies should have simpler,
yet clearer and comparable financial reporting than today. It is estimated that there are around
1,117,000 small companies in the EU which are in the scope of the Fourth Directive.

The objectives from the revision of the Directives for medium and large companies are
narrower, being an improvement in the clarity and comparability of financial reporting. It is
estimated that there are respectively 245,000 medium-sized and 45,000 large companies in the
EU which are in the scope of the Fourth Directive.

The thresholds for the different categories of companies used in this section, using the current

definitions in the Accounting Directives and the proposed definition for micro-companies, are
as follows, before considering Option 2 consisting in the revision of the thresholds:
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Thresholds for the different categories of companies.

Category

Micro Small Medium
Threshold
balance sheet total <€500,000 <€ 4,400,000 <€ 17,500,000
Net turnover <€1,000,000 <€ 8,800,000 <€ 35,000,000

Average number of
employees during <10 <50 <250
the financial year

Source: The Fourth Directive 1978, Communication from the Commission on a simplified business
environment for companies in the areas of company law, accounting and auditing 2007.

In light of the problems and objectives identified, policy options regarding all companies
could include the following:

Options with an overall reach
(1)  Harmonising the definitions of the size of companies under the Directive; and/or
(2)  Increasing the company size thresholds; and/or

(3)  Mandating the preparation of financial statements under an electronic format such as
XBRL;

Options with an overall reach (mutually exclusive)

Either

(4)  Harmonising and clarifying certain basic principles; and/or
(5)  Reducing the number of options available to Member States;
or

(6)  Developing a European Accounting Standard;

Options specific to small companies (mutually exclusive)

@) Simplifying layouts or requiring only key financial data instead of a fixed balance
sheet and profit and loss account structure (mainly for small companies); or

8 Reducing the information given in notes by small companies and ensuring
harmonisation across the EU ("mini-regime");

Options specific to medium-sized / large companies

(9)  Introducing a compulsory cash flow statement for certain categories of company.
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Policy option 1 — Harmonising company size definitions across the EU

Company categories currently include small, medium-sized and large companies, and could
soon include a new category relating to micro companies. In order to categorise companies,
Member States can currently set lower thresholds than those permitted in the Directives. As a
result, companies that would be considered small or even micro under the Directives may, for
instance, be considered as large under Member States' law, thus imposing more burden than
that intended by EU law. Based on a survey conducted among the Member States'”’ only
eight have transposed or are about to transpose the maximum amounts of turnover, balance
sheet assets and headcount permitted in the Directives for small companies. Other Member
States use slightly lower to significantly lower amounts.

The harmonisation of thresholds across the EU would de facto entail a shift downwards to a
lower size category for many companies in the EU. Such a shift towards harmonised
definitions will remove competitive disadvantages currently faced by certain EU companies
located in Member States with lower thresholds than those permitted in the Directives. This
would also achieve a significant burden reduction for those companies becoming subject to a
downward re-categorisation of size. At the same time, those Member States that currently
have not implemented the whole range of company categories would have a more complete
system to implement. This is the case for Belgium, Bulgaria, Czech Republic, Estonia,
Greece, Finland, France, Hungary, Italy, Lithuania, Poland, Romania, Slovakia and Sweden.

Option Size of the Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination  comparability information value option (yes / no
mainly sizz of the of excessive (small/medium/l  of financial /N/A)?
affected company requirements arge) statements
(smail) (relevance of
information)
1. Harmonising Small,

company  size

.. Medium, ++ ++ + - Yes
definition across Larse
the EU &
"+" favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

The impact of harmonising the thresholds in the EU for all companies up to the current
highest levels in the Directives has not been calculated separately, mainly due to limitations in
data collection. However, the calculations of the impacts made elsewhere in this document
include the impact on savings or costs based on the assumption that such harmonisation has
been achieved.

Policy option 2 — Increasing the company size thresholds

Article 53 (2) of the Fourth Council Directive calls for a review of the amounts expressed in
the Directive every five years. The last revision of the thresholds defining small and medium-
sized companies took place in 2006'®. In the context of the review of the Directives and in
line with the objective to reduce administrative burden it may therefore be timely to consider

107

See Commission survey at http://ec.europa.ew/internal_market/accounting/docs/2010-options_en.pdf
108

Thresholds defining SMEs are available at
http:/fec.europa.eu/internal market/accounting/sme accouming/thresho$s en.htm
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an increase. Considering the need to regularly revise these thresholds in the future,
appropriate powers could be delegated to the Commission, based on predefined criteria.

With an increase of monetary thresholds by around 14 per cent we arrive at the following
figures, out of which two would have to be met for any company to fall within a particular
category:

Small companies Medium-sized companies
Balance  sheet total <€ 5,000,000 <€ 20,000,000
(EUR)
Net turnover (EUR) <€ 10,000,000 <€ 40,000,000

Average number of
employees during the <50 <250
financial year '

Source: Commission Services.

As a result of this threshold increase 62,000 medium-sized companies would shift to the small
category. The average number of employees during the financial year measure, which has
worked well over the years, would not be changed.

The Member States that have transposed the maximum threshold levels are expected to
support this change. In the 2009 consultation, smaller Member States tended to say that the
current thresholds were too high, whilst those from the large Member States thought that they
were too low. In the context of the same consultation, there were calls for periodic inflation
adjustments to the thresholds.

Raising the thresholds will result in a reduction of administrative burden by €0.2bn peryear.

Option Size of the Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination comparability information value option (yes / no
mainly size of the of excessive (small/medium/! of financial /N/A)?
affected company requirements arge) statements
(small) (relevance of

information)

2. Increasing the  Small,

company  size Medum, ++ ++ 0 - Yes
thresholds Large
"+" favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, " highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.
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Policy option 3 — Mandating the preparation of financial statements under an electronic
format such as XBRL'

Stakeholders have repeatedly highlighted that different reporting requirements for similar or
identical information for different purposes is regarded as a big administrative burden. A
system whereby enterprises could fulfil most of their information requirements by providing
the information to others (national tax or statically authorities, banks, company registers, etc.)
following the "only once" principle or "one-stop shop", would be seen as a major
improvement. Initiatives such as e-government programmes at Member State level or
BRITE''"? at EU level stem from this principle. Requiring financial reporting under the XBRL
electronic format could make it easier to: speed up filing; prepare consolidated financial
statements; provide uniform data and creates an opportunity to centralise reporting, which
would allow the integration of national reporting systems with business registers and
publishers.

Asked about XBRL in the 2009 consultation on the review of the Accounting Directives,
respondents stated that electronic tools could contribute to the creation of a one-stop shop
reporting system (whereby a company is only required to file its financial statements once to
meet various users' needs). The benefits of XBRL data tagging were outlined for financial
analysis used by large groups, banks or financial analysts. For instance, interactive reporting
separates data from visualisation tools and everybody can have the layout he likes or needs.
Some argued that the choice of using an electronic format should be for companies to decide.

Making financial statements accessible and easy to analyse would contribute to increased
transparency of financial information and would be accompanied by potentially cheaper
credit, higher market confidence, enhanced competition, and the extension of trade (within
and outside EU) thus improving access to the single market for businesses.

There could be potentially relatively significant setup costs for smaller business if XBRL
were to be required as a reporting format, as the "XBRLsation" would necessitate the update
or purchase of software, as well as broadband internet connection. Anecdotal evidence
indicates that a not-insignificant proportion of smaller companies do not have access to a
computer''’. Mandating electronic filing would therefore necessitate either the
computerisation of all micro companies that have no computer yet, or outsourcing the
electronic filing to a third party (external accountant, service provider, etc).

More importantly, a major stumbling block is that smaller companies have no direct benefit to
expect from XBRL other than the potential for reduced costs resulting from the
implementation of one-stop shops or swift IT transfer solutions. Yet, nothing ensures to date
that all Member States will effectively implement one stop shop solutions or IT based
communications. Mandatory electronic filing under XBRL at EU level for financial

109 XBRL stands for eXtensible Business Reporting Language. [t is a language for the electronic

communication of business and financial data. It is already being put to practical use in a number of
countries and implementations of XBRL are growing rapidly around the world.
http://www.xbrl.org/Home/

The goal of the Business Register Interoperability Throughout Europe (BRITE) project is to
interconnect business registers throughout Europe. http://www briteproject.eu

According to a research report commissioned by the HM Revenue & Customs of the United Kingdom:
“The Extent and Nature of the use of Computerised Accounting by Businesses to meet their VAT and

Corporation Tax Obligations" 'published in December 2008, 10% of businesses do not have access to a
computer.
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statements therefore appears unnecessary and potentially disproportionate as long as the
conditions ensuring that companies will ripe full benefits from such measure are not in place.

Electronic filing systems are already developed or in place in certain Member States. A
variety of standards are currently in use for that purpose in Member States: beyond XBRL
(Belgium, Italy, Germany and others' ) used or contemplated by many Member States, some
Member States use XML (Portugal, Slovenia) or proprietary standards. Considering a shift to
XBRL by those MS would require an analysis of potential benefits and costs as any change in
technology needs initial investments.

It appears that the proponents of widespread electronic filing such as XBRL come from either
the private sector (e.g. banks, larger companies) or national governments considering that the
reporting requirements originates from legislation at Member State level. Introducing XBRL
or other forms of electronic filing at EU level as part of a review of the accounting obligations
of companies therefore appears neither necessary nor proportionate at this stage.

Option Size of the Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the  and elimination  comparability information value option (yes / no
mainly size¢ of the of excessive (small/medium/l  of financial /N/A)?
affected company requirements arge) statements
(small) (relevance of
information)

3. Mandating the
preparation  of

fi ‘al Micro, Small,
nancia Medium, ’ 0 0 ++ + No
statements under
. Large
an electronic
format / XBRL
"+" favourable, "++" highly favourable™-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

Policy option 4 — Harmonising and clarifying basic principles

The Accounting Directives contain both principles, some detailed rules and numerous options.
The fundamental principles could be made clearer and placed in a separate section in the
beginning of the Directive. It is assumed that by doing so, the principles-based nature of the
Directives would be much better emphasised and the readability and understandability of the
Directives would be improved. Also the options that give a possibility for Member States to
deviate from these principles could be removed to achieve more harmonisation on EU level.

Consultations with interested parties ''* indicated support for placing the basic principles in a
separate section at the beginning of the Directive to improve the understandability, user
friendliness and clarity of the Accounting Directives. The most commonly cited principles
that stakeholders would like to see harmonised were the principles as regards substance over
form and materiality.

12

For more information on other projects see http:/Awvww.xbrl.org/en/frontend.aspx2clk=SLK &val=63
113

See the summary report available at http://ec.europa.eu/internal macket/accounting/docs/ifrs/2010-05-
31 _ifrs sme consultation _summary_en.pdf. 98% of respondents to question 1 agreed to group basic
principles in one section of the Directive. Support for clarifying the basic principles was also expressed
by the stakeholders that took part in the public consultation on the IFRS for SMEs carried out by the
Commisgim in 2010.
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At the same time certain terminology could be modernised and streamlined with other
accounting literature. This could bring about more clarity. Such an approach received a

favourable reaction from consultations with interested parties'™*.

To mitigate any possible increase in burden associated with this approach it is also proposed
that the principle of materiality should become a general principle in the revised Directive.
Presenting non-material information entails unnecessary burden and also makes the financial
statements less clear and less relevant for the users of financial reporting of companies of all
sizes. A general principle of materiality will ensure that only essential accounting information
is presented, and so will result in shorter and more succinct financial statements, which will
be less costly to prepare. In practice, this would allow financial statements' preparers to
disregard any requirements of the Directive where the information provided to users would be
of limited value or significance. For example, one profit and loss account layout in the Fourth
Directive requires the presentation of 23 separate lines of income and expenditure. Applying
the principle of materiality would mean that the preparer could ignore those lines of income
and expenditure where the amounts involved were only trivial, so the profit and loss account
presented could be much shorter than the 23 lines prescribed.

There would also be a general requirement that the commercial substance of a transaction be
presented. Such a means of presentation is currently permitted by the Directive, and 17
Member States require it. But there may be increased burden from introducing such a
requirement in the 10 Member States that have, so far, not followed this principle'’’. It is
likely that the most common transaction to be effected would be longer-term leases, so called
finance leases. The assets used under such leases would need to be included in the balance
sheet, and liabilities would need to be recognised for future lease payments due to the lessor.
Whilst accounting in this manner in annual or consolidated financial statements will require,
in a number of cases, the use of professional accountant time, accounting for leases as an
operating lease would ordinarily require analysis by a professional accountant to ensure that
advance payments/rentals paid at the inception of the lease are properly treated as
prepayments. Hence the incremental effect of accounting for leases as finance leases may be
limited. Equally in many cases the lease concerned will be immaterial to the financial position
of the company.

Accounting for the commercial substance of a transaction is considered to provide users with
more relevant information with which they can make economically sound decisions. To bring
about a more harmonized treatment in this regard the option should be removed so that
accounting for the commercial substance of a transaction becomes a general principle
applicable to all companies.

It is estimated that the introduction of these two general principles will have a combined
neutral effect overall on administrative burden, even though uneven per company. It is
assumed that any increase in burden from accounting for the substance of transactions is

n Ibid. Around 85% of respondents who gave answer to question 36 of 2009 Consuitations supported

modernisation of wording and terminology in the directives. Authorities from 12 countries (out of 13
who responded), lobbyists and pan-EU organisations were in favour. The concerns raised referred to
legal certainty, conversion costs and applicability of older court rulings. Support for the modernisation
objectives was also expressed in occasion of the stakeholders' meeting on the Review of the Accounting
Directives and IFRS for SMEs organised in Brussels on 25th May 2010, see
http://ec.europa.ew/internal_market/accounting/docs/ifrs/2010-05-25-ifrs-
sme%20meeting_minutes_en.pdf

’ s Austria, Belgium, the Czech Republic, Denmark, Finland, France, Latvia, Sweden, Slovakia Slovenia.

EN

59

EN



EN

mitigated by a burden reduction from no longer having to present immaterial transactions. In
certain Member States, the introduction of these principles could have an impact on national
legislation (such as tax).

Option Size of the Requirements . Simplification Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination  comparability information value option (yes / no
mainly size of the of excessive (small / medium of financial /N/A)?
affected company requirements / large) statermnents
(small) (relevance of
information)

4. Harmonising Small,
and  clarifying Medium, 0 0 ++ ++ Yes
basic principles Large

"+ favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "-* highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

Policy option 5 — Reducing the number of options available to Member States

Under this option, t he proposal would involve removing significant numbers of Member
State options to create a more harmonised European accounting framework. The following
commentary gives some examples of areas of the Directives where options could be removed:

Layouts: The use of differing layouts hinders direct comparison of the performance,
profitability, and financial position of companies. Two balance sheet layouts are permitted by
the Fourth Directive. By moving to one balance sheet layout, information provided to users on
companies' financial position would be fully standardised across the Community. By moving
from the current four possible profit and loss account layouts to two, greater comparability of

companies' relative performance would become possible''®.

Disclosures / Notes to the financial statements: The Directives require additional financial
information to be disclosed, in notes to the financial statements, to further inform users about
certain aspects of a company's performance, profitability and financial position. Much of this
additional information is descriptive, and therefore would not be suitable for inclusion in the
profit and loss account or balance sheet. Furthermore, disclosing information by way of notes
avoids the profit and loss account and balance sheet being cluttered with information, often of
less importance. An extensive range of disclosures is currently required, from analyses of
turnover by activity and geographical market through to explanations of different classes of
share capital. To reduce burdens upon smaller companies the Directives have permitted the
Member States to exempt such companies from some of these disclosures. However, the take-
up of these options by the Member States is far from uniform, so the disclosure regime is
different in every Member State. Whilst this obviously prevents direct comparison of similar
businesses' results in different Member States, it can also lead to distortions in the competitive
environment as certain business sensitive information can be disclosable in certain Member
States, whilst it remains confidential in others.

To overcome these difficulties the disclosure regime across Europe could be harmonised.
Harmonised disclosures would benefit all EU micro and small companies from a

e It is not considered desirable to move to one single profit and loss layout as there should remain the

possibility of presenting expenditure information according to either its function e.g. distribution costs,
or its nature e.g. raw material costs. For instance, the performance of a manufacturing company may be
best understood when a "by nature" presentation of the profit and loss account is used
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simplification perspective. Medium and large companies would have to make further
disclosures, broadly in line with current requirements, but these would be harmonised in line
with a "building block approach" to reflect greater user needs from the financial statements of
larger companies.

Valuation: A number of different valuation methods are permitted by the Directives. This can
result in similar transactions being accounted for differently in different companies, leading to
a loss of comparability between reported profits or losses, and the asset side of the balance
sheet. The valuation of stocks is one area where greater harmonisation is possible. Currently
two diametrically opposed valuation methods are permitted: FIFO (first in, first out) and
LIFO (last in, first out). FIFO values stock by assuming that the oldest items of a particular
stock line would be sold before more recently acquired stock. LIFO values stock by assuming
that a business would sell the most recently acquired items in a particular stock line first.
Where stock prices are volatile or rising over time the two methods can give very different
stock valuations, and can affect reported profitability. LIFO would tend, other things being
equal, to give a lower reported profit and lower stock valuation than FIFO.

A policy option is to no longer allow LIFO as a valuation method within the revised
Directive. This together with the removal of other options around inflation accounting and
replacement cost accounting (a special method of revaluing fixed assets) would lead to greater
comparability in reported profits/losses and the valuation of assets generally.

Consolidation: There is a general requirement within the 7th Directive that a parent company
should include all its subsidiaries within its consolidated (or group) financial statements. This
ensures that the consolidated financial statements give a true and fair view of the performance
and financial position of the group as a whole. There is currently an option on whether so
called "special purpose entities" (or SPEs) are consolidated or not - a SPE is an entity created
by a sponsoring company to achieve a narrow, specified objective such as the granting of a
lease. But, as illustrated in the financial crisis, the sponsoring company is very often liable for
any losses the SPE may incur. This indicates that in reality SPEs are often little different to
other subsidiaries, and therefore to ensure that the consolidated financial statements of groups
with interests or investments in SPEs are comparable, it would be necessary that the Directive
should move to a harmonised position whereby all such entities are consolidated.

The 7th Directive also allows, in certain conditions, alternative methods of consolidation. The
standard approach (known as acquisition accounting) typically involves goodwill being
recognised as an asset within the balance sheet. The alternative method (known as merger
accounting) presents consolidated financial statements without goodwill. Given that goodwill
can sometimes be the single largest asset in a consolidated balance sheet, and the amortisation
or impairment of such goodwill can be a significant expense in the profit and loss account,
consolidated financial statements prepared using the different bases would lack direct
comparability. A possibility is to therefore allow only one method, that being acquisition
accounting, which is the most commonly used option and which allows for the presentation of
goodwill, which is a key accounting number to many users.

All of the above possibilities received wide stakeholder support during the consultation made
in 2009 on the Review of the Accounting Directives, as a preferred means to simplify and
increase the clarity and comparability of financial reporting for EU companies. Business
stakeholders were of the opinion that whilst the options may only reflect the wide variety of
tax or other systems within the EU and therefore be useful to a certain extent, the main
drawback is that options allow the Member States to comply with the Directive without any
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incentive to seek actively to improve the business environment. The accounting profession
supported as few options as possible for reasons of comparability and enhancement of the
internal market. A number of respondents representing Member States' authorities were in
favour of eliminating options as much as possible while pointing out that some of the options
would have to be kept as they relate to divergences in Member States' domestic economic,
legal and fiscal situation.

Overall, it should be possible to reduce the current number of around 120 options available to
Member States, in the Accounting Directives, down to around 35, without impairing the
ability of companies to prepare clear and meaningful financial statements. Options remaining,
i.e. around 30 for the individual financial statements and 5 for consolidated financial
statements do seem necessary to ensure further simplification for SMEs, to allow compliance
with the generally accepted layouts (e.g. profit and loss account by function / nature), etc.

Option Size of the Requirements Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination comparability information value option (yes/no
mainly size of the of excessive (small / medium of financial /N/A)?
affected company requirements / large) statements
(small) (relevance of
information)

5. Reducing the

number of Small,

options available Medium, 0 + ++ 0 Yes
to Member Large

States

"+" favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

Policy option 6 — Developing a European Accounting Standard

The Directives are principles based by nature. That is, they provide for basic accounting
principles such as prudence, accruals, consistency etc. with an overriding obligation that
financial statements should show a true and fair view. However most commentators would
agree that they cannot be seen as a fully fledged accounting framework.

A possible way of ensuring clarity and comparability may be to use the Directives as a vehicle
to develop and introduce a European Accounting Standard addressing both individual and
consolidated financial statements. This would require the Directives to become much more
rules based than they currently are, much lengthier as detailed provisions would be needed to
prescribe how certain transactions should be accounted for (for instance, there would need to
be sections on leasing, revenue recognition, pensions, areas in which the current Directives
are silent). Equally as the business environment continually evolves and develops there would
be a need for frequent revisions. To develop a standard that at the same time offers a robust
reporting regime for large companies, but would be simple for smaller companies to deal with
would be very challenging.

Developing an EU centralised accounting framework would prevent the Member States from
tailoring their accounting framework to their needs and it would take a very long time to
negotiate. Such an option would also require establishing an EU accounting standard setter.
The appetite for such an approach with the Member States would therefore be limited, with
many preferring the current primarily principles-based approach.

62

EN



EN

Option Size of the Requirements Simplification Clarity and Maintain Preferred

companies targeted to the and elimination  comparability information value option (yes / no
mainly size of the of excessive (small/medium/  of financial /N/A)?
affected company requirements arge) statements
(smatl) (relevance of
information)

6. Developing a  Small,

EU accounting Medium, ? + ++ ? No
Standard Large
"+ favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

Policy option 7 — Simplifving layouts or requiring the presentation of only key financial
data instead of a fixed balance sheet and profit and loss account structure (mainly for small

companies)

Currently the Directives allow for two layouts for the balance sheet and four layouts for the
Profit and Loss (P&L) account. Additionally Member States may allow for a current/non-
current presentation of balance sheet items and a performance statement instead of a P&L.

One possibility could be to impose very limited balance sheet, profit and loss and note
requirements. According to CSES, 68% of enterprises would take advantage of such a
simplification of financial statements format, and 38% consider this would result in time or
cost savings. However, banks did not support the potential loss of information. As far as
burden reduction is concerned, this proposal is estimated to produce up to €0.2bn of cost
savings per year for small to large companies''” with an initial setup cost of up to €0.3bn (due
to software updates, etc).

In the 2009 consultation on the review of the Accounting Directives, the Commission
proposed a radical simplification to require only key financial data for smaller enterprises
instead of a fully structured balance sheet and profit and loss. The vast majority of
respondents did not support this idea because traditional financial statements are more
meaningful to users, allow some comparability, give a better picture of a company's
performance and offer less room to data manipulation.

The rather insignificant cost savings implied by such simplification could be outweighed by
initial setup costs and the mixed views of stakeholders on this option. It seems that
stakeholders are satisfied with the current layouts, and that priority should be given to further
harmonisation of layouts (i.e. fewer layouts), a possibility which we also examine and for
which public support seems stronger .

n See CSES 2010, p.7 and p 36, and EBTP questionnaire, available at
http://ec.europa.eu/internal_market/accounting/docs/studies/2010 cses_4th_company law directve en.
pdf

See summary report of the responses received to the consultation paper on review of the Accounting
Directives, p. 18, available at

http://ec.europa.ew/internal_market/accounting/docs/200910 accounting_review consultation report e}
n.pdf

18
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Option Size of the Requirements Simplification Clarity and Maintain Preferred

companies targeted to the  and elimination  comparability information value option (yes/no
mainly size of the of excessive (small/medium/l of financial /N/A)?
affected company requirements arge) statements
(small) (relevance of
information)
7. Simplifying
layouts or
requiring  only  Small ++ ++ - - No
key financial
data

"+ favourable, "++" highly favourable”-" unfavourabie, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

Policy option 8 — Reducing the information given in notes by small companies and ensure
harmonisation across the EU ("mini-regime"’)

Preparation of notes to the financial statements is the most time consuming part of the process
especially for smaller companies. The notes are descriptive, require additional analysis and
contain information that, most of the time, cannot be easily obtained from the accounting
software. It is estimated that for small companies up to 50%''® of time spent on preparing
financial statements is devoted to the preparation of notes. On the other hand, users' needs
should not be compromised.

The Commission contacted accounting experts (e.g. ARC working group, EFRAG) to identify
the key notes that are most useful in understanding the financial statements and assessing the
risks of a company. The following disclosures were considered as essential:

e Accounting policy and estimates;

Guarantees and commitments, contingencies, arrangements;

Related party transactions;

Post balance sheet events;

Amounts payable after five years and total secured debt.

Thus the option would be to eliminate all but these five disclosures for small companies.
These disclosures would be contingent upon a materiality check, so small transactions or
events that do not affect the overall picture of a company could be omitted.

The limitation of disclosures will reduce the burden mainly in the Member States that have
made only moderate use of exemptions, as described in Section 3.4.2: Cyprus, Czech
Republic, Greece, Spain, Finland, France, Ireland, Poland, Romania, Sweden and Slovakia.

19 CSES 2010, p.39

64

EN



EN

However a detailed analysis on the extent to which small companies are currently exempt of
the above obligations indicates that small companies would nevertheless be subject to new
obligations in many Member States. The table below outlines the current situation within each
Member State with respect to these disclosures by small companies:

Member States (shown with O) where small companies are currently exempt
from the obligation ....
To disclose
details of “off
balance sheet"
financial
guarantees and
commitments, To disclose the
including amounts payable
To disclose regarding To disclose after five years
accounting pensions and details of off To disclose | To disclose postjand total secured
policies and affiliated baflance sheet related party balance sheet | debt (at [east in
estimates in the | undertakings in | arrangements in| transactions in events in the total) in the
notes the notes the notes the notes annual report notes
AT Austria o] o] O [¢]
BE _Belgium 0 o]
BG Bulgaria 0 0] (0]
CY Cyprus
CZ Czech Republic 6]
DE Germany O O Q @]
DK Denmark 0 0 (o]
EE _Estonia A .
EL Greece 0]
ES Spain 0 o]
Fl Finland (0] o]
FR France
HU Hungary 0 0 [0) 0
IE Ireland 9] o (o]
iT__italy 0 0 0 0
LT Lithuania 0] 0 0] o
LU Luxemburg O (o] Q Q
LV Latvia 0 (o] (o]
MT Malta 0] 0 0 0]
NL Netherlands ¢] 0 (0]
Pl Poland
PT Portugal
RO Romania
SE Sweden 0 0
SK Slovakia 0 o} o) 0
Sl Slovenia O 0 Q
UK United Kingdom 0 Q

Source: Commission analysis base Source: survey on Member States published by the European Commission in 2011

The disclosure of accounting policies briefly outlines the fundamental principles used in
preparing the financial statements, including measurement and valuation rules, and items for
which measurement methods other than historic cost are used. In most cases accounting
policies are stable, and currently being disclosed by all companies as mandated by the
Directives. So in terms of burden, this disclosure is assumed to be cost neutral.

Guarantees and commitments show the exposure of a company to potential liabilities that are
not shown on the face of the balance sheet but may materialise in the future. As such they are
important for the analysis of a risk of the company. For example, where a company
guarantees the borrowing of an associated company, Contingent liabilities are the exposure to
potential losses dependent upon future events (e.g. litigation, where a company could risk
paying an award of significant damages which could impTct upon its financial position). An

65

EN



EN

example of an arrangement is a special purpose entity transaction, although these are
uncommon for smaller companies.

In the CSES study banks were unanimously of the view that disclosures on guarantees and
commitments (including information on amounts payable after more than five years and
details of amounts payable where valuable security had been given) are necessary and that if
they were not in the financial statements companies would be asked for this information
anyway. Accounting associations and firms also agreed that this information is necessary
although accounting firms added that it is less important for companies that do not use bank
finance.

Many Member States have made their small companies exempt of the obligation to disclose
guarantees, commitments, arrangements, etc. As such, to introduce disclosure for small
companies would be akin to require a new requirement. The corresponding increase in
administrative burden for small companies is expected to cost around €159m annually and
€43m in one-off system change costs'?.

Related party transactions are transactions entered between a company and its owners or
managers (e.g. a shareholder renting a personally owned property to his company). Their
disclosure can indicate the inter dependency of the company and its owners and can reveal
non-arms-length transactions.

Many Member States have made their small companies exempt of the obligation to disclose
related party transactions. Making this mandatory would be akin to a new disclosure
requirement in 15 Member States. This is expected to cost small companies around €95m
annually with €25m in one off system change costs'?'.

In the CSES study, banks said that they ask for this information anyway whether it is in the
statutory accounts or not. Accounting associations and accounting firms were of the opinion
that it is useful to include this information in the financial statements.

Post balance sheet events are events which arise after the accounting period end but before
the date on which financial statements are approved (e.g. a destruction of a company's
premises due to fire after year end). Their disclosure ensures that the reader of the financial
statements is not mislead by the important transactions/events after year end and is better
placed to be able to assess the going concern. Whereas many Member States have exempted
their small companies from disclosing such information, making this mandatory would cost
virtually nothing to companies as it is seldom that post balance sheet events have to be
disclosed (depends on whether post balance sheet events have actually taken place).

Disclosing amounts becoming payable after more than 5 years and secured debts presents the
amount of long-term and secured debt (that is where a lender has a right to take possession of
assets in a default). This disclosure assists unsecured creditors to assess the assets available in
insolvency. In the current regime small companies need to present the information. As such
this disclosure is deemed cost neutral.

Moving to the disclosure of only the five items above is expected to reduce financial reporting
costs annually by around €962m, taking account of the fact that some provisions would

120 CSES 2010, p36 table 8.3 and 8.6
121 CSES 2010, p36 table 8.3 and 8.6
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increase costs by respectively €159m and €95m, i.e. €254m in total based on CSES study as
explained above. This represents additional costs of €227 in average per small company, a
figure which has been posted in Annex 7 under caption "Additional Costs per Company
Resulting from Preferred Policy Option #8".

Audit: Due to the "think small first" approach, there would be no requirement for small
companies to have a statutory audit in EU law.

The Committee of the European Banking Supervisors notes that audited financial statements
are currently used by banks as part of the credit granting process. Any proposal to reduce the
level of assurance given on SMEs financial information could have unintended consequences
for the availability of credit for such business. However an audit, especially for the smaller
companies, is not the primary source of information or comfort that finance providers use.
According to academics, there is no real reason to require a statutory audit for all
corporations, as most SMEs do not need one. For private entities, the users (banks, lenders,
other users) should decide what type of service is needed'?. The fact that the vast majority of
Member States have made full or quite full use of the exemption offered by the Directive to
exempt small companies from audit is a strong indicator supporting this assertion (see Table 2
in Section 3.4.2). Auditors tend on the contrary to not support further audit exemptions and
put forward the benefits brought about by audits in raising confidence in financial information
and their duties to address fraud at companies. Auditors, when intervening in companies, are
subject to the obligations of the anti-money laundering directive and contribute to the fight
against money laundering. It is expected that companies becoming exempt will use at least
part of the savings to continue having an audit on a voluntary basis, or to buy other services
from external accountants or auditors.

The potential for savings for companies where an audit is no longer required will be in the
region of €0.5bn for small companies (see Annex 7). Whether an audit is required or not will
depend on each Member State's policies, as the proposal would not foresee full harmonisation
in this area. The most significant potential impact of removing the statutory audit requirement
should be concentrated in the Member States which currently require a statutory audit for all
or mostly all small companies (Cyprus, Finland and Sweden), and in the Member States
where the threshold defining small companies and the audit exemptions are very low, as
shown in Section 3.4.2 (Bulgaria, Czech Republic, Denmark'* , Estonia, France, Hungarym,
Lithuania, Latvia, Malta'®, Poland, Portugal, Slovakia). There should also be an impact,
although relatively less pervasive, in the Member States which require an audit for all
companies of one particular type whatever the size (such as e.g. public limited liability
companies). These include Austria, Denmark, France, Greece, Poland, Portugal and Slovakia.

Consolidated acounts of small groups: The proposal would discourage Member States from
requiring the consolidation of small groups, to be consistent with approach being followed for
small companies' annual financial statements (thereby avoiding a small parent company
having a "light-touch" annual financial statements regime, but unduly burdensome

122 Summary of the Green paper on Audit policy: Lessons from the Crisis, 2010.

http://ec.europa.ew/internal_market/consultations/docs/2010/audit/summary_responses_en.pdf

In Denmark, only micro-companies with less than 12 employees, a turnover below DKK3,000,000
(=€400,000) and/or a total balance sheet below DKK 1,500,000 (=€200,000) are exempted from audit.

In Hungary, the exemption from statutory audit applies only to small companies with less than 50
employees whose net turnover do not exceed HUF 100,000,000 (=€360,000).

In Malta, micro companies only — balance sheet Jower than €46,587, Turnover lower than €93,175
and/or less than 2 erhployees — are exempted from audit.
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consolidated financial statements regime). Most Member States have already adopted the
current option to exempt small groups from preparing consolidated financial statements into
national law, However in Estonia, Greece and Romania, where there has until now been no
exemption, this outright exemption will bring burden reduction.

Maximum harmonisation

Maximum harmonisation means that the Directives set the requirements and that the Member
States cannot exceed those in their legislation. It brings more harmonisation and creates a
level playing field by ensuring that no Member State can impose additional requirements and
must use all the simplifications provided by the revision. This is especially necessary to
ensure that any construct based on "think small first" is not distorted and actually delivers
benefits for those companies that will remain in the scope of the Directives. Therefore, this
approach is more effective from the point of view of reducing administrative burden.

Maximum harmonisation would entail some reduction of Member State discretion over the
legislation. This as such may be a cause for some opposition. The Commission Services
however believe that maximum harmonisation is achievable where the benefits are clearly
demonstrated.

Option Size of the Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination  comparability information value option (yes /no
mainly size of the of excessive (small / medium of financial /N/A)?
affected company requirements [ large) statements
(small) (relevance of
information)

8. Reducing the
information given
in notes by small
companies  and

Small ++ ++ + - Yes
ensure
harmonisation
across the EU
("mini-regime")
"+" favourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "—" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis.

Policy option 9 — Introducing a cash flow statement for certain categories of companies

The cash flow statement is a primary financial statement that can capture the flow of cash and
cash equivalents in and out of a company. Or, as defined in the IFRS for SMEs: "The
statement of cash flows provides information about the changes in cash and cash equivalents
of an entity for a reporting period, showing separately changes from operating activities,
investing activities and financing activities".

The preparation of a cash flow statement is currently not required by the Directives. It is
however considered a useful tool to gauge the cash generating ability of the company.
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Thus the Commission queried in the 2009 consultation on the Directives whether a cash flow
statement should be required in the Directives. The majority of respondents supported such an
approach but only for larger companies'*S.

Several Member States currently require the preparation of a cash flow statement as permitted
— but not required — by Article 2.1 of the Fourth Directive. The CSES study shows that the
vast majority of medium and large companies already prepare a cash flow statement, whether
for internal purposes of for publication, but less than half of small and micro companies
prepare one. Banks said that where there was no cash flow statement available they could use
software to generate cash flows relatively easily and carry out more sophisticated analysis or
they asked firms to prepare the cash flow statements themselves. Some banks were of the
view that if a simplified cash flow statement was to be introduced that could reduce the
usefulness of information available. Accounting associations and firms said that a cash flow
statement could be easily generated from the data collected already.

If the cash flow statement were to be introduced it would therefore create an additional cost
mainly for micro and small companies of up to €1bn a year, with set-up costs of up to €1.5bn.
For medium-sized companies, additional costs would be in the region of €13m in annual cost
and €20m in setup cost. For large companies, there would be virtually no additional costs'?’

The Commission Services believe that introducing the obligation to present a cash flow
statement would not fit with the objective of administrative burden reduction for micro
entities and small companies. In addition, despite strong stakeholder support, introducing such
requirements only for medium-sized and large companies may not bring about significant
increase in the clarification and comparability of financial reporting as the vast majority of
these companies already prepare such statements in accordance with local requirements or
market led demands.

Option Size of the Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination  comparability information value option (yes / no
mainly size of the of excessive (small / medium of financial /N/A)?
affected company requirements / large) statements
(small) (relevance of
information)
9. Cash flow
statement for .
ceriain MeAdlum, + N/A + + No
. Large
categories of
companies
"+" tavourable, "++" highly favourable"-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral; "?" unknown; "N/A" not applicable

Source: Commission Services analysis

126 Around 73% of respondents to question 12 of 2009 Consultation considered that Cash Flow statement

should be required by the Accounting Directives, out of these 87% found CF appropriate for large
companies, 60% for medium-sized and 18% for small ones. In response to question 16 on current legal
requirement to produce CF, public authorities from 11 (out of 15 who responded) said there have one,
while 4 claim the opposite.

2 CSES, 2010
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Summary of options

Option Size of the Requirements  Simplification  Clarity and Maintain Preferred
companies targeted to the and elimination comparability information value option (yes/no
mainly of the of excessive (small / medium of financial /N/A)?
affected company requirements / large) statements

(small) (relevance of
information)

1. Harmonising Small,

company size Medium, ++ ++ + - Yes

definition Large

2. Increasing  Small,

the company Medium, + ++ 0 - Yes

size thresholds Large

3. Mandating Micro, Smali,

an  electronic Medium, 0 0 ++ + No

format/ XBRL Large

4, Harmonising Small,

and clarifying Medium, (1} 0 ++ + Yes

basic principles  Large

5 -~ Reducing

the number of Small,

options Medium, 0 + ++ 0 Yes

available to Large

Meniber States - -- -

6. Developing a  Small,

EU accounting Medium, ? + ++ ? No

Standard Large

7. Simplified

layouts or only

key financial Small = = - - No

data

8. Reducing the

information

given in notes

by small Small ++ ++ + - Yes

companies and

harmonisation

across the EU

9. Introducing a .

cash flow E”ed'um’ + N/A + + No
arge

statement

"+ favourable, "++" highly favourable

unfavourable,

"

Source: Commission Services analysis
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ANNEX 7
Breakdown of savings as a result of preferred policy options

BREAKDOWN OF SAVINGS RESULTING FROM PREFERRED POLICY OPTIONS

CURRENT ADMINISTRATIVE COSTS PER COMPANY DUE TO ACCOUNTING {AS PER BASELINE SCENARIO)

Small (€) Medium (€)

1. Obligation to draw up annuat account and disclosure of account 2.178 1.847
2. Annual reports 251 219
3. Auditing of annual accounts 3.876 14.452
4. Auditing of consolidated accounts 1.716 14,387
5, Consolidated accounts and consolidated annual reports 1.283 1.473
AVERAGE COST 2,799 . 16.660

Source: Consortium

ADDITIONAL COSTS PER COMPANY RESULTING FROM PREFERRED POLICY OPTION #8
Small (€) % cost Medium (€) % cost
1. Obligation to draw up annual account and disclosure of account:
harmonised obligation to disclose certain footnotes 227 10%
Source: CSES and Annex 6/ Option 8 of this Impact Assessment

SAVINGS PER COMPANY RESULTING FROM PREFERRED POLICY OPTIONS
Small {€) % cost Medium (€) % cost

1. Obligation to draw up annual account and disclosure of account (1.088) -50%
2. Annual reports - -
3. Auditing of annual accounts (2.907) -75%
4. Auditing of consolidated accounts (1.286) -75%
5. Consolidated accounts and consolidated annual reports (970) -75%
AVERAGE SAVINGS (1.264) -45% (2.478) -15%

Source: CSES. Consortium, Commission analysis

POPULATION OF COMPANIES* Smait Medium
1. Obligation to draw up annual account and disclosure of account 1.117.214
2. Annual reports 470.282
3. Auditing of annual accounts 170.553
4. Auditing of consolidated accounts 21.841
5. Consolidated accounts and consolidated annual reports 33.657
TOTAL 1.117.214

. . " Source: Consortium, CSES
* The population for items 2 to 5 are from Consortium study and have not been

updated. The population for these items can be lower than total population because not
all companies may have such obligati The ion of ies has been
updated regarding item 1. on the obligation to draw up annual account and disclesures
based on 2010 study by CSES.

Number of Medium-sized companies becoming small companies with higher threshalds: 62.395
Source: Commission estimate

TOTAL NET SAVINGS RESULTING FROM THE PREFERRED POLICY OPTIONS

% %
Small (€) savings  Medium (€) savings

1. Obligation to draw up annual account and disclosure of account (862.554.947) 63%
2. Annual reports - -

3. Auditing of annual accounts (495.819.610) 33%
4. Auditing of consolidated accounts (28.098.000) 2%
5. Consolidated accounts and consolidated annual reports {32.641.640) 2%

TOTAL (1.519.114.197) 100%  (154.617.540) 100%

TOTAL SAVINGS (€) (1.673.731.738)

REMINDER FOR INFORMATION PURPOSES: SAVINGS ESTIMATED FOR THE COMMISSION PROPOSAL OF 26.2.2009 AS REGARDS MICRO-ENTITIES

Micro
Total administrative cost per company (€} 1.558
Savings resulting from the removal of all administrative burden per company (€) (1.169) -75%
Total population of micro-entities 5.369.738
TOTAL SAVINGS BEST ESTIMATE PROPOSAL 2009 (€) (6.276.031.947) NB: due to evolutions in time of the population of micro versus smalf companies,

Source: Impact assessement accompanying a Proposal for a Directive amending this amount cannot be added to the above savings in a fully consistent manner.

Council Directive T8/660/EC on the annual accounts of certain types of companies as
regards micro-entities, 26.2. 2009

Methodology:

IThe amounts of administrative costs per company are given by a study commissioned by the European Commission to a Consortium of
icontractors (Ramboll, Cap Gemini, Deloitte) and published in 2009. These costs have not been updated (e.g. inflation, further studies).

[The savings per company are calculated on the basis of a study performed by CSES in 2010 available at
htip:ifec. europa.ew/internal_market/accounting/docs/studies/2010_cses_4th_company law_directve_en.pdf

CSES based part of its work on the Consortium's work and on a questionnaire addressed through the European Business Test Panel (EBTP)
http://ec. europa.ewyourvoice/ebtp/index_en.htm . When a policy option leads to potentially removing all administrative costs for a given
lactivity, the potential savings take into account what constitutes only administrative burden. For example, supposing the administrative cost
lof drawing up an annual report is 100, and assuming that 25% of the companies would prepare such annual report even in the absence of a
legal obligation, the administrative burden equals 75.

[The savings and population figures for medium sized companies result exclusively from an option to increase the thresholds of 14%
throughout the EU. These have been estimated by the Commission services.

Generally, it has been estimated that the savings will reduce the burden on companies rather than the "business as usual" part of

ladministrative costs.
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1. INTRODUCTION

Europe's largest multi-nationals have hundreds of subsidiary companies, and worldwide
operations in over 100 countries. Until now all the activities of a group have been brought
together, every year, into a single set of consolidated accounts. This allows investors, and
other accounts' users to understand the financial position and profitability of the group as a
whole.

Country-by-Country Reporting (CBCR) is a different concept of financial reporting, which
would see certain financial information being presented at a country rather than a global
level. For instance, in the consolidated profit and loss account global revenues and global
profits are reported. In a set of country by country (CbyC) accounts revenues and profits in
every country in which the group operates would be shown. CBCR is not seen as a
replacement for consolidated accounts, but a complementary scheme of reporting that can
help to show the financial impact a multi-national has in the various countries in which it
operates. CBCR can also take different forms including a full set of accounts as previously
explained, or can be limited to certain key data, in particular payments to government,
which are considered to be relevant for some stakeholders.

In recent years there have been regular calls for multinational companies' (MNCs) to
provide more financial information on a country by country basis. Often these calls
concerned a particular industry sector (such as the extractive industry). On several
occasions, most recently in its Communication on Tax and Development — Cooperating
with Developing Countries on Promoting Good Governance in Tax Matters®, the European
Commission supported ongoing research on CBCR requirement as part of a reporting
standard for multinational corporations, notably in the extractive industry. In the recent EP
Resolution® on Tax and Development the EP also reiterated its support for CBCR
requirements for the extractive industries.

Advocates of CBCR consider that it would enhance government accountability on
payments received from the primary extraction of natural resources in developing countries
and in turn support development and growth in such countries.

On 22 September 2010 the Commission agreed with the European Parliament, in the
context of the negotiations of the new European financial supervisory package, to evaluate
the feasibility of requesting certain issuers of shares in the EU regulated markets to disclose
key financial information regarding their activities in third countries®. This impact
assessment considers the case for CBCR for MNCs, and whether CBCR could lead to
better governance.

MNC is a corporation that operates in two or more countries.
COM (2010) 163 final.

In Resolution 2010/2102 (INI) the European Parliament when considering extractive industries "Calls
Jor the introduction of country-by-country financial reporting obligations for cross-border companies, including
pre- and post-tax profits, with the aim of enhancing transparency and access to relevant data for rax
administrations; takes the view that, in order to ensure that all sectors and all companies are uniformly covered,
the EU should introduce the principle as part of the upcoming revisions of the transparency directive and the
EU accounting directives, while at the international level the Commission should exert pressure on the IASB
swiftly to develop the corresponding comprehensive standard."

http://register.consilium.europa.eu/pdf/en/1 O/stlS/slt15650-ad01 .enl0.pdf
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It is acknowledged that other policy options in the field of development (for instance
making aid conditional upon improved governance and transparency) could also achieve
some of the above objectives. However, this Impact Assessment focuses on the possible
role that a CBC regime in financial reporting could have in achieving this objective.

2. PROCEDURAL ISSUES AND CONSULTATION OF INTERESTED PARTIES

2.1. Internal Consultation Impact Assessment Steering Group

This Impact Assessment was guided and monitored by an Inter-Services Steering Group
(ISC). The Group met on 15/10/2010, 01/04/2011 and 15/4/2011. The following services
were consulted: Secretary General, Legal Service, Taxation and Customs Union,
Development, Trade, Enterprise, Energy, and Environment. The minutes of the final
meeting of the Group on 15/4 were provided to the Impact Assessment Board. A revised
draft of this report was submitted to the ISC on 15/06/2011. Therefore an addenda to the
minutes was prepared and submitted to the IAB.

This initiative has been included in the Commission's Work Programme (Reference number
2011/MARKT/030)°.

2.2 Consultation of interested parties

The Commission conducted a public consultation on CBCR by multinational companies
between 26 October 2010 and 9 January 2011° in order to obtain stakeholders' views on
possible additional disclosure requirements. The summary of the results’ is attached to this
Impact Assessment (see Annex 6). The overall result of the consultation shows a rather
diverse pattern of opinions depending on the category of respondents. Companies preparing
financial statements and their representative bodies (hereinafter "preparers"), accountants
and auditors were in general opposed to requirements to report on a country by country
basis. However, a detailed analysis of the responses showed that preparers in the most
concerned industries (oil and gas companies) expressed a constructive view as they
consider this to be conducive to improving domestic accountability and governance in
resource-rich countries. Users (mainly NGOs) were in favour of CBCR requirements. The
opinions of public authorities were split and half of them had a neutral position on several
of the questions.

During 2010 and 2011 the Commission services had a series of bilateral meetings with
stakeholders. A list of these bilateral contacts is attached to this Impact Assessment (see
Annex 7).

During both the public consultation and bilateral contacts various opinions were expressed
and the Commission Services sought further views on detailed aspects of this policy area.
Preparers (companies, representative bodies, etc) expressed their concern about the
possibility of requiring disclosure of full accounts on a country by country basis. In their
view, this type of reporting would be very burdensome, would reveal commercially

http://ec.europa.eu/sovernance/impact/planned_ia/roadmaps 2011 en.htm#internal market

The consultation document can be found at:

http://ec.europa.ev/internal _market/consultations/2010/financial-reporting_en.htm

! The complete summary report of the public consultation can be found at:
http://ec.europa.eu/internal _market/consuitations/2010/financial-reporting_en.htm

EN



EN

sensitive information, and would place EU industry at a competitive disadvantage.
Preparers argued that such information is not useful to investors, and instead would make
financial statements complex and unreadable.

The extractive industry (oil, gas, and mining) also viewed full accounts on a country by
country basis as burdensome and disproportionate. Instead some extractive companies
favoured initiatives like the EITI. Some extractive companies viewed a mandatory
disclosure requirement of payments to governments at a country level as a tool for
enhancing transparency and building trust. Certain extractive companies stated that they
already voluntarily disclosed payments to governments and that it was not harmful to their
competitive position. Listed companies suggested that in order to achieve a level-playing
field, the scope should include listed and non-listed extractive companies. Extractive
companies also suggested that CBCR should not form part of the financial statements, nor
be subject to audit as this would be very costly. Finally they also expressed concerns over
the publication of information on both a country- and project- basis as required under the
US legislation.

During bilateral consultations with some parts of the forest-based sector, the view was
expressed that it is different from the extractive industry because it uses renewable forest
resources, and payments to government are much lower than in the extractive industry. It
was argued that there are already initiatives (like the EU FLEGT Action Plan, including the
Timber Regulation) in place, and that additional requirements would be burdensome to the
industry.® Others viewed CbC disclosure requirements of payments to governments as a
positive policy initiative, although few EU companies would be affected by it.

Users expressed their support for disclosures of payments to governments on a country- and
project- level by all extractive companies (listed and non-listed). Some NGOs stated that
although EITI was a very useful initiative, it was a voluntary initiative and that only a few
countries were compliant. In their view, mandatory CBCR by MNCs in the extractive
industry and loggers of primary forests’ would contribute to better governance and
accountability in resource-rich countries. NGOs supported the view that payments to
governments should be disclosed at country- and project- level because it would allow for
accountability even at the local level. They suggested that the costs would be outweighed
by the benefits to investors and civil society. Some NGOs also expressed their support to go
even further and disclose full accounts on a CBC basis.

2.3. Study on compliance costs of country by country reporting (CBCR)
The European Financial Reporting Authority Group (EFRAG) provided input on the

evaluation of the administrative costs associated with possibly requiring country by country
financial reporting (see Section 7).

EC Public Consultation on "Additional options to combat illegal logging": Summary Report 2007
http://www.cc.cec/dgintranet/env/i/e2/doc/pdf _docs/forests/AddIOptionsSynthFinal.pdf

Whether clear-cutting, selective logging or thinning, on land classified as containing primary forest
areas or other disturbance of such forest or forest land caused by mining, mineral, water, oil or gas
exploratilon or extraction or other detrimental activities
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24. Recommendation of the Impact Assessment Board

On 22 July 2011 the Impact Assessment Board gave its positive opinion on this impact
assessment. The present document takes account of the comments expressed on the draft
impact assessment, namely:

The report needed to establish more clearly the scope and core objective of the initiative.
Secondly, it needed to provide a fuller baseline scenario. Thirdly, options needed to be
better presented. Fourthly, the report needed to better consider the costs and benefits of the
policy options and strengthen the proportionality analysis of the proposed measures.
Finally, the report needed to provide more information on stakeholders' views.

3. PoLicYy CONTEXT

This section first looks at the EU extractive and logging industries in a global economy
context. This section also looks at existing CBCR requirements in different jurisdictions as
well as existing complementary requirements.

3.1 EU extractive and logging industries in a global economy context
Extractive industry

Within the FT rankings of the top 100 listed companies, seven companies are EU oil, gas or
mining companies (BHP, Shell, BP, Total, Rio Tinto, Eni, Statoil) while 4 are US
companies (Exxon, Chevron, ConocoPhillips and Occidental) and 9 BRICs (Brazil, Russia,
India and China) companies (Petrochina, Petrobas, Vale, Gazprom, Sinopec, China Shenha
Energy, Rosneft, Reliance and CNOOC). This illustrates the importance of the extractive
sector in the EU economy but also its exposure to international competition, as half of the
leading operators come from emerging economies. Major EU and US oil and gas
companies'® control approximately 12% of world production and reserves, whilst OPEC"!
and non-OPEC'? national oil companies account for approximately 60% of oil and gas
production and 70% of oil and gas reserves'>.

Three EU-listed companies feature among the top ten oil and gas companies according to
Energy Intelligence 2010' which bases its ranking on operating metrics (oil production,
gas production, oil reserves, gas reserves, product sales and refinery distillation capacity)
rather than more traditional measurements such as market capitalisation or revenues. The
top 100 companies control 87% of the world's oil reserves and 72% of its gas reserves. This
ranking shows the growing influence of Asia's government-controlled national oil
companies. Malaysia's Petronas (17), China's CNOOC (38), India's Reliance industries
(40), Thailand's PTT (53) and Korea's National Oil Corp. (77) have been among the fastest
rising companies in this ranking in recent years.

ExxonMobil, Shell, BP, Chevron, ConocoPhillips, Total

Saudi Aramco, NNPC, Sonatrach, PDVSA, QatarPetroleum, NOC, ADNOC, NIOC, KPC, Sonangol,
TAQA, PetroEcuador, Mubadala , Emirates Oil Company, Iraqi Oil Ministry

CNPC (inc. Petrochina), Petrobras, PEMEX, Gazprom, Statoil, Petronas, Sinopec, CNOOC, Rosneft,
Ecopetrol, ONGC

Quoted from Total with reference to BP Statistical Review,Wood Mackenzie, Total estimates, IFP,
Barclays Capital, PFC

NIOC, Exxon Mobil, PDV, CNPC, BP, Royal Dutch Shell, Chevron, ConocoPhillips, Total, Pemex
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The emergence in recent years of three major Chinese NOCs also illustrates that EU (and
US) companies face increasing competition within the global marketplace: China National
Petroleum Corporation (CNPC), China Petroleum & Chemical Corporation (Sinopec) and
China National Offshore Oil Corporation (CNOOC) have emerged as significant players in
global com etltion for oil and natural gas'. According to International Energy Agency
(IEA) data'®, in 2009, Chinese companies spent US$ 18.2 billion on mergers and
acquisitions (13% of total global oil and gas acquisitions (US$ 144 billion) and 61% of all
acquisitions by national oil companies (US$30 billion)). In 2010, they again spent
approximately US$ 29 billion, with more than half invested in Latin American (US$ 15.74
billion). Chinese oil companies are now operating in 31 countries and have equity
production in 20 of these countries. Their equity shares are mostly located in four countries:
Kazakhstan, Sudan, Venezuela and Angola.

Logging industry

Exact industry data for the logging industry is difficult to come by, but in 2004, trade in all
wood-based forest products accounted for an estimated 3.7% of the world trade in
commodities, valued at US$327 billion (UN Food and Agriculture Organisation 2007
report). Europe accounts for nearly half of the world’s trade in forest products with imports
of US$158 billion and exports of US$184 billion (FAO 2007). The tropical logging
industry in particular has seen the biggest demand for imports from China and India (80%,
2007-2009). During this same period, EU imports have fallen. Imports by France (the EU's
largest tropical log importer) have witnessed a decline of 16% (at the same time there were
greater export restrictions imposed by the host countries such as Cameroon, Gabon, Liberia
and Congo).

The major timber exporting African states lie in the Congo River Basin and coastal regions
of West/Central Africa. In some of these countries, revenues from forestry accounts for 8 -
12% of GDP (such as Guinea-Bissau, Chad, and Liberia).

Unlike the extractive sector, the logging sector is not characterised by very large listed
companies (for instance, no logging companies feature in the top 100 listed companies), but
the leading EU MNCs in this sector include (according to UNCTAD), Rougier'’, HFC,
SIBAF (Société Industrielle des Bois Africains), Thanry and Sonae, all of whom have
extensive operations in Africa. EU MNCs are more present in Africa than in Asia or Latin
America.

3.2. Existing EU CBCR disclosure requirements

At EU level, MNCs are not required to disclose financial information on a country by
country basis in their consolidated accounts. Some EU legal acts, however, refer to relevant
disclosures that provide information below the group level:

o The Fourth Company Law Directive'® on annual accounts and the Seventh
Company Law Directive' on consolidated accounts set out accounting rules for alil

Examples also include national oil companies such as Saudi Aramco, National Iranian Oil Company.
See also Attachment C to API submission to US SEC of 12 October 2010
16
IEA 2011
Which extends from forest exploitation and processing in Africa; international timber trade and
imports to France; and timber processing in France.
'8 Directive 78/660/EEC
1 Directive 83/349/EEC

EN



EN

25

limited liability companies incorporated in the EU. The Seventh Directive requires
the parent company (whether listed or not) to disclose in its consolidated accounts
its subsidiaries, jointly controlled entities and associates.

¢ The First Company Law Directive! requires all companies registered in the EU
and incorporated with limited liability to file their annual accounts with national
business registries, which are accessible to any interested party.

e The Transparency Directive (TD)* sets out the minimum transparency
requirements for listed companies. Recital 14 of the Transparency Directive (TD)
encourages EU countries to request their national listed extractive industry to
disclose payments to governments. So far none of the EU Member States have
made this requirement mandatory.

3.3. International Financial Reporting Standards (IFRS)

The International Accounting Standards Board (IASB) is an independent standard-setting
body located in London, and is responsible for the development and publication of
International Financial Reporting Standards (IFRS). IFRS are applied in more than 100
countries (including the EU Member States, Australia, Hong Kong, New Zealand,
Singapore, South Africa, Brazil)®. The consolidated accounts of listed EU companies have
to be prepared in accordance with IFRS issued by the IASB, and adopted by the EU**. Two
IFRS are relevant in the policy context of CBCR.

IFRS 8 on Operating Segments

The IASB issued IFRS 8 Operating Segments on 30 November 2006 (adopted by the EU in
November 2007 and effective from 1 January 2009). While IFRS 8 contains some
geographical disclosure requirements, companies tend to organize and report on their
operations on non-geographic lines (i.e. product or service lines)®. Even when a company
opts to report on its operations on a geographical line, it may only be on a continental or
sub-continental and not country level. The IASB has indicated to the Commission that it
will start a post-implementation review of IFRS 8 later in 2011, as the standard. only
became mandatory for reporting periods starting on or after 1 January 2009.

IFRS 6 on the Exploration for and Evaluation of Mineral Resources

The IASB issued IFRS 6 on the Exploration for and Evaluation of Mineral Resources on 9
December 2004 (adopted by the EU in November 2005 and effective from 1 January 2006),

0 Article 34 (2) of Directive 83/349/EEC

Directive 68/151/EEC: Article 1 for the types of companies covered by this obligation and article 2
for the obligation.

Directive 2004/109/EC

Some countries are in the process of adopting or converging towards IFRS by the end of this year
(such as Canada, China and South Korea) while other countries like the US and Japan will announce
in 2011 and 2012 respectively whether they will make IFRS mandatory in their countries.

# Regulation (EC) No 1606/2002/EC

In its basis for conclusions on IFRS 8 (see IFRS 8 paragraph BC50) the IASB took the view that the
issue of CBCR would need to be taken forward in discussion with agencies such as the UN, IMF and
World Bank.
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as an interim standard pending completion of a research project. Before that date, there
were no standards to address the particularities of the extractive sector industry. In April
2010, the IASB published a Discussion Paper on IFRS 6 for comment in order to analyse
the unique financial reporting issues applicable to extractive activities and to identify a
basis on which a financial reporting model might be developed to address these issues. The
Discussion Paper has a chapter on the Publish What You Pay (PWYP)26 proposals on
country-specific reporting of payments to governments, as well the reporting of reserves
volumes, production volumes, production revenues and costs.

In the JASB Comment Letter summary27 of October 2010, the staff states that the IASB
clarified that "the objective of financial reporting is directed towards meeting the needs of
investors and lenders and that information that meets their needs may also be useful to
other users. Consequently, assessing the PWYP proposals from the perspective of the
benefits they provide to other users would appear to go beyond that objective." Many of the
commentators suggested that such disclosures are within the scope of corporate social
responsibility. The IASB will only decide whether to pursue development of extractive
industry-specific standards during the second part of 2011. Given that CBCR is not on the
IASB's current work programme, any initiative on the part of the IASB is likely to take
several years to reach the status of a final standard and there would be a further
implementation period of at least two years beyond that.

34. Mandatory disclosure requirements in the USA

The US Dodd-Frank Act®, which was adopted in July 2010, is the Wall Street Reform,
whose purpose is to increase regulatory oversight of the banking and financial sectors in the
US. Section 1504 requires extractive industry companies (oil, gas and mining companies)
registered with the Securities and Exchange Commission (SEC) to publicly report
payments to governments® on a country- and project-specific basis. The US rules will
apply to many of the foreign, including 15 EU, oil, gas and mining companies, if they have
securities listed on the New York Stock Exchange. The US rules build on the principles of
payment transparency established by Extractive Industries Transparency Initiative (EITI).
The proposed implementing rules were published in December 2010°°. Once the final
implementing rules are issued by the SEC (initially due in April 2011, but now expected
during the second half of 2011) companies will have one fiscal year to implement the new
requirements.

3.5. Practices in the other jurisdictions

From June 2010 the Hong Kong Stock Exchange introduced new listing rules to require
new applicant mining, oil, and gas companies to disclose “payments made to host-country
governments in respect of tax, royalties, and other significant payments on a country by

Publish What You Pay (PWYP) is a global network of civil society organisations. See
http://www.publishwhatyoupay.org/en/about

http:/fveww. ifrs.org/NR/rdonltyres/DB7A2F15-3B38-493F-B295-

FFEACF6EA4742/0/Extractives 1010b07 Aobs.pdf, p 29.
http://www.sec.gov/about/laws/wallstreetreform-cpa.pdf

Taxes, royalties, fees (including license fees), production entitlements, bonuses, and other material
benefits.

http://www.sec.gov/rules/proposed/2010/34-63549.pdf
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country basis,”! if relevant and material to the company's business. This rule applies to

each new applicant whose major activity is the exploration and/or extraction of natural
resources, or which has 25% or more of its total assets, revenues or operating expenses in
natural resources. These are "one-off" disclosures on an initial listing, and companies
would only be required to make similar disclosures if they were to conduct a major
acquisition or disposal of mineral or petroleum assets. Otherwise, there is no such specific
annual disclosure requirement.

Similarly, the UK Alternative Investment Market (AIM), a non-regulated stock market for
smaller enterprises within the London Stock Exchange, also requires a one-off disclosure
by the extractive industry companies of payments to governments on a CBC basis™.

3.6. The Extractive Industry Transparency Initiative (EITT)

This is a process driven by national governments which means that all extractive companies
(oil, gas and minerals) active in the country fall with the scope of the relevant national
regulations and must comply. The Initiative was launched in 2003 by the UK government,
with a view to ensuring that natural resource wealth serves as an engine for sustainable
development and poverty reduction. Although the EITI is a voluntary initiative,
participation in the process is mandatory for all extractive industry operators (including
state-owned enterprises) once the host country endorses the initiative — thereby a level
playing field is created for all extractive operators within the relevant country. The EITI
applies to operators with activities in exploration and production. As of March 2011, 11
countries®® are EITI compliant (fully implementing EITI and having undergone successful
external validation in line with the EITI validation indicators - including the publication
and distribution of an EITI report); 24 countries® have candidate status (starting the
process, fulfilling at least four of the EITI criteria® but not having yet finished a full round
of EITI reporting); and 4 have started the process but do not fulfil at the moment the four
minimum criteria to be considered as candidate®. 50 of the world's largest oil, gas and
mining companies have signed up to this process®’.

Out of the 11 compliant countries, 9 countries are considered as resource-rich countries by
the IMF. Five are considered by the IMF as hydrocarbon-rich countries (Azerbaijan,
Nigeria, Norway, Timor-Leste, Yemen) and these account for 4.6% of the world's oil
reserves and 5.3% of the world gas reserves; four are considered by the IMF as mineral-rich

3 http//www.hkex.com.hk/eng/rulesreg/listrules/mbrulesup/Documents/mb96_miner.pdf, p 10.

The AIM guidelines state that the new applicant should disclose “any payments aggregating over
£10,000 made to any government or regulatory authority or similar body made by the applicant or on
behalf of it, with regards to the acquisition of, or maintenance of its assets.” See AIM Note for
Mining, oil & gas companies (2009), http://www.londonstockexchange.com/companies-and-
advisors/aim/publications/rules-regulations/guidance-note.pdf, p. 4.

Azerbaijan, Central Africa Republic, Ghana, the Kyrgyz Republic, Liberia, Mongolia, Niger,
Nigeria, Norway, Timor-Leste and Yemen.

Afghanistan, Albania, Burkina Faso, Cameroon, Chad, Céte d’Ivoire, Democratic Republic of
Congo, Gabon, Guatemala, Guinea, Indonesia, Iraq, Kazakhstan, Madagascar, Mali, Mauritania,
Mozambique, Peru, Republic of the Congo, Sierra Leone, Tanzania, Togo, Trinidad and Tobago, and
Zambia.

Committing to implement the EITI; committing to work with civil society and the private sector;
appointing an individual to lead implementation; and producing a Work Plan that has been agreed
with stakeholders :

Equatorial Guinea, Ethiopia, Sao Tome and Principe, Ukraine

http://eiti.org/supporters/companies

33
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countries (Ghana, Kyrgyz Republic, Liberia, Mongolia); two countries (Central Africa
Republic and Niger) do not feature on the IMF list of resource-rich countries™®.

Many resource-rich countries have not yet joined the EITI. The 2008 IEA statistics®®
indicate that only two EITI compliant countries are represented in the top ranking of net
exporters for crude oil (Norway (4.6% of world net exports) and Nigeria (5.2%)) while
countries like Saudi Arabia (18.2%), Russia (12.3%), Iran (6.1%), United Arab Emirates
(5.5%), Angola (4.7%), Kuwait (4.6%), Iraq (4.5%)* and Venezuela (3.8%) account for
60% of world exports of crude oil. The 2008 IEA statistics also indicate that the only EITI
compliant country represented in the top ranking of net exporters for natural gas is again
Norway (13.6% of world net exports) while countries like Russia (21.7%), Canada
(10.3%), Qatar (9.1%), Algeria (7.5%), Indonesia (4.9%), Netherlands (4.1%),
Turkmenistan (3.7%), Malaysia (3.3%) and Trinidad and Tobago (2.9%) account for 67.5%
of world exports of natural gas.. Most of these countries' production is controlled by
National Oil Companies (NOC), which are fully or partially owned by governments.

According to the EITI rules, the company and the government must make independent
statements of the amounts paid to government by the company. The EITI suggests that the
following revenue streams should be disclosed: production entitlements, profits taxes,
royalties and licence fees, dividends, bonuses and other significant benefits to host
governments (these payments are explained in more detail in Annex 4) as agreed by the
country's multi-stakeholder group*'. The payments and revenues must be reconciled by an
independent administrator applying international auditing standards*’. It is up to the
country to define the materiality level for reporting payments or company participation
(that is, the size of payment or the threshold size of company operations below which they
are excluded from the process for reasons of cost/benefit). Although the company has to
provide fully disaggregated statements to the independent administrator/auditor, the data
can be published in an aggregated® or disaggregated form in the final EITI report
published by the government of the relevant country**. The obligation to publish the
information rests with the government. The EITI also requires civil society participation
and oversight in the country through a multi-stakeholder group process. This inclusive
process provides a forum for civil society to engage with corporate and government
decision-makers and is thereby conducive in building trust among stakeholders as well as
enhancing the domestic accountability of extractive sector activities.

3 IMF data (2004). Out of the remaining 24 candidate EITI countries, only eight are considered by the

IMF as hydrocarbon-rich countries (Cameron, Chad, Gabon, Indonesia, R. of Congo, Iraq,
Kazakhstan, Trinidad and Tobago) and these account for 13.64% of world oil reserves and 5.3% of
world gas reserves; six are considered by the IMF as mineral-rich countries (DR of Congo, Guinea,
Mauritania, Peru, Sierra Leone, Zambia); and ten countries (Afghanistan, Albania, Burkina Faso,
Cote d’Ivoire, Guatemala, Madagascar, Mali, Mozambique, Tanzania, Togo) did not figure on the
IMF list.

» Key World Energy Statistics, 2010, OECD.

%0 Iraq is a EITI candidate country.

“ http://eiti.org/files/document/sourcebookmarch05.pdf , p. 27-28.

“ According to EITI (2005), "all payments and revenues under EITI should have been the subject of

credible, independent audit. When companies submit payments data that has been verified by their

own independent auditor, no other audit will normally be required. Where such audits have not been

done — or the audit is not regarded as credible — then an audit will need to be undertaken." p. 32.

Payments made by individual companies are consolidated by revenue type so that individual

company payments are not identified in a published EITI report.

World Bank (2008). Implementing Extractive Industries Transparency Initiative.
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3.7. Existing complementary requirements in the EU
The Kimberley process

The Kimberley Process Certification Scheme (KPCS)* is an existing international
governmental certification scheme for the diamond mining industry that was set up to
prevent the trade in diamonds that fund conflict. Launched in January 2003 by the United
Nations, the scheme requires governments to certify that shipments of rough diamonds are
free from "blood diamonds". Countries that participate must pass legislation to enforce the
Process*®. Countries must also set up control systems for the import and export of rough
diamonds. Companies in Participant Countries are only allowed to trade rough diamonds
with companies from other Participant Countries, with the aim to prevent "blood diamonds"
from entering the Kimberley Process system.

The KPCS can be viewed as a complementary scheme rather than overlapping with CBCR
disclosure requirements. While the KPCS requires the country-participant to certify one
particular mining product (diamonds) with the objective to stop the trade in conflict
diamonds, CBCR would require diamond mining companies to disclosure certain financial
information on a CbC basis, e.g. payments to government with the objective to enhance
government accountability on revenues derived from permitting the relevant mining
operations. Whilst the ultimate objective of KPCS is to eradicate the possibility of funding
conflicts from the sale of diamonds, CBCR endeavours to bring transparency on
government revenues in order to tackle corruption. Also, whilst the burden of proof with
KPCS falls on the country-participant, CBCR would create mandatory reporting
requirements for companies (not countries).

The Forest Law, Governance and Trade Program (FLEGT) and the EU Timber Regulation

The EU FLEGT Action Plan (Forest Law Enforcement, Governance and Trade)*’ set out a
voluntary licensing system, which ensures that only legally harvested timber is imported
into the EU from countries agreeing to take part in this scheme.*® This system is being
developed through the negotiation of bilateral Voluntary Partnership Agreements (VPAs)
between the EU and timber exporting countries. Both parties commit to putting in place a
scheme designed to guarantee that only licensed products from these partner countries will
enter the EU. So far, VPAs have been concluded between the EU and Cameroon, Ghana,
Republic of Congo, Indonesia, Liberia and Central African Republic.

Because VPAs are bilateral and voluntary, the EC proposed in 2008 legislation that would
require all operators placing timber products on the EU market to put into place systems to
ensure that their timber is of legal origin. In 2010, the EP voted in support of the Timber

“ The Kimberley Process currently has 71 countries-participants: 46 countries and the European

Union.

Council Regulation (EC) No 2368/2002 of 20 December 2002 implementing the Kimberley Process

certification scheme for the international trade in rough diamonds

http://eur-lex.europa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2002:358:0028:0048:EN:PDF

7 http:/eur-lex.europa.ew/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2005:347:0001:0006:EN:PDF

“* According to the UN, illegally harvested timber represents 20-40% of global production of industrial
wood, or 350 million to 650 million cubic metres. The environmental group WWF estimated that in
2006 the EU imported around 30 million cubic metres of timber and wooden products made from
illegal logging, mostly from Russia, China and Indonesia.
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Regulation® to ban illegal timber imports to the EU in a bid to fight climate change,
deforestation from the Amazon, Central Africa and Asia, and the loss of revenue to
governments.

The EU Timber Regulation will be enforced by all EU Member States as of 3 March
2013. The law is aimed to break the supply chain of illegal wood from the world’s forest-
rich countries. It requires all operators who place timber products on the EU market to
exercise due diligence. To ensure traceability along the supply chain, each timber operator
will need to declare from whom they bought timber and to whom they sold ‘it. Member
States will be responsible for applying sanctions, ranging from fines to criminal law
penalties.

These initiatives can be viewed as complementary rather than overlapping with CBCR
disclosure requirements. Unlike disclosure of certain financial information on a CbC basis,
the EU FLEGT and Timber Regulation will require traders of timber products to exercise
due diligence in order to prevent illegal wood from entering into the EU market. The focus
on the latter requirement is on trading companies, not extracting companies whilst in some
cases companies may possibly be active in both areas.

4, PROBLEM DEFINITION

This section outlines the problems associated with the lack of transparency in the operating
activities of multinational companies (MNCs), which have led to calls for CBCR. It then
explores the causes of this lack of transparency, which will inform the policy alternatives
discussion following later in this impact assessment.

MNCs, by definition, operate in many foreign jurisdictions but detailed information on their
activities in the countries in which they operate is not within the public domain. MNCs
include both listed and non-listed companies as non-listed companies also have cross-
border activities and operate in countries other than their country of registration through
subsidiaries, associates, joint ventures or branches. Interested parties®™ promoting
development argue that this lack of transparency in country by country financial data stands
in the way of greater Government accountability in some resource-rich countries for the
income received from exploiting natural resources. Proponents of CBCR state that if
payments in aggregate made to a particular Government by MNCs were known, citizens
and other interested parties would be better able to demand that the Government accounts
for how these incomes have been spent, which reduces the potential for corruption and
therefore increases government revenues and can in turn foster economic growth, help to
reduce poverty and internal conflict’.

» Regulation (EU) No 995/2010 of the European Parliament and of the Council of 20 October 2010.

Companies that import wood products under EU voluntary agreements will be exempt from
this requirement.

Different categories of stakeholders are concerned: civil society, public authorities, the EITI which
gathers all partners inc. governments of resource-rich countries and MNCs.

3 See EITI fact sheet of 25 November 2OL1 0; and 30 March 2011

50
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The problems are depicted visually in the following problem tree.
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The weakness with current statutory reporting requirements

Both listed and non-listed EU MNCs have an obligation, coming from the EU Accounting
Directives, to publish yearly financial statements reporting worldwide revenues, profits and
assets. Whilst there is an obligation to identify subsidiaries, associates and joint ventures
and their country of residence there is no obligation to provide other information on a
country by country basis within the Accounting Directives.

Companies listed on EU regulated markets are required to prepare their consolidated
financial statements in accordance with IFRSs which require the reporting of revenues,
profits etc. on a segmental basis (IFRS 8). In practice this means that reporting segments
are typically identified on the basis of different products or services, or different regulatory
environments. Segmental reporting on a strict country by country basis would only happen
where a MNC manages its operations globally on such a basis — which is not the experience
of MNCs reporting under IFRS 82,

52 The European Securities and Markets Authority (ESMA) reviewed the accounts of 33 issuers who

represent 90% of the EU extractive industry stock market capitalization. It found that whilst in all but
3 cases geographical areas of operation were disclosed there were divergent categories covering parts
of countries, couPtries, sub-continents and continents. ESMA reported that "none of the issuers
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4.1. Voluntary initiatives

The EITI (see section 3.6) can provide, in those jurisdictions where it is in force, a
considerable amount of information to stakeholders on the various types of payments
MNCs operating in the extractive industry make to host governments. EITI encompasses all
companies operating in the country, creating a level playing field between all companies
active in that country. Further, it respects foreign governments' sovereignty.

However, the EITI is a voluntary scheme and as long as a country chooses to remain
outside the scheme, EITI can offer no improvement in local transparency. Furthermore,
until now the EITI has focused on the extractive sector although some countries have
decided to extend the scope of such reporting to other sectors which they consider to be
relevant to their economy™".

MNCs could also voluntarily publish CBCR financial data, but this has only happened in a
few cases. Statoil, Rio Tinto plc and Anglo American plc voluntarily publish some CbyC
financial but not to the same level of detail as under EITI but none of the EU-listed forestry
companies voluntarily publish CbyC information.

4.2. How large is the problem?

There have been calls for CBCR in respect of all jurisdictions where MNCs operate,
however they have been especially strong with regard to MNCs operations in resource-rich
countries (whether listed or non-listed). The World Trade Organisation reports that total
exports of all natural resources in Africa were worth roughly US$390 billion in 2008,
nearly 9 times the value of international aid to the continent (US$44 billion), and over 10
times the value of exports of agricultural produce (US$38 billion)>. Exports of natural
resources represented 71% of Africa's total goods' exports in that year.

Targeting the extractive and loggers of primary forest sectors is justified on the grounds
that these sectors are engaged in primary exploitation of natural resources that are
considered to belong to society at large and are often associated with a great source of
wealth in resource-rich countries®. An initiative in the extractive and logging of primary
forest sectors is also seen as complimentary with other EU initiatives in those sectors (see
Section 3.7).

Revenues derived from the extractive and logging of primary forest sectors result from
countries' natural resource wealth. They are managed by governments on behalf of citizens

reviewed provided country-by-country information in their financial statements". ESMA "The
European extractive industry: Country-by-country reporting and segment reporting". (February 2011)
Summary of LEITI First Report, 1 July 2007 - 30June 2008; Final report of the administrators of the
second LEITT reconciliation, 1 July 2008 - June 2009

World Trade Organisation - International Trade Statistics 2009 - Merchandise trade by product (table
11.2)

In its Guide on Resource Revenue Tramnsparency (2007), the International Monetary Fund (IMF)
defines a resource-rich country as a country in which the total average fiscal revenues, or the total
average export proceeds from the oil, gas, and/or mining sectors, has been at least 25 % during the
previous three years. According to the same report during 2000-05, the average annual hydrocarbon
revenues accounted for 79.8% of total fiscal revenues in Angola, 78.9% in Nigeria, 60% in Gabon,
85.2% in Equatorial Guinea, 69.6% in Rep.Congo (p.62)
http://www.imf.org/external/np/pp/2007/eng/051507g.pdf

53

54

55
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for the benefit of the country’s citizens however there is no mechanism to provide the
public with an understanding of governments' revenues from the exploitation of such
resources despite the importance of these two sectors to the economies of many developing
countries.

In many resource-rich developing countries extractive industry and loggers of primary
forest payments to host governments indeed represent a significant proportion of total
government income. The IMF revenue transparency report states that oil, gas and mineral
resources account for over 50% of government revenue or export proceeds in many low-
and middle-income resource-rich countries®. In some developing countries, forestry
accounts for between 8 and 12% of GDP (including Guinea-Bissau, Chad, and Liberia). In
a survey of 11 country reports, the EITI reported that the 11 surveyed host governments
annually received collectively US$43.5billion from the oil and gas, mining and timber
industries®’. To put this figure in context the payments represent, on average, 11.5% of
these countries' GDP*®. Measures addressing the oil, gas, mining and logging of primary
forest sectors would therefore seem to be of considerable importance.

A minority of resource-rich countries are currently compliant with the EITI. The IMF
designates more than 50 countries as rich in hydrocarbons™ (they control 91% of world oil
reserves and 85% of world gas reserves) and mineral resources®. Whilst 23 of the
designated countries are EITI compliant or EITI candidate countries®', not all of them
currently publish a yearly report under the EITI scheme. Moreover, whilst some developing
countries feature among the top exporters of hydrocarbons they do not belong to EITI
compliant or candidate countries (e.g. Algeria, Angola and Venezuela).

In the absence of a CBCR requirement there is no reliable industry information available on
the current level of payments made by extractive operators to host governments. Statoil
(operating in the oil and gas sector) does voluntarily disclose payments in its Annual
Report. For the three years to 31 December 2009, 30% of its revenues were paid to host
governments in the form of indirect and direct taxes (excluding VAT), profit oil in kind
(production entitlement) and signature bonuses. Extrapolating this ratio of payments to
government to revenue to all listed EU oil and gas companies would suggest that
collectively 6paymen’cs to government worldwide by the sector in 2009 would have been
€362 billion®.

56
57
58
59

IMF: Guide to resource transparency (2007)

2009 EITI overview of country reports, http://eiti.org/files/Overview%20EIT1%20Reports.pdf.
Commission services analysis

Hydrocarbon-rich countries (2000-05): Algeria, Angola, Azerbaijan, Bahrain, Brunei Darussalam,
Cameroon, Colombia, Republic of Congo, Ecuador, Equatorial Guinea, Gabon, Indonesia, Iran, Iraq,
Kazakhstan, Kuwait, Libya, Mexico, Nigeria, Norway, Oman, Qatar, Russia, Saudi Arabia, Sudan,
Syria, Trinidad and Tobago, Turkmenistan, United Arab Emirates, Uzbekistan, Venezuela, Yemen.
Countries with potentially large medium-and long-term hydrocarbon revenue: Bolivia, Chad,
Mauritania, Sao Tome and Principe, Timor-Leste.

Mineral (2000-05): Botswana, Chile, Dem. Republic of Congo, Ghana, Guinea, Indonesia, Jordan,
Kyrgyz Republic, Liberia, Mauritania, Mongolia, Namibia, Peru, Papua New Guinea, Sierra Leone,
South Africa, Uzbekistan, Zambia.

23 countries made of 9 EITI compliant countries and 14 candidate countries

Source: Commission Services analysis. Extrapolation based upon Statoil Overview of activities by
country statement in 2009 Annual Report. Revenues of listed oil and gas listed companies for the
2009 accounting period drawn from ESMA analysis of listed extractive companies — total revenues
for oil and gas companies were €1,208 billion.

61
62
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As far as the Commission Services are aware, no logging companies voluntarily report
payments made to governments in respect of their logging activities. In its 2009 EITI report
Liberia reported payments to government of US$ 1.9 millions derived from forestry. Whilst
this amount does not appear to be significant in absolute terms it does represent 5.7% of the
revenues made from natural resources wealth by the Liberian Government.

4.3. How will the problem evolve without action?

Without coordinated EU action it is unclear whether there will be any significant
improvement in government or company accountability:

- There are currently no mandatory CBCR requirements except for the limited
disclosures requested by the Hong Kong Stock Exchange and the AIM which only
apply to new applicants in the extractive sector.

- In April 2005, the IASB held its first discussions on the extractive activities
project. The Board considered a CBC regime for extractive companies. However
there are indications that the implementation of a global CBC regime for the
extractive industry will not be achieved through the IASB in the foreseeable
future. Firstly, the IASB concluded that such a disclosure requirement was not
within the scope of accounting regulation. Secondly, the [ASB decided to postpone
the development of the accounting standard for extractive industries.

- In 2003 the EITI was launched. There are now 11 compliant countries and 24
candidate countries. 23 of them feature among the 50 developing countries which
are considered to be resource-rich by the IMF. EITI is an innovative scheme which
foresees a validation process for prospective countries (on average the validation
process takes 2 years). It is therefore understandable that participation is
progressive and the number of compliant countries in 2011 is still limited. To date
major EU listed extractive MNCs active in the 11 EITI compliant countries and
preparing country reports under EITI include Anglo American, Areva, BG Group,
BHP Billiton, BP, Eni, Gaz de France, Lukoil, Repsol, Rio Tinto, Shell, Statoil,
Total and Vale. EU non-listed extractive companies include Central African Gold
(AIM)®, Cluff Gold (AIM)**, Perenco®, Sterling (AIM)®. Only one non-listed
EU timber-logging MNC (EuroLogging) reports payments to government in
Liberia, the only country where EITI reports are also prepared for the forestry
sector. The EITI is widely known in resource-rich countries but governments
choosing to remain outside it until now appear willing to resist pressure for greater
transparency around their receipts from extractive operators.

- Section 1504 of the Dodd-Frank Act was adopted in July 2010. In April 2011, the
SEC postponed the initial due date for the final implementing rules (15 April
2011) to the second half of 2011. Also, under the Dodd Frank Act only 15 EU
dual-listed companies would be required to disclose payments to governments on a

& Ghana EITI report 2008
Sierra Leone EITI report 2006-2007; Burkino Faso EITI report 2008-2009
Democratic Republic of Congo EITI report 2007; Gabon EITI report 2006
6 Gabon EITI report 2004
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country- and project- basis. Moreover the Dodd-Frank Act would only cover the
extractive sector.

- Finally, MNCs are aware of the interest that some stakeholders have in the

payments that extractive or forestry operators make to host governments. Despite
this interest, as pointed out by the ESMA study’>, there are as far as they are aware
no explicit CBCR disclosures to the level of detail foreseen by the EITT in the
annual reports of listed companies which usually divulgate more information than
non-listed companies. Companies operating in EITI compliant countries are
disclosing payments data in respect of payments to the local host government, but
no MNC has chosen to voluntarily go further and disclose equivalent data in
respect of non-EITI countries that they operate in.

The EITI has had some success but there appears to be a need for action to accelerate the
process by which payments to governments in developing resource-rich countries fall into
the public domain.

4.4. Subsidiarity and proportionality

According to the subsidiarity principle the EU should act only where it can provide better
results than intervention at Member State level. In addition, the preferred options identified
in this document should be limited to what is necessary in order to attain the objectives laid
down in Section 5, and comply with the principle of proportionality.

Several policy options have been considered in this document (see section 6). They mainly
differ in terms of additional information requested on a country basis. In all cases, in order
to ensure that all companies are treated equally across the EU, it appears preferable to
legislate through EU law rather than at Member State level.

Local regulations on country by country disclosures have already been put in place (see
section 3.5). Some Member States recently expressed support for EU binding rules on
payments to governments by the extractive industry®’, but want coordinated EU action.
There is the risk that national initiatives lead to differences in terms of targeted companies
or type of disclosures, which would undermine the ability of civil society to compare data.
EU instruments appear to be more suitable in assuring consistency than individual action by
the Member States.

Without coordinated EU action there is also the risk that Member States action alone could
lead to distortions in the internal market in Securities. For instance, a Member State
unilaterally introducing regulations to bring greater transparency for securities issued
within its jurisdiction could see local issuers migrating to a Member State without
equivalent regulation. EU action is justified to maintain a level playing field for all EU
MNCs.

6 On 19 July 2011 in Nigeria UK Prime Minister David Cameron said: "... Alongside this the US has

gone a step further, introducing legally binding measures to require oil, gas and mining companies to
publish key financial information for each country and project they work on. And I’'m calling on
Europe to do the same. We want to disclose the payments our companies make to your governments
so you can hold your governments to account for the money they receive..."
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5. OBJECTIVES

The operational policy objective is to bring increased transparency to the operations of
MNCs in the extractive industry and loggers of primary forests by increasing the
disclosures they make. The extractive industry covers all companies with activities which
involve exploring for and finding minerals, oil and natural gas deposits, and extracting
them®®. The loggers of primary forests cover those activities of companies which involve
the clear-cutting, selective logging or thinning of timber from primary forests®. The
specific objectives are to provide relevant information to civil society in order for them to
hold government and business to account on receipts from MNCs for exploiting natural
resources (oil and gas, minerals and primary forests). This specific objective would in turn
increase government revenues.

These objectives are summarised in the following objectives tree:

I Increase government revenues in developing workd I General j

Greater goverrment | Specific T
accountability on receigts
from naturd resources

( Increase transparency
of mutinational
companies
r 1 .
Increase disdosure of [ Operafional ﬁJ
MNC
. J

The disclosures which would be relevant for the purpose of making governments
accountable for the revenues derived from the exploitation of oil, gas, mines and primary
forests would be the payments made to governments by companies on a country basis.
Other disclosures, in particular payments to government on project basis, may also be very
relevant as they would increase the granularity and usefulness of the information at local
level. The publication of payments to governments should create transparency in the
management of the natural resources which have been at the centre of conflicts in some
countries and should also allow civil society to engage in dialogue with their governments.
If payments to government were disclosed on a project basis, local communities would be

e Like the EITI, the focus is on upstream activity because it is exclusively extractive activity.

Payments to governments associated with so-called "midstream" and "downstream" operations
(transport, refining and storage) would not be reported as such activities do not necessarily have to
take place in the same country, and their value added has less to do with the intrinsic value of the raw
material.

Defined in Directive 2009/28/EC as "naturally regenerated forest of native species, where there are
no clearly visible indications of human activities and the ecological processes are not significantly
disturbed.”
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able to question how the monies received are subsequently spent, and whether a fair return
was received in respect of the exploitation of the relevant natural resources.

CbC information could be limited to payments to government but could also be extended to
a broader set of data (e.g. full accounts on a country basis). All costs and revenues
generated by the activities of a MNC would then be allocated to each country where the
MNC operates. Whilst such disclosures provide more information it needs to be considered
as to whether such information would better help achieve the objectives depicted in the
objectives tree above.

It is acknowledged that other policy options in the field of development could achieve some
of the above objective, for instance making aid conditional upon improved governance and
transparency — including national governments signing-up to EITI. However this Impact
Assessment concentrates on the possible role that financial reporting by requiring country
by country disclosures has in achieving the objectives of enhancing governance in resource-
rich developing countries. It summarises the possible forms of CBCR and assesses their
effectiveness, benefits and the costs.

6. POLICY OPTIONS — DESCRIPTION AND ANALYSIS

A wide range of possible voluntary or mandatory policy options can be considered relevant
when contemplating a requirement for CBCR. The Commission Services have considered a
broad range of different policy options (5 policy options), initially considering the "no
change policy option", which would leave the decision to disclose CbyC information to
MNC:s (therefore, it would in effect be a voluntary scheme) (policy option 0).

The Commission Services next examined possible schemes that would result in a global
agreement for CbyC reporting for EU and non-EU MNCs (here below referred to as "an
international action"). Different schemes are considered under policy option 1 — in
particular existing international initiatives such as the EITI - which would oblige EU and
non-EU MNCs to disclose CBC information. Instead of concentrating on the merits of
particular CBCR schemes per se the analysis is on the merits of the EU acting in concert
with international partners, instead of unilaterally. This reflects the reality that a reporting
scheme agreed internationally would be the result of negotiation and compromise between
the EU and its international partners, and the outcome of such negotiations would be
difficult to foresee.

Finally, the Commission Services assessed several policy options that would oblige only
EU companies to disclose CbyC information (hereinafter referred to as "an EU action™)
(policy options 2 to 4). These policy options vary in the type of disclosures which
extractive companies and loggers of primary forests would have to provide. Possible
disclosures could range from payments to governments to a full set of financial data on a
country basis. Policy options 2 and 3 mainly require the disclosure of payments to
governments from the extractive and logging of primary forest sectors. Policy option 2
requires the disclosure of payments to governments on a country basis, whilst policy option
3 requires the disclosure of such information on a country- and project- basis. Policy option
4 requires the disclosure of a much broader set of data. In addition to a report on payments
to government, policy option 4 requires a complete set of CbyC accounts to be prepared by
companies active in the extractive and logging of primary forest sectors. The targeted
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companies include listed and non-listed MNCs" in the extractive and logging of primary
forest sectors. The policy options are summarised below:

—  Option 0: no change

—  Option 1: support an international initiative to require country by country
disclosures by MNCs in the extractive industry and loggers of primary
forests. Under this policy option all MNCs (EU and non-EU) would be
subject to new disclosure requirements.

—  Option 2: require disclosure of payments to government on a country by
country basis by EU MNC:s in the extractive and logging of primary forest
sectors

—  Option 3: require disclosure of payments to government on a country- and
project- basis by EU MNCs in the extractive and logging of primary forest
sectors

—  Option 4: require full CBCR by EU MNCs in the extractive and logging of
primary forest sectors (disclosure of payments to governments, revenues,
costs, profits, tax charges and taxes paid, assets held and intra~group
transactions)

The policy options are assessed on their effectiveness in meeting the objective of increased
transparency by MNCs and limiting factors, including their acceptability to stakeholders;
the effect on competitiveness and the level playing field, and their compliance costs. Whilst
enhanced transparency is seen as generally desirable, there needs to be recognition that
providing additional information to stakeholders has a cost. Costs include the resources that
MNCs would need to devote to collecting data (redesigning accounting and IT systems,
training staff, etc.) and potentially having it audited, but also the potential loss of
competitive or commercial positions. Such costs are discussed in this section for each
policy option.

6.1. Analysis
Option 0. No change

This policy option constitutes the business as usual scenario. Under this option, no specific
initiative is taken by the EU.

Transparency  This policy option is unlikely to trigger the public disclosure of additional
information and enhance transparency. The operations of extractive and
forestry MNCs have been the subject of considerable interest from civil society
for many years, and it has always been possible for them to voluntarily disclose
information on their activities according to or beyond what is required by the
Transparency Directive, the Accounting Directives and IFRS. Some extractive
companies do disclose already some financial information on a per-country

o This scope includes all MNCs registered in the EEA and all listed companies in the EEA. The latter

would include non-EEA registered companies listed on EEA markets.
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basis’' but only a few have chosen to do so, but not to the level of detail
foreseen by the EITI. As far as the Commission Services are aware no loggers
of primary forests disclose such information on a voluntary basis. If companies
were to voluntarily provide more information there is unlikely to be consistent
and comparable disclosure as requested by users in the Commission's public
consultation. Increased transparency in the trading of diamonds and timber has
been achieved with the adoption of KPCS and the EU timber regulation
however they do not make mandatory the publication of payments to
government. Finally, although the EITI has achieved significant steps, the
impact of the initiative is still rather limited (see section 4.3).

Competitiveness EU business would remain on a level playing field, as transparency

and level requirements elsewhere in the world are limited’?. However, disclosures

playing field requirements are foreseen under the Dodd Frank Act. Therefore the current
regime would not allow for a level playing field between EU companies
themselves as some EU companies active in the extractive sector are listed in
the US, and would have to comply with the US rules.

Compliance Companies would not be forced to incur additional administrative burden or
costs costs.

Acceptability to The result of the public consultation carried out by the Commission Services

stakeholders (see Annex 6) have demonstrated that whilst preparers seem most satisfied with
the current rules on disclosure requirements, users (especially NGOs) are
strongly in favour of mandatory country by country reporting. The European
Parliament and some Member States have also called for mandatory CBCR for
the extractive industry. Even though this policy option would not be acceptable
to stakeholders calling for additional disclosures, it would be acceptable to
preparers.

Option 1. An International Action: Support an international initiative

This policy option relates to narrower initiatives requiring the disclosures of payments to
governments only, or broader ones looking at full CBCR. It would require coordinated
international action through, for example, the IASB or G20 to implement at a global level
the policies examined (in an EU context) under options 2 to 4 below.

Transparency The overall effect on transparency would depend upon the policy choice
followed. A policy of full CBCR adopted at international level would provide
more transparency than a narrower form of reporting payments to government
in the extractive and logging of primary forest sectors. Overall a positive
international action would result in improved transparency.

Competitiveness The advantage of an international initiative is that it would overcome the
and level distortions in competition between trading blocs, as all MNCs wherever they
were listed or headquartered would be within the scope. In their responses to

n Such as Norway's Statoil Hydro, Canada's Talisman Energy, US-based Newmont Mining

Corporation, UK-based Anglo-American, and UK-based Rio Tinto.
On the Hong Kong Stock Exchange new extractive issuers are required to report payments to
government on first listing. There is, however, no annual reporting requirement.
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playing field

Compliance
costs

Acceptability to
stakeholders

the Commission consultation preparers expressed the concerns that mandatory
disclosures for EU MNCs active in the extractive sector could place the EU
industry at a disadvantage vis-a-vis National Oil Companies (NOCs) in the
global competition for resources and this could ultimately impact energy
security.

An EU regulation requiring the disclosures of payments made to host
governments would give an incomplete picture of payments made to resource-
rich countries (even if complementing the US requirements) because the
obligations would apply only to companies registered in the EU. Many NOCs
could continue to operate without making equivalent disclosure either because
they are listed outside the EU (and the US) or because they are not listed at all.
In terms of production and reserves these are amongst the largest oil producers
in the world .

In their responses to the Commission consultation preparers also expressed the
views that the level of payments to government could give indirect insight into
the levels of turnover, costs and profits that a MNC generates in a jurisdiction;
there could be instances when confidential business dealings will be revealed;
and companies having to disclose payments will not be able to operate in
countries where public disclosure of the terms of commercial agreements would
be prohibited.

As regards the loggers of primary forests the major international competition
for EU MNCs, especially in Africa, comes from Chinese companies. Therefore,
it would be essential to have, at least, China as part of an international
approach.

There will be increased administrative burdens in line with the scope of the
policy. The disclosure of a full set of accounts on CbyC basis would be more
costly than reporting only payments to government.

International coordinated action is a preferred policy option, especially for
preparers as it would maintain a level playing field. However, the timescale in
which action could be achieved would be of concern to users, especially NGOs.

Practically, the IASB is the only body that could deliver a coercive instrument
dealing with the disclosure of financial information whilst maintaining a level
playing field, but no development from the IASB in the short to medium term
can be expected. As noted in 3.3 above it is only in the recent past that the
IASB has completed its project on company segmental reporting (IFRS 8), in
which it decided against any scheme of CBCR despite clear requests from
NGOs to the contrary. Given that CbyC is not on the [ASB's current work
programme, any initiative on the part of the IASB is likely to take several years
to reach the status of a final standard and there would be a further
implementation period of at least two years beyond that. Whilst the
Commission would support worldwide harmonisation, there is no certainty that

3

For instance Transparency International states that Saudi Aramco, the National Iranian Oil company,

Petroleos Venezuela and Petroleos Mexicanos all produced over 1,000 million barrels of oil
equivalent (MMBOE) in 2006. To put this in context only 2 EU oil producers (BP and Shell)
produced over 1,000 MMBOE in the same year.

i
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a global consensus on the issue would be found, and the expected timeframe for
such action is long.

Within the extractive industry (with a potential for extension to the forestry
sector) the EITI is the only recognised scheme of reporting currently with
worldwide applicability. EITI brings together all partners, including NOCs and
sovereign host governments. The Commission financially supports and has
endorsed the objectives of the Initiative’*. However ultimately it is the decision
of nation states to join EITI and whilst the Commission and other EU
institutions could further encourage more countries to join and obtain EITI
compliant status it is unclear whether this would have any noticeable impact in
bringing more countries into the Initiative.

Option 2. An EU Action: Require CBCR of payments to government by EU
multinational companies (MNCs) in the extractive and logging of primary
forest sectors

This policy option would require disclosure of payments to governments (as defined by
EITI - see Annex 4) by the extractive industry and loggers of primary forests in view of
making governments (in particular in developing resource-rich countries) more
accountable for the revenues received from exploiting natural resources. The simplest way
to achieve the policy option is to require companies to publish data on payments made to
host governments in accordance with the EITI framework. Under this policy option MNCs
would have to disclose the payments made to governments by country (see Annexes 3, 4 and
5 for further detail on the EITI framework).

Transparency  This policy option would have the effect of putting into the public domain the
information that would be available in respect of EU MNCs payments' to
government if there was complete and unanimous signup to the EITI by all oil,
gas, mineral producing and timber logging countries where EU MNCs operate.
Using the EITI framework will produce information that users will find useful,
as a number of civil society organisations, foreign governments and EU MNCs
participate in the EITI initiative and assisted in designing the reporting
framework.

Competitiveness In terms of competitiveness, the policy would offer competitors only limited
and level insight into financial performance and profitability of the company in the host
playing field country, as payments to government only represent one element of the
operating cost base. Total revenues, profits, and production levels would not be
known, although those with knowledge of how the various payments to
government locally are computed may be able to extrapolate the data to arrive
at estimates for revenues etc. This is especially the case where a company has
only one project (e.g. one mine) in a particular country. In terms of worldwide
competitive position the measure would be seen to bring more in line EU listed
extractive MNCs with those listed in the US (except for the requirement for
project based accounting). Though it is acknowledged that non-EU MNCs

™ In 2010 the Commission co-financed two EITI expert and high-level meetings (€200,000), and in

2011 it has foreseen to further finance EITI capacity building seminars to strengthen the
implem?nting capacities of EITI stakeholders.
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listed outside the EU or the US (and state-owned companies) would not have to
comply. EU MNCs in the logging of primary forest sector would have to
comply though non-EU logging companies would not be subject to such
requirements. Preparers have expressed concerns regarding the potential risk of
losing contracts or not being invited to tender for new contracts if new rules
were to force them to disclose information that is regarded as confidential by
host governments of resource-rich countries.

Compliance For companies not already operating in an EITI compliant country such a

costs policy may involve accounting systems and procedure changes at Head Office
level and at host country level to collate and report the data on relevant
payments to government. However this would be the least burdensome way to
implement the policy, as those MNCs currently providing CBCRs who are
already reporting under the EITI scheme could replicate the systems' and
procedure changes they have implemented locally in EITI compliant or
candidate countries to their worldwide operations’. The year one cost of this
option is estimated to be €573 millions, with subsequent years' costs estimated
to be €149 millions (see Annex 8 for further detail).

Acceptability to The results of the public consultation have shown that preparers are in general

stakeholders opposed to country by country reporting requirements, however a detailed
analysis shows that the extractive industry (in particular, oil and gas companies)
considers CBCR to be conducive to improving domestic accountability and
governance in resource-rich countries (see Annex 6). Where industry provided
comments on the practicalities of a reporting regime, a preference was also
expressed for one aligned with EITI, rather than one based on project by project
accounting as required by the Dodd Frank Act in the USA. Though NGOs
would prefer a broader approach (such as policy option 4 considered below)
some already acknowledge that this would be a first significant step.

Option 3. An EU Action: Require CBCR of payments to government on a country-
and project- basis by EU MNC:s in the extractive and logging of primary forest sectors

This policy would see extractive and logging companies reporting payments to
governments on a country- and project- basis. Compared with policy option 2 this option
requires disclosure by project (and not only by country). It is argued that disclosure of
payments on a project basis should be required as it is foreseen in other jurisdictions (see
Jfor instance section 1504 of the Dodd Frank Act). A project would be defined as the level at
which the company prepares regular internal management reports to operate and monitor
its activities. This could be at the level of a particular geological basin in the extractive
industry or geographical province for loggers of primary forests, or by reference to legal
rvights such as a concession or licence.

Transparency  This policy would achieve a greater level of transparency than option 2 as
information would be disclosed on a country- and project- basis. This would
mean that civil society local to a mine, oil field, and forest etc. would have

» Major EU listed extractive MNCs active in the 11 EITI compliant countries and preparing reports

under EITI include Anglo American, Areva, BG Group, BHP Billiton, BP, Eni, Gaz de France,
Lukoil, Repsol, Rio Tinto, Shell, Statoil, Total, Vale
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information on the payments being made to government in respect of the
extraction of local resources. Disclosing payments to governments on a project
basis would also provide more detailed information, allow for reconciliation of
sub-totals (projects) with totals (countries) and therefore support the reliability
of the information published.

Competitiveness A disclosure requirement on a project by project basis would mean that

and level companies have to disclose a greater level of business sensitive information

playing field than with option 2 above. For instance, where signature or discovery bonuses
were paid in respect of particular oil fields competitors may be given insight
into the pricing or profit structure that a company is willing to accommodate.
This option however creates a near identical regime to the Dodd Frank regime
and in doing so avoids any competitive distortion between EU only listed
companies and EU/US dual-listed companies.

Compliance At a company level this option would be more costly than option 2, as payment

costs information would need to be presented at project level in addition to a country
level. However, a reporting threshold or materiality level below which the
disclosure of information on a project basis would not be mandatory would
mitigate the increased level of costs. The year one cost of this option is
estimated to be €1,145 millions, with subsequent years' costs estimated to be
€297 millions (see Section 7 and Annex 8 for further details).

Acceptability to Preparers would prefer option 2 as it would result in less commercially

stakeholders sensitive information entering the public domain, and in terms of preparation
effort would be more straightforward and hence less costly. NGOs would
generally prefer this option to option 2 as it would provide information to civil
society at a local level.

Option 4. An EU Action: Require full CBCR by EU MNCs in the extractive and
logging of primary forest sectors

This policy option would provide more information than the options to disclose payments to
governments made by extractive industry and loggers of primary forests (options 2 and 3),
and require, in addition to a report on payments to government, for all extractive and
logger of primary forests MNCs a disclosure on a CbyC basis of a set of accounts
(revenues, costs, profits, tax charges and taxes paid, and assets held). Revenues and costs
would be split to identify those arising on transactions with third parties and those with
other group companies (see Annex 2). Advocates of this policy option believe such a CbC
regime would also help tackle tax avoidance as they argue the lack of financial data on
country by country basis makes it possible for MNCs to conceal tax avoidance and/or
transfer pricing abuse.

Transparency Some NGOs support this approach which would provide a greater insight into
precisely where a MNC operates, its profitability in different countries and the
assets deployed there as well as the impact of its activities on local
employment, output and taxes paid to host governments. For capital providers,
this would allow a better assessment of geo-political risk, and relative
performance and return on capital within the MNC. This being said, investors
and capital providers have not expressed strong support for the disclosure of
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Competitiveness
and level
playing field

Compliance
costs

such detailed information. Responses to the IASB's consultation on IFRS 8
demonstrated that they did not consider CbyC reporting useful in the financial
statements of companies. The IASB therefore decided that only segmental
reporting would be required (and not country by country reporting).

It has also been argued that the publication of a potentially enormous amount of
data may make it harder to analyse a MNC's financial report whilst many claim
that annual financial statements should be shorter not longer’®. Additionally,
respondents to the EFRAG study on the costs of implementing CbyC reporting
(see Section 7) raised a concern that a requirement to provide information about
all countries could result in overly detailed and voluminous reports where a
MNC operates in numerous countries, which would obscure rather than provide
any useful information to users.

A majority of the respondents to the Commission consultation expressed the
view that CBCR would not be useful to improve tax governance at a global
level. To tackle tax avoidance more effective and proportionate measures
should be deployed, involving capacity building in developing countries' tax
administrations, greater worldwide cooperation on tax rules and information
sharing by national governments’.

The Commission conducted a series of interviews with different categories of
stakeholders (users, preparers and public authorities) where the view was
expressed that this policy option would place EU MNCs at a significant
competitive disadvantage relative to their peers in the rest of the world, as non-
EU competitors would have significant insight into their operations and would
not bear the costs of such extensive disclosures.

EU MNCs would have an obligation to disclose a very large amount of data,
which would be more costly than other options. Some respondents to the
Commission public consultation referred to costs of US$10 million or more if
new systems were required; one company referred to US$100 million for a
company not organised on a geographical basis. Although these estimates were
very different, they were subsequently borne out by the EFRAG study on the
costs of implementing CbC reporting. Companies whose reporting systems are
not configured on geographic lines would face significant costs in making the
changes in order to report on a CBCR basis. Using EFRAG data the
Commission Services estimated the year one cost of this option to be €2,887
millions, with subsequent years' costs estimated to be €877 millions (see Annex
9 for further detail). These estimates are approximately 2'/, the estimated costs
per company of implementing CBCR on the basis of payments to government
(see Section 7.1.3 and Annex 8). They are based upon the survey respondents’
comments and cannot be assumed to be representative for all extractive MNCs.
The companies surveyed were also amongst Europe's largest, and the costs for
smaller companies may be less than these averages.
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Louder than Words (in Short) (2009) Financial Reporting Council
See also COM (2010)163 "Tax and Development: Cooperating with Developing Countries on

Promoting Good Governance in Tax Matters”
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Acceptability to

Such a level of cost could result in an unwillingness on the part of extractive or
loggers of primary forests MNCs to locate Head Office functions, and issue
securities in the EU, which would have a negative long term effect on EU
employment and investment prospects. At a time that the discussion about the
competitiveness of European industry is high on the agenda, a decision to
implement such a policy would be very costly for European industry and not
proportionate in meeting the targeted objectives.

Some supporters of policy option 4 have suggested to limit the disclosures on a
CbC basis to a summary set of accounts comprising payments to governments,
revenues (distinguishing intra-group transactions from others), and pre- and
post-tax profits in order to make the compliance costs more bearable for the
industry as they argue this information could be readily available. The
Commission conducted a series of consultations with different categories of
stakeholders where the view was expressed that publishing information on a
country by country basis even if limited to a set of key financial data would also
result in significant additional costs because such disclosures would necessitate
the detailed allocation of all items of income and expenditures to arrive at
pre/post tax profits on a country basis. Therefore the financial reporting systems
would have to be improved and the costs incurred for such improvements
would be as high as those for producing a full set of accounts on a country
basis. In effect it is almost as costly to present a full profit and loss account, as
it is to present only revenues and profits or losses - the cost burden lies in
calculations, not presentation. This concern was confirmed by the EFRAG
study undertaken on the costs of implementing CbC reporting (see Section 7).
One participant in the study whose reporting system is not set up on geographic
lines reported a year 1 cost of €46 millions for this method of CBCR, which
would be nearly three times more costly than the average cost of reporting
payments to government under option 3. Additionally, some participants to this
study indicated that although some of the required information might be
available in the individual entity's accounting system, these accounting systems
generally maintain information in accordance with the local accounting
regulation, and that information might not necessarily be compliant with
international accounting standards, and therefore not be comparable or
meaningful for users.

The results of the public consultation have shown that this policy option is

stakeholders strongly opposed by a number of stakeholders (inc. preparers, accountants and
auditors, see Annex 6) because there seems to be limits to the additional
benefits that can be expected from such a policy option, whilst the costs would
be high. Users in the same public consultation expressed a supportive view.

6.2. Summary comparison of broad policy options

Policy option 0 does not appear to be a realistic one for dealing with the problem. Current
reporting practices by MNCs demonstrate that there is a need for action in order to enhance
disclosure practices. Whilst the preferred approach would be policy option 1 there is no
certainty that an international agreement can be achieved in the foreseeable future. Policy
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option 3 is preferred to policy option 2 because it would produce more payments
information; information will be produced at a local level for civil society; whilst a matrix
presentation by country and by project will enhance the reliability of the data. The
disclosure of payments to government on a country- and project- basis would better satisfy
the demands of stakeholders calling for enhanced disclosures whilst the costs of such policy
option (compared to policy option 2) would remain acceptable if an appropriate materiality
threshold (below which detailed disclosure at project level would not be mandatory) is
introduced. In addition, an obligation for companies to disclose all payments on a project-
by-project basis may raise issues of proportionality. A possible sub-option to address this
issue would be to slightly amend Policy option 3 so that only information on payments by
project which is already available within a given company would be disclosed. While this
would somewhat reduce the effectiveness of option 3, it may not diminish its efficiency as
costs would also be reduced. Policy option 4 would meet the demands of NGOs calling for
greater transparency around the worldwide operations of MNCs, however the potential
benefits associated with such enhanced transparency cannot be seen to be outweighing the
loss of competitive position and the considerable administrative burden for EU
multinationals, even with the lower granularity of data envisaged by some supporters of
such policy. Having compared the broad policy options above the best alternative on
grounds of competitiveness, transparency and acceptability to stakeholders is therefore
"support for an international initiative". However there is no certainty that EU action will
deliver an international agreement on enhanced transparency measures, so the policy option
to be followed is to require the disclosure of payments to government on a country- and
project- basis by EU MNC:s in the extractive and logging of primary forest sectors (policy
option 3). This approach would strike a balance between more transparency without
overburdening companies, and without excessively putting EU companies at a competitive
disadvantage. It would not compromise future efforts by the EU to obtain international
agreement, and could assist in negotiations if international partners agree that there should
be a worldwide level playing field.

The table below summarises how each policy option is assessed against the attributes of

increased transparency; the effect on competitiveness and the level playing field; and
compliance costs.
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Table 1:

Assessment of the Policy Options

Impact on Impact on Potential Estimates of
transparency competitivenes impact on the compliance
Option s and level costs costs (year one
playing field cost)
0. No change 0 0 0 0
1. Support an international initiative + ++ - See note below
2. Require CBCR of payments to + - - €573million (see
government by extractive and primary annex 8)
logging EU MNCs
3. Require -CBCR of  payments to I : . €1,145 million
government on a country- and project- : (see7.1.3 and
basis by EU:MNCs in the extractive and. annex 8)
primary logging secfors ' .
4. Require full CBCR by EU MNCs in the ++ - - €2,887 million
extractive and primary logging sectors (see annex 9)
"+" favourable, "++" highly favourable”-" unfavourable, "--" highly unfavourable; "0" neutral

Note: The costs of the international option would depend on the precise nature of the scheme (see

commentary for option 1).

"Primary logging" refers to logging of primary forests.

Source: Commission Services analysis

The table below summarises how each category of stakeholder would view each of the

policy alternatives.
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Table 2: Acceptability to stakeholders

- government on a country- and project-

and primary logging sectors

CATEGORY OF STAKEHOLDERS

Option Preparers | Users Auditing/ Public Other
accounti | Authori
ng firms | ties
0. No change 0 0 0 0 0
1. Support an international initiative ++ + + + +
2. Require CBCR of payments to + + - ++ ++

government by extractive and primary
logging EU MINCs

3. Require CBCR of payments to | =~ + T e ++

basis by EU MNCs in the extractive

4. Require full CBCR by EU MNCs in - ++ - - +
the extractive and primary logging
sectors

“+" favourable, "++" highly favourable”-" unfavourable, "--* highly unfavourable; "0" neutral

Preparers: MNCs, other companies, associations of companies;
Users: NGOs, investors;

Public authorities: accounting standard setters or National Ministries.
Other: political party, law institute, private persons.

Source: Commission Services analysis

"Primary logging" refers to logging of primary forests.

Preparers: In contacts with the Commission Services, preparers firmly expressed the view that they would prefer an
international agreement on CBCR to avoid the impacts of an EU unilateral approach on competitiveness and the level
playing field (option 1). Nevertheless, they had a constructive approach and demonstrated their readiness to accept a
mandatory CBCR set at EU level if an intemational agreement was difficult to achieve. They also considered that a CBCR
requirement should not be unduly burdensome for companies. Therefore, companies strongly opposed option 4.
Consequently, for preparers, option 1 receives "++", options 2 fo 3 "+" and option 4 "

Users: users (mainly represented by NGOs) expressed their preference for a broader approach (policy option 4) though
some already acknowledged that the implementation of policy options 2 or 3 (with a preference for policy option 3 as it
provides for the disclosure of information on a project basis) would be a first significant step. Investors have shown interest

in the disclosures of CBCR but consider that policy option 4 would be extremely burdensome for companies.

Auditing/accounting firms: auditing/accounting firms strongly opposed policy option 4 and expressed some concemns
regarding policy options 2 and 3 if audit requirements were to be imposed.

Public authorities: Public authorities expressed their preference for an EU initiative limited to payments to governments in
the extractive industry (policy option 2).
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6.3. Choice of instrument
The available legal instruments would be a Directive or a Regulation.

The following points are relevant when considering the case for a Directive — the
Transparency Directive (TD)”® or the Accounting Directive (AD)”:

. The scope of the TD covers all companies listed on EU regulated markets
(including companies incorporated outside the EEA but listed on EU regulated
markets such as Gazprom and Glencore. These constitute about 15% of the
extractive issuers identified by ESMA).

) The scope of the AD is EU registered companies both listed and non-listed.

e The TD has previously addressed the subject matter by means of a recital (recital
14).

o A revision of the TD is planned for the second half of 2011.

- e A revision of the AD is ongoing whose primary objective is to reduce the
administrative burden for small and medium-sized entities (SMESs).

An alternative would be drafting a Regulation, which would have the advantage of being
directly applicable and so would not need to be transposed into national law. However the
creation of a separate Regulation to deal with this single policy objective alone does not
appear proportionate, when the policy could be legislated for within separate sections of the
AD and TD.

Self-regulation is not considered as an option because this information has been of interest
to many NGOs throughout the years, but very few companies have actually disclosed this
type of information.

In the light of the above considerations the inclusion of a series of provisions within the
Transparency Directive and the Accounting Directive is the preferred choice in order to
cover all large companies which are listed and registered in the EU. In order to avoid undue
administrative burden on small and medium sized companies (in the context of the
simplification objective of the AD revision) only large extractive companies and loggers of
primary forests would be targeted, using the existing AD definition of large company, that
is a company that exceeds two of the three following criteria in two successive years:
turnover in excess of €40 millions; assets in excess of €20 millions; in excess of 250
employees.

7. CUMULATIVE IMPACTS OF THE PREFERRED OPTION

The preferred policy option of disclosure of payments to governments on a country- and
project- basis by the extractive industry and loggers of primary forests is inspired by the

78 Directive 2004/109/EC
» Directive 78/660/EEC
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EITI, which has a proven record and would avoid the duplication of numerous different
disclosure requirements. The preferred option is also seen as an EU initiative which would
contribute to reinforcing the existing EITI scheme.

The Commission believes that only companies of a certain size with activities in the
extractive industry and logging of primary forests should be targeted by the new rules,
therefore the scope of the reporting requirements will include companies listed on EU
regulated stock exchanges and large unlisted companies. Several arguments support the
inclusion of non-listed companies: first, large non-listed companies could potentially make
significant payments to governments in developing countries; second, imposing a CBCR
regime on listed and non-listed companies would maintain a level playing field in the EU.
These two categories of companies (EU listed and large unlisted companies) would
normally pay the largest amounts to governments. Requiring small and medium-sized
companies to provide disclosures would not be in line with the Commission's current policy
of making administrative burdens proportionate — smaller businesses proportionately spend
more time and resource dealing with administrative tasks than their larger counterparts. The
size criteria used to define large companies in the Accounting Directive would be used.

As mentioned earlier, the Commission supports the definition of payments to governments
as defined by the EITI revenue streams (see Annex 4). The Commission recommends that
the disclosure of payments to governments should be reported by companies in a separate
and non-audited report on an annual basis (see Annex 5). Stakeholders in the public
consultation referred to auditing costs as one of the major costs of possible disclosure
requirements, a point confirmed in the study carried out by EFRAG. By not requiring the
auditing of payments to governments, transparency can be improved while keeping the
costs at a reasonable level. Under the preferred policy option, payments would be disclosed
on a project basis which would also support the reliability of the data provided by the
targeted companies.

7.1. Expected primary impacts of the preferred policy option
7.1.1.  Increased transparency

In general terms, CBCR of payments to government by the extractive industry and loggers
of primary forests should provide investors and civil society with significantly more
information on what specifically is paid by EU companies to host governments in exchange
for the right to extract the relevant countries' natural resources.

In 2010, the EITI reported on the benefits of its initiative where it has been implemented®.
Whilst acknowledging that measuring the impact of the EITI is a difficult task® it reported
that its activities had contributed to reducing corruption, improving public financial
management and the business operating environment because EITI generates data on
revenues that are otherwise not available to the public. Publicising this information should
have the effect of making governments more accountable. Citizens and NGOs will have a

® EITI:  Impact of EITI in  Africa.  Stories from the ground  (2010),
http://eiti.org/files/EITI%20Impact%20in%20A frica.pdf

The report recounts one case where public monies have been recovered: an estimated US$ 4.7 bn
owed to the government by the state-owned Nigerian National Petroleum Corporation for payments
of domestic crude.,

8i
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better (but incomplete) picture of the revenues local governments receive from extractive
operators and will be better able to demand that governments explain how the revenues
have been spent. In its 2009 report into its adoption in Liberia, the EITI quotes the country's
President as saying®*: "LEITI (the national scheme) represents an important step in
advancing our efforts to engage with stakeholders, to talk about our resources, and to build
trust in our communities".

By requiring disclosure of payments at a project level, where material, local communities

vould have insight into what governments are being paid by MNCs for exploiting local
oil/gas fields, mineral deposits and forests, and allow these communities to better demand
that government account for how the monies have been spent locally. A degree of MNC
accountability would also be created, as over the life of a project the total payments to
government would be known so that civil society would be in a position to question
whether the contracts entered into between the government and extractive and loggers of
primary forests delivered adequate value to society and government.

7.1.2.  Potential strengthening of the EIT]

Due to the limitations in present information availability it cannot be estimated precisely
how much more government revenue will be subject to increased scrutiny, but in its
overview of country reports®®, the EITI reported that US$43.5 billion of payments
(representing on average 11.5% of those countries' GDPs)*® annually were made by oil, gas,
mining and forestry companies in 11 countries it surveyed. Given that the EITI report
concerned 11 resource-rich countries, whilst the IMF designates more than 50 countries as
rich in hydrocarbon and mineral resources®, significantly more information would be
within the public domain if a policy of disclosing all payments to host governments was
implemented.

23 countries which are designated "resource-rich" by the IMF are currently compliant or
candidate countries under the EITI scheme. Whilst this could be seen as rather significant
(about 40% of payments to governments being disclosed) not all "candidate" countries
already publish EITI reports. Also, whilst it is acknowledged that a EU/US CBCR regime
on large extractive companies would not provide a complete picture of payments to
government per country, as EU and US-listed companies control 29% of worldwide oil
reserves and production and 12% of worldwide gas reserves and production®, the level of
data on payments to host governments entering the public domain following the EU and US
requirements would be significantly increased.

More importantly, the EU and US requirements would affect countries which have until
now decided to remain out of the EITI scheme. In those countries there will be increased
pressure on national governments from civil society to account for how the revenues
derived from extractive and logging of primary forests MNCs have been spent. Some
governments may respond to such calls by implementing EITI locally e.g. Algeria,
Botswana or Venezuela which feature among the main exporters of crude oil, gas and
minerals. In 2009, 60% of government revenues and 30% of GDP stem from oil, gas and

82

http://eiti.org/document/case-study-liberia
83

2009 EITI overview of country reports, http:/eiti.org/files/Overview%20EITI%20Reports.pdf
IMF: Guide to resource transparency (2007)

8 The Energy Intelligence Top 100: Ranking the World's Oil Companies. Energy Intelligence Research
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mineral rents in Algeria; with the equivalent figures respectively 50% and 33% in
Botswana, and 90% and 33% in Venezuela®®.

The major EU MNCs which would be subject to the EU requirement to disclose payments
to governments are active in many countries (beyond the 50 resource-rich countries as
designated by the IMF): Shell operates in 90 countries, Total in 130 countries. This means
that potentially there would be pressure to disclose such information in many more than 50
countries. A significant expansion of EITI reporting countries would capture non-EU state-
owned unlisted companies, thus reducing any negative competitive effects for EU
companies vis-a-vis the competitive situation with non-EU state owned companies.

7.1.3. Improved operating environment for extractive industry and loggers of primary
Jforests

More accountable governance in resource-rich countries would bring increased political
stability which creates a more stable business environment for companies making
significant investments locally®’. The extractive industry and loggers of primary forests are
typically capital intensive with long project cycles (with upfront investment, and profits and
revenues at the end of the cycle). Increased political stability gives greater assurance about
being able to see a project through from start to finish without having to face political
turmoil. Transparency of payments made to a government can also help to demonstrate the
contribution that their investment makes to a country, and reduce the demand for business
to contribute to local infrastructure projects. Creating a business environment where less
bribery and corruption takes place creates a more level playing field for companies that do
not engage in such practices, and an absolute reduction in the level of bribes and corrupt
payments would increase the level of profits available to be paid as dividends to MNCs'
shareholders.

7.1.4. Increased administrative costs

There will be increased administrative costs from the preferred policy option. The
Commission Services, using and following-up on initial questionnaire and interview data
obtained by the European Financial Reporting Advisory Group from four listed MNCs
operating in the (oil, gas and minerals) extractive sector (all of whom have either prepared
country reports under the EITI or voluntary disclosed some CbyC information), estimates
that for the four surveyed MNCs the average group global set-up cost would be €10.4
millions, with average annual recurring costs of €3.6 millions.

Extrapolating these findings to cover the 171 EU listed companies identified by ESMA in
the extractive industry, indicates that the one-off costs/set-up costs for the EU listed sector
would total €672 millions, with annual recurring costs of €236 millions. The "year one"
costs of the policy would therefore be €908 millions, with costs in subsequent years falling
to €236 millions. To put the "year one" figure in context, it would represent 0.05% of
annual revenues for the 171 companies concerned.

86 Max Khamis, Abdelhak Senhadji, Maher Hasan, Francis Kumah, Ananthakrishnan Prasad, and

Gabriel Sensenbrenner, Impact of the Global Financial Crisis on the Gulf Cooperation Council
Countries and Challenges Ahead, International Monetary Fund, 2010 & Central Intelligence Agency
(CIA), The World Factbook 2010

& See: http:/eiti.org/eiti/benefits
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Extrapolation has been conducted on the basis of the number of subsidiary companies. It is
assumed that the use of this number is relevant as it indicates the number of countries
where companies operate and therefore the volume of additional information/disclosures
they would have to prepare and publish under a CRCR regime. The number of subsidiaries
also reflects the size and the complexity of the organisational structure of the company,
which have an impact on the costs of enhancing and maintaining IT and reporting systems
to track and compile information.

Whilst costs estimates were provided by only a few companies, the surveyed companies
already report some CbyC information, which gives more confidence in the costs that

- businesses would have to incur under the preferred option. However, none of the

companies surveyed report on a project basis, nor to the level of detail required by EITI in
respect of their entire global operations, so there will be significant implementation costs
for these companies with the CBCR requirement. It was therefore considered appropriate to
extrapolate the sampled companies' figures to all listed and large EU companies (which do
not report CbC information at present). There may be a degree of over estimation in the
overall cost to the sectors as large companies usually have simpler accounting systems
given that they have fewer subsidiaries and a narrower range of global operations; so the
costs burden for an unlisted company may be lower than that of a listed company.

The costs assume the information will be unaudited. A requirement to audit would be
estimated to increase annual recurring costs by approximately €90 millions.

Furthermore, the costs estimates are based on the assumption (made by the surveyed
companies) that information would be disclosed if it is material®. Surveyed companies
provided data on information that they considered material. Whilst the surveyed MNCs
were asked to consider all the incremental costs they may face, until the policy is
implemented it is difficult to calculate precisely what costs will be incurred. For example,
companies may face an increased level of press and NGOs questioning about the
disclosures they make which would resuit in increased levels of spending on press and
public relations activities. They may also face an increased level of interaction with foreign
governments and NOCs to explain why disclosures were being made. The estimates given
above are based upon respondents’ comments and cannot be assumed to be representative
for the extractive industry as a whole.

It should also be noted that 15 of the 171 companies identified by ESMA have a listing in
the USA, and will be required to report payments to government in accordance with SEC
rules. As such it is therefore considered that not all the increased administrative costs faced
by these companies can be attributed to EU action alone. Approximately 18% of the
estimated set-up and annual recurring costs estimated above can be attributed to these 15
companies (see Annex 8).

On the assumption that dual-listed companies face no additional reporting obligations from
an EU reporting requirement beyond those imposed by Dodd Frank Act the estimated year
one costs for the EU listed extractive sector would be €740 millions, and annual recurring
costs thereafter would be €192 millions.

8 Materiality is a financial reporting/audit concept. Information is considered material when its

omission would distort the understanding of the annual reports ~ International Auditing Standard
320.
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Using data drawn from national company registries the Commission Services estimate there
to be 419 large unlisted (which are not members of EU listed groups) extractive companies
in the EU. It was not possible to establish how many of these would be MNCs so for the
purposes of producing an estimate an assumption has been made that all these companies
would be within the scope of the preferred policy. Applying the same methodology and the
same entity set-up and annual recurring costs obtained from the surveyed companies gives
an estimated year one cost for the unlisted extractive sector of €397 millions, with
subsequent years' costs falling to €103 millions.

In terms of the number of companies the EU forestry sector is much smaller than the
extractive sector. The Commission Services identified six listed companies and 20 large
unlisted companies. Applying the same entity set-up and annual recurring costs obtained
from the surveyed extractive MNCs gives a year one cost for the combined listed and large
unlisted forestry companies of €8 millions, with subsequent years' costs of €2 millions.

In summary the administrative cost to EU business of the proposed policy would be:

Table 3: Administrative costs of proposed policy

Estimated | Year one cost (€ millions) | Subsequent years' costs (€
Number of millions)
companies

Listed extractive MNCs 171 740 192

Unlisted large extractive MNCs 419 397 103

Forestry (listed and unlisted iarge MNCs) 26 8 2

Total 616 1,145 297

Further details on how these estimates have been arrived at are provided in Annex 8.

7.1.5. Competitive disadvantage

Whilst disclosing the level of payments to government would not give direct insight into
the levels of turnover, costs and profits that a MNC generates in a jurisdiction, there will be
instances when confidential business data will be revealed or can be deduced from such
data®, especially when project level disclosure would result in information being provided
in respect of individual mines, oil fields, etc.

Preparers have argued that EU MNCs would not be on a level playing field when compared
with non-EU state owned companies, many of which have foreign operations (see section
6.1). The example of BP in Angola has been cited as an example. In 2002 BP disclosed a
signature bonus of US$111 millions in a US SEC filing. The Angolan state oil company,
reacting to press coverage, threatened to take "appropriate action" if "material damage" was
caused by the disclosure. This was seen as a threat to curtail BP's activities in the country
by the business community. However, BP has remained operational in the country since
and considers itself one of the largest investors in the economy. Furthermore, BP advised
that they continue to make such filings at the US SEC and with UK authorities and this has
not caused problems with the Angolan authorities. However, the company advised that in

8 http://www.sec.gov/comments/s7-42-10/574210-12.pdf
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2006 the Angolan Ministry of Petroleum issued Directive (Despacho) 385/06 which states
in the most relevant part that: “Companies active [in the petroleum industry] in the country
are prohibited from divulging any information without formal authorisation of the Ministry
of Petroleum.”

Statoil which is majority owned by the Norwegian State (with ample Norwegian resources)
but listed in the European Economic Area (and hence would be subject to any requirement
to disclose) currently discloses certain country by country payments voluntarily, and did
not report a loss of competitive position as an issue in its response to the public
consultation.

Rio Tinto publishes a country by country tax report where the payments made to
governments in each of the country in which it operates are detailed”®.

EU legislation has previously recognised the confidential nature of the oil and gas
industries, and the risk to business from publishing business sensitive information. In
Directive 94/22/EC on granting and authorising prospection, exploration and production of
hydrocarbons there is a requirement for Member States to publish an annual report on
geographical areas opened up for exploration etc. However, there is no requirement for the
Member States to publish information of a commercially confidential nature. The industry
would argue that the preferred policy option should foresee a similar exemption from
disclosing commercially confidential payments information.

It is not possible to place a monetary value on the loss of competitive position. However,
given that some extractive industry MNCs have voluntarily decided to disclose some CbyC
payments and a majority of extractive industry respondents to the public consultation were
in favour of disclosing CBCR of payments as a means to improve government
accountability it is judged that the loss of competitive position from this policy would be
limited. The strengthening of the EITI (see 7.1.2) would also militate against any possible
short-term loss of competitive position, as it may lead to a more global application and
enhanced reputation of compliant companies.

The point was made in some bilateral meetings that many factors are involved in
successfully winning or negotiating a new contract with a host government. In the
extractive industry technological expertise can be very important, and this is an area in
which some major EU MNCs have an advantage due to their engineering know-how. In a
ranking of relative technical efficiency of major oil companies (2002-2004), EU and US
privately owned companies were far ahead of their international competitors: Exxon Mobil
(efficiency score: 0.84), BP (0.75), Conoco Phillips (0.71), Shell (0.67), Chevron (0.67),
Total (0.39), Saudi Aramco (0.36), Petroleos de Venezuela (0.32), Pemex (0.16), National
Iranian Oil Company (0.05), PetroChina (0.03)°'. In this respect, investment efforts are a
critical area, yet one in which EU and US privately-held businesses also clearly outweigh
state-owned companies. In 2006, the top companies for upstream capital expenditures
comprised Exxon Mobil (14.470 billions of dollars), Shell (12.046), BP (10.237),
PetroChina (10.160), Total (10.040), Conoco Phillips (8.844), Chevron (8.389) Petrobras

0 Rio Tinto, Taxes paid in 2010. A report on the economic contribution made by Rio Tinto to public

finances
The rentier state national oil companies: an economic and political perspective; Essay of the Middle
East Journal, June 22 2010
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(7.194), EnCana (6.650) and Statoil (6.423)°>. Conversely operators from other trading
blocs are more inclined to fund major infrastructure works in return for being awarded a
contract. To summarise, there are many factors relevant in assessing the competitive
position of EU MNCs and giving greater transparency on payments to government would
be one factor amongst others to be considered.

7.2. Other impacts
7.2.1.  International relations and public authorities

International relations: the policy might be considered within the administrations of
certain foreign governments as impinging domestic law making powers. Where an EU
MNC also has to disclose payment information whose disclosure is prohibited by the
domestic law, foreign governments could perceive there to be a breach of their national
sovereignty. However this is a contested point — one respondent to the Commission
consultation reports that it has received legal advice that disclosure would be illegal in
certain countries whilst an academic at Columbia Law School, reports that in a global
survey of mining and hydrocarbons laws' confidentiality and disclosure provisions, no
examples were uncovered of an explicit prohibition of disclosure of payments®. The
Commission considers that once a critical mass of MNCs and countries apply this system, it
is less likely that countries claim infringements on their domestic laws, however an
exemption is foreseen within the proposed legislation to exempt companies from
disclosing payments to governments, where such a disclosure would result in the company
or its employees being considered to have committed a crime under host government law.

Government opposition parties, and NGOs active in resource rich developing world
countries are, however, likely to welcome the policy. For instance the Ugandan shadow
Finance Minister, Albert Oduman, has called® for EU legislation to require the disclosure
of payments by oil companies as Uganda is not a member of EITI, and the companies
involved in exploiting recently found oil reserves are all EU listed.

Public authorities: the revision will not have budgetary consequences for public
authorities. Nor will there be consequences for the EU budget.

7.2.2.  Energy security and environmental impacts

Energy security: The security of EU energy supply figures high on the EU's agenda for
several reasons inter alia because energy generated in EU member states does not cover
current demand”. In 2006, 54 % of energy consumption was sourced from imports.
According to estimates, this share may rise to 70 % by 2030. The majority of Europe’s
energy import is made-up of oil (60 %) and natural gas (26 %). At present, renewable

92 The rentier state national oil companies: an economic and political perspective; Essay of the Middle

East Journal, June 22 2010

Royal Dutch Shell plc, in its submission of 28 January 2011 to the SEC, states that it had received
legal advice that disclosure of payments to governments in Cameroon, China and Qatar would be
illegal. See also Susan Maples JD (an academic at Columbia University) letter of 2 March 2011 to
the US SEC.

http://www.one.org/blog/2011/01/18/albert-charles-okello-oduman-on-transparency/

The Treaty of Lisbon contains such objectives, from energy supply security through efficiency to
renewable sources.
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energies constitute 16 % in the Union’s own energy production, while oil (14.2 %) and
natural gas (19.5 %), are still dominant. In addition, DG Energy reports that the EU is
currently heavily dependent on a few suppliers both for crude oil and gas. Among these
countries the position of Russia should be noted as it currently provides 35% of crude oil
and 40% of gas imports; by comparison, current EITI candidate and compliant countries
provide 33% of crude oil and 43% of gas imports®.

Where a country opposes reporting of payments to government (see above), EU extractive
operators may find it harder to operate locally which could have a consequent effect on
security of oil and gas supplies to Europe. However, as is the case for the competitiveness
of EU MNCs, as explained in section 7.1.5 above, disclosing payments to government
would be one factor to be considered in assessing overall security of energy supply.

Environmental impacts: Whilst specific environmental concerns are an important issue
within the extractive and logging of primary forest sectors ordinarily, no environmental

impacts were identified from bilateral contacts with stakeholders, nor did any respondents’

to the public consultation suggest any.
7.2.3.  Social Impacts and fundamental rights

Social impacts: Within the EU there will be limited social impacts as EU governments
publish national accounts which provide information on government revenues. However, in
other parts of the world, citizens may have limited information on government revenues.
The main social impacts would therefore be outside the EU.

In 2007, the total number of employees in the energy sector was 1.6 million, representing
1.3% of the EU economy®’. These often represent highly qualified jobs (average personnel
costs per employee in the energy sector were 40% above the EU average). However
bilateral contacts and responses to the public consultation did not identify a risk that EU
extractive companies would seek to move their operations or Headquarters outside the EU
in response to new regulation in this field. But the risk cannot be excluded that some MNCs
may choose to relocate or list outside the EU in response to new disclosure requirements.

Fundamental rights: There will be no impacts on fundamental rights of EU citizens.

8. MONITORING AND EVALUATION

In light of the policy objectives set out in Section 5, the following arrangements are
proposed in order to set up an appropriate monitoring and evaluation framework.

8.1. Monitoring

The Commission will monitor the implementation of the revised Directives in cooperation
with the Member States throughout the implementation period which is expected to last
possibly until the end of 2014. In compliance with the principle of subsidiarity, the relevant
information should be gathered primarily by the Member States through Securities Markets'
Regulators, and the Accounting Regulatory Committee (ARC). It is expected that the costs

% Eurostat 2010
Source: Eurostat 2011
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of such activity would be met from existing operational budgets, and would not be
significant. Monitoring activity should involve sample reviews of CbyC reports, to ensure
compliance with the requirement of the revised Accounting and Transparency Directives
and a comparison between issuers with similar operations to ensure they are reporting in a
consistent manner.

During this time, implementation workshops can be organised by the Commission and/or
ESMA to deal with questions/issues that might arise in the course of the implementation
period. Where questions are common to the whole extractive and logging of primary forest
sectors guidance on how to deal with the issue could be issued by the Commission/ESMA.

8.2. Evaluation

The evaluation of effects of the preferred policy will be carried out to see to what extent the
anticipated impacts (increased payments' transparency, improved business environment,
increased administrative costs, availability of information on payments by project,
increased competitive pressure, and strengthened EITI) and possible impacts such as threats
to security of energy supply materialise. Improved disclosures by governments of resource-
rich countries on their sources of revenues would be an indicator of better transparency. A
significant increase in the number of EITI compliant countries from the current 11 would
be an indication that the policy has been successful. Full compliance with the EITI can take
a number of years to achieve, as specific rules need to be agreed between stakeholders in
each country applying the initiative, and Government accounting systems may need to be
improved to allow full reconciliation of receipts to payments. Therefore, a significant
increase in the number of candidate countries from the current 24 would also be an
indication of success.

In terms of possible downsides it will be necessary to assess whether any non-EU registered
MNCs have chosen to de-list from EU regulated stock exchanges as a consequence of the
policy. Equally if non-EU stock markets experience more listing activity for extractive
issuers that would be indicative of negative consequences for the EU. The ability of EU
MNCs to compete in third countries for exploration/production contracts will be evaluated
via bilateral contact. The number of new contracts awarded or continued will be followed
through bilateral contacts. The share of EU MNCs within global production will also be
monitored. If MNCs point to specific problems a review will be undertaken to see if the
policy would need refinement.

Evaluation could be carried out by the relevant Commission Services (DGs Internal Market
and Services, Development, Energy and Enterprise) and/or ESMA, as a follow up to the
2011 study by ESMA on CBCR. The evaluation should be carried out within five years of
the entry into force of the Directives, and it will form the basis of the report to the EP and
Council, foreseen within the proposed legislation, on the implementation and effectiveness
of CBCR. The report should also consider international developments in the intervening
period, and consider broadly the overall scope of CBCR.
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Annex 1: Payments to government on a country- and project- basis by all EU listed
and EU registered large extractive industry and loggers of primary forests

This policy option would apply to all companies engaged in oil, gas or minerals extraction
and those engaged in logging of primary forests which are either listed on EU regulated
stock markets or EU registered large companies. Therefore both listed and unlisted
companies would be within the scope.

The payments to be reported would be the EITI revenue streams listed in Annex 4, on a
country- and project- basis. Where particular payments (such as certain profits taxes and
dividends) cannot be allocated to a specific project they would be reported in respect of the
country alone. A reporting format in the following form is envisaged:

Country A Project Y Project Z Total payments to
government

Royalties X X X

Licence fees X X X

Dividends - -- X

Profits taxes -- -- X

Total X X X

A materiality criterion would be necessary as the largest extractive operators in the EU can
have thousands of projects and related payments, and reporting payments in respect of all of
them would result in reports of unmanageable proportions, where the key information could
easily be obscured.

IAS 1 on the Presentation of Financial Statements requires a preparer to consider the
characteristics of the users of financial information in assessing what is material. Given that
civil society and NGOs will be taking a particular interest in the content of CbyC reports
the Commission Services consider that materiality thresholds set by a company when
preparing the annual financial statements may not necessarily be appropriate when
preparing a CbyC report, and the materiality of the payment to the host government will
need to be considered.
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Annex 2: Full CBCR for all listed MINCs

As mentioned in section 6.1 (option 4) full CBCR would require a summary financial
statement being presented for the consolidated activity in every country that a company
operates in. Revenues, costs, taxes paid, assets and liabilities would be reported on a
country by country basis, with disclosures split to identify transactions with third parties
and those with other group companies.

An example of such a scheme was included in the Task Force on Financial Integrity and
Economic Development 2009 paper "Holding multinational corporations to account
wherever they are"”®. The suggested scheme would require the disclosure of the following
information in respect of all a MNC's operations in a given country.

1.

2.

6.

The name of the country;
The names of all group entities operating within the country;

Its financial performance in the country, without exception, including:

Sales, both third party and to other group entities;
) Purchases, split between third parties and intra-group;
o Labour costs and employee numbers;

. Financing costs split between those paid to third parties and to other group
members;

. Pre-tax profit;
The tax charge split as noted in more detail below;

Details of the cost and net book value of physical fixed assets located in the
country;

Details of gross and net assets in total in the country.

Tax information would need to be analysed between:

1.

2.

The tax charge for the year split between current and deferred tax;
The actual tax payments made to the government of the country in the period;

The liabilities (and assets, if relevant) owing for tax and equivalent charges at the
beginning and end of each accounting period;

Deferred taxation liabilities for the country at the start and close of each
accounting period.

http://www.financialtaskforce.org/2009/06/17/country-by-country-reporting-holding-multinational-
corporations-to-account-wherever-they-are/
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Other advocates of full CBCR would call for further information including details of
finance income, dividends paid, intangible assets and third party/intra-group liabilities. The
provision of this additional information, if desirable, would not pose further burden as the
information would have been collated in order to present the information otherwise
disclosed.

The summary financial statement would be prepared using IFRS recognition and
measurement criteria (with the exception of actual tax payments) which would allow
reconciliation of the aggregate CBCRs to the group consolidated income statement and
statement of financial position (actual tax payments could be reconciled to cash flow
statement disclosure of "taxes on income", as required by paragraph 35 of IAS 7). The
scope would extend to subsidiaries, associates and joint ventures whose results would be
included in the consolidated financial statements

To give the same confirmatory value as the consolidated accounts, the summary financial
statement would be subject to audit, in accordance with the auditing standards applied to
the group consolidated financial statements. Likewise the materiality criteria used in
preparing the group consolidated financial statements would be used to give financial
information with the same degree of precision as that included in the group accounts.

In terms of publication, given the possibility that information disclosed could be extensive
for groups with operations in many countries, electronic means of publication would be
encouraged (for example XBRL), and where electronic filing at the Company Register is
permitted within a Member State it would be expressly provided that there would be no
need for any other form of public filing required. ‘
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Annex 3: Comparative table of types of payments to governments

Types of revenue streams EITI US DODD- EU
FRANK
(proposed) | (preferred)
Production entitlements: Host v N N
governments &
H National State owned company
E Profits tax v v V
g
=1 Royalties v \ v
8 Dividends | X v
2 Production, signatory, discovery and V V v
“E’ other Bonuses
E License fees (and other consideration for vV v v
licenses and concessions)
Other significant benefits to government V ) J
Reserves X X X
Production volumes X X X
_E’ Production revenues X X X
(o]
Production and development costs X X X
Names and location of each key X X V¥
subsidiary and property
Source: Commission Services Analysis (2011)
Notes:
1. In TIASB Discussion paper DP/20active Activities", pp 146-147
2. Already required by the EU Accounting Directives
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Annex 4: EITI revenue streams (payments to governments)

Revenue stream

Further description

Host govemment’s
entitlement

production

This is the host government's share of the fotal production. This production
entifement can either be transferred directly to the host govemment or to the
national state-owned company. Also, this stream can either be in kind and/or
in cash.

National state-owned company
production entitlement

This is the national state-owned company’s share of the total production. This
production entitiement is derived from the national state-owned company's equity
interest. This stream can either be in kind and/orin cash.

Profits taxes

Taxes levied on the profits of a company’s upstream activities.

Royalties

Royalty arrangements will differ between host government regimes.

Royalty arangements can indude a company's obligation to dispose of all
production and pay over a proportion of the sales proceeds.

On other occasions, the host govemment has a more direct interest in the
underlying production and makes sales amangements independenty of the
concession holder. These “royalties” are more akin to a host government's
production entitlement.

Dividends

Dividends paid to the host government as shareholder of the national state-owned
company in respect of shares and any profit distributions in respect of any form of
capital other than debt or loan capital.

Bonuses (such as signature, discovery,
production)

Payments related to bonuses for and in consideration of.
+ Awards, grants and transfers of the exiraction rights;
« Achievement of certain production levels or certain targets; and

» Discovery of additional mineral reserves/deposits.

License fees, rental fees, entry fees and
other considerations for licenses
and/or concessions

Payments to the host govemment and/or national state-owned company for:

» Receiving and/or commencing exploration and/or forthe retention of a
license or concession (license/concession fees);

+ Performing exploration work and/or collecting data (entry fees). These are likely
o be made in the pre-production phase.

» Leasing or renting the concession or license area.

Other significant benefits o
host governments

These benefit streams indude tax that is levied on the income, production or
profits of companies. These exdude tax that is levied on consumption, such as
value-added taxes, personal income taxes or sales taxes.

Source: EITI: Source Book (2005), pp. 27-28.
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Annex 5: Comparison of CBCR disclosure approaches

EN

Country-based Company-based
EITI US DODD-FRANK EU
(proposed) (preferred)
. All extractives Extractive and pri
Type of company All extractives registered on the SEC e primary
o]
=
o ees Upstream -
Type of activities Upstream downstream Upstream
Payments to government See Annex 4 See Annex 4 See Annex 4
[
I Materiality of payments All material Not de minimis Material
2 .
Reporting basis Cash not accrual basis | Cash not accrual basis | agh not accrual basis
Separate annual,
. EIT1 reports, publicly electronic format
Location available (along with reports Separate annual report
filed with the SEC)
w Where companies
T4 Audit requirements audited, no further None None
% audit requirement
S Country decides: Company: Company:
Reporting level Aggregated or Country by Country & | GCountry by Country &
company by company by project by project
Timeframe Countries decide Fiscal year Annually
Source: Commission Services Analysis (2011)
Notes:
1. All extractive companies and loggers of primary forests that are issuers in EU regulated markets,

and large non-listed companies with activities in the extractive and logging of primary forest

sectors.
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Annex 6: Outcome of the Public Consultation >

The Commission conducted a public consultation on country by country financial reporting
by multinational companies between 26 October 2010 and 9 January 2011'® in order to
obtain stakeholders' views on possible additional disclosure requirements.

During the 10 week consultation period the Commission received 73'*' responses from
various stakeholders, almost half of them coming from the UK and DE (36) and seven from
pan-European organisations.

Most of the responses (43) came from preparers (23 companies and 20 associations of
companies), 17 responses came from users (13 NGOs promoting development and/or tax
justice, three investors and one taxation institute), five responses came from public
authorities (LU, UK, DK, HU, BE; three accounting standard setters and two national
Economy Ministries), five came from accountants and auditors and three came from "other
groups" (a political party, a law institute, a private person). As regards preparers
contributing to the consultation, they came from financial institutions (banks and insurance
companies: 18.5%), the extractive industry (oil companies: 10%, mining companies: 7%),
the chemical and pharmaceutical industry (11%), other energy industries (4.5%).
Miscellaneous preparers made up the rest. All companies that contributed to the public
consultation have operations in third countries, and 91% are listed companies which
prepare reports according to IFRS.

The overall result of the consultation shows a rather diverse pattern of opinions, reflecting
the opinions of several categories of respondents: where preparers, accountants and auditors
were in general opposed to requirements to report on a country by country basis, users and
other respondents were in favour. The opinions of public authorities were split and half of
them expressed "no opinion" in response to several of the questions. A majority of the
respondents were preparers (43 companies and industry associations out of 73
contributions) who expressed a rather dismissive view on most of the questions. However,
a detailed analysis shows that the industry most directly concerned — the extractive
industry, in particular oil and gas — expressed in general a constructive view as they
consider this to be conducive to improving domestic accountability and governance in
resource-rich countries. The NGOs were of a similar view. As regards the type of
companies which should fall under the scope of any future instrument, among the
respondents who considered that some companies should be targeted a majority considered
listed companies to be the appropriate group.

The complete summary report of the public consultation can be found at :
http://ec.europa.ew/internal_market/consultations/2010/financial-reporting_en.htm

The consultation document can be found at:

http://ec.europa.ew/internal _market/consultations/20 [ 0/financial-reporting_en.htm

There were actually 76 responses, but four responses came from the same organisation (and in one
case the same person) so they were counted as one sole contribution in the statistics. However, all
contributions have been published on the website. For more information see the methodology
section.

100

101
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10.
11.
12.
13.
14.
15.
16.
17.
18.
19.
20.
21.
22.
23.
24.
25.

26.

Annex 7: Meetings with stakeholders
ActionAid
AFEP (Association Frangaises des Enterprises Privées)
Anglo American
ArcelorMittal
Association Technique Internationale des Bois Tropicaux (ATIBT)
BHP Billiton
BP
Business Europe
Canada Mining Council
CBI (Confederation of British Industry)
CCFD Terre Solidaire (a development NGO)
CEPI (Confederation of European Paper Industries)
CICERO
CIDSE
Christian Aid
Cookson
Citigroup
ENI
ENI Norway
Eurodad (a network of development NGOs)
Euromines
European Timber Trade Federation (ETTF)
EITI Secretariat (Extractive Industries Transparency Initiative)
Financial Centre Forum (IFC)
General Electric

German Institute for International and Security Affairs
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27.
28.
29.
30.
31.
32.
33.
34.
35.
36.
37.
38.
39,
40.
al.
.
43.
44,
45.
46.
47.
48.
49.

50.

Gplus
Global Witness

ICAEW (Institute of Chartered Accountants in England & Wales)

International Chamber of Commerce (ICC)

IBM

Maples and Calder Law Firm

OGP (International Association of Oil & Gas Producers)
ONE (a development NGO)

Open Society Foundations

OSCE (Organisation for Security and Co-operation in Europe)
Oxfam

Philips

Publish What You Pay (PWYP)

Revenue Watch

Rio Tinto

Shell

Statoil

Tax Justice Network

Total

Transparency International

Unilever

Vale

Vodafone

Xstrata

51

EN



EN

Annex 8: Compliance cost of the preferred option

Four listed MNCs in the extractive industry provided detailed estimates on the group set-up
costs and annual recurring costs they would expect to incur with a requirement to report
payments to host governments on a CbyC, as well as on an un-audited basis. Follow-up
discussions with the companies indicated that a requirement to additionally report in respect
of material projects could result in up to a 100 % uplift in costs. The estimates below are on
the basis of reporting payments to host governments on a country- and project- basis.

The information provided is business sensitive, and the MNCs participated in the cost
estimation exercise on the basis that their individual estimates would remain confidential.
Hence the information below is anonymised.

Group set-up costs (€| Group Annual recurring
millions) costs (€ millions)

Company A 17.2 1.8

Company B 3 0.6

Company C 14 7

Company D 7.4 5.2

__T_Otal — ;}_g___ — ] ];6

Average ; ; ]04 ’ 36 e

According to ESMA data these four companies collectively had 192 subsidiary companies,
giving a total number of entities in the four groups of 196 (4+192). The cumulative set-up
and recurring costs for the four groups of €41.6 millions and €14.6 millions were divided
amongst the number of group entities to give an estimated cost per group entity:

Set-up costs per group
entity

Annual recurring costs
per group entity

€212,244

€74,490

ESMA reported that there were 171 companies extractive companies with shares listed
(depository receipts are not included) in the EU (as at 30 September 2010), which between
them had 2,999 subsidiary companies (i.e. 3,170 group entities).

Extrapolating the estimates across the listed extractive sector, on the basis of the number of

group companies (parent and subsidiary companies), gives the following estimated costs for
EU business:

Year one (€ millions) Year two and successive years (€

millions)

Recurring costs : Total o

Set-up costs Recurring costs | : : f‘;::T _otal :
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672 236 236

908

236

If dual-listed companies (/5 companies with 570 subsidiaries i.e. 585 group entities) were
to face no reporting obligation from an EU reporting requirement over and beyond that
stemming from the Dodd Frank Act, the estimated costs for EU business would be:

Year one (€ millions) Year two and successive years (€

millions)

Set-up costs

Recurring costs

L ,Total

Recurring costs

- : Total

548

192

192

- 192 =

The data takes into account the fact that some EU MNCs already report under EIT], as the
surveyed companies included those with and without direct experience of reporting under
EITI. However, MNCs reporting information under EITI do not report all payments made
to government in all the countries where they operate. They provide this information only
in relation to EITI compliant countries, so they will incur additional cost with a requirement
along the lines of the preferred policy option.

419 unlisted large EU companies active in the extractive industry were identified by the
Commission Services. These constituted 85 parent companies (which collectively had 968
subsidiaries) and 334 “solus” companies. To arrive at a cost estimate for this sector the
entity costs referred to above have therefore been extrapolated over 1,387 entities
(85+968+334) to give the following estimated costs for the sector:

Year one (€ millions) Year two and successive years (€

millions)

Set-up costs | Recurring costs | Total | Recurring costs |

294 103

397 103 103

The Commission Services identified 26 EU forestry companies (listed and large unlisted
companies) potentially within the scope of the proposed rules. Applying the same level of
estimated costs to these companies gives the following estimated costs for the sector:

Year one (€ millions) Year two and successive years (€
millions)
Set-up costs | Recurring costs | Total | Recurring costs | - ﬁ”Tptai_‘I_jn “ |

The costs of reporting only payments to government are estimated to be 50% of the
anticipated cost of reporting on both a country- and project- basis. This would mean that the
estimated cost for option 2 — reporting payments to government in the extractive industry
only (see section 6.1) would be:
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Administrative costs of extractive and forestry industry MINCs reporting payments to

government only

Year one cost (€ millions)
(50% of the estimates
provided above)

Subsequent years' costs (€
millions) (50% of the
estimates provided above)

Listed extractive MNCs 370 96

Unlisted large extractive 199 52

MNCs

Forestry MNCs 4 1

Total 513 149
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Annex 9: Compliance cost of full CBCR and payments to government for MNCs in
the extractive and forestry industries

The four MNCs in the extractive sector referred to in Annex 8 provided estimates to
EFRAG of the group set-up costs and annual recurring costs they would expect to incur
with a requirement for full CBCR, together with a requirement to report payments to
government.

Group set-up costs (€| Group Annual recurring
millions) costs (€ millions)

Company A 46.6 18.8

Company B 17.9 4.7

Company C 14.0 8.5

Company D 7.5 5.5

o e 60 | s

A{{erag‘a T T Ve — 215 e 94 —

Company D provided its estimates on the basis that disclosures would only be required for
a limited number of countries, those being most material to the company. Given that
materiality criteria will need to consider the materiality of operations from the country
perspective, it is possible that the costs it foresees have been under-estimated.

Following the same methodology as in Annex 8, the set-up and recurring costs per group
entity of this option are estimated to be:

Set-up costs per group | Annual recurring costs
entity per group entity

€438,776 €191,327

Extrapolating these estimates to the number of companies within the targeted sector, as
identified in Annex 8, gives the following estimated costs for the policy option.

Administrative costs of full CBCR and reporting payments to government (on a
project basis) for extractive and forestry industry MNCs

Year one cost (€ millions) Year two and subsequent
years' costs (€ millions)

Listed extractive MNCs 1,997 607

(171 companies)

Unlisted large extractive 874 265
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MNCs (419 companies)

Forestry MNCs (26 listed 16 5

and large unlisted

companies)

Toal - &7
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Annex 10: Acronyms
AD: Accounting Directive
AIM: Alternative Investment Market
ARC: Accounting Regulatory Committee
BRIC: Brazil, Russia, India and China
CBC / CbyC: Country by Country
CBCR: Country by Country Reporting
EFRAG: European Financial Reporting Advisory Group
EP: European Parliament
EITI: Extractive Industries Transparency Initiative
ESMA: European Securities Market Authority
FAO: Food and Agriculture Organisation
FLEGT: Forest Law, Governance and Trade Program
GDP: Gross Domestic Product
IAS: International Accounting Standards
IASB: International Accounting Standards Board
IEA: International Energy Agency
IFRS: International Financial Reporting Standard
IMF: International Monetary Fund
ISC: Inter Services Steering Group
KPCS: Kimberley Process Certification Scheme
MNC: Multinational Corporation
MMBOE: Million Barrels of Oil Equivalent
NGOs: Non-Governmental Organisations
NOCs: National Oil Companies
PWYP: Publish What You Pay

SEC: Securities Exchange Commission
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TD: Transparency Directive

UN: United Nations

VAT: Value Added Tax

VPA: Voluntary Partnership Agreement

XBRL: eXtensible Business Reporting Language
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